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Un notabile de « amico » 
del PSDI P« innominato 

numero 1 » della Lockheed ? 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Avviata una fase nuova 
nei rapporti fra 

l'Italia e la Spagna 
K H In penultima 

Il dibattito all'interno del PSI 

De Martino rinnova 
le critiche a Craxi 

Il giudizio della Direzione socialista sulla bozza programmatica del governo presen
tata da Pandolfi - Oggi il documento sarà discusso dalla segreteria CGIL-CISL-UIL 

L'interrogativo 
che resta 

Sotto costretto ad os
servare che quando il di
battito si fa più serrato 
e si toccano alcuni nodi 
politici, il giornale del 
PSI spesso preferisce di
storcere le posizioni al
trui e, a volte, anziché 
replicare con argomenti 
preferisce distribuire in
sulti e anatemi. Così si 
è comportato ieri J'Avan-
ti! commentando una 
mia intervista a La Re
pubblica. 

Non mi interessano le 
volgarità, andiamo ai fat
ti. Cosa vogliono i co
munisti? L'Avanti! non 
Ita dubbi: rompere il 
PSI e « tagliare i sociali
sti a fette come il sala
me ». Tutto questo per
dio avevo detto al mio 
intervistatore — il quale 
mi chiedeva se « tallone
remo il PSI » — ette il 
verbo « tallonare » non 
mi piaceva (perchè si tal
lona un avversario) e che 
sul piano locale e su 
quello nazionale avrem
mo sviluppato un'inizia
tiva politica tendente a 
fare emergere nel PSI 
posizioni unitarie. Solo 
chi vuole condurre una 
agitazione e non una di
scussione poteva leggere 
nel mio pensiero (anche 
se riferito sommariamen
te) quello die vi limino 
letto i redattori de l'A-
vanti!. 

Noi non vogliamo sol
lecitare nessuna rottura. 
Noi vogliamo discutere 
con tutto il PSI e ricer
care l'unità con tutto il 
PSI e solleciteremo po
sizioni unitarie perchè 
nel PSI prevalga — nel
la differenza — la ricer
ca dell'unità. (A propo
sito di scissioni, il noti
sta del Giornale, dato che 

fa questo mestiere, do
vrebbe sapere che il PCI 
non incoraggiò la scis
sione del PSIUP, che an
zi Togliatti definì una iat
tura). * 

Debbo quindi franca
mente. dire che a volte 
si ha l'impre&jionc che 
si cerchi di sollecitare il 
patriottismo di partito 
per evitare di affrontare 
alcuni nodi politici che 
invece ritengo utile ri
proporre. liipcto, quindi, 

' che non ci infastidisce e 
non ci preoccupa affatto 
un dibattito ideale e po
litico tra PS! e PCI. 
Quello che ci preoccupa 
è V ispirazione politica 
l'obiettivo politico, la fi
nalizzazione politica che 
si vuol dare a questo di
battito. 

Vogliamo un confronto 
che possibilmente avvici
ni PSI e PCI o che li al
lontani? La domanda non 
è né ingenua né reto
rica. 

Craxi ha detto che il 
dibattito deve vertere su 
tre questioni: il lenini
smo, la collocazione in-
tcrnazioncAc, il centrali
smo democratico. Discu
tiamo pure su queste 
questioni, ma non pos
siamo essere ipocriti si
no al punto di non dirci 
che su queste tre que
stioni le posizioni nostre 
e quelle del PSI sono e 
resteranno diverse, anche 
se continueranno ad e-
volversi in rapporto alle 
situazioni storiche e ai 
compiti politici e di lot
ta. Del resto, è evidente 
che se su questi punti 
avessimo posizioni iden
tiche esisterebbe un solo 

Emanuele Macaluso 
Segue in ultima pagina 

ROMA — Il confronto sui tu
rni di iwlitica economica con
tinua a svilupparsi. Dopo la 
riunione della Direzione del 
PCI dell'altro ieri, anche la 
Dire/Jone socialista ha discus
so il documento presentato 
ckil ministro del tesoro Pan-
dolll nel corso del « vertice » 
della maggioranza di lunedì 
.scorso. Pure da parte del 
PSI viene la richiesta di un 
completamento e di un cam
biamento della Ixj/.za gover
nativa. Pur apprezzando lo 
sforzo clie è stato compiuto 
con la compilazione di que
sto testo, i socialisti ritengo
no die esso è, così come si 
presenta adesso, « carente », 
e \ a quindi rivisto per quan
to riguarda la politica degli 
investimenti e dell'occupazio
ne e il Mezzogiorno. Per de
finire un piano annuale e 
triennale — ho detto Fabri
zio Cicchitto. che ha svolto la 
relazione su questo punto — 
occorre < collegare la politi
ca finanziaria con la politica 
dell'industria, delle partecipa
zioni statali, del Mezzogiorno, 
dell'agricoltura ». Da qui la 
richiesta di « modifiche so
stanziali » nella articolazione 
degli interventi ribadila nel 
documento conclusivo. 

Su questo giudizio il PSI è 
sostanzialmente concorde. Si 
attende adesso il giudizio del
la segreteria dei sindacati, 
convocata per oggi. Il segre
tario generale aggiunto della 
CGIL Marianctti, socialisti!, 
ha dichiarato frattanto che 
se sono molte le contestazio
ni che possono essere rivolte 
alla bozza Pandolfi. i sinda
cati eviteranno però di < as
sumere atteggiamenti distrut
tivi e non ne faranno un alibi 
per dire: visto che il piano 
non ci soddisfa, ci rifaremo 
con i contratti ». 

Più contrastato è stato l'an
damento della Direzione socia
lista per quanto riguarda al
tri aspetti della condotta del 
partito. Gli elementi del di
battito in corso tra i socia
listi sono contenuti in una 
lettera inviata da Francesco 
De Martino — che non ha 
partecipato alla riunione — e 
in una breve relazione di Cra
xi, riassuntiva delle recenti 

prese di posizione del segre
tario del PSI. Nella polemico 
interna, l'ex segretario socia
lista ha sollevato sia questio
ni di sostanza — ribadendo 
il proprio « no > alle tesi con
tenute nell'articolo cra.xiano 
pubblicato doir£.spre.s\so —, 
sia questioni di metodo rela
tive alla gestione del partito 
e al rispetto dei diritti delle 
minoranze interne. 

De Martino afferma con la 
sua lettera di non considera
re allatto superate le proprie 
critiche dalle dichiarazioni d: 
Craxi successive alla pubbli
cazione del famoso articolo. 
« Anzi — rileva — il giudizio 
sull'eurocomunismo e sulla 
conseguente mancata legitti
mazione del PCI a partecipa
re a governi, di alternativa 
o non che essi siano, mi sem
brano un inasprimento della 
posizione iniziale v. Quanto al
la vita interna del PSI. l'ex 
segretario socialista ritiene 
necessario un ampio dibatti
to sulla natura e funzione del 
partito, aprendo le pagine del
l'Aranti.' e delle riviste del 
partito anche alle minoranze. 
« /inora rigorosamente esclu
se ». 

Un altro argomento toccato 
da De Martino in modo netta
mente polemico riguarda i li
cenziamenti decisi recente
mente dai nuovi dirigenti so
cialisti nel quadro della ri
strutturazione dell'apparato di 
via del Corso. Con la sua let
tera. egli esprime « la più vi
va protesta per i metodi di
scriminatori che sono slatt 
adottati nel licenziamento di 
61 compagni »,* si sono col
piti. scrive, « compagni di 
provata capacità e fede so
cialista, e solo perchè appar
tenenti alle correnti di mino
ranza ». e « questi metodi so
no esattamente l'opposto di 
quel pluralismo e libertà del 
dissenso, dei quali il PSI è 
stato e spero continui ad es
sere — afferma De Martino 
— coerente assertore ». 

A questa lettera non vi è 
stata una risposta diretta di 
Craxi. E' stata data notizia. 
tuttavia, che gli on. De Mi-
chcìis e Formica, responsa-
(Segue in ultima pagina) 

Dopo 28 anni è tornato in Italia per un convegno 

Pontecorvo a Fiumicino: 
«Vi svelo un segreto...» 
Lo scienziato, assalito dai giornalisti, ha affermato di non avere 
mai lavorato alla costruzione di ordigni di guerra né in Occi
dente, né in URSS - Riconoscimento ai suoi maestri Fermi e Arnaldi 

ROMA * Nel leggere in 
| questi ultimi giorni alcuni 

giornali italiani, sono rimasto 
piuttosto sorpreso per l'inte
resse d ie voi avete verso di 
ine. Interesse che. come ve
do, c'è... Per evitare equivo
ci e malintesi, vi voglio su
bito svelare un gran segreto. 
Io non ho mai - - dico mai 
— lavorato alla bomba ato
mica, alla bomba all'idroge
no o ad altre bombe: né in 
Occidente, né in URSS, né in 
Cina, né altrove. Vi dirò di 
più. Sono una persona molto 
pacifica e in linea di princi
pio io non regalo mai giochi 
o balocchi di guerra al mio 
nipotino Sascia. Insomma, io 
sono qui per alcuni giorni e 
conto di vedere i miei amici 
fisici e di stare tranquillo, in 
pace, con i miei parenti ai 
quali sono legatissimo ». 

In un aeroporto di Fiumi
cino. reso ieri mattina più 
caotico di sempre per lo scio
pero di una parte del perso
nale. queste sono state le pri

me parole che il fisico Bru
no Pontecorvo ha detto ai 
giornalisti al suo arrivo, ver
so le undici- Parole affabili, 
ma ferme. Come pure l'« av
vertimento» che non rilasce
rà interviste. 

Sceso da un aereo dell'Aero-
Jlot, Pontecorvo è apparso su
bito sorridente e a proprio 
agio. Sessantacinque anni por
tati benissimo, asciutto, ve
stito di grigio, una cravatta 
marrone su una camicia fan
tasia. Solo molte emozionato 
— ha detto — nel rimettere 
piede in Italia « dopo la bel
lezza di ventotto anni ». E 
l'ha detto in un italiano vena
to ancora di accenti pisani, 
quasi a voler sfatare, anche 
in questo modo, l'immagine di 
un Pontecorvo «sparito», pro
tagonista di un «giallo» spio
nistico che lo stesso Edoardo 
Arnaldi (clic Io conosce da 
sempre) ha ripetutamente ri
fiutato. Un'immagine dura a 
morire, forte quanto lo sono 
i pregiudizi, specie quelli di 

marca jiolitica (ridicolmente, 
qualche giornalista che non co
nosce l'uso del patronimico. 
ha sostenuto in questi giorni 
che Pontecorvo è stato ribat
tezzato dai sovietici con il no
me di « Bruno Maksimovic »). 
E ben l'ha dimostrato l'as
salto, diremmo selvaggio, dei 
fotografi e cineo|>eratori. con
venuti a decine e decine a 
Fiumicino. 

Una moltitudine di persone 
urlanti, che ha letteralmente 
sequestrato Pontecorvo. spin
tonandolo da tutte le parti. 
Senza il « filtro », almeno fun
zionale. che si mette general
mente in azione per le « auto
rità » o le persone di qualche 
« riguardo ». Pontecorvo cosi 
è stato sommerso e allonta-

Giancarlo Angeloni 
(Segue in ultima pagina) 
NELLA FOTO IN ALTO: 
l'incontro a Fiumicino tra 
Bruno Pontecorvo • il tratti lo 

i Gillo 

Iniziato ieri il vertice 

Abbracci e sorrisi 
a Camp David, 

ma stretto riserbo 
Due colloqui separati di Carter con 
Sadat e Begin, seguiti da una colazio
ne -1 grandi assenti sono i palestinesi 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Abbracci. 
sorrisi, reciproche cortesie: 
sono le immagini che ven
gono da Camp David a poche 
ore dall'inizio del « conclave 
politico » — secondo una c-
spressione adoperata da Be
gin — a tre. Carter è stato, 
naturalmente, ospite impecca
bile. Ha ricevuto con grande 
premura sia il primo ministro 
egiziano che quello israeliano. 
giunti in elicottero a poca di-
stan/a l'uno dall'altro diretta
mente dalla base aerea di An
drews. ed ha illustrato loro 
i rispettivi appartamenti, il 
campo di bowling, la piscina. 
il tennis, l'ampio parco che 
circonda la residenza monta
na dei presidenti degli Stati 
Uniti a settanta miglia dalla 
capitale. Il tempo era splen 
dido dopo alcune giornate di 
afa pesante sotto un cielo 
grigio. Tutto è cominciato, co
si. almeno formalmente, nel 
migliore dei modi. Il capo 
della Casa Bianca si è in
trattenuto separatamente con 
gii altri due protagonisti del 
vertice — con Begin per più 
di tre ore martedì sera e 
con Sadat ieri mattina invi
tando |K)i i due a pranzo 
con i rispettivi collaboratori. 

Le notizie sul contenuto dei 
colloqui sono assai scarse. 
I tre si sono accendati nel 
senso di affidare al solo por
tavoce della Casa Bianca. Ju-
dy Powell, il compito di rife
rire ai giornalisti. E nella sua 
prima conferenza stampa egli 
è stato avarissimo, limitando
si a far presente che aveva 
ricevuto istruzioni di restrin
gere al massimo, almeno nei 
primi giorni, i commenti sul
l'andamento dei colloqui. An 
cora una volta è stato preci
sato che nessun limite di tem
po è stato stabilito. E ancora 
una volta si è voluto ricor
dare che Carter ha dato man
dato al vice presidente Mon
dale di seguire gli affari cor
renti. interni e internazionali. 
avendo il presidente deciso di 
concentrarsi esclusivamente 
sui problemi oggetto del «ver
tice ». 

Se questa è l'atmosfera « e-

In libri di Francois Mitterrand e Paul Laurent 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — K' raro che un li
bro Lirria p.irl.irc Unto di 
té |irim.i aurora di r—cre di
stribuito nelle librerie come 
quc'tc» « L'URSS e imi » di 
m i ri siamo fiià nrrupali MI 
ipic-te colonne (\c-di l'Unità 
di martedì) cnmiiienlJiido la 
|irc-enlJ/i"i«c fa t u ne dall'Uf
ficio politico dol PCF e la pre
fazione di Franci* ("«Iteti, ap-
par-a intcjsralmenle «iill*//»»-
mnnitc. 

ì.n Morirò Kllein-tfin, an
nunciando ieri la propria par-
lecipa/ione alla Fe-ta dell'/i i i-
maitilc (9 e IO M-llemhrr alla 
Colimeli***) do*e firmerà i 
tuoi libri più itoli, come la 
« Mona dell'I H>> » e « Il fe
nomeno «laliitiano T, »*è ralle
gralo |wr la pubblica/ione di 
• L'URSS e noi ». «crino «la 
cinque iniellelluali comuni'ti. 
affermando che quella o|>*ra 
• co*lilui»ce un pa»>o a*anli 
nella applicazione delle deci
sioni del W l l Conprer-o» del 
PCF (il «-ni lenta fu la « *ta 
francese al *«>riali-mo ») per
ché a**ia « una analisi «erta 
• necf—aria delle «nriclà -n-
ciali'le » e con ciò comincia 
a colmare la lacuna e. i ' lenle 
nella « critica fomlamcnlale 
delle e*|»erirn7<* *oriali»te ». 

F.lleitt'lein *"è anche ralle
grato |»cr la pubblicazione di 
un allro libro che *errà me«-
«o in *etn!ila. rome il primo. 
alia fe-ta delIV/iinionifr: *i 
traila di un le«to-inler*i*ia in
titolato « Il Parlilo comuni*!» 
com'è » di Paul Laurent, meni» 
liro della Segreteria del PCF. 
rcpon-ahi le dcll'ortaiii/za/to-
n«* del parlilo. « In questa ir.-
ter*i"ia — *ollolinea F.Uein-
Me'rn — Paul Laureiti e«prittte 
la uece—ilà di migliorare le 
regole di funzionamento del 
centralismo democratico » e 
roti ciò con!ribui-ce anch'e*-
«o a ridefiuìre e allargare gli 
nró-ntamcnti fondamentali ap
provati dal \ N ! I Congre««o 
per un «oriali'inc «l^n'ocraii-
tti. per il pluralismo, per la 
democrazia interna, |»er la ri* 
iì<*-*Ìone criin-.i «olla «lori* 

' nVI partilo e ilei «noi rapporl: 

te i l 'f.l 'S. 

Nuovi sviluppi 
del dibattito 

nella «gauche » 

Elieinstein alla festa dell'Hurnanité - Propo
ste sulle strutture del PCF nello scritto del di
rigente comunista - Il segretario PS: l'alter
nativa all'unione è il cedimento alla destra 

Il libro-inter*i<ta di Paul 
laureiti (IRÒ pagine pubblica
le dalle « Kdilion» Sociale» ») 
tratta ampiamente, in effetti. 
nella parte conclusiva., della 
democrazia interna e del cen
tralismo democratico precisan
do quali <ono i doveri della 
direzione del partito nella rap-
pre«entazione coerente della 
volontà della marsioranza dei 
comuni-li e perche, allorché 
una dire/ione adotta deci-io
ni erronee dal punto di *i<!a 
di que-la mascioranza. «e«M 
debba e«*ere cambiala <-on una 
direzione più idonea ad appli
care la politica di tutto il par
tito ». 

Laurent tocca un altro pun
to inlcrc-*aitte quando tratta 
del rapporto tra parlilo e «o-
cic'à per rimuo*ere rerle im
magini. «ralurile ila altri mo
delli. «crollilo le quali il par
tilo comuni-la teniH ad appli
care alla «ocietà Ir proprie 
rci-sS:* di funzionamento, cioè 
ad identificar*! con il potere. 

• \ o ì — afferma Laurent — 
«iamn per una «ocielà plura
lista. nella quale tulle le cor
renti po«-ono non «ollanto e* 
«printer*, ma organizzare e 
lottare per il progre«««. delle 
idee che e*«e difendono ». Il 
che è fattore di arrirchìmen-
lo. di emulazione e di con
fronto. Il partilo in quanto 
tale è «oliamo « l'organizza. 
zione *nlnnlaria » di onci cit
tadini che pen*ano di «gire 
in fax ore di nna politica e di 

fini politici deicrminali per 
modificare una detcrmina
ta «ocietà. 'l'ulto ciò non 
significa « monolitismo * ma 
la pos-ibililj di creare buone 
condizioni di partenza |K-r una 
ricerca collelli*a. apcria, sugli 
orientamenti ilei partilo. 

Ci fembra. poiché la pubbli
cazione imminente di que«li 
due libri non e «ol'.anto un 
fallo editoriale destinalo ad 
un ?iiccc--o più n iiicnu largo 
ma un a**enimrnto poli lieo 
nella *ila del PCF. che questi 
contribuii tendano a «limola
re un tipo di dibattito ni-lla 
«inislra meno legalo alla at
tualità e alle recriminazioni 
che fin qui lo hanno caralle-
rizzato. anche -e non biso
gna na-rondei-i che questa fa
te è lungi daH"e.--ere supe
rata. 

In que«to quadro non «i può 
non accennare ad un terzo li
bro. clic *errà lanciato alla 
fine del mese da F1anima<*ìon. 
• L'ape e l'architetto * firma
to dal primo segretario del 
partito socialista Mitterrand. 
Di tipo ilei mito di*er*o. poi
ché raccoglie pagine già ap
parse sulle ri* iste del PS as
sieme a riflessioni inedite le-
gate a momenti precisi della 
storia recente della sinistra e 
dei suoi traumi (gli scrini co
prono tre »on>. dal 197S al 
1978), q u o t o libro offre tut
ta* ia anch'esso un moti*o di 
non disperar» In un rilancio 
rVlla unione della tinislra in 

Francia, pur nella «pietala .-ri
tira dell'autore alla politici 
condotta in questi ultimi do-
lìiri me«i dal PCF. 

A parie c«-rlc manifestazio
ni di orgoglio che sono pro
prie del \H t-J.nacgio e proprie 
di certe :nr.Mif indilli politi
che frane»*:, sempre e for'en-
tiatamcu'e p*T*onalizza!e («So
lili occor-i 13 anni a Incuti 
Illuni |M-r condurre al potere 
il HIII put i to umiliato dall i 
«ris-ione di Tour», lo pus-™ 
rispondt-rr d.nanli alla Moria. 
a nome del mio parlilo, dei 
*rtle anni rbe e*-a mi ha da
to s ) . a parlt-. roni" diec*amo. 
l'asprezza del limo pole
mico nei c o n f r o n t i ilei 
PCF. Mitterrand *i pro
nuncia coMantcuicntc « per 
la ifcrennilà dell'alleanza 
conflittuale con i comuni
sti » («econdo il giudizio del 
« Nou*eI Ob-er*aleur ») , af
ferma che il parlilo «ociali-ta 
al di fuori della nnione non 
ha altre «celle * alide perché 
ognuna di e*sc lo porterebbe 
o al rafforzamento «lei PCF o 
al rafforzamento della de-tra. 

Certo, il di«cor*o di Miller-
rami — che sottolinea «li e— 
«ere stato uno desìi artigiani 
della unione e che dunque non 
può essergli attribuito il di-e-
tno di concepire una linea 
di*er*a da quella unitaria — 
è diretto e««enzialmenle al 
partito romur>Ì*ta. Ma è diret
to aorbe a quanti, nel parti
to «ocia!i«ta e nell'area socia
lista. premono per rompere de-
finiti*amente con ìa «tralezia 
unitaria illudendosi in «!.»r-
nati\e che *ono più *iciue il-

.la «trategia di Gi*card d*F.«-
taing che alle «peranze della 
*a-la opinione di *ini*!ra. F.d 
è direno anche ai radicali di 
sinistra e in primo lungo a 
Robert Fabre che. a*endo ac
cettalo una mi-sjone go*erna-
li*a. è un po' l'esemplifica
zione di do*e finiscono quel
le forze di «inisira che cerea-
no altre *ie rome soluzione 
politica al conflitto col PCF: 
in braccio al potere gi«rardia. 
no. nella collaborazione con 
le forze consenatrici. 

Augusto Pancaldi 

Le indagini in tutta la Toscana 

Perquisite sedi e case di neofascisti 
dopo la bomba sulla Firenze-Bologna 
L'ordigno esploso come quelli del '74 e del '75 - Ferma protesta popolare 

Dal nostro inviato 
PRATO — Mentre perquisi
zioni e controlli si susseguo
no nell'inchiesta sulla manca
ta strage al treno «Conca 
d'Oro ». la popolazione de:ia 
Val!e del B:senz:o ha dato 
una pnma risposta al terro
rismo con una grande mani
festazione popolare ieri sera 
a Figline: tutt i si attendono. 
come è stato sottolineato an
che in una miriade di as
semblee che preparano u-
n'altra manifestazione a 
Vaiano, che si concretizzi 
con qualche risultato certo. 
l'azione per individuare i 
criminali che volevano un 

altro ma.-vr3cro sulla ferrovia 
Bologna Firenze. Purtroppo. 
finora. ii cammino dell'in
chiesta è poco significativo 
.n questo scn.io. Una sessan 
tina di peiVu.jiZ.oni ad Arez
zo. Lucca. PISA. Firenze in 
appartamenti di noti neofa
scisti non hanno dato risulta
ti. In queste cit tà dimorano i 
rappresentanti di quello Or
dine nero » che sono stati 
scandalosamente assolti o ri
lasciati in libertà dopo sen
tenze come quella per gli at
tentat i de: 74 a Bologna o, 
come quella, per ricostituzio
ne del PNF. a Roma. Ci sono 
poi ima fono ancora in To 
scana?) latitanti di riguardo 

come ì complici di Tuli . Pie
ro Cannassi e Auguslo Cau-
chi. Niente di p.u facile che 
tutti costoro abbiano trovato 
nuovi appoggi, amici, soldi e 
mezzi per compiere quel 
«solto di qualità » che. a 
sentire gli investigatori, e ca
ratteristico di quest'ultimo 
at tentato. 

La bomba dell'altra notte 
sulla ferrovia, pur avendo 
caratteristiche simili agli or
digni che seminarono il ter
rore fra il "74 e il 75 sugli 
stessi t ra t t i della Firenze-Bo-

Giorgio Sgherri 
(Segue in ultima pagina) 

Chi sono i sedici 
' evasori scoperti 
! a Roma 
! Tra 1 16 evasori fiscali 

smpscherati dal Comune 
di Roma dopo !a segnala
zione di 41 nominativi 
trasmessa dall'ufficio del
le imposte dirette, ci sono 
l'oculista Strampclli e il 
titolare della casa di con 
fettcria e bomboniere Lo-
rcti. A PAGINA 9 

suonano le campane 
( ( C E qualche cosa di 

1 3 nuovo devo dire su 
mio frau-llo — ha affer
mato G.ovanni Agnelli — 
è che ho la fondata spe
ranza che po.vsa ded'eare 
p.u tempo a Tonno che a 
Roma ». Con cucite paio
le. riferite icrt dal demo-
cristiano « Il Popolo », ha 
concluso un suo commento 
sul nuovo (chiamiamolo 
così> organigramma della 
Fiat, ti riconfermato avvo
cato presidente e da esse 
si vede che gli uomini 
Agnelli hanno deciso di 
tornare a bottega. Xe sia
mo Iteti, se, come speria
mo, se ne avvantaggeran
no i lavoratori delti gran 
de industria torinese; ma 
non possiamo non ricor-
dare una storiella, credia
mo genovese, nella quale si 
racconta di un padre, pro

prietario di un negozio. 
che giace a letto ammala
to L" intorno a lui la fa
miglia, trepidante L'in-
fermo, con voce flebile e 
con gli occhi chiusi, do
manda: « Agostino, Ago
stino, figlio mio, dove «et 
fu?». Sun chi, pue isono 
qui papa) accanto a te » 
« E tu Annetta, figlia mia, 
dove sei? » a Qui ricino, 
puè. sempre qui cremo » 
« E tu. Melia. moglie 
mia* » « Ma Giobatta, vuoi 
che non sia QUI? ». A que
sto punto il malato ritro
va la voce e la vista, e er
gendosi a sedere sul let
to grida: « Bellandi (un 
modo volgaruccio genove
se per dire, pressappoco: 
« accidenti ») se nei tutt i 
chi, in negozio, giù, chi è 
rimasto? ». 

Xoi, ad ogni modo, ab
biamo capito benissimo 

i una cosa: che il senatore 
I Umberto Agnelli, come 
} Lassy, torna a casa e che 
j qui a Roma era venuto 
! unicamente perche crede

va di farci meglio i suoi 
interessi. Vi ricordate co
me aveva cominciato due 
anni fa? Una volta aveva 
persino girato per i lungo
teveri a stringere la ma
no ai suoi elettori, e un 
giornale aveva pubblica
to: mll senatore Agnelli. 
a piedi, tra la gente della 
periferia ». dorè queiV 
« a piedi » ci dette l'idea 
della rivoluzione, non, co
me era più probabile, di 
una felice mancanza di 
reumi. Poi una altra volta 
parlò in una borgata e la 
cosa fu esaltata come i n 
fatto storico. Poi ci furi
no t convegni all'Hilton, 
ben presto abbandonati 
quando t partecipanti si 

accorsero che i rinfreschi 
non erano per la quale. 

Adesco tutto e finito E 
nel riprendere il suo posto 
in neoozio questo senato
re della Bercsina non et 
ha rivelato di avere im
parato nulla di più della 
condizione operaia, in due 
anni di vita politxa non 
corrispondenti a nessuna 
scelta ideale, a nessun 
pr-ncipio generale, ad al
cuna ideologia. Umberto 
Agnelli torna ai suoi affa
ri e chi si è usto si è vi
sto. Abbiamo ricordato al
tra volta che. Marx diceva 
sogghignando: « Proti-
dhon sente che suonano le 
campane, ma non sa do-
tc*». Invece il senatore 
Agnelli ha sentito che le 
campane suonano nel suo 
portafoglio. 

Forttbraccio 

sterna > i primi passi rivelano 
una realtà asini diversa. Sa
dat ha rilasciato, arrivando a 
Andrews, una dichiara/ione 
che lascia intendere come lì 
presidente egiziano non sia di
sponibile per giochi senza co
strutto. t Noi siamo — egii 
ha detto — ad un punto crii 
fiale. La sfida è tremenda 
ma non abbiamo altra scelta 
the accettarla ». E poi ha ag
giunto: * Questo non è più 
tempo di manovre, né di ver 
chic idee ». L'ultima espres
sione è significativa. Ripete 
esattamente, infatti, la mo
tivazione addotta dall'Egitto 
(piando la trattativa è stata 
interrotta. Anche Hegin, in 
contrasto con dicliiara/.ioni 
precedenti, ha tenuto a sotto 
lineare che Camp David rap 
presenta il « momento più im
portante di tutti i precedenti» 
ma ha cercato di stemperare 
questo stesso giudizio quando 
ha ripetuto che il processo 
sarà lungo e non potrà certo 
concludersi con la conclusione 
del vertice. In quanto a Car
ter, infine, si è limitato a 
dire che si farà « tutto il 
possibile » lasciando così de
liberatamente nel vago il ruo
lo che egli intende assume 
re: partner a pieno titolo — 
— secondo il desiderio di Sa
dat — oppure semplice me
diatore — secondo la richie
sta di Begin. 

Su quali punti, ad ogni mo
do, i tre concentreranno la 
loro attenzione'.' Sette mesi 
di trattativa diretta tra II 
Cairo e Gerusalemme da no
vembre a luglio hanno lascia
to senza soluzione due pro
blemi centrali: l'avvenire dei 
territori a ovest del Giordano 
e la sistemazione della stri
scia di Gaza, che poi si rias
sumono in uno solo, vale a 
dire se Israele deve o no ri
tirare lo sue forze da « tutti 
i territori » occupati con la 
guerra. All'ultima riunione 
prima della rottura i rappre
sentanti di Israele avevano 
affacciato l'idea t he sull'av
venire dei territori ad ovest 
tlel Giordano si potesse tor
nare a discutere dopo il ter
mine di cinque anni di au
tonomia sotto sovranità israe
liana. I negoziatori egiziani 
hanno respinto questa propo
sta considerandola, appunto. 
una € vecchia idea ^. E in 
effetti essa non conteneva e 
non contiene assicurazione al
cuna che dopo cinque anni 
Israele non torni al punto 
di partenza attuale. Natural
mente. come ben si può com 
prendere, non si tratta sol 
tanto di una disputa ternto 
ria le. del resto in sé abba-
5tanz.a rilevante. Essa inve 
ste l'avvenire dei -tìlestinesi 
e perciò stesso rappresenta. 
politicamente, la sola pos'i 
bilità di raccordo tra la pò 
si/ione egiziana e la porzione 
palestinese e ck'l cosiddetto 
<• Fronte arabo della fcrmez 
za ». In termini p:ù generali. 

.inoitre. è su questa questio 
ne che si decido se Sadat mi
ra ad una pace separata op 
pure a ima regolamentazione 
d'assirme della questione me 
diorientale che nell'avvenire 
dei palestinesi ha il suo pur» 
to nodale. La stessa soluzio
ne del problema della strisela 
di Gaza no dipende. 

Carter ha su questo punto 
una posizione ambigua. Favo 
revole alla creazione di una 
* homeland » per i palestine
si egli è tuttavia centrano ad 
un vero e proprio Stato pale
stinese. Il che \uol dire che 
egli potrebbe trovare soddi
sfacente. almeno per i! mo
mento. la proposta israeliana 
di autonomia, d ie Sadat in
vece respinge. Come si muo
verà a Camp Da\id adesso 
che sembra chiaro che sulle 
basi proposte da Israele non 
\'c ,x>ssibihtà di accordo? 
Probabilmente egli cercherà 
di ottenere da Begin qualche 
concessione su quel the po
trà accadere dopo i cinque 
anni. Ma Begin non sembra 
pronto ad andare molto più 
in là. 

Tutto, dunque, si gioca sul
la*, venire dei palestinesi. Ed 
è precisamente per questo 
che la loro assenza — come 
è stato osservato da Arafat 
— vizia in partenza il vertice 
di Camp David. Ancora una 
volta, infatti, si tenta di deci
dere sulla pelle dei protago
nisti più diretti della aggrovi
gliata vicenda mediorientale 
attraverso « deleghe > che 
nessuno ha conferito r.è a SÌ*r 
dat né a Begin né a Carter. 
E' un tentativo realistico? 

Alberto Jacovitllo 
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Al Festival nazionale di Genova 

Curiosità e interesse 
allo stand dell'Unità 

Domande dei visitatori sui procedimenti per stampare il giornale - I processi di tra
sformazione tecnologica in corso nella nostra tipografia di Milano - Il Teleradiofestival 

Dal nostvo inviato 
GENOVA — La «ente, incii-
riosita. si sofferma a osser
vare la pagina di piombo. 
Poi la scopre nitidamente ri 
prodotta su una sottile lastra 
metallica, e la legge infine 
sul primo foglio del giorna
le che annuncia l 'apertura 
del Festival dell'Unità. Co
me viene composta la pagi
na? Quali sono i procedi
menti attraverso i quali si 
arriva alla carta stampata? 
Sono le domande più fre
quentemente ripetute dai vi
sitatori del padiglione del-
l'Unità e di Rinascita. E in
nescano un interessante dia
logo con i compagni della ti
pografia dove si stampa il 
nostro giornale, presenti qui 
r\ Genova. 

Si accendono in successio
ne una serie di pannelli fo
tografici a colori. E' la do
cumentazione dei processi di 
trasformazione tecnologica 
in corso nello stabilimento 
milanese dell'Unità. Una del
le trasformazioni più moder
ne, destinata a portare il 
quotidiano del PCI all'avan
guardia per quanto riguar
da i processi di stampa. Abo
lito l'uso del piombo, si pas
serà nel giro di un anno al
la fotocomposizione. 

Un cervello elettronico con
sente di impaginare diretta
mente i e pezzi >, la pagina 
così preparata viene « let

ta » ad alta velocità da un 
raggio « laser » ed incisa 
sulla lastra metallica da 
montare sulla rotativa. Que
st'ultima è già adattata per 
stampare col nuovo sistema 
« Dilitlio ». in grado di sfor
nare 160 mila copie l'ora. 
L'intero reparto di spedizio
ne delle copie nelle centinaia 
di località raggiunte dal n a 
stro quotidiano è completa
mente automatizzato. I gior
nali vengono contati, divisi. 
legati e fascettati con gli 
indirizzi sotto la guida di 
due « computer » diretti eia 
scuno da un solo operatore. 

Agli altri Festival i com
pagni della tipografia por
tavano una « Linotype » e la 
curiosità della gente si risol
veva nel veder scendere ve
loci le righe di piombo. Ades
so il padiglione dell'Unità è 
meno rumoroso, certamente 
più elegante con i pannelli 
luminosi a colori delle dia
positive. le gigantografie del
le prime pagine più impor
tanti di quest'anno. Ma an
che il dialogo con il pub
blico è più ricco di interes
se. I lettori chiedono di sa
pere quali vantaggi (rispar
mi di tempo e di personale, 
possibilità di accrescere le 
potenzialità produttive dello 
stabilimento) si ricavino dai 
nuovi processi. E si compiac
ciono nell 'apprendere come 
il nostro giornale si man
tenga al passo con i tempi. 

si ponga anzi all'avanguar
dia per reggere la concor
renza della grande stampe) 
capitalistica, per conquista
re nuovi spazi politici. 

Il Festival diventa, cosi 
occasione per stabilire un 
rapporto vivo, diretto, fra i 
lettori e l'Unità nel cui no
me la festa è organizzata. 
Non ci sono soltanto delle 
immagini da guardare, delle 
spiegazioni da chiedere. Nel 
padiglione è operante la 
« Redazione festival » colle
gata con Milano attraverso 
due telescriventi velocissime 
della Eurotec. Dalla redazio
ne milanese pungono in con
tinuazione i notiziari d'agen
zia, che il pubblico * legge » 
ingranditi sugli schermi ne
ri di due grandi « monitor » 
offerti dalla Voxson. 

Riprodotta in « reprint » 
viene offerta la prima pagi
na dell'Unità stampata a Ge
nova il 25 aprile del 1945 e 
diffusa non clandestinamen
te: annuncia su tutte le co
lonne: « I patrioti insorti li
berano Genova ». Un vero e 
proprio cimelio storico, que
sta prima pagina. Ma anche 
l'occasione per confrontare 
il cammino compiuto in tut
ti questi anni, sul piano tec
nico e della completezza, da 
un giornale come il nostro, 
di cui il Festival testimonia 
lo straordinario tipo di lega
me stabilito con il pubblico 
dei suoi. lettori. 

Artisti come Calabria. Guc-
cione. Guttuso, Manzù. Su
ghi e Va echi hanno offerto 
un proprio disegno in onore 
della festa. Raccolte in una 
cartella, le opere sono in 
vendita al padiglione del-
VUnità assieme a un fanta
sioso « foulard » dipinto da 
Ernesto Treccani. Anche 
questo è un modo di aiutare 
finanziariamente il giornale. 
La battaglia per la libertà 
di informazione e per la de 
mocrazia in Italia passa co
me è ben noto anche da qui. 
dai mezzi economici indi
spensabili a tenere in vita 
strumenti di comunicazione 
alle cui spalle non vi sia il 
potere capitalistico. 

La festa di Genova offre 
in tal senso un altro signi
ficativo esempio: quello di 
Teleradiofestival. con le sue 
molte ore di vivaci e molto 
seguite emissioni, realizzate 
con la collaborazione della 
redazione dell'Unità oltre a 
quella di numerosi operatori 
volontari. La stazione di Te
leradiofestival è destinata a 
vivere soltanto le due setti
mane della festa. Essa però 
propone un piccolo modello 
di un uso « diverso » de! 
mezzo televisivo capace — ci 
auguriamo — di aprire oriz
zonti e interessi nuovi nel 
pubblico democratico dei te
lespettatori. 

Mario Passi 

II programma di oggi 
S P A Z I O A N I M A Z I O N E ( O R E 1 8 ) — Animazione per I ragazzi 

a cura dt l la cooperativa culturale « Spazio aperto ». 
C A M O C L I ( O R E 1 6 ) — Nel porticciolo prove aperte di « Moby 

Dick », regia di Mario Ricci. 
P I A Z Z A G R A N D E ( O P E 1 7 . 3 0 ) — Dibattito su « Violenza e 

terrorismo » . Partecipano A . Tortorclla, L. Basso, R. La Val le . 
E. Sanguinei! e C. Fracanzani. 

A U D I T O R I U M ( O R E 1 7 , 3 0 ) — Dibattito internazionale sulla « Par
tecipazione della class* operaia alla gestione delle imprese: 
esperienza a confronto ». Per i l PCI partecipa O. Borghini. 
Intervengono M . Buza per il sindacato ungherese, I . Vertes, 
del PC magiaro, K. Rade e Bre dal CC della Repubblica croata. 

CENTRO M U S I C A . SCIENZA E I N D U S T R I A ( O R E 1S ) — C o n t e 
renza di Mar io Baroni dell 'universi!! di Bologne, sullo svilup
po storico della musica « ex machina » . 

T E R R A Z Z A SUL M A R E ( O R E 2 0 . 3 0 ) — « Insieme ballando » con 
l'orchestra « Mario • I Saggi » (ingresso con consumazione 
lira 1 . 0 0 0 ) . 

S P A Z I O C I N E M A (ORE 2 0 , 3 0 ) — « Cinema e emigrazione »: • Pana 
• cioccolata » di Brasati. 

PALASPORT ( O R E 2 1 ) — Concerto jazz con Lester Bowle Oulntet, 
Art Ensemble o l Chicago e Enrico flava Quinic i (ingresso 
lira 2 . 0 0 0 ) . 

T E A T R O < B » ( O R E 2 1 ) — Recital del cantante portoghese di 
fado Carlos Do Carmo (ingresso lire 1 . 0 0 0 ) . 

T E A T R O « C » ( O R E 2 1 ) — Dibattito su « E n t e localo e inter
vento educativo nella scuola ». Partecipano Mar io Lodi e gli as
sessori alla P . l . dei comuni di Bologna, Mi lano , Modena, Pi
stoia, Tor ino, Venezia e Genova. 

A U D I T O R I U M ( O R E 2 1 ) — « 80» della nascita di Bcrtolt Brecht ». 
Recitai del teatro nazionale di Weimar ( R D T ) . (Ingresso l i 
re 1 . 0 0 0 ) . 

S T A N D P O L O N I A ( O R E ) — Esibizione di danza, musica e acro
bazia del gruppo « Mortale ». 

A L B A R O ( O R E 2 1 ) — Alla piscina conclusione del torneo inter
nazionale di pallanuoto (ingresso lire 2 . 0 0 0 ) . 

S T A N D RDT ( O R E 2 1 ) — Esibizione del complesso musical* 
« Gustrow ». 

CENTRO M U S I C A , SC IENZA E I N D U S T R I A ( O R E 2 1 . 3 0 ) — Ta
vola rotonda su « Creatività * razionalità nella musica e nella 
scienza ». Intervengono Carlo Bernardini, Sylvano Bussotti, En
rico Chiamcci, Francesco D* Mar t in i , Giuliano Toraldo DI 
Francia, Bernardino Fantoni, Giacomo Manzoni , Luigi Pesta-
tozza, Luca Lombardi e Alessandro Sbordoni. 

S P A Z I O C I N E M A ( O R E 2 2 ) — « Tutte le domeniche mattine » di 
Turr i , con L. Modugno e L. Endrigo (ingresso lire 5 0 0 ) . 

L'accusa pensa di aver individuato il personaggio in Raffaello Straziota 

«L'innominato numero 1» della Lockheed 
era un notabile de «amico» del PSDI? 

Ovidio Lefebvre non ha mai voluto dire il nome1 di colui che gli suggerì di pagare le bustarelle 
Le domande del presidente dei commissari - Udienza terribile per Luigi Qui e Mario Tanassi 

ROMA ~ « L'innominato nu- , 
mero 1 », colui che suggerì, 
secondo la versicne di Ovi
dio, di pagare le tangenti al 
« partito del ministro della Di
fesa » ha ora un nome? Il 
presidente dei commissari di 
accusa sembra sicuro: tutto 
lascia credere che questo per
sonaggio sia Raffaello Stra
ziota, noto alle cronache più 
che per la sua professione 
(era avvocato) per le sue e-
stemporanee scalate politiche. 
le sue campagne elettorali 
fatte con i gelati regalati ai 
ragazzini sul litorale laziale. 
Il nome è venuto fuori all' 
improvviso al termine di una 
udienza che pure aveva riser
vato non poche sorprese gra
zie ad una serie di stringenti 
domande del giudice Gionfri-
da che hanno finito per riti
rare in ballo Luigi Cui. Nuo
ve ombre pesanti sull'ex mi
nistro democristiano si sono 
così addensate e i penosi ten
tativi di Ovidio Lefebvre (an
cora di scena) di escludere 
l'esponente democristiano dal
la vicenda sono caduti nel 
nulla. Anzi alla fine della 
udienza sono restate duo cer
tezze che certo non faranno 
piacere alla difesa di Giri: 
Luigi Olivi, fratello di un de
putato de. amministratore 
dell'Ikaria società di Vaduz. 
entrò nell'affare perché ave
va la chiave per arr ivare al 
ministro democristiano: la 
Lockheed sin dalla prima fa
se delle trattative aumentò il 
prezzo degli aerei per inglo 
bare anche le tangenti. 

Ovidio Lefebvre prima 
dell?, vacanza estiva ave
va sostenuto durante un inter
rogatorio che costui era un 
uomo politico che solo in un 
secondo tempo aveva saputo 
essere iscritto al l 'al i» degli 
avvocati e che comunque -si 
trattava di personaggio ben 
addentro alle segrete cose del 
sottogoverno. Tuttavia Ovidio 
disse di non poter precisare 
la data della morte. 

Cosi ieri la domanda: 
« Quando è morto questo in
nominato'.' ». Ovidio ha capito 
subito che sotto c'era un tra
nello dell'accusa e ha rispo
sto... di non voler rispondere. 
Ma Dall'Ora ha incalzato: 
« E' Straziota Raffaello, detto 
Dante, il famoso innominato 
numero 1 ». In aula è sceso 
il silenzio. Questo nome al 
cronista è nolo. Dal 1970 al 
1971 è stato consigliere comu
nale de a Roma, subentrando 
ad un altro eletto. Nel 1971 
si inserì a forza nella lista de. 
ma fu poi escluso da una de
cisione degli organi direttivi 
del partito il che non gli im
pedì di fare ugualmente la 
sua campagna elettorale. 

Dopo contrasti con gruppi 
di potere democristiani (era 
considerato un amico di Pe-
trucci), si avvicina al PSDI. 
partito nel quale vantava in
fluenti amici come l'onorevo
le Lupis. il quale, alla morte 
di Straziota. fece pubblicare 
commossi necrologi insieme a 
Giovanni Amati, big dei cine
ma romani e al costruttore 
Caltagirone. Comunque Ovi
dio non ha voluto dare nes
sun aiuto. 

Straziota è morto nel 1976, 
appunto come aveva detto 
Ovidio in un precedente in
terrogatorio. ed era avvocato 
anche se non esercitava e 
nessuno lo conosceva con que
sta qualifica: tutti sapevano 

Continua in Abruzzo la manifestazione « dell'Amicizia » 

A Pescara la DC si autocompiace 
Dal nostro inviato 

PESCARA — Da sei gior
ni il più grosso partito italia
no è impegnato, in questa 
e festa dell'amicizia ». a met
tere in scena se stesso: non 
e^me è, ma come si imma
gina di essere. O. forse, co
me amerebbe essere. 

t Della DC, ovvero i trara
gli della perfezione > è in pra
tica una "piece" in due atti 
in scena ogni giorno con un 
interrallo per l'ora di pran
zo. Al mattino si assiste, dal
le poltrone confortevoli di due 
salette cittadine, ai monologhi 
virtuosistici di consumati pri
mi attori: per lo più mini
stri in carica oppure a ripo
so dopo lungo esercizio del 
potere. Al pomeriggio, e di 
sera, il palcoscenico — fra-
sferitosi tra le reminiscenze 
dannunziane della Pineta di 
Pescara — si gremisce in-
vece di una folla di attori 
anonimi che si occupano di 
recar testimonianza dell'Or
goglio d'i Partito. 

E' l'Orgoglio di Partito è 
una virtù nuova che molti 
democristiani si accorgano di 
aver scoperto, un anno fa, 
alla prima « Festa dell'amici
zia », a Palmanova. Solo che 
di questo allora quasi si stu
pirono, oggi invece per que-
Ile si ammirano. Diritto in

contestabile. Ma siccome, per 
il modo in cui sono state or
ganizzate le cose, nessuno può 
opporre a questo accentuato 
autocompiacimento il tonico 
benefico della critica o co
munque della discussione, va 
a finire che ogni manifesta
zione. politica o culturale, 
ogni discorso, pubblico o pri
vato. si trasformano in inni 
all'unicità, insos'.iluibilità. e-
sclusività della DC. Gli tal-
tri ». quelli che alla festa non 
ci sono perché non invitati, 
esistono solo — a quanto pa
re — per impedire che la DC 
tragga a salvazione l'Italia 
e il suo popolo (che per al
tro essa governa da treni' 
anni). 

L'altra mattina, ad esem
pio. il solito uditorio e scel
to » di 200 persone, giornali
sti. funzionari di partito, par
lamentari e qualche attivista, 
che segue i vari dibattiti, ha 
avuto la possibilità di sentir
si spiegare dall'onorevole 
Bassetti come « per merito 
della DC la questione del 
Mezzogiorno sia passata dal
l'utopia alla scienza ». Se le 
cose sono andate male lo 
stesso, il guaio sta. come ha 
acutamente osservato il mi
nistro Donai Cattin. «nel de
mocraticismo che continuia
mo ad espettorare » (chiedia
mo scusa, ma è testuale). 

Troppe consultazioni fz que
sto governo, si è lamentato 
(ma non ha annunciato che 
lascerà il suo posto); e per 
concludere se l'è presa con 
le « fasi unanimistiche come 
quella degli ultimi due an
ni ». 

Qualche altra schicca*? Ec
co qua. L'audacia dell'onore 
vole Gara, che parlando del
la necessità di una nuova 
classe dirigente meridionale 
non ha esitato a chiamare 
in suo soccorso l'autorità di 
una citazione di Salvemini 
(ma a Napoli questa sua am
mirazione non risulta»; e, 
per finire, K perenloria affer
mazione del ministro Stam-
moti, secondo il quale e la DC 
si è sempre battuta per da
re una casa agli italiani ». 
Saranno stati i baraccati a 
non volerla. 

Dentro l'area della festa, 
l'eco di queste dichiarazioni 
arriva, per la verità, molto 
attutita: soprattutto perché 
di case. Mezzogiorno ed altro 
ancora si parla molto poco. 
Sembra che tra gli ctands 
e i tendoni della pineta d* 
Avalos si faccia del proprio 
meglio per dimostrare che 
quella « dell'amicizia » — co
me recita lo slogan su una 
delle tante pubblicazioni pre
parate per l'occasione — è 
una grande festa paesana: è 

la DC dal volto popolare che 
non dimentica le sue origini. 
di essere nata come < parti
to delle plebi rurali ». Dome
nica pomeriggio, per godersi 
questa « festa paesana » han
no varcato il cancello nella 
pineta quindicimila persone, 
che hanno pagato mille lire a 
testa: e certo altre ancora 
che non hanno pagato niente. 
Tra i pini hanno trovate, buoni 
ristoranti dai €p:atti tipici*. 
un paio di spettacoli « im
pegnati » (un dramma tea
trale ispirato a Maria, e un 
balletto classico), e tanta di
sco-music. Va bene per la fe
sta; ma non sarebbe stato 
il caso di ricordarsi che que
sto partito nato come espres
sione delle * plebi rurali » ha 
da un trentennio responsabi
lità di governo? 

Sull'argomento ha agito una 
specie di rimozione, non si sa 
quanto inconscia. Senza, per 
la verità, che fossero in molti 
a dolersene, anche tra i gio
vani che sono stati, cor. il 
loro lavoro volontario, parte 
importante nella organizza
zione della festa. A Palmano
va, l'anno scorso, più di qual
cuno si meravigliò di una cer
ta f r iracifà politica » del mo
vimento giovanile. Quest'an
no, se c'era, non se n'è ac
corto nessuno. Gran parla
re di « partecipazione ». gran 

che era uno che si interessava 
di operazioni immobiliari. (E' 
stato iniplicnto anche nella 
speculazione edilizia del quar
tiere romano della Magliana). 

Dall'Ora: •. Se non era co ! 
nosciuto come avvocato, allo J 
ra come era aoto? E ancora, 
suo fratello Antonio lo cono
sceva? ». 

Ovidio: « Può essere che 
fosse dilaniato commendato
re e non so su Antonio lo 
conoscesse ». 

Era ovvio, a questo punto 
che doveva essere sentito An
tonio. 

Dall'Ora: * Conosceva Stra
ziota? V. 

Antonio Lefebvre: « Sì, co
me credo tutti i romani ». 

Dall'Ora: * Ila avuto rap
porti d'affuri con lui? ». 

Antonio Lefebvre: « No, 
mai ». 

Dall'Oro: * Eli no, lei quan
do acquistò la casa sulla Cas
sia si è servito di un pre
stanome, ricorda?... ». 

Antonio Lefebvre (imbaraz-
zatissimo): «A/a... veramen-
te... credo che fosse Pellis-
sone il socio fondatore della 
società che acquistò l'immo
bile.. Il venditore non lo ri
cordo, forse era il conte Mar
co da Zara? ». 

Dall'Ora: « Non Straziota?». 
Antonio Lefebvre: « Il conte 

era suo amico... può darsi ». 
Dall'Ora: « No. Straziota 

rappresentava non il eonte, 
ma lei come compratore! ». 

Dunque Straziota era intimo 
dei Lefebvre sin dal 1957, an
no in cui la villa fu com
prata. 

Di amici altolocati. Stra
ziota ne ha avuti tanti: nel
la sua villa di Capri spesso, 
dicono le cronache, è stato 
visto l'ex presidente della 
Repubblica Giovanni Leone. 
mentre donna Vittoria è sta
ta fotografata più volte con 
la moglie dello stosso Stra
ziota. 

Brutto colpo ma più che 
per i Lefebvre per gli ex mi
nistri che già ne avevano ri
cevuti molti durante le prime 
ore di interrogatorio di ieri 
di Ovidio. Gui in particolare 
ha « accusato » i chiarimen
ti che si *ono avuti sul ruolo 
di Olivi sempre considerato 
un uomo del team del mini
stro de. L'uomo è apparso 
sempre più come un vero e 
proprio intermediario che fu 
pagato per la sua opera fino 
al 1971: altro che poitaborse! 

p. g. 

Il PCI: come bloccare 
le super-retribuzioni 

HOMA — Il PCI. alla riaper
tura della Camera, chiederà 
l 'immediata discussione di li
na proposta di legge (già 
presentata e firmata da Na
politano e Di Giulio) con la 
quale, in pratica, si chiedono 
tagli alle punte più alte nelle 
retribuzioni t rnmlte l'inter
vento fiscale. Questo è possi
bile obbligando le aziende a 
rendere pubblici, scrivendoli 
nei bilanci, tut t i gli stipendi 
e i benefici aggiuntivi, oltre 
lo stipendio, di cui godono 
soprattut to 1 dirigenti. 

Su queste questioni si sof
ferma Iginio Ariemma. re
sponsabile della sezione 
problemi del lavoro del PCI 
in un'intervista al settimann-
le « Il Mondo ». « I comunisti 
— ha detto t ra l'altro A-
riemma — hanno sempre 
sostenuto che l 'austerità deve 
essere un'occasione per at
tuare un cambiamento ma 
anche per realizzare misure 
di eguaglianza. Pertanto non 
si possono chiedere sacrifici 
ai lavoratori senza varare 

contemporaneamente misure 
perequativi ». I comunisti — 
prosegue « Il Mondo » — 
chiedono l'attuazione entro 
settembre di un « pacchetto 
equità » che oltre a questa 
misura sulle retribuzioni, 
preveda la regolamentazione 
delle liquidazioni più alte e 
la rapida attuazione di alcu
ne misure sulle pensioni. Per 
le liquidazioni: abolizione 
dell'anzianità convenzionale e 
l'unificazione della b.iso di 
calcolo ti dirigenti, per e 
.sempio, hanno un mese e 
mezzo di liquidazione per 
ogni unno di lavoro). Per le 
pensioni: fissazione di un let
to e confluenza di tutti i 
versamenti nll'Inns (e non 
agli istituti au tonomo. 

« I comunisti — precisa A-
riemma — non dichiarano 
guerra a nessuno: alcune mi
sure di uguaglianza vanno 
però at tuate subito, sia pure 
cercando l'assenso delle parti 
interessate e. quindi, senza 
dover ricorrere a interventi 
legislativi di autorità ». 

Ad insegnare non saranno più solo le donne 

Anche il maestro nella «materna» 
Da quest'anno una parte delle nuove nomine sarà fatta senza distinzione di sesso 
La sistemazione in ruolo dei maestri elementari dopo la legge sul precariato 

ricorso al verbo « migliorar
ci ». gran « gustarci la nostra 
identità »: ma non molto di 
più. Per Zac si stravede. 

Ci si preoccupa invece di 
prepararsi, soprattutto orga
nizzativamente. a certi ap 
puntamenti, come le prossime 
elezioni universitarie; e si 
punta insomma a f'ccuj>are. 
adesso in forma più consape 
vole, lo spazio che in modo 
forse inatteso le organizza 
zioni democristiane. e più an
cora quelle cattoliche, intra 
vedono aperto alle loro inizia 
tire. La questione è di sape 
re * perché ». e di che cosa 
questo spazio si vuole riempi- » 
re: ria sembra che. forse sot
to l'impulso di una inaspet
tata soddisfazione, non ci sia 
troppa fretta di rispondere. 
Per ora c'è molta più atten
zione ai t quiz » di storia del 
partito che. con relativo pre
mio, propone ogni giorno il 
« Popolo ». Quanto ad altre 
vicende del passato, più o me
no prossimo, la mostra foto- i 
grafica (unica) dedicata a ' 
questi trent'anni di Italia re
pubblicana. ammonisce che 
dalla denuncia di chi ha ap
profittato della crisi * a dan
no della comunità » cresce lo 
mala pianta dello e scandali
smo ». Vada retro, satana. 

Antonio Caprarica l 

ROMA — Nella scuola ma
terna cade una vecchia bar-
scuola materna è intervenuta 
segnare non ci saranno più 
solamente le maestre ma fa
ranno il loro ingresso nelle 
aule anche i maestri . Una 
parte delle nuove nomine, in
fatti, sarà fatta finalmente 
senza distinzione di sesso. 
Perchè una parte? Nonostan
te la legge sulla « parità ». le 
nomine sono ancora regolate 
da disposizioni che prevedo
no esclusivamente la presen
za del docente-donna. Ma a 
permettere adesso l'inseri
mento del maestro nella 
scuola materna è intervenuta 
la legge sul precariato della 
scuola, approvata dal Parla
mento nei primi giorni del 
mese di agosto. 

« Gli insegnanti elementari 
iscritti nelle graduatorie pro
vinciali permanenti — si leg
ge infatti nell'articolo 10 — 
possono chiedere di essere 
nominati nel ruolo degli in
segnanti delle scuole materne 
statali della provincia, nel 
limite del 50 per cento dei 
pasti vacanti e disponibili 
per ciascun anno sino al 
1980 81...». La barriera, quin
di, cade per il momento solo 
per i maestri già iscritti nelle 
graduatorie permanenti. Na
turalmente, il problema do
vrà essere definitivamente 
superato modificando le 
norme relative ai requisiti 
necessari pt.-r il conferimento 
dei nuovi incarichi. 

Ma per le scuole materne 
le novità non si fermano a 
questo solo aspetto, vediamo 
infatti che cosa cambia nella 
materna dopo l'approvazione 
della legge sul precariato. Fi
no allo scorso anno accanto 
all 'insegnante era prevista 
l 'assistente: una « figura mi
nore ». costretta spesso a la
vori dequalificanti, che aveva 
come principale compito 
quello di aiutare le maestre: 
ma dopo l'approvazione della 
nuova normativa nelle scucle 
materne non ci saranno più 
le a «-stenti . 

Naturalmente, non vuol dir 
eh*- queste lavoratrici (oltre 
9.000) verranno mandate via 
dalla scuola. « Con decorren-
za. ai «oli effetti giuridici. 
dall'inizio dell'anno scolastico 
'77 78 — sostiene infatti l'ar
ticolo 7 della leijge sul preca 
ri^'.^ — !e assalenti di ruolo 
e le a c u e n t i incaricate a 
tempo indeterminato nelle 
scuole materne statali sono 
collocate di ufficio nei ruoli 
delle inscenanti delle mater
ne statali » ourchè siano •> 1-
nite del necessario tit.oV» d ; 

•=t;;d:V» o Vi rK>s>e.-so de«l>.bi 
Iit.T'io-ir. j , c assistenti om«-
di ab.hta/.iive possono diven 
tare inse<nar.ti d; ruolo solo 
dono il superamento d: un 
cors i s o c i a l e abilitante: 
quelle prive di titolo di stu
dio .saranno invec? iscritte in 
soprannumero nelle categorie 
r seeu tho del personale non 
docente. 

L'abolizioro della figura 
dell'assistente è senza dubbio 
un fatto positivo perchè ten
de a spostare l'impostazione 
che h? finora avuto la scuola 
materna, considerata come 
momento e assistenziale J e 
non ì n \ c t e tome istituzione 

capace di fornire ai bambini 
contenuti formativi. Anche 
per le insegnanti incaricate a 
tempo indeterminato (oltre 
12.000). che hanno prestato 
servizio negli ultimi due an
ni. la immissione nei ruoli 
avviene « previo superamento, 
qualora noti fornite del 
prescritto titolo di abilitazio
ne, di un corso abilitante 
speciale della durata di non 
meno di duecento ore di le
zioni. organizzato durante 
l'intero anno scolastico ». 

E ancora: l'articolo D af
ferma che « l'orario di fini 
zionamento delle scuole ma
terne statali è di otto ore e 
può raggiungere un massimo 
di dieci ore giornaliere, an
che su proposta del Consiglio 
di circolo. A ciascuna sezione 
sono assegnate due insegnan
ti. Non si dà luogo ad asse
gnazione di insegnanti ag
giunte ». L'orario di servizio 
per le insegnanti sarà di 30 
ore settimanali (fino allo 
scorso anno erano 36) per le 
a t t in ta educative e di 20 ore 
mensili per le al tre mansioni 
legate al funzionamento della 
scuola. Nei casi in cui il fun
zionamento della materna 
« sia inferiore a dieci ore 
giornaliere, le due insegnanti 
sono tenute ugualmente al
l'assolvimento dell'intero ora
rio di servizio ». Il prolun
gamento dell'orario sa rà co
munque deciso tenendo conto 
delle situazioni presenti nelle 
xarie realtà del Paese: non è 
escluso, infatti, che in alcuni 
casi la scuola possa funziona
re ad orario ridotto per il 
solo turno antimeridiano. 

Vediamo adesso quali effet
ti ~vra p-T il personale della 
scuola elementare la legge 
sul precariato. Per intanto è 
stabilita l'immissione in ruo
lo, con decorrenza dall'anno 
scolastico '#<-78. di tutti gli 
insegnanti delle scuole ele
mentari incaricati a tempo 
indeterminato. Inoltre, a par
tire da quest 'anno scolastico 
e fino all'inizio dell'anno SMV 
lastico "80'Rl incluso, tutti i 
posti disponibili (nel ruolo 
normale e in soprannumero) 
degli insegnanti delle scuole 
elementari di ciascuna prò 
vincia sono destinati all 'un 
missione in ruolo dei maestri 
("quasi 38.000) iscritti nelle 
graduatorie provinciali per 
manenti. 

Per l'anno scolastico '78 '70 
è con^-ntito agli ingegnanti 
inclusi nelle graduatorie prò 
vincial: permanenti di chie
dere il trasferimento in una 
diversa srraduatnria perma
nente (le domande, secondo 
quanto stabilito da unii circo 
lare ministeriale, scadono il f» 
settembre >. Comunque. le 
graduatorie provinciali per 
m?nenti sono destinate ad 
essere soppresso untamente 
e saranno abolite romoleta-
mente a part ire daIl'ir,i7io 
dell'anno scolastico 80- "81. 
Verrà inoltre istituita una 
graduatoria nazionale ad e-
saurimenio in cui potranno 
essere iscritti gli inscenanti 
appartenenti alle graduatorie 
provinciali. L'assegnazione 
della provincia avverrà co
munque secondo l'ordine del
la graduatoria nazionale. 

Nuccio Ciconte 

Per una verifica programmatica 

Incontro tra PCI e PSI 
sulla giunta di Venezia 

VENEZIA — Il PCI e il PSI 
veneziani si sono incontrati 
ieri mat t ina per affrontare le 
questioni legate alla delicata 
situazione verificatasi a t to rno 
alla giunta di sinistra della 
città lagunare dopo il consi
glio comunale del 21 luglio. 

In quell'occasione il PSI chie
se la sostituzione del sindaco 
Mario Rigo, socialista, con un 
altro socialista, ma senza cor
redare la richiesta con moti
vazioni sufficienti. Nel corso 
dell'incontro (il primo dopo 
la conferenza s tampa di saba
to di De Michelis) Interlocu
torio. il PCI ha rinnovato la 
proposta di apr i re subito una 
verifica programmatica appro
fondita e rapida per consenti

re un rilancio dell'attività 
della giunta di sinistra fin 
dal consiglio comunale che 
si riunirà lunedì prossimo. 

Si t r a t t a di una proposta 
che il PCI aveva piecedente-
mente sottoposto all'attenzio
ne del socialisti. Quésti, da» 
canto loro, proprio in ocea 
sione della recente conferenza 
stampa avevano sottolineato 
proprio l'urgenza di una ria
pertura delle t ra t ta t ive con :1 
PCI "senza pregiudiziali". 

I socialisti si sono riservati 
di dare una risposta «Ila pro
posta comunista nella giorna
ta di oggi. Questa matt ina, a 
mezzogiorno, a Ca' Farsetti si 
riunisce la giunta comunale. 

Sterilizzazioni maschili a Napoli 

II novello Malthus 
« L'individuo medio meri

dionale è un ansioso, insicuro 
della sua sessualità ». Questo 
il giudizio perentorio di un 
certo signor Giovanni li" 
stamg, insegnante di ginna
stica e cultore di sessuologia 
a tempo perso. A dire il vero, 
di tempo sembra non perder
ne molto, se — come ha fatto 
sapere — si è prefisso lo 
scopo di sterilizzare quanti 
più napoletani (maschi) pos
sibile. La sua attività, come 
fondatore della associazione 
per la sterilizzazione (un'ema
nazione dell'ex AIED). mar
cia sicura: la prima tappa 
sarà la presentazione, il 30 
settembre prossimo, di dieci 
cardtdati alla vasectomia. 
questa volta gratuita. Succes
sivamente. la normale tariffa 
sarà invece di settanlamila 
lire. Nel frattempo, radio e 
televisioni locali danno una 
mano all'iniziativa, e ce n'è 
perfino una che trasmette te
lefonate «in diretta » di ascol
tatori che vogliono « saperne 
di più ». 

Rostamg afferma con sicu
mera: « Il servizio di steri
lizzazione è la via per intro
durre un nuovo sistema per 
limitare la natalità »; poi. una 
volta scoperto l'uovo di Co
lombo, taglia corto e non am
mette repliche: * Il nostro ne
mico principale e la disin
formazione e il pregiudizio ». 
Sembra quasi di sognare: ec 
co un novello Malthus, bello 
e resuscitato. Ma noi che ap 
parteniamo alla schiera dei 
disinformati e alla moltitudi 
ne delle unirne del pregiudi
zio, vogliamo cercare di sa
perne di più. Insomma, sia 
pure lentamente, di « accul
turarci ». Vediamo un po'. 

Gli organizzatori del centro 
napoletano danno alla loro 
iniziativa un segno, per cosi, 
dire, femminista. O almeno 
di forte appoggio alle donne, 
nel senso di enfatizzare quan
to già di drammatico esiste 
nella realtà degli aborti in 
Italia. Questo riferimento è 
falso e scorretto. Si può par 

lare di sterilizzazione maschi
le (che. attenzione, è irre
versibile) solo se la si para 
gona a quella femminile. Il 
raffronto, insomma, deve es
sere fatto tra termini omo
loghi e non mettendo su un 
piatto della bilancia la ra 
sectomia e. sull'altro i danni 
della pillola o 1 drammi del 
l'aborto. Si studi pure (e c'è 
chi lo fa) la * pillola ma
schile T. ma non si può non 
avere ripugnanza per una pra
tica violenta, radicale, disu
mana quale è la sterilizza
zione. maschile o femminile 
che sia. 

E' una ripugnanza che ci 
viene per vari ordini di mo 
tiri. Uno è morale e l'altro 
storico. E un terzo, ancora. 
demografico Sosteniamo m 
fatti che il problena vero 
e quello di regolare e noi. 
di comprimere le nascite, ff» 
portare la responsabilità de 
mogratira no-> s'Io nella ~r, 
scienza e r.^i.'vrucazione del 
In aente. ma an~he nei p;-»p? 
sociali e er jnr.-rr>i della mi 
lettirità. Sr*r,;7 x<n pa'lT-e 
dcll'invrcch'-i netito R'W.'I <y> 
polazione. che è un fe'rir-.ctr, 
ouposto ma fnrtcmen'e -,ÌT" 
ser.tr in mo.te zone e reg'nm 
italiane a ct.i-.<a del'a rtn 
trazione delln natalità 

Il motivo ir .Tale si i»*r?r 
eia con quello psico1 rj'.ci: 
quali rischi erre eh: sf -
fa'lo sterilizzare in *erm'ri 
di comulesri di castrazione o 
altri disturbi simili? Quello 
storico, infine, è decisivo. Ci 
siamo indignati quando a que
sto genere di pratiche sono 
stati sottoposti indiani o al
tre popolazioni del sottorri-
luppo. Ma un altro riferimen
to. questa volta veramente 
« storico », si impone: si legai 
William Shirer, Storia del 
Terzo Reich. nel capitolo de
dicato alla sterilizzazione e 
altri simili < esperimenti » IMI 
lager nazisti. 

g. e. a. 
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Perché è urgente una decisione politica 

Roma e 1 ' università : 
problema nazionale 

Se l'anno accademico do
vesse cominciare prima che 
siano state prese decisioni 
non equivoche circa la se
conda Università di Korna, 
lo scoraggiamento e l 'irrita-
rione non avrebbero limiti. 
Non si può seguitare a ri
mandare ad un remoto pia
no generale per l'Universi
tà una questione d'impor
tanza e d'urgenza vitali per 
la Capitale. Dal 15)72 la se
conda Università di Roma è 
ufficialmente istituita ed af
fidata, per la realizzazione, 
ad un Comitato tecnico-am
ministrativo (retr ibuito) col 
compito primario di espro
pr iare i terreni in località 
Tor Vergata destinati allo 
scopo con un'apposita va
riante del piano regolatore. 
Risultato: nessun progetto è 
stato studiato, anzi si sta 
ancora discutendo dell 'op
portunità di fare una secon
da Università a Roma e di 
farla in quell 'arca, di cui nel 
frattempo un buon terzo è 
stato occupato dalla solita 
edilizia triviali1, mentre i pa
lazzinari bramosi sperano di 
allungare le zampe sul ri
manente. Molti si chiedono 
se lo Stato intenda sul se
rio dare alla Capitale l'Uni
versità di cui ha bisogno o. 
sventuratamente, abbia già 
deciso di no e, soltanto, non 
voglia dirlo. 

Il Comune è intervenuto: 
ha detto chiaro e tondo che 
vuole l'Università e che tipo 
dì Università. Nella condi
zione presente dell 'istruzio
ne superiore e della ricerca 
scientifica a Roma, Tor Ver
gata non sarebbe la soluzio
ne ideale, è però il solo sal
vataggio possibile in termini 
ragionevoli di spazio e di 
tempo. E allora va fatta al 
più presto, subito e bene. 
All ' intervento del Comune 
si è associata con pari ri
solutezza l 'attuale Università, 
la cui sopravvivenza dipende 
dal rapido impianto della se
conda. Ci sono stati incontri 
al massimo livello; si è otte
nuta la solenne promessa 
che Tor Vergata si farà ed 
avrà la precedenza nel qua
dro dei provvedimenti pe r 
le Università del Lazio. 

E ' qualcosa, ma è poco. 
Ciò che si vuole è il rico
noscimento della rilevanza e 
dell 'urgenza uniche, eccezio
nali del problema universita
rio della Capitale. Ciò che 
occorre è un forte stanzia-

E' tempo di risolvere l'annosa 
questione del secondo ateneo 

Il rapporto con la città: un concorso 
di idee bandito dal Comune 

mento straordinario che per
metta di passare subito alla 
fase progettuale e operati
va: e per questo bisogna che 
il Parlamento e il Governo 
si persuadano una buona 
volta ohe la questione del
l 'Università di Roma non ha 
dimensioni municipali o re-
gionali, ma nazionali e in
ternazionali. 

Non ci vuole molto a ca
pire che soltanto una solu
zione rapida sarà una solu
zione organica; ma per que
sto ci vuole un progetto, di 
cui nessuno per il momento 
sembra essersi dato pensie
ro. Con uno sforzo finanzia
rio eccezionale, e dopo avere 
messo a punto un buon pro
getto, si può ancora fa
re in pochi anni un'Uni
versità seconda che, oltre 

a salvare la prima dallo 
schianto e dal naufragio, si 
presenti come un moderno 
organismo culturale, strut
turato ed attrezzato in vista 
di una seria didattica e di 
un'at t ività scientifica quan
to meno aggiornata. Se in
vece si lavorerà senza un 
progetto unitario e con fi
nanziamenti « ordinari », se
guitando ad allineare il pro
blema dell 'Università della 
Capitale a quello delle Uni
versità di provincia, si riu
scirà tutt 'al più a metter 
su, e chi sa quando, un a-
niorfo contenitore per lo 
scarico del soverchio dell'at
tuale Università e la solita 
emit tente di diplomi a cui 
non corrisponde né una ga
ranzia di capacità né una 
prospettiva di occupa/ione. 

Un fattore di coesione 
comunitaria e culturale 

Il Comune la sua scelta 
l'ha fatta: vuole, per la Ca
pitale, una seconda Univer
sità di modernissimo im
pianto che riqualifichi la 
cultura della città, obbietti
vamente depressa, e rappre
senti un fattore di coesio
ne comuniWwia. Dovrà natu
ra lmente essere immune dai 
mali elle tormentano la pri
ma e dalle ta re d'origine 
che ne sono la causa. Ma 
non si dica che, dopo avere 
r ipetuto tante volte che al
la fonte dei mali dell 'Uni
versità è l'averla allontana
ta dal cuore della città e 
relegata in un recinto inco-
municante, caldeggiando Tor 
Vergata si caldeggia la co
struzione di un recinto pa
rallelo. Se si seguita ad an
da re avanti alla cieca, sen
za un progetto, il pericolo 
esiste. Ma la determinazio
ne di un polo non esclude 
le diramazioni: si tratta di 
fare in modo che Roma rice
va ed assimili la seconda 
Università così come qua-
rant 'anni fa ha espulso la 
prima come un corpo estra
neo. Se ci sono doveri dello 
Stato verso la sua Capitale, i 

la Capitale ha i propri nei 
confronti della cul tura. 

11 Connine si appresta a 
bandire un concorso di idee 
col quale non intende affat
to es imere gli organismi re
sponsabili dallo studio 
scientifico del progetto del
la seconda Università, ma 
individuare e definire lo 
s t ru t ture , gli apparat i e i 
processi mediante i quali la 
città potrà inserirla in un 
contesto urbanistico non in
congruo e in un circuito di 
vivi interessi cultural i . Il 
problema è complesso, non 
si può ridurlo a quello del 
traffico o delle comunica
zioni. E' la città che deve 
rendere possibile agli stu
denti di ogni ceto e di ogni 
provenienza la frequenza 
della propria Università fa 
cendo in modo che abbiano 
luoghi dove mangiare e dor
mire, centri culturali e spor
tivi, spazi dove incontrarsi e 
discutere i loro problemi. E' 
interesse della Capitale che 
studenti d'ogni regione d'I
talia, e non soltanto d'Italia, 
possano venire a studiare 
nella sua Università; ed è 

importante per il paese che 
molti giovani facciano, pri
ma di inserirsi nella mecca
nica produttiva del paese, 
l 'esperienza della vita nella 
Capitale. Inoltre le cose che, 
in concreto, l 'Università può 
dare alla città non sono me
no di quelle che la città 
può dare all 'Università: tut
ti sanno che la conduzione di 
un grande organismo urbano 
moderno, specialmente se 
investito delle funzioni po
litiche di capitale dello Sta
to, esige servizi e pone pro
blemi, in molti settori, che 
vanno impostati scientifica
mente. Roma, poi, non è una 
capitale come le a l t re : ha 
un compito di grande porta
ta sociale e politica, la me
diazione e la fusione delle 
vulture ancora molto diver
se del set tentr ione e del 
meridione. Roma non è sta
va fatta capitale soltanto per 
la sua centralità geografica, 
ma per l 'estensione e la pro
fondità del suo significato 
culturale, che dovrebln* es
sere un punto di riferimen
to per tutto il paese. Benché 
s tupidamente dilapidato ne
gli ultimi decenni, il patri
monio cul turale romano è 
ancora tale da offrire una 
piattaforma unica al mon
do a qualsiasi tipo di cultu
ra, umanistico o più speci
ficamente scientifico. Una 
buona Università sarebbe an
zitutto un apparato destina
to a met tere a frutto, nel
l ' interesse del paese e del 
mondo intero, quell 'antico 
ed immenso sedimento di 
cultura. 

Con una formula un po' 
sibillina il Governo ha pro
messo alla questione dell ' 
Università romana una prio
rità nella contestualità. Vo
gliamo sperare che conte
stualità significhi coordina
mento di indirizzi e di livel
li, costruzione di un siste
ma funzionale e non. come 
insinuano i soliti pessimi
sti, al l ineamento al livello 
più basso. Nessuno sareb
be più felice e orgoglioso di 
noi se in Italia ciascun ca
poluogo di provincia avesse 
un'Università degna di una 
capitale, nessuno più morti
ficato e vergognoso se in 
Italia l 'Università della Ca
pitale fosse all'altezza sì e 
no di un'Università di pro
vincia. 

Carlo Giulio Argan 

La Germania celebra il centenario 
della nascita diAIfredDòblin 

Fece il ritratto 
della Berlino 

anni venti 

Un dibattito sull'influenza esercitata 
dal grande scrittore sulla cultura 
letteraria tedesca del Novecento 
In « Berlin Alexanderplatz », il suo 
romanzo più famoso, un affresco 
della crisi drammatica 
del primo dopoguerra - La lotta attiva 
contro il nazismo - Un autore che 
Giinter Grass ha definito suo maestro 

MAHBACll — In occasione 
ilei centenario della nascita 
di Alfred Dòblin (10 8 1878-
26 61957) lo Schiller Sutio 
nalmiiseuin di Marbaeh ha 
allestito una mostra ette ri 
marra aperta sino al '.il di 
cambre di quest'anno e ha 
pubblicato un catalogo in cut, 
uttrarersn joto. documenti, 
lettere e recensioni, vengono 
ripercorse le tappe della 
biografia intellettuale dello 
scrittore. La vita di Dòblin si 
è svolta in .(// arco di tempo 
denso di tragici avvenimenti. 
ha conosciuto l'avvento 
al potere di Hitler (le 
due guerre mondiali), die lo 
costrinse all'esilio prima a 
Zurigo, poi a Parigi e quindi 
itegli Stati Uniti, dove ha 
trascorso quasi cinque anni 
(19101945) tra grani difficoltà 
di carattere economico. Di o 
rigine ebraica, medica milita
re. neurologo e buon conosci 
tare di Freud, fu sempre uno 
scrittore impegnato sìa poli
ticamente die socialmente. 
Membro dell'Accademia 
Prussiana delle Scienze, dal 
Ì924 presidente dell'Associa
zione Scrittori tedeschi, fere 
parte del «gruppo 1925 <>'che 
riuniva intellettuali comunisti 

e di sinistra (J.H. licchcr, E. 
Bloch, B. Biecht. G. Kaiser. 
IV. Mehring, ecc.) e che si 
sciolse nel 192$, quando fu 
fondata la < Lega degli scrit
tori proletari rivoluzionari », 
da cui Dòblin prese le di 
stanze-

Pubblicò con lo psetidoni 
mo di Linke Pool una serie 
di articoli pulitici e politi
co culturali sulla * Frankfur 
ter Y.eitung » e sulla iSeue 
BundsdiaU' : antifascista. 
partecipò attivamente alla 
guerra di liberazione. Aveva 
infatti preso la cittadinanza 
francese ìiel 1936 e tornò 
in Germania dopo la guer 
ra come ufficiale del 
l'esercito francese: fondò 
una rit i.sta politico letteraria. 
ì Das guidane Tur » (La porta 
d'oro), che cube scarso suc
cesso. e si rifiutò di ripren
dere la cittadinanza tedesca e 
di stabilirsi di nuovo a Ber
lino perchè * deluso dalle 
tendenze restaurative che si 
erano manifestate in Germa
nia ovest *. 

Collaborò sin dal 1910 (ta
lora con lo pseudonimo di 
Trust) alla rivista espressio 
insta x Der Sturili» e su 
questo periodico polemizzò 

contro il modernismo e il 
tecnicismo di Marinetti. 
Questo episodio se da un lato 
avvaloro, la tesi della diffe
renza sostanziale tra il futu
rismo italiano e le altre a-
vainjuardie europee, dall'al
tro. però, mette in luce an 
che una contraddizione insita 
nelle opere di Dòblin. che 
proprio nel momento in cui 
scriveva dei romanzi secondo 
i canoni dell'espressionismo, 
dichiarava in una lettera a 
perta a Marinetti: slitta pancia 
è una pancia e non un annaf 
fiatalo: questo è l'ABC dei 
naturalisti, i soli, i veri arti 
sti v. (*Der Sturili», n. 
150151. marzo 1913). Il perio
do più fecondo della sua vita 
dal punto di vista letterario 
coincide con il suo soggiorno 
berlinese (1918 1933; che fu 
ca ra tt erizzato poi it "tea m ente 
dal fallimento della rivolu
zione tedesca e dalla nascita 
della cosiddetta repubblica di 
Weimar. periodo denso di 
avvenimenti politici e di spe
rimentazioni letterarie estre
mamente interessanti. 

La collocazione di Dòbiitt 
nell'ambito della storia della 
letteratura tedesca è quanto 
mai problematica e costituì-

La singolare figura di Ernesto Cardenal 

Frate, poeta, guerrigliero 
nel Nicaragua di Somoza 
Ansie religiose e inquietudini sociali nella produzione letteraria di un intel
lettuale che aiuta a comprendere la complessa realtà della America Latina 

I.o ricordo all'Avana, un 
basco blu come quello del 
* Che > sui .sottili capelli bian 
chi. lunghi Mille .spalle, un 
.MKTI.SO e\ angelico, pieno di 
fiducia, la voce tremula ; ep 
pure le >tie parole erano di 
violenza. Raccontava con or
goglio elie tutti uh uomini 
della sua eonninita a \ c \ ano 
imbracciato ì! fucili- ed erano 
•a l t i in montagna, diceva elic
ili un attaveo a una caserma 
avevano ammazzato sei jx» 
h/iotti della ixliata i (inalili.i 
Nacional del Presidente s. di 
chi.>rav a di tener pronta la 
valigia per tornare a Mana 
glia, elle ormai il dittatore 
a\cva le ore contate, che 
€ esiste II*I.I violenza che n 
tarda l'Kvolu/.tone. e m.i vio 
lenza dell'Evoluzione -. at tor 
ma va che esiste la rostirre 
zionc della u r n e I < quelli che 
muoiono jH-r il popolo resti 
scitano nel poj>olo •>. che Cn 
mi!o Torres., il prete uiierri-
sllioro. è più vivo il,e mai. 
che «la vita è sovversiva ». 

L e c e v a i suoi versi fra 
il cinguettio desili uccelli mi 
paz/ili Mille i ime delle palme 
in mi tranquillo tramonto d: 
febbraio, nel patio del P.i 
lazzo del Capitano Generale. 

I.enuova" ' N o n è tempo ora 
di critica letteraria / né di 
attaccare i gorilla* con poemi 
lurrealisti. / A elio servono 
le metafore s< la ^ihimitù. 
neti è una metafora? *. 

Kr.i un poeta f IIIIUMI. ve 
niva dall'esilio di Costarica 
e aveva portato all' Avana 
tutto il pe.so liei difficile di 
Morso della linosa in Ante 
rica Latina: si era nuoti 
irato con il vescovo progre.s 
sisla di Cucmavaca, morva 
>a»r Sergio Mende/. Arcco. 
che aveva fatto suonare a 
martello io campane della 
cattedrale messicana per la 
morte di Allende, e con Alfon
so Comìn. leader dei cristiani 
marxisti in Spagna. 

Questo sorprendente perso 
naggio ora Ernesto Cardenal. 
uno dei poeti più popolari — 
nel scuso più vero della pa
rola — dell'America Latina. 
Nat» nel 1925 a Granada. 

aveva -studiato con i gesuiti 
e frequentato 1 "università in 
Messico e negli Stati Uniti. 
Vn lungo soggiorno in Ku 
ropa aveva completato quella 
che in America Latina è 1" 
educazione ti|>o di un giovane 
di buon;! famiglia. AI MIO 
ritorno in Nicaragua, pori». 
non aveva voluto integrarsi 
;il grup'ixi dirigente corrotto 
e venduto: a! contrario, ave 
va iMrtccipato alla ribellione 
di aprile del 1SKV4 contro 1' 
odiato Anastasio Sonio/a. . 

Quando nel l'.».VÌ ini altro 
poeta. RigolK-rto I-òpez Perez. 
uccis<- il dittatore in un at 
tentato. Krnesto Cardenal ave 
va già scelto di entrare in 
un monastero trappista, quel 
la di (ìetlisemany nel Ken 
ttiky. USA. Li cenobi** il poe
ta Thomas Merton uni il qua 
le condivise ansie religione. 
inquietudini socia'i e aneliti 
letterari. La vita contempla 
ti va di Gi-tlisepiany non gli 
permise di SITI vere: lo farà 
poi nel convinto l>enedettino 
d; Cuernav.ua in Messico e. 
in Colombia, nel seminario 
d o v studiò teologia. Nel 19fw. 
al ritorno in Nicaragua, viene 
orduiato .sacerdote. 

D.i questo momento Cardi
nal ded.ca tutte le sue ener
gie alla fondazione di una co
munità religiosa neìl'isoletta 
di Mancarròn dell'ari ipei.igo 
di Soìcntmame. Sembra un 
tentativo di recuperare i va 
lori del mondo prò Colombia 
no. quando la terra ora co 
mime «conio il sole e l'ac
qua, senza menni et tinnii » 
come scrisse Pietro Martire 
Nella sua capanna pochi libri 
(Kanon. Froireì. nella comu
nità lavoro creativo, articia 
naie: il lavoro agricolo è 
svolto insieme: ogni gio.no 
la messa e la lettura del 
Vangelo. Frattanto ad Ana 
stasio Somoza è succeduto 
suo figlio, e poi ancora l'ai 
tro. Anastasio jr . detto « Ta 
chito >. terzo della dinastia dei 
Somoza: e Cn governatore ti 
ranno e i suoi due figli 
(due fratelli tiranni) ». 

Sembra lontano il ricordo 

ilei giovane poeta arrabbiato 
che bersagliava di epigram
mi furiosi il governo corrotto 
e l'imperialismo yankee: ma 
Taciuto Somoza proibisce la 
pubblica/ione in Nicaragua dei 
poemi di Cardenal e minaccia 
di sradicare dal pae.so « l'oscu 
rantismo -> di Solentinanie. La 
comunità non è mai stata un 
mondo chiuso, volto a \u\ pas 
sato irrocujx'rabile: la lettura 
del Vangelo è lo spunto per 
una mcditazhvu- sul marxismo 
e sul comunismo primitivo che 
fu caratteristico (lei |v>|Xili prò 
colombiani, gì; abitanti di 
Mancarròn i Sono poverissimi 
/ e non posseggono né vo 
gliono i n s e d e r ò Inni tempo 
rali • e |KT questo non han 
no superbia, né ambizione né 
cupidigia ». !a messii torna 
ad esseri ima assemblea, non 
esiste denaro :,é proprietà pr. 
v ata 

Questo é . os.urantisino > 
por Somoza. ina c'è di più: 
la fama de! poeta Cardenal 
si è già t'stes.i lx-i> ;il di fuori 
d« 1 Nicaragua, ivi ogni viag 
gio all'estero è un.i occasiono 
p i r parlare della lotta d^l pro
pri > paese contro ui 'assiirda 
dettatura ereditaria ed anche 
per tornare a Solenti!lame ar 
nei luto da nuove esperienze. 
Fondamentale fra qje.ste un 
v iaggio a Cuba nel 1970 che gì: 
rivela la possibilità di un co
munismo caraibico. 

Solentiname diventa un pun 
to di incontro di intellettua 
li e pioiirt ssisti. l'importanza 
della comunità travalica ì ri 
stretti confini dell'isoletta d. 
Mancarròn od assumo una fun 
/iano .issa: importante tanto 
all'interno che fuori del paese. 

Carderai continua ad usa 
re tutti i mezzi ohe la fama 
di poeta e di sacerdote gli 
motte a disposizioni per com 
battere la tirannide. Durante 
un soggiorno a Panama fa 
una circostanziata denuncia 
sulla presenza di truppe nord 
americane in Nicaragua: pre
cisa i nomi delle località 
dove sono aquartierato e dei 
venerali statunitensi che le co
mandano. acciunce che nella 
zona del Canale vendono adde

strati 5 mila soldati uicara 
guensi e che 1500 soldati USA 
della zona partecipano ad at
tività anti guerriglia in Nica
ragua. 

Frattanto il fratello di Er 
nesto. Fernando Cardenal. gè 
suita. ripeto le .stesse accuso 
davanti a:l una Commissio 
no del Congresso degli Stati 
Liuti. Per questa ragione sono 
ambedue convocati nel giugno 
del 'Ti! davanti alia •« Corte 
Militar de Inve.st:gaciones J . 
un organismo repressivo elu
si oc capii soprattutto del Fron 
to Sandinista «li LUx-razionc 
Nazionale. I fratelli Cardenal 
confermano lo acc use di con 
niven/a fra il regimo di So 
mo / j e il governo dogli Sta
ti Lii.U: comincia pertanto la 
roiKVssimie contro il poeta ihe 
termina con la brutale ag 
grissione della Guardia Na 
cional ilio saccheggia e d: 
struggo Soli minarne e trasfor
ma :n caserma la chiesa de 
corata con ingenue pitture dai 
contadini dell'isola. Con un 
mandato di cattura alio spai 
le. C-^ ' -nal si rifugia in Co 
star i la dove. l'I 1 novembre 
del '77 rivela pul>blicamente 
la sua apparteneiwa al Fron
te Sandinista. 

Di onesto | w t a . frate trap 
pista e guerrigliero, è uscita 
ora una bella antologia cura 
ta con attenzione da Antonio 
Melis — Krnesto Cardenal. 
* I«a v:ta e sovversiva», stu 
dio «.rituo e anto'.og a. a cu 
ra di Antonio Meli.s. ed. Ac
cademia. p.p. 227. l;re 4 mila 
— è una lettura da fare: Car
denal vi si rivola poeta ma 
turo e di profonde radici cui 
turali. Catullo e Manuale. 
Ezra Pound. e la poesia e con-
vorsazionale > di Nicanor Par 
ra. il Cesar Vallejo di Espa
na. aparta de mi este caliz 
sono chiaramente presenti nei 
suoi poemi come osserva nel 
bel saggio introduttivo lo stes
so Melis. ma soprattutto il li 
bro è una occasione in più 
per tentare di avvicinarsi e 
capire una realtà così profon
damente diversa dalla nostra. 

Alessandra Riccio 

j MANAGUA — Una perquisizione della polizia di Somoza nei rioni popolar 

Un convegno internazionale a Firenze 

Come studiare i diversi 
«livelli della realtà» 
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.MILANO - * "Kva'.trt": tu: 
to c:ò che Os. ste >». sp.esa 
i'. d:z:onar:o Ma tonino:» 
tu: to c:o che esiste. e.s:^:e 
e viene conosciuto e a qu » 
I: ::vel!: po.ss.A strutturar;;: 
'.a realta e questione ben 
più ardua e comp'.essa. do 
ve I'« universo » .-cirutif.co 
e que.'.o f.'.osof.co s: :ncon 
:r.ino in forme taivoìta ìn;.--
ci.te. E sarà appunto quello 
eie: * "..veli: della realtà » :". 
•orna del convegno di studi. 
promosso dall'un.ver.sita e 
da'. Comune di Firenze e 
dalla Regione Toscana d.i. 
9 a! 13 settembre. Il primo. 
.'or.-e. di questa natura, chf 
si teniia a live.io intema
zionale. s cu ramen te desti 
nato a suscitare ?rande :n 
tercrsse s:a p f la nov\ta 
deli'areoment •» che per !•* 
partecipazione. 

Per cinque giorni, si al 
temeranno al Palazzo Vec 
chio, 35 rcla'or:. studio.. 
delle più diverse discipli
ne: fisici, matematici, let
terati icon un intervento 
sulla « fmz:one nella fin
zione in letteratura ». ci sa
rà anche Italo Calvino), f.-
losofi. psicologi, linguisti. 
Molti i crossi nomi: da Ro
nald La:ng ad André Green, 
da Yehuda Elkana a Ber
nard D'Espagnat. Michel 

Im'oert. D in Sperber. Nel 
son Goodman. Ed estrema
mente var.o l'arco deal: in 
or .ont i . si andrà dall'ana 

!_-»• della roaità delle ent: 
tà matematiche iC. Var. 
Fraassem ai liveih rapare 
^entanv, nel campo della 
:.ligustica e della psican.i 
l.s: 'Thomas G. Bever» 

Un convegno certamente 
itero^eneo — ammette 
Massimo P.atteli: Paimar.-
n. che fa parte del com 
tato oreanizz-atore e cht 
de. convegno e secretar.o 
venerale — e. almeno a pn-
m.i vista: in realtà omoet-
nee per una estuale scns. 
bil.tà dei p..itecipanti sai 
io scopo dell'in ziativa r> 
Che è pò. quello' s: iesee 
nel depì.ant di piesentaz:o 
ne. d: suscitare in appro
fondito confron.o critico 
tra le diverse concez:on: 
dei realismo, ir leso come 
.ootesi implicita e esplici 
ta di lavoro nftle scenze 
esatte e insiemi come as
sunto teoretico vanamente 
tematizzato nelle discipline 
filosofiche, nella psicolozia. 

Sarà la casa editrice Fel
trinelli a pubb icare gh at
ti del conveffno. E in casa 
Feltrinelli, ieri, alcuni rap
presentanti de! comitato or
ganizzatore — Salvatore Ca« 

!:fano. Massimo P.attcil:. 
G:ul:ano Tora'.do D: Fran 
e a !i»,:eme a Franco Ca 

marlinehi as^e-isore alla 
cult tira dei comune d: Fi
renze e Francesco Gravina 
della Regione Toscana — 
hanno presentato l ' inzia 
uva 

« Sp.eiraro » l'.potesi eli». 
la realta possa strutturarsi 
in livelli distinti significa 
per Toraldo Di Francia che 
la realta « obbedisce a '.ez 
e: e strut ture diverse da 
quanto s: credeva un tem 
p( . per esemp:o che un nu 
mero reale "esiste" per il 
mate imi co in modo diver 
so da come « esiste « per 
un b.oloso una determina 
ta spene an:maie. o da co^ 
me "esistono" per lo psico 
Iogo le strut ture montai: 
della psiche ». 

Capire, discutere, confron 
tare su questi temi le d.-
verse concezioni che s; so 
no sinora espresse m modo 
indipendente a livello inter
nazionale: ecco il senso del 
convegno, cui se ne affian 
ca un altro, quello di ri
lanciare la città di Firenze 
come centro di studi e di
battiti non solo umanistici 
o artistici. 

v. b. 

.sco ancora oggetto di dibatti 
tu. Il suo sviluppo artistico, 
infatti, ha subito una evolti 
zinne atipica, anzi, si può di
re che sia stato caratterizzato 
dalla costante e talora con
traddittoria compresenza di 
un interesse per i problemi 
sociali e di una •sensibilità lu 
talisticamcnte religiosa, clic 
sul piani» narrativo ha fatto 
si che attingesse a tematiche 
proprie del naturalismo da 
un lato e a quelle tipiche del 
le avanguardie dall'altro. Egli 
esordì con un romanzo, x Der 
sdnearze Yorhang •> (* /.« 
tenda nera *). pubblicato nel 
1919. ma scritto nel 1902. che 
anticipa tecniche stilistiche e 
materiale poetico dell'espres 
sionismo, tanto che Mittner 
lo considera uno dei pruni 
romanzi espressionisti. 

La critica radicale alla vec 
cliia mentalità borghese e la 
denuncia di certe condizioni 
sociali sono una componente 
costante della prosa di Do 
blin e sono di volta in volta 
congiunte ad elementi psi 
coanalitici, nietzscheani, au 
ttitìiografici o religiosi, cuciti 
insieme da una tecnica del 
montaggio degna delle mi 
gliori avanguardie, che trova 
la sua esaltazione nel roman 
zi» più famoso: « Berlin Ale-
X'Miderplatz •> (1929). Qui le 
vicende del protagonista, con 
tutti gli elementi % sociali i- — 
la disoccupazione, la miseria. 
la prostituzione, la violenza 
della realtà borghese nei 
confronti dell'individuo, la vi 
ta alienata della grande me 
trapali — vengono montati 
insieme mediante un'opera
zione linguistica da laborato
rio. Il tutto è frutto di una 
tecnica molto usata dalle a-
vanguardie (soprattutto da
daiste). è un i collage >• jor 
moto da inserzioni pubblici 
tarie, brani tratti da libri fa 
mosi, frasi celebri, ritagli di 
giornale, ecc. Ogni capitolo è 
preceduto da una didascalia 
del tipo di lineile usate nel 
teatro e nei films dell'epica, 
e il dialetto beilinese non 
viene riprodotto naturalisti
camente. ma elaborato, rico 
dificato in modo tale da as
sumere nuove valenze. Son a 
caso questa tecnica del moti 
tangio è stata jxirugouata a 
quella usata da Joyce nel 
Y* lli-ise > e da Dos Pastos 
in « Manhattan transfer-. 

Le tematiche della prosa di 
Dòblin sono sempre di uPo 
contenuto sor-ale e si riallac 
ciati'», per certi a-petti. a 
quelle della « Sene Sachlich 
keit - (t Stiova oggettività »). 
quali la meccanizzazione del 
processo produttivo, come m 
*\\~adzeks Kampj mit der 
Dampfturììinc r~ ti La guerra 
di W'adzek alla turbina a m 
p<»re i. 191S): il rapporto ion 
la natura, come in « Bergc. 
Mecre und Gtganten » 
(<• Monti mari e giganti ». 
1921): i rappfirti tra famiglia 
e mondo del lavoro, come in 
« Par d'in uird nic'it gege 
ben* [i Senza quartiere ~. 
1935). Ma. accanto a queste. 
sono riscontrabili 'ma ^ene 
di tematiche care nlYe~:pres 
sionismo, quali gli elementi 
autobiografici. come in 
« Babglonische Wanderung -
{"Migrazione Imbtlowc . 
1934): o psicoanaltttct. come 
in t Hamlet odcr D:e lanqe 
Sacht nimmt ein Ende 
(€ Amitelo ovvero IM lu.iga 
rotte giunge alla sua Jme , 
1956): spunti malico religioni. 
come m t Die drei Sprunge 
des Wang lun < * 1 tre sa'ii 
di Wang lun >. 1915. e persi 
no eventi xr»ciaU uniti a ri 
costruzioni storiche non pn 
re di un certo esotismo, co 
me nella * trilogia sudameri
cana » (1937191S). cho consta 
di tre volumi ambientati nel 
l'cpstca della conquista del 
l'impero Incas da parte degli 
spagnoli. Lo compresenza di 
questi elementi e di queste 
tematiche (politica e misti
cismo, storia e sentimento, 
individuo e destino, conduh» 
namento sociale e « buona 
ro.'onfà >) onche 'all'inferno 
dei singoli romanzi rende la 
prosa di Dòblin discontinua 
nel suo '.viluppo e lascia an
cora aperto il problema di 
una sua <collucazione > »d-

Yambito delle tendenze lette
rarie tedesche della prima 
metà di questo secolo. 

In occasione del centenario 
della nascila di Dòblin è sta 
to pubblicato in Germania 
per la prima volta in edizio
ne integrale il suo romanzo 
in (piatirò volumi « Sovem-
Iter 191$. Etne deutschc Rev<»-
lutioii (•; Sovembre 1918. U-
na rivoluzione tedesca*. 
19IS 1950). die certamente 
contribuirà a chiarire le ten
denze insite nella prosa do-
bliniana. Estratti di questo 
romanzo erano usciti in 
Francia (1939) e in America 
(19111 durante il periodo del
l'esilio, come pure erano li
scile parti dei singoli volumi 
in Germania: e una traduzio
ne italiana del 4. volume, 
« Karl und Posa v. era stata 
pubblicata da Einaudi nel 
1949. circa un anno prima 
della pubblicazione dell'origi
nale tedesco, con lo strano 
titolo di « Addìo al Reno v. 
L'argomento di questa gran
de romanzo è ancora una 
volta politico sociale: il ritor
no aei reduci, la rivoluziona 
di novembre e i moti sparta
chisti. l'assassinio di Karl 
Ltebknecht e di Uosa Liuein-
burg. ina la tecnica narrativa 
e sempre poco < naturalisti
ca ». giacché i fatti storici, le 
vicende dei protagonisti e la 
considerazioni personali sono 
montate conte in un proce
dimento cinematografico. 

Come nota Hans Mager in 
uè a'ticolo apparso sul set
timanale * Der Spicgcl* 
(118 78). per quest'opera di 
Dòblin si pone il problema 
del generi- letterario, in 
quanto non può essere prò 
priamentc defintlu un tra
viamo »-. bensì un'* opera 
narrativa > lirica e dramma
tica. epica e psicologica in
sieme. a volte persino .satiri
ca, ut uno sfondo catastrofico 
dettato dall'amarezza degli 
anni dell'esilio, che forse 
spiega almeno m parte il ri
fugio nella religione. Ma a'/a 
costruzione dohliniana manca 
l'elemento ironico (e auloiro-
meo), altra componente es
senziale dell'operazione, delle 
avanguardie, che rendeva più 
incisiva la critica sociale. 

F'.-rse proprio l'articolo di 
Mager. che sottolinea com* 
' chiarimento riconoscibile » 
la tendenza religiosa di Dò
blin. costituisce un contribu
to signiticattvo per la defini
zioni- critica della prosa di 
questo autore, che Gunler 
Grass — scrittore tutt'a.tro 
die i naturali sfa * - - ha indi
cato come suo r maestro». 
Le metafore biblvhe e l'uso 
di un linguaggio religioso, in 
fatti, ìtroprh: m quanto ap
plicati ad aventi pftliltco so 
viali di grande jmrtnta. erano 
stati le <tirtttìerisliche degli 
espressionisti e di una certo: 
a> anguardia p<>etica che ave
va tnle<o connotare le vicen
de rivoluzionarie come uno 
T vocazione al martino » e il 
fallimento della rivoluzione 
com-- un evento ineluttabile 
vol'i'o dal destino, 

Il centenario della nascita 
e la pubbhcazioie in edizione 
integrale ài questo grande 
romanzo che — speriamo — 
rorrà presto tradotto in ita
liano. costituiscono un'i»cca-
sione per riur',]vtrrc all'at
tenzione del pubblico e della 
critica l'opera di Dohl'm. no 
nostante le sue contraddizio
ni. come un'e.s]>?rienza lette
raria altamente significativa 
proprio vi quanto affronta i 
grandi temi e le grandi pro
blematiche del suo tempo, i 
grandi eventi storico politici 
in u ia visione catastrofica e 
irec >;st:ca del mondo, visto 
co'-e I-M'.- e come sofferen
za. e (<..; un u.sri a volte apo-
cahvico a volte consolatorio 
delle categorie e delle imma
gini mistico religiose, ma li 
usa come materiali poetici, 
montandoli secondo una tec
nica narrativa che è propria 
delle avanguardie. 

Mauro Pomi 

Nelle foto: Alfred Dòblin 
nel 1935 a Parigi e barricai* 
nella SchutzenstrasM a B n * 

; lino nell'Inverno del 1*11-11. 

http://Cuernav.ua
http://gio.no


PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à /giovedì 7 settembre 1978 

Trentin: 
i contratti 
e i giovani 

ROMA — Il llillUllild -Ili |HIH. 
«imi contraili. »ullt* stelle del 
tinti.nulu, oilla |IIO|MI-I,I ila 
lanciare ai IJ . IH .lini i e al pae
se, ii è arriccliilo ieri ili ini 
mimo coiilriliMln ili Urtino 
Trenini. In un iini|>iu ai lii il
io pulililicald ij.' « /.« timi in
tuiti ». il -ejiiclaiio coiifeilf-
mlo ilellu CGIL unali//a etili-
cautelile I limiti annali e le 
polenzìaliliì ilei rapimi lo Ira 
giovani e movimento «imi,naie 
(loprallutlii alla luce i|i'H'e«|ie-
rlciUH delle lejdie) per Irai-
Icgniare il lipn di « lilmio »n-
ciale » che |iia la inipo»la/io-
lir dolio piallafoinie deve ron-
Irilitilre n costruire. « Ouui il 
giovane — scrìve Tremili — 
deve diveniate il IIIIOMI •ny-
Hello deirni'j(aiii//a/iiiue di 
(•lasse n, perchè cjili è il pri
llili « che riirhiii di r««ere e-
liiar<iinatii da i|iii--lo niorc.iiii-
«uni prinliillivo in rri«i e che 
ri^ehiii di provocare iin.i Iran-
liima/.ioiii' del in^yeilo pulitini 
— e accanili a lui le alile lot
tile di i!i*Hli'H.uionr della «n-
rietà, dal laxiiro nero al dop
pio lavoro, al lavoro a domi-
rilio, che i i-cliiano tulle di 
cri»talli//at*i in lauti corpo-
rnlivi-*iiii fra loro nemici, ma-
nari priMcnti nella «lessa fa
migliti. K deve diventare il 
nuovo «orniello ilrll'ornatii/za-
/.ione di cla*»c per .iiiiiii-nla-
re. rncciipaziouc, per allatta
re la !».i*c proiliillivii del pai-
«e, ma anche per migliorare 
la ipinlilù del lavoro, per cou
ture' di più, per avere più po
tere D. 

Obiettivi 
inseparabili 

a Non si può -rimine unni 
— a^pillli}!!' Tlcnlin — Pollici-
livo roiidameiilale dell'alimeli-
to ilcH'orcupaziiine dall'ohiet-
(ivo del iniitaiueiilo della qua-
lilà del lavoro, il.-H'ni ;:aiiiz/.i-
riotte dt-l lavoro e, iptimli, 
del tipo di società, dall'ohiet-
(ivo del potere ». D'altra par
te « lo *le*-iO prohlclii» ren-
trale della rri+i industriale ita
liana e del -tuo Fiipcrauiciito, 
quello della crescila della prò-
diittivilà del lavoro, non è più 
risolvibile ormai >e non si 
pai'.i per un proroudo caiuhia-
iiiento del modo in cui -.i la
vora. Con il taylorilmo, con 
ti lavoro ripetitivo, con i la
vori nocivi e inlollerahili di 
laute fahhriche. la luminili-
vita, che lo vogliamo o no, an
che facendo *ìi siukliannvi-ti. 
timi annidila più al di là di 
quel tanto, se non ramina nel 
profondo il modo in cui sii 
nomini partecipano all'alti1, ila 
produttiva. 

sin questo, il tenia immedia

to e Miillanle dell oefiipu/.ione 
«i collega al tema più y-aiidc 
della Ir.i-fot in.i/ione della .-li
rici.'i. Allora »ì denunci.uno e 
cullili.illi.mio sii eleiuenli di 
cui |iiil'.ili'. i-ino che vi tono, 
che ri-.clii.uio di diventare do
minanti e a quel pillilo di mu
tarsi in un finn ine i iflu--o 
lea/ionario, coiuhulliamo, 
quindi, miti i cediiiieuli alle 
tosici salai iali«lic.i non so
lo della piihldica aininiiii«lra-
/.ione, ma del padroiialo ita-
liauo. Allora »ì, se vogliamo 
più occupazione dolihiaiiio »a-
per controllare e mantenere 
entro un cerio limile la ere-
•cita salariale dei lavoratori e 
nello -le»-!! tempo diiiiiiiuiro 
le ili-esn.islian/e Ira loro. .Ma 
Sti.it a noi -e quegli rinnovi 
dei contralti di lavoro, in cui 
vogliamo che le lesile e i •/io-
valli -i.lllo i |ini|j^iini«li. fn«-
«cui •aillanlo dei coulralli che 
si ili-linsiiono perché la ria*-
«e operaia ha vululo e«-ere 
moderala nelle «ne rivemlica-
/ioni -alariali. Moderala in 
fiinzioue di una cre-cila itegli 
iuve-timenli e di un alimeli-
lo deH'occUpa/ioile che è dil
la da definire, lolla da con
trollare. Non -li traila di "con
ti oparlilc". \n / i , una delle 
co-e che più ha nuociuto al 
dihallito nel movimento sin
dacale in que-ii ultimi anni è 
stali» qite-lo frasario di "-a-
crifici" e di "eonlroparlile", 
\ o u ci sono sacrifici né eon
lroparlile, Non ci -.olio sacri
fici nel »eil«<> che le «celle che 
dohhiamo fare, anche di rifor
ma del salario o di conlrollo 
della mohililà, «uno delle -cel
le che «i «couliauo coti il 'I.I-
dioiie, ipiinili non le regalia
mo a ue«-uiio né ce le nsa l r i à 
IH---ilm». I''. non ci sono con
ti oparlile. perché non farem.i 
un di«pello a ue«-uiio »' no:i 
ollerremo qm-lle Irasforuia/.io-
ni deiroccupa/ioiie. della niel
lila del lavoro. ili'll'orpatii/z.i-
zioue della socii'là. 

» I contraili dovranno e«-e-
re l'occasione — rihadiscc 
'l'irutili — di una lolla n«pra 
per imporre quelle riforme ilei 
salario che «nini iieee«*.irie, 
quelle riforme di potere che 
«imo immediatamente pos«ihi-
li: quelle iu«ile. ad e«eiupio. 
in lina lesse come quella per 
rocciipa/ioue siovanile rhe 
per que«lo è sabotata: quelle 
riforme di potere che sono 
realizzabili attraverso una con-
trattazione in os'ii luogo di 
lavor-'. vedendo se si piissoi»» 
aiuiiiMilare sii investimenti e 
come, «e sì può aumentare la 
qualilà del lavoro, «e si può 
in nsni singolo raso ridurre 
l'orario di lavoro e aumentare 
rncciipa/ione. anche moilifi-
cauilo comidelamente l'orga
nizzazione dei servi/.i. Non sta 

Oggi la segreteria unitaria 
discute la «bozza» di piano 

IWarianetti : eviteremo atteggiamenti distruttivi - Nuovi 
incontri tra governo e partiti sul Sud e finanza pubblica 

ROMA — Partiti e governo 
affronteranno oggi nel merito 
alcuni punti qualificane delle 
proposte di politica economi 
che presentate nella i bozza i 
Paldolfi. Proprio per appor
tare al documento quelle ra 
dicali correzioni richieste da 
tutte le forze politiche della 
maggioranza si incontrano a 
Palazzo Chigi, in due distinte 
riunioni, i rappresentanti dei 
partiti con i ministri intercs 
sali. I temi affrontati saran 
no quelli del Mezzogiorno e 
della finanza pubblica. .Mez
zogiorno significa innanzitut
to chiarezza sull'ammontare 
degli investimenti necessari 
per rendere possibile e con 
creta la creazione di nuovi 
posti di lavoro, punto questo 
sul quale nella tbo/za» Pan-
dolfi vi è estrema indetermi
natezza. Il discorso sulla fi 
nanza pubblica dovrà invece 
tervire a meglio chiarire in 
quale misura e attraverso 
quali accoramenti verrà ral 
knta ta . por il '79 'fil. la ere 

scita di alcune voci della 
spesa corrente. 

Sulla * bozza » di Pandolfi 
si conoscerà oggi anche il 
parere della Federazione sin
dacale unitaria. la cui segre
teria .-,: r:i:".::cc appunti) in 
giornata. Valutazioni sindaca
li sul testo del governo sono 
state già anticipate nel corso 
di questi giorni: ieri è stata 
la volta di Marianett'. segre-

1 tario generale aggiunto della 
j ("CIL il quale, in una inter

vista ad un settimanale ha 
eletto i di contestazioni so 
stanziali al documento di 
Pandolfi se ne possono fare 
tante e le faremo. Ma evite
remo di assumere atteggia
menti distruttivi o peggio an 
cora non ne faremo un alibi 
per dire: visto che il piano 
non ci soddisfa, ci rifaremo 
cui i contratti *. 

Martinetti si è richiamato 
alia conferenza dcll'Eur 

I « quando — ha detto — pò 
I nemmo la richiesta di un 

«ilitio che non si possa lavo
rare il Libalo e anche la do
menica. -e «i lavora cinque o 
«ci ore al siorno. «e i piovani, 
in modo particolare, ritrovano 
nella ffiornala corta un loro 
rapporlo con la «cuoia, con la 
vita politica, con le attività 
(ninnali. Certi «eri i/i e certe 
attivila produttive prmono es
sere completamente ripensali». 

Un progetto 
politico 

a Queste ro>e — .sottolinea 
Tremili — debbono essere al 
centro delle lolle ciinlrallua-
li. Per (invili obiettivi ci vuole 
anche una politica salariale 
re<pou«abile. ma per questo 
obiettivo, che mole celiameli-
le dire una massime occupa-
/ione e Mini dire un'occupa
zione diiersu, è necessario che 
«i couqili-li stillilo la possibi
lità per la sente ili controlla
re un processo di Irasfonna-
/.ione di es.ere prolasouisii e 
partecipi. Noi ci balliamo os
si. «il questo dobbiamo cs«ere 
c-li l'in.intcnle franchi, per au
mentare rocciipazione perma
nente >i<-l sud, imi sappiamo 
benissimo che questa occupa
zione. se vinciamo, diventerà 
una conquista effettiva con 
dei risultali fra tre anni, fra 
quattro anni. Ciò che i lavo
ratori nei coiiiratli e i giova
ni delle leshe. che devono es
sere la for/.a d'ai ansiiaidia 
delle for/e coulr.illiiali. pos
sono chiedere subito è più 
potere ii'dla fabbrica, nel ter
ritorio. nella società, a livello 
iia/iouale nell'iiilreccio fra le 
nuove forme di assresa/.loue 
e di demiu"-a/ia di ha«e e le 
isiilu/ioni rappre-enlative. quel 
potere che consente nuche ili 
verificare giurilo per siorno. 
anno per anno, che il pro
cesso va avanti. 

« 5M» c'è questo ili«eguo — 
conclude Trentin — «e riuscia
mo a costruire anche nei cou
lralli questo obiettivo davve
ro unificante di lutti* le forze 
del mondo del I.-MMO, allora 
le lolle coiilrallinili possono 
essere un fatto eh;* peserà nel
la storia del paese, come han
no pesalo le Ielle del '(e). Se 
si riesce a sviluppare nelle 
lotte contrattuali questo pi li
scilo politico, si darà una ri
sposta ai molli siovani che so-
no ossi tagliati fuori dalla vi
ta politica e rhe non doman
dano «oliamo di lavorare, ma 
dom.iiid.iuo in primo Ittoso di 
coniare e chiedono di essere 
protagonisti. Questo è il sen
so rhe dobbiamo riuscire a da
re alle lotte operaie dell'au
tunno e in questo <eii*u e»s<-
potranno contribuire davvero 
al cambiamento della società». 

f-

piano e dichiarammo che e-
ravamo pronti a fare la no 
stra parte ,per contribuire al 
risanamento della economia 
italiana ». Marianetti ha ag
giunto che quello della occu
pazione. nel « piano » Pandol
fi. « è un capitolo che ancora 
non esiste, che è tutto da 
.scrivere >. «Si dice che si po
tranno creare nel triennio 600 
mila posti di lavoro ma dove. 
come, con quali strumenti. 
con quali investimenti? >. 

I.a riunione di oggi s e n e a , 
preparare l'incontro con il ; 
governo già fissato JHT il 12 
II governo incontrerà invece 
ia Con fi udii stria il 14 e. sue-
ccssivamcite. vi sarà un 
nuovo vertice con ; partiti. 
Nel frattempo Andreotti e 
Pandolfi avranno una serie di 
contatti a livello comunitario 
sul prosetto di inteerazione 
nmnetaria (il presidente del 
consiglio vede oggi Roy Jen-
kins mentre venerdì Pandolfi 
incontrerà il miniare france
se Monorv). 

ROMA — Si profila una 
schiarita nella vicenda del
la Liquichimica? Mentre a 
Augusta e in tutta la zona 
industriale di Siracusa si vi
vevano ieri ore di tensione 
e di attesa e giungevano no
tizie allarmanti dagli stabi
limenti di Saline Joniche. do
ve operai esasperati tenta
vano di bloccare, come ad 
Augusta, le squadre di emer
genza, a Roma si sussegui
vano. per tutta la giornata, 
incontri e riunioni. L'incon
tro dei dirigenti della Fulc 
(Federazione chimici) con il 
ministro dell'Industria e i 
rappresentanti delle banche. 
conclusosi dopo le 22, è sta
to aggiornato a stamane con 
l'impegno di Donat Cattili 
— afferma una nota sinda
cale — a definire entro og
gi « la forma concreta per 
la corresponsione rapida di 
almeno due mensilità, quale 
forma di avvio della com
plessiva regolarizzazione del
la situazione », 

Anche sul fronte delie ban
che la giornata non è an
data a vuoto. Dopo una lun
ga riunione, durata per qua
si tutta hi gio'-nata. le ban
che creditrici delle aziende 
chimiche del gruppo Liqui
gas hanno raggiunto un ac
cordo su di un nuovo testo 
di convenzione di moratoria 
dei crediti vantati nei con
fronti della Liquichimica. La 
cunvcni'.ione prevede un |HI-
riodo di due unni di fran
chigia dei debiti del gruppo 
versi; le banche oltre che 
verso la Spam e la CTIP. 
per un importo complessivo 
di 7<K) miliardi di lire. 

Il dato positivo è. comun
que. la presa d'atto, da par
te degli istituti, della dram
maticità della situazione che 
si è venuta a creare negli 
stabilimenti della Liquichi
mica e della necessità di 
operaie con la massima sol-

Nostro servizio 
KKKKAN'DINA — Una ma
nifestazione di oltre cinque
mila lavoratori chimici e tes
sili della Valle del Hasento 
lia segnato l'inizio dell'au
tunno sindacale lucano che 
si preannuncia particolar
mente intenso. Ulteriori ini
ziative arricchiranno nelle 
prossime settimane la batta 
glia sindacale tesa a spingere 
il governo — chiedendo per 
ciò una più incalzante ini
ziativa da parte della stessa 
giunta regionale — ed il pa
dronato a mantenere gli im
pegni assunti verso la Hasi-
licata per la diresa dell'esi
stente e per nuovi investi
menti. 

La -s vertenza Basilicata * 
ha vissuto c-osi con la ma
nifestazione di Ferratulina, 
dopo gli scioperi zonali e 
regionali dei mesi scorsi. 
un'ulteriore prova dell'unità 
popolare realizzata, intorno 
ai lavoratori degli stabili
menti lucani Liquichimica 
che non percepiscono il sa-

Per la Liquichimica impegno 
del ministro sugli arretrati 

Intesa tra le banche sul risanamento finanziario e la moratoria dei debi
ti — Stamane un nuovo incontro — Saranno pagati i salari ad Ottana 

lecitudine. Pertanto, il mio 
vo testo di conve'.i/.ione sa 
rà iMirtato nei prossimi gior
ni alla firma dei singoli isti
tuti di credito. Per la rac
colta delle adesioni 6 stato 
fissato il termine ultimo del 
HO settembre prossimo. K' 
stato anche deciso che la 
convenzione diventerà oiie-
ratina anche se non verrà 
raggiunta l'unanimità degli 
assensi: sarà sufficiente la 
adesione di un numero di 

banche titolari del !)à IKT 
cento dei crediti comples 
sivi. 

Sembra profilarsi, dunque. 
una via di uscita. I sinda 
cali erano andati all'incon
tro al ministero dell'Indu
stria decisi a sbloccare una 
situazione che si aggravava 
di ora in ora. « Attueremo 
una serie di azioni di bitta 
se entro 4H ore non si raa-
giunnerà un accordo t, ave
va detto prima della riunio

ne il segretario nazionale 
della KULC. Trucchi. Alla 
riunione erano intervenuti 
massicciamente anche i rap
presentanti delle banche de
gli istituti di credito, delle 
imprese: tra gli altri, il pre
sidente dcll'ANlC. Ratti, del
la Hastogi (irandi, Piga e 
Carini per l'ICIPU e l'ani 
ininistratore delegato della 
Liquichimica. (ìorla. 

Mentre a Roma ferveva 
no gli incontri, ad Augusta. 

per tutta la giornata, si at
tendeva l'esito delle tratta
tive. in un clima di tensio
ne e di esa.s|K'ra/.ioite accen
tuato dalla notizia dell'altro 
ieri della scarcerazione di 
L'rsini. Nonostante la precet
tazione. nessun operaio è 
riuscito ad entrare in fab
brica, per i picchetti di la
voratori che hanno presidia
to gli ingressi per tutta la 
giornata. Le forze di poli
zia in servizio di online pub 

Cinquemila in corteo a Ferrandina 
lario dal mese di giugno. La 
testimonianza più evidente 
della solidarietà espressa 
dalla popolazione si è avuta 
con il corteo che si è snoda
to per le stradine del centro 
storico del comune matera 
no. SÌ sono ritrovati insieme. 
tra ali di donne dagli scialli 
neri, giovani e cittadini, i 
lavoratori della Cemater. 
della Gommafer. le giovani 
operaie della Peneloix» e del 
le altre aziende tessili della 
zona, i lavoratori in tuta blu 
dell'Anic di Pisticci con i 
loro ormai tradizionali tam
buri e cartelli, mentre già 
dalle prime ore della matti
na sono arrivati al coticen 
tramento gli operai della Li
quichimica di Tito. 

Alla testa della manifesta
zione i gonfaloni dei comuni 
della Valle con i sindaci, i 
parlamentari lucani, il presi
dente dell'amministrazione 
provinciale di Matera com
pagno Michele Gualcii, il pre

sidi nte del consiglio regio 
naie di Masilieata compagno 
Gian «no Schettini, rappre
sentanti dei partiti d emoc r 
itei regionali e seguivano, tra 
gli striscioni dei cdf. giovani 
delle leghe dei disoccupati. 
la rappresentanza della con
sulta giovanile della provin
cia di Matera. vecchi e gio
vani braccianti sempre in 
lotta contro il « caporalato ». 
contadini e edili di quei can
tieri del Materano minaccia
ti di chiusura. 

In piazza Plebiscito si è 
svolto il comizio conclusi
vo che ha espresso il biso
gno di concretezza e di ri
sultati immediati per sbloc
care la drammatica situa
zione occupazionale al limite 
del collasso. * Alla vigilia di 
importanti decisioni per tut
te le aziende Liquichimica 
— ha detto in apertura il 
sindaco di Ferrandina — i 
lavoratori direttamente inte
ressati e le popolazioni della 

Val Rasento non permette
ranno elie esse siano prese 
.sulla loro testa. Siamo in 
questa fase vigili, riconfer
mando la nostra fiducia nel
le istituzioni e ci sentiamo 
coinvolti in prima perdona 
perchè gli stabilimenti lu
cani non vengano esclusi dal 
piano di salvataggio per la 
Liquichimica ». Dopo gli in
terventi di Torre del CdF 
Liquichimica Tito e di Deli
gio della Federazione unita
ria, ha concluso la manife
stazione il segretario nazio
nale della FULC .Michele 
Magno. ..< Se passasse il di 
segno di chi vuole lacerare 
il movimento dei lavoratori 
e separare le lotte degli ope
rai siciliani e calabresi da 
quelli lucani — ha detto Ma
gno — tutta la classe ope
raia italiana pagherebbe un 
prezzo irreparabile. Per 
questo e per non mettere in 
discussione l'esistenza e la 
sopravvivenza del tessuto 

economico.e sociale della Ha-
silicata abbiamo chiesto il 
.salvataggio di tutti gli stabi
limenti Liquichimica: non so
lo, quindi, quello di Augu
sta. ma nuche di Tito e di 
Ferrandina. Ci batteremo 
con tutte le nostre forze. Se 
sarà necessario, chiameremo 
alla lotta tutti i lavoratori 
chimici jierche quella che 
si sta giocando in Basilica
ta è una battaglia nazionale». 

Magno dopo aver denun
ciato la pericolosa inerzia 
del governo ha ricordato le 
rivendicazioni della FULC 
per l'emanazione di direttive 
politiche precise in grado di 
costringere gli istituti di 
credito ad erogare gli sti
pendi arretrati , per il riti
ro della pregiudiziale avan
zata nei confronti degli sta
bilimenti lucani e per un at
to concreto da parte dell'at
tuale gruppo dirigente Li
quigas ciie ceda all'ICIPU il 
pegno delle azioni in mode» 

blico si sono limitate a vi
gilare senza intervenire. La 
situazione dunque non è imi 
tata: tutti gli impianti -sono 
rimasti senza controllo. do |» 
che i novecento dipendenti 
addetti alla manutenzione ed 
efficienza degli Impianti, in 
attesa della ripresa della 
produzione che è bloccata 
dal gennaio scorso, hanno 
abbandonato lo stabilimento. 
ed anche il personale addet
to alla vigilanza esterna ave 
va lasciato il oosto di lavoro. 

In mattinata, nella prefet
tura di Siracusa c'era stato 
un incontro i\m i rappresen
tanti della Federazione uni-
I u ia dei lavoratori chimici 
che avevano chiesto al Pre
fetto di ritirare il provve
dimento. e di permettere la 
co.-'.tit'.szioiie di squadro vìi 
volontari IH*;- effettuare a 
turno la vigilanza degli im
pianti e i servizi di sicu
rezza. Durante la riunione 
è stata resa anche nota la 
disponibilità del Ranco di Si
cilia e della Cassa di ri
sparmio di intervenire a fa
vore delle maestranze. 

In particolare, i due isti
tuti avrebbero fatto sapere 
di essere dis|Hmibili a con
cedere fondi per il paga
mento ai dipendenti dello 
stabilimento di Augusta di 
due delle quattro mensilità 
non ancora percepite. 

Per la * Fibra e chimica » 
del Tirso — di cui si è di
scusso ieri al ministero del
l'Industria — Fui e Moli-
tedison si sono impegnate a 
corrispondere le retribuzio
ni e ad assicurare i rifor
nimenti per la normale at
tività produttiva, fino al 
mese di ottobre. Un nuovo 
incontro è fissato per i pros
simi giorni per definire il 
nuovo assetto proprietario. 

m. v. 

da sanzionare l'esproprio 
della vecchia società dal 
gruppo e un controllo demo 
cratico. Sulla scarcerazione 
di Ursini Magno ha detto: 
« Naturalmente la magistra
tura è autonoma. Ma è 
indubbio che la libertà di 
azione del principale respon
sabile della situazione Liqui
chimica influirà negativa 
mente sulle sorti delle 
aziende ». 

La manifestazione di Fer
randina ha dimostrato, dun
que, la validità della strate
gia di lotta unitaria. Per 
questo nei prossimi giorni al
cuni impegni devono essere 
rispettati unitariamente, in
nanzitutto da parte della 
giunta regionale che deve in
tervenire con forza presso 
il governo e fissare l'incon
tro da ' t empo richiesto: da 
parte del gruppo parlamen
tare lucano per proiwrre al 
Parlamento la discussione di 
una mozione sui problemi 
occupazionali. 

Arturo Giglio 

Dalle 21 di oggi e per 24 ore 
nuovi disagi nelle ferrovie 

Gli «autonomi » della FISAFS hanno confermato ieri l'agitazione - Come si 
alimenta la campagna antisciopero - La situazione nel trasporto aereo 

ROMA — Passeggeri in attesa a Fiumicino durante lo sciopero I 

ROMA — Ferrovie di nuovo 
nel caos da questa sera alle 
21 e fino alla stessa ora di 
domani venerdì. Agii t onori » 
delle cronache è ancora una 
volta in sindacato autonomo 
FISAFS al quale si sono ac
codati quelli dell'L'SFI e i 
fascisti della CISNAL. 

Forse mai come in questa 
invasione veneonn a galla gli 
intere>si reali e concreti di 
questa FISAFS. Î e officine. 
gli impianti, le stazioni delle 
FS sono investite in questi 
giorni ie fino al 10 settem 
bre) da una i c ra e propria 
campagna di assemblee e di 
riunioni. I lavoratori, con il 
sindacato confederale di ca 
tegoria. stanno esprimendo i! 
loro giudizio sull'accordo 
contrattuale raggiunto il 3 
agosto. O'tre 500 assemblee 
si -ono già svolte e più di 
centomila ferrov ieri «.: sono 
eia espressi — articolando il 
lor.» giudi/io — positivamen 
te in favore dell'ipotesi d; 

contrattto: ciononostante la 
FISAFS. che rappresenta me 
no del IO per cento della ca
tegoria. proclama uno scio
pero che creerà certamente 
disagi e ritardi per la deli
catezza e complessità stessa 
del sistema ferroviario. 

Dice la Federazione unita
ria dei ferrovieri Cgil Cisl-Uil: 
« Questo sciopero è un nuovo 
atto provocatorio di una stra
tegia che da tempo mira ad 
isolare e dividere i lavora
tori delle jerrovie e ad esa
sperare l'utenza rafforzando. 
nei fatti, il fronte di quanti 
chiedono la regolamentazione 
per legge del diritto di scio
pero ». Ed ancora: questa ,ni-
ziativa * dimostra l'estrema 
dcltjlezza ed il carattere de
magogico delle proposte avan
zale dal sindacalo autonomo 
che ricorre ad un alto di for
za pur di evitare il confron 
U, democratico in assemblea 
con tutti i lavoratori ». Di qu. 
* l'appello » de: sindacati con 
federali perché i lavoratori 

« isolino l'iniziafit'a degli au
tonomi e dei fascisti, per man
tenere e consolidare la vigi
lanza democratica ». 

Un invito alla Fisafi a spo 
stare la data dello sciopero 
(dopo tutte le assemblee e 
quando lo stesso ministro a via 
la possibilità di fare il punto 
della s i t u a c e l e ; è stato rivo! 
to ieri dal ministro dei tra 
sporti Colombo. L'azienda, dal 
canto suo. ha reso noto d ie 
t metterà in atto tutti i p'K 
sibili accorgimenti per assi 
curare la continuità dei ser 
vizi ferroviari ». La nota ter
mina con l'invito airli automo
bilisti alla massima pruden
za nell 'attraversare le lince 
ferroviarie per la possibilità 
che i passaggi a livello r. 
sultino incustoditi. 

Dalle sinz:oni agli aeropor
ti. Alla mezzanotte di ieri si 
è CI*K-1IIS,O io sciopero delle 
hostess e degli s'eteards de! 
la Fulal iCgil Cisl-LM) iw.:a 
to alle 12. Ati e Autalia ave

vano cancellato tutti i voli 
anticipando (o |«sticipando) 
nelle ore immediatamente pre 
cedenti (o susseguenti) l'in: 
z:o fo la fine) dello sciope
ro alcuni voli internazionali. 
Scarsissimi, invece, i rifles 
si dell'astensione di 24 ore de 
eh assistenti di volo autono 
mi: la questione deve aver 
molto innervosito i dirigenti 
dell'Anpav che haiiir» già an 
mine atto la preparazione di 
altre 4K ore ili sciopero entT" 
ia Tuie di questo mese. L.': 
decis.one di ;nd:re una nuova 
ai!iia/.io:x- è stata presa — di
ce un comunicato — * valu 
tondo negativamente le reazio 
ni aziendali riportate dai co 
municali relativi allo sciopc 
ro odierno i . 

Insomma, è sufficiente eh--
un'azienda dia >.*Ì giudizio di 
verso sulla riuscita di ur/azio 
no di 'otta (come 6 sempre 
accaduto» per indurre un sin 
decato autonomo e proclama
re u:x» sciopera (e di 48 
ore! ). 

Chiarimenti di Scotti 
sulla contingenza 

Servidio alla Finam, un nuovo grave caso di lottizzazione 

ROMA — « Il S e n a t o po
t r à t ene re con to della vo
lontà. espressa dalie orga
nizzazioni s indaca i : di mu
t a r e la s t r u t t u r a dei saia-
rio. concret izzo ndol.i nei 
pross imi c o n t r a t t i , e qu :n 
di po t rà cons iderare la op
p o r t u n i t à di l imi ta re il da i 
sulla con t ingenza alia sem
plice in te rp re taz ione au
ten t i ca delle no rme già 
a p p r o v a t e per recepire lo 
accordo s indaca t i Confin-
dus t r ì a del febbraio '77». 
Lo h a a f fe rmato il mini
s t r o del lavoro Vincenzo 
Scot t i in u n a in te rv i s ta al
l 'Agenzia I ta l ia . 

L t polemiche sulla .leg

gina » sì r iconducono se
condo il m .n i s t ro a due 
problemi : uno di forma ed 
uno di sos tanza . « Dal 
pun to d: vista delia for-
m.ì — ha de t to — riten
go che non ci «,ÌJ la pos 
s v i l i t a d; avanza re obie 
/.ioni sul divieto del cal
colo e r;calcolo degli scat
ti di anz ian i tà (cosa che 
avveniva, per a lcune cate
gorie. p r :ma del '77) men
tre . per q u a n t o r igua rda 
la sua es tens ione si po t rà 
va lu ta re la o p p o r t u n i t à di 
uno spazio c o n t r a t t u a l e per 
u n a soluzione del proble
ma . Dal p u n t o di vista del
la sos tanza invece — h a 

prosegui to Scot t i — riten-
co che . al di là delle pò 
lemiche di quest i giorni , ci 
sia un consenso generale 
sul la necess i tà di supera
re molt i au toma t i s t i della 
re t r ibuzione , la cui elimi
naz ione . comunque , crea 
uno spazio di con t ra t t az io 
ne per i s indaca t i ». 

Dopo over resp in to le 
accuse di * aver agi to al
la chet ichel la » r icordando 
di essersi a t t e n u t o agi; or 
d in : del giorno della Ca
mera e del S?na to che in 
vita va no il governo a te 

j ne re fede al d vieto d'. cal
colo e ricalcolo della con
t ingenza . il min is t ro Srot
ti ho escluso che il dise 
gno di legge possa avere 
effett i « re t roa t t iv i » sulle 
re t r ibuzioni . Nessun « ta
glio » alla bus ta paga quin
di m a solo un « m a n c a t o 
Inc remento ». 

Un burocrate buono per tutte le stagioni 
ROMA — Appare grave nei 
merito e poco chiara nel me 
lodo la recente decisione del 
« neo eletto » consiglio di am
ministrazione della Finam da 
finanziaria per lo sviluppo 
agricolo delle regioni meridio
nali. controllata all'S? per cen
to dalla Cassa per il Mezzo 
giorno} di eleggere l'ex pre 
sidente della Cassa, l'avvocato 
Alberto Servidio, a presiden
te dell'ente. 

Al vertice della Cassa per 
alcuni anni, Alberto Servidio 
non aveva saputo imprimere 
al più importante strumento 
dell'intervento straordinario 
dello Stato nelle regioni me
ridionali una capacità di ini-

i ziativa adeguata all( necessità 
del Sud ed ai nuovi compili 
che la legislazione gli impune 
va. Anzi, non aveva faal.'a 
\<> l'o\iera di ristrutturazione 
della Ca<sa. ri m>dt da tir-
re uno strumento che supe 
rando il vecchio e clientelare 
metodo della distribuzione 
clientelare e dispersiva delle 
risorse pubbliche, presse ope
rare sulla base di una mrrier-
na visione democratica e 
programmata dell'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno. 

Risultato: la Cassa è rima
sta per alcuni mesi in una 
'ituazior.c Ci parali.': pressoché 
totale. Fu proprio in conse
guenza di questo stato di fatto 

che si arrivo, su iniziativa del 
PCI e di altri partiti della 
maggioranza, alla richiesta 
al governo di estromettere 
Servidio dall'incarico e di ope 
rare una profonda ristruttu
razione di tutto il vertice del 
l'ente, in modo da garantire 
TnnnniriTP fnn?i>in/ i l i f / ì nlli /».>. 

stione ma anche un rappor
to più corretto con le Re
gioni meridionali. 

Ora Servidio rispunta nuo
vamente, ed addirittura come 
presidente della F1SAM, di 
uno degli enti collegati alla 
Cassa. F.' abbastanza strano 
che un uomo che appena due 
mesi fa non era riconosciu
to in grado di dirigere una 

struttura dell'intervento pub 
blico, venga ora ritenuto ca 
pace di dirigere una struttura j 
analoga. Qual è dunque il cri • 
terio che ha ispirato questa 
decisione? L* capacità prole* 
siftnali? Ma Servidio. a quanto 
ci risulta, non si è mai occu 
palo di agricoltura, bensì di 
amministrazione finanziaria K 
allora? 

Ma non è soltanto la que
stione del nome che preoc
cupa in questa vicenda. Qual 
è stato, infatti, il melode, se
guito in questa elezione? E' 
slata consultata la Cassa, co-
me prevedono le nuove nor
me che ristrutturano gli enti 
ad essa collegati? \ o n risul

ta che questo sia avvenuto. < 
In base allo schema di decre j 
to legge, già approvato dalla 
commistione interparlamenta , 
re. la metà dei membri no
minati dalla Cassa per il Mez
zogiorno nei contigli di am
ministrazione degli enti ad es
sa collegati, deve venire scel 
ta sulla base di designazio 
ni delle Regioni meridionali. 
Ora, questo decreto giace ari-
cora (e inspiegabilmente) nei 
casseiii dei mini.slro per il 
Mezzogiorno, che non sembra 
essere molto interessato ad 
accelerare i tempi della sua 
approvazione ed attuazione. 

Perchè? Ixi risposta sta nel
le resistenze che. nelle più di

verse sedi, vengono ancora 
frappr>ste ad un cambiamen 
to radicale nella formazione 
dei nuovi gruppi dirigenti de
gli enti pubblici. Queste resi
stenze vengono raturalmente 
da quelle forze — nella DC 
— che sui metodi della lot
tizzazione hanno costruito e 
consolidato un sistema di pò 
tere che, innanzitutto nel Mez
zogiorno. ha aggravato, non ri
solto i problemi: sprecato, non 
valorizzato le risorse. Ma so
no questi metodi che bisogna 
cambiare se si vuole vera
mente moralizzare la vita pub
blica. IJI decisione che ha 
portato Servid'u) alla Finam 
non va certo in questa 
ziane. 

http://ri-.clii.uio
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KOiMA — All'indomani di 
quell'incredibile sentenza del
la corte di Assise di Bolo
gna con la quale si soste
neva che i crolli degli edi
fici fatti saltare dagli at
tentati erano « conseguenze 
fortuite » e che al massimo 
potevano essere perseguiti a 
querela di parte (come negli 
incidenti stradali, all'incir-
ca), esternammo la nostra 
preoccupazione. Preoccupa
zione per la tesi aberrante 
elaborata dai giudici e, di 
più, per le conseguenze di 
quella decisione. Dicemmo 
che grave era stata la re
sponsabilità d ie si assumeva 
la corte nel mandare pra
ticamente assolti e liberi pe
ricolosi « bombaroli *, gente 
abituata ad u;.;»rc timet «.- di
namite: nel caso di Bolo
gna tutti coloro che avevano 
organizzato ed eseguito gli 
attentati della primavera '7-1, 
alla vigilia del leferendum 
sul divorzio. 

Sottolineammo anche come 
queste sentenze siano gra
vi - - quella di Bologna non 
fu runica, occorre ricorda
re quelle di Roma (per gli 
accoliti di i Ordine nero / 
e per il golpe Borghese) - -
anche |>erché concedono nel
la sostanza immunità a per
sone che già in passato han
no goduto di protezioni e 
sinecure in ambienti inso
spettabili. La conseguenza è 
la convinzione, da parte di 
costoro, della possibilità di 
muoversi a piacimento e 
colpire come e (piando vo
gliono, anzi l'incoraggiamen-
to è oggettivo a prosegui
re sulla s t r ida del terrori
smo. 

Ora sulle linee ferrate so 
no ricominciati ad esplode
re ordigni di sterminio. 

Ovviamente sarà l'inchie
sta giudiziaria (s|>eriamo) a 
individuare gli autori <i<>l nuo
vo tentativo di strage sul 
treno Milano Roma, ma cer
to sin da ora è possibile 
affermare che l'episodio era 
prevedibile e assolutamente 
* logico ». se si pone niente 
all'evolversi della situa/io 
ne negli ambienti dove al
lignano e si sviluppano le for
mazioni eversive. Inoltre, ri
vendicato o no da uno dei 
gruppi già noti o commi
nile facilmente inquadrabi
li. l'episodio per le sue ca
ratteristiche rientra in una 
casistica ben precisa, fatta 
di temibili episodi che nes
suno poteva credere con
clusi come per magica virtù. 

Vero è che negli ultimi 
tempi le bande nere (quelle 
che hanno sempre rivendica
to questo tipo di attentati) 
almeno ufficialmente, erano 
rimaste nell'ombra: le loro 
sigle con sempre minore fre
quenza sono comparse sot-

La bomba che puntava a un'altra strage sul treno 

La logica del terrore ne 
aggiornata e corretta 

Dopo anni riproposto il criminale se^no dei massacri fascisti del '74 - Come 
si sono riorganizzati i gruppi eversivi - Gli ammiccamenti di Pino Kauù 

to azioni terroristiche (su 
lino atti terroristici negli ul
timi sei mesi solo 200 sono 
stali attribuiti a gruppi fa
scisti). La scomparsa, o 
quasi, di vecchie formazioni 
è stata variamente interpre
tata. C e stato chi (come al
cuni funzionari ministeriali) 
hanno attribuito l'attenuazio
ne del fenomeno ad una ef
ficace lotta delle forze dell' 
ordine (dato certo non secon
dario ma che da solo non 
spiega tutto: non spiega, so
prattutto. il motivo |K>r il 
quale in perfetta sincronia la 
presenza fascista diminuiva 
man mano che aumentava la 
presenza di altri che si de
finiscono « di sinistra »). Al
tri hanno spiegato questo mu
tamento. almeno apparente. 
nell'attività eversiva come il 
risultato di un processo di 
osmosi che ha avuto varie 
fasi e varie occasioni per 
espletarsi (e forse la ritro
vata libertà per miti sen
tenze erano uno degli effetti 

cercati e delle occasioni 
sfruttate \KT questo tipo di 
ristrutturazione). Osmosi tra 
gruppi che hanno come obiet
tivo comune la crisi delle 
istituzioni, lo scompiglio del 
vivere civile. 

Comunque era difficile pen 
saie che i gruppi di destra 
più agguerriti in questo ne 
riodo di silenzio siano rima
sti fermi o abbiano maturato 
lì proposito di ritirarsi dalla 
scena. D'altra parte segni 
precisi indicavano che era in 
atto invece un tentativo di 
riorganizzarsi seguendo al
cune direttive di Pino Rauti 
che è stato sempre, palese
mente o nell'occulto, l'uomo 
guida di questa frangia 
pronta a tutto. 

Nell'ultimo anno la sua 
corrente, che non a caso si 
chiama ora «Linea Futura'», 
è diventata sempre più for
te anche all'interno del MSI: 
HO membri su 3.15 al comita
to centrale; 20 su novanta 
in direzione, 8 su venti nel

l'esecutivo. Il «fronte della 
gioventù » è nelle sue mani. 
E' dalle centrali a lui più 
fedeli che escono le nuove 
bande nere formate preva
lentemente da ragazzi gio
vanissimi: la sezione Passa-
quindici a Bari. la Balduina 
a Roma, la sede della fede 
razione giovanile a Trieste 
e Catania e una serie di or
ganizzazioni pseudo cultura
li. E' Rauti che controlla hi 
base attiva del partito dopo 
l'uscita degli uomini in dop
piopetto di Democrazia na
zionale. è lui che garantisce 
al partito una certa presen
za .< nella piazza ». E que
sta presenza è caratterizza
ta da una parola d'ordine 
che ha svolto la funzione di 
coagulo anche di altre forze 
che per anni si erano mante
nute ai margini del partito 
di Abiurante: alternativa al 
sistema, azioni esemplari 
che devono fungere da deto
natore. < più fatti e meno 

doppiopetto » scrivono sui 
muri. Attentati come quello 
al i Conca d'Oro ». chiunque 
li compia, non (xissono che 
rientrare in quest'ottica. Ed 
è sintomatico che Raut. 
stesso non disdegni di stri/. 
zare l'occhio a chi, pur sot
to etichette di colore oppo
sto. porta avanti l'impe
gno alla destabilizzazione. 
In una intervista Rauti ha 
detto: «C'osi come dico ai 
nostri giovani che l'obietti
lo principale non .«OMO i 
gruppi della sinistra, allo 
stesso mudo questi ultimi do 
vrebbero capire che il loro 
obiettivo principale non ù il 
MSI ». 

Più che una offerta di al
leanza. che può obiettiva
mente nascere dai fatti, è la 
richiesta di un^ specie di 
patto di non belligeranza del 
quale, d'altra parte, le for
mazioni fasciste, dopo pro
cessi, arresti e ristruttura
zioni avevano bisogno. Cosi 
anche gli scontri di piazza 

A colloquio con viaggiatori ilei « Conca d'oro » 

«Ci siamo visti in fondo al burrone» 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ore una dopo 
mezzanotte. Allu stazione 
centrale di Palermo i 300 si
ciliani sfuggiti all'attentalo 
contro il «Conca d'Oro* ven
gono accolti da una folla 
commossa, i volti tesi, la 
stanchezza di un viaggio lun
ghissimo, le 7 ore e mezzo 
di « ritardo», le mille ferma 
te agli scambi, necessarie 
per permettere la marcia del 
convoglio, ricomposto a Fi
renze 4 ore dopo l'esplosio
ne e ripartito fuori orario, 
giù per lo stivale fino al
l'ultima stazione. 

Ma scendere subito dal 
treno, per qualche minuto è 
impossibile perchè — prima 
ancora della fermata alla 
banchina — un fiume di 
gente già prende d'assalto i 

vagoni alla ' ricerca di un 
volto, di un nome. « Giovan
ni. come state? Che t'hanno 
fatto ». poi un pianto libera
tore, mentre una pioggerel
la fitta avverte che l'estate 
è finita anche in Sicilia. ' 

Alla stazione di Cefalù, il 
nodo principale prima del
l'ultimo scalo, la scena era 
stata eguale. E, mentre il 
treno concludeva la sua cor
sa nella notte, era facile ac
corgersi che questa storia 
della bomba, della voragine 
lungo i binari, della brusca 
frenata che ha svegliato tut
ti. era stata già ripetuta de
cine di volte, a ciascuno dei 
passeggeri che via via era 
salito, a Battipaglia, a Villa. 

a Messina. 

I più tornavano dalle va
canze, molte le giovani cop

pie, gli studenti, c'era purè 
qualche emigrato ..-he ritor
nava a casa per l'ultimo 
scampolo di ferie. Per molti 
il viaggio dura da due, tre 
giorni. Rosa- Alduin» di ri
torno dal Belgio col mai ito 
e i due bambini ricorda il 
treno che si ferma con un 
sussulto in aperta campa
gna nel buio fitto. « 11 no* 
stro vagone si trovava so
pra un ponte, e allora ho 
cominciato a tremare. Il con
trollore, sconvolto, iti un pri
mo momento aveva persino 
paura di scendere. Mìo ma
rito salta giù a vedere. Tor
na con il terrore negli oc
chi. Il bambino si sveglia. 
vuole sapere tutto, ormai 
sono grande, diceva ». 

C'è chi non ha visto nulla. 
paralizzato nello scomparti

mento dal terrore, e s'è 
scosso da una specie di tor 
pore rassegnato solo quando 
il personale delle ferrovie e 
i poliziotti hanno invitato 
tutti a scendere, che sareb 
bero arrivali presto i pull
man e il viaggio sarebbe ri
preso. 

Giovanni Moscato, guardia 
di finanza, in vacanza con 
la moglie, ha visto tutto con 
chiarezza: * Hanno scelto un 
posto terrìbile, dove la stra
ge sarebbe sfata di propor
zioni immense. Non voglio 
pensarci, il ponte altissimo. 
e sotto di noi una scarpata 
impraticabile. Se i vagoni 
fossero deragliati, se fossi
mo precipitati giù. ci sareb
bero state difficoltà tremen
de ad organizzare i soccorsi. 

Vincenzo Vasile 

si erano attenuati in questo 
ultimo periodo. E forse deve 
essere cercata in questo con
fuso sfondo la ragione per 
la quale nessun gruppo ha 
ufficialmente rivendicato 1' 
ultimo attentato al treno. 

C'è stato, nella destra fa
scista, uno sganciamento in 
attesa che venissero rianno
dati e resi proficui alcuni 
collegamenti necessari. A li
vello di organi statali (non 
si dimentichi che in passato 
i gruppi eversivi hanno avu
to ampie protezioni in uffici 
pubblici particolarmente deli
cati) . a livello di finanziato
ri . a livello di coperture in
ternazionali. I tentativi del
l'eurodestra, come la chia
mano i missini, rientrano in 
questa logica e in questo 
programma a lunga scaden
za. E' indubbio che negli ul
timi tempi il disegno com
pie-«.ivo di una riorganizza 
/.ione di tutte le formazioni 
eversive abbia cominciato a 
trovare attuazione. Al Sud 
sono state aperte 50 radio 
private, sono stati organiz
zati 7 comitati di disoccupati 
(dal novembre scorso esiste 
anche un comitato di coor
dinamento nazionale) ; 30 coo
perative auricole. 

Su disposizione di Rauti i 
missini hanno abbandonato 
i ritrovi abituali e sono sta
ti creati piccoli commando.-. 
Spesso sono dichiaratameli 
te nazisti e indossano divise 
con svastiche come a Sas
sari * i giovani ariani r. 
Spesso, molto spesso però, 
usano le etichette che .si af
fibbiano di solito le forma
zioni cosiddette autonome: a 
Benevento, ad esempio, so 
no stati diffusi volantini con 
.-logan degli « indiani metro
politani », il gruppo contro 
corrente di Napoli ha fir
mato dei manifesti « Ripren
diamoci la vita ». Ma con
temporaneamente sono ria ti
pa rsi i nostalgici dichiarati. 
i Pisano con le loro musicas
sette « Brigate nere » e 
« Battaglioni M ». 

L'attentato sulla Bologna-
Firenze è il primo atto di 
una nuova fase della stra
tegia del terrore? L'interro
gativo è più che legittimo. 

Una nuova rase che si an
nuncia non meno dramma
tica delle altre che hanno 
contrassegnato la vita del 
Paese: come si presentano 
gli organi responsabili a que
sto appuntamento? La situa
zione è stata valutata al mi-
ni.-tero degli interni? E qua
li sono le iniziative adottate? 
O dobbiamo prepararci a re
citare. fra qualche giorno. 
nei prossimi mesi, le usuali 
lamentele su quanto poteva 
essere fatto e non è stato 
fatto per prevenire ? 

Paolo Gambesci? 

Clamorose rivelazioni di un pastore 

« Noi abbiamo 
ucciso 

il col. Russo» 
Arrestato per caso Casimiro Russo accusa 
anche due fratelli - Forse svolta clamorosa 

PALERMO - Improvvise 
clamorose rivelazioni sulla 
uccisione del colonnello dei 
carabinieri Giuseppe Ru-so 
- soppre-so a colpi di pi-to-

la e di fucile il 20 agosto 
dello scorso anno nella piaz
za di Ficuz/a. a-sieme al
l'insegnante Filippo Costa — 
sono state latte da un pasto
re, Casimiro Russo di 24 an 
ni il quale ha confessato di 
aver fatto parte di un grup
po di killer re.-o-i autore an
che di altri omicidi. 

Le sue affermazioni sono 
ora al vaglio del giudice 
istruttore dott. Pietro Sire
na. che conduce l'inchiesta 
sull'assassinio dell'ufficiale. 

Il magistrato intende verifi
care l'attendibilità delle af
fermazioni fatte dal giovane 
sulla base di riscontri obiet
tivi- Intanto ha spiccato ciu
cine mandati di cattura a ca
rico dello stesso Casimiro 
Russo ed inoltre a carico di 
Salvatore Bonello. Lorenzo Di 
Maio e dei fratelli Rosario 
e Vincenzo Mule. I mandati 
di cat tura fanno riferimento 
ai reati di associazione per 
delinquere, omicidio. Turto di 
bestiame e porto abusivo di 
armi. 

Venerdì «.corao. ne: pre--i 
di un'agenzia bancaria di 
Montelepre. una pattuglia di 
carabinieri fermava Casimi
ro Russo e il 21enne Fran
cesco D'Annetta sorpresi in 
atteggiamento sosi>etto. I due, 
condotti in caserma, veniva
no trovati in possesso di due 
pistole e di numerose car
tucce. Alla contestazione di 
voler compiere una rapina 
contro la banca, i due fer
mati ribattevano che le armi 
erano state fornite loro dai 
fratelli Mule per compiere, 
lier loro conto, un furto di 
ovini. In effetti, veniva su
bito accertato che un furto 
di pecore era stato compiuto 
ai danni dell'allevatore Anto
nino Damiani. Anche i fra
telli Mille venivano cosi fer
mati. Ma Casimiro Russo non 
si fermava a riferire i par
ticolari di questo episodio, an
dava ben oltre. Dichiarava 
spontaneamente di avere par
tecipato, assieme ai Mule, al 

Di Maio e al Bonello all'ag
guato teso al colonnello Rus
so ed all'ucci-ione dell'alle
vatore Vito Sciortino un tem
pii legato alla banda Giulia
no. 

Più o meno esplicitamente, 
Casimiro Russo avrebbe af
fermato di aver fatto parte 
di un gruppo di killer che 
e.-egui\a omicidi su commis
sione senza conoscere — co
me nel caso del col. Rus.-o 
e dell'insegnante Costa — la 
identità delle vittime. 11 gio
vane avrebbe riferito che la 
sera del duplice omicidio egli 
rimase in macchina mentre 
a fare fuoco sarebbero stati 
i fratelli Mule (uno dei quali 
è privo di un braccio) e i! 
Di Maio. 

Gli altri arrestati però re
spingono ogni addebito. 

Nel quadro degli accerta
menti, il giudice istruttore 
dott. Sirena si ripromette di 
disporre una |>erizia balisti
ca stilla pistola sequestrata 
a Casimiro Russo. E' da ri
levare che le perizie effet- \ 
tuate lanno scorso dojH) il 
duplice omicidio di Ficuz/a 
portarono alla sconcertante 
conclusione che una delle pi
stole adoperate dai killer per 
uccidere il col. Russo, alcu
ne settimane prima era sta
ta usata per sopprimere Vito 
Sciortino. 

Novità 

Franco 
Angeli 
Analisi della crisi eco- ' 
nomica internazionale 
R. Fiorito, A. Frinolli Putiilli, 
P. Garonna, I. Gough, P, Leon, 
R. Schiattarclla, G. Somogyi 
Seri;ti schematismi dottrinari, un 
groppo di noti economisti fa II 
punto sulLi crisi e sullo strato* 
gè: per affrontarla L. 4 OC'O > 

UlL 
Il sindacato e l'Europa 
O Si procelle \erSO foni l i ! più 
pieno ci iiueiira-'ioiic pol i t ic i ad 
economici , superimelo i gravi 
problemi ilcll i i tl iMiriiip.i.' iona a 
tlccjli M|UII I !>I I , o I Unioni: euro
pe i i; i l ib t i i i . iU a dissolversi, t e 
6ti . i t t" | ie piO|)i»'te dal sindacato 
L. 4 r.00 

Industria metalmeccani
ca: innovazione e cresci
ta a cura della Feder-
meccanica 
Le proposte dci|li imprenditeli 
per il lutiiro del bellore L. 5.000 

Marco Ricceri 
La cultura nella CISL 
Aliatisi di ima riflessione collet
ti wi sul nuovo ruolo del sinda
cato. Pref. di f:. Ferrnrotti L. 8 000 

G.G. Balandi - La legge 
sull'occupazione 
giovanile 
Un esimiti critico L. 4 009 

L'Unione economica e II 
problema della moneta 
e u r o p e a a cura del 
Movimento europeo e del Movi
mento federalista europeo 
La niomita corno elemento di di
visioni? o di unita dell Europa 
L. 7 000 

Si è suicidato 

il marchese 

Roberto Antinori 
FIRENZE — E' morto oggi 
il marchese Roberto Antino
ri. di 60 anni, parente di se
condo grado dei fratelli An
tinori. titolari della omonima 
casa vinicola. Roberto Anti
nori. che abitava solo in Bor
go Santa Croce, si è getta
to da una torre dell'antico 
palazzo ed è deceduto men
tre veniva trasportato su 
un'ambulanza all'ospedale. 

Il suicidio, secondo gli in
vestigatori, è avvalorato dal 
ta t to che il nobile fiorentino 
soffriva da tempo di di
sturbi. 

2 NUOVI VOLUMI DE -IL 
MERCATO DEI FINANZIA
MENTI IN ITALIA» 
Fausto Frontoni. Le aziende 
ordinarie di credito L. 3 000 
Il pluralismo nel sistema 
bancario italiano, a cuia di 
Paolo Mottura L. 5 000 

Il supercarcere al centro delle polemiche 

Dopo i trasferimenti 
deputati socialisti 

in visita all'Asinara 
Renato Curcio è stato rinchiuso in cella 
a Termini Imerese - Le altre destinazioni 

SASSARI — L'operazione tra
sferimenti dall'Asinara di Cur
cio e di altri brigatisti si è 
conclusa proprio mentre, nel 
supercarcere, stanno per ar
rivare alcuni deputati sociali
sti. 

Intanto, dicevamo, l'opera
zione trasferimenti si è con-

« Nappisfa » 
non si presenta 

al soggiorno 
obbligato 

FROSINONE — Roberto Cai 
ioni, presunto « nappista » ar
restato il 9 giugno del 1975 
a Roma insieme con il fra 
tello Enrico, non si è pre
sentato al .soggiorno obbli
gato di Isola del Lin (Frodi
none) dove era stato asse
gnato dai primo .settembre 
per muiura di sicurezza. 

Roberto Galloni, che era 
uno dei ventidue imputati 
dei due processi svoltisi a 
Napoli contro i « nap >\ ven 
ne condannato in prima 
istanza a .«ette anni e sette 
mesi di reclu-v.one e. in se
conda istanza, a cinque anni 
e cinque me.s:. Era .«tato .scar
cerato per decorrenza de. 
termini del'.a carcerazione 
preventiva. 

Arrestato 
il locatario 
di un covo 

di « prima linea » 
NAPOLI — Agenti della 
Digos hanno arrestato ieri 
a Napoli Salvatore La Roc
ca, il fotografo al quale era 
intestato il contrat to di fitto 
dell 'appartamento di Licola 
nel quale gii uomini dell'anti
terrorismo sorpresero Lan
franco Caminiti. Davide Sac
co. Ugo Melchionda e Maria 
Fiora P i rn Ardizzoie sospet
tati di appartc-iere al gruppo 
« prima lir.cA ». 

Questi nomi che sono tor
nati in ballo nel -..orso delle 
Indagini sulla tragedia di via 
Fani e sull'uccisione di Aldo 
• loro In quanto si è rite
nuto che avessero potuto 
fornire !c targhe fa.se per 
kf auto che furono utili/. 
•Bit per l'agguato. 

elusa. E' stata l'autorità giu
diziaria ad ordinarla e ad 
indicare in quali stabilimenti 
di pena dovevano essere tra
sportati i trasferiti dall'Asi
nara. Ks.si sono, come e noto, 
Henato Curcio. d i e è stato 
associato al supercarcere di 
Termini Imerese. ;• trenta 
chilometri da Palermo; Mau
ri/io Ferrari e '»i<>rgin Seme-
ria d i e sono stati rinchiusi 
nel supercarcere di Fossom-
brone: Domenico Delli Ve
neri d i e è stato trasferito a 
Favisnana e il noto mafioso 
(iiu>eppe Ugone finito anche 
egli a Fo>M>mbrone. Secondo 
i magistrati che stanno con
ducendo l'inchiesta sugli in
cidenti del l'J agosto scorso 
nel corso dei quali vi furono 
feriti e contusi fra i detenuti 
e gli stessi alienti di custo
dia. tutti i trasferiti presero 
parte al tentativo di rivolta. 

A quanto si è potuto ap
prendere. l'inchiesta della ma
gistratura su quanto avvenne 
nel supercarcere, starebbe per 
concludersi. Domani, come 
abbiamo detto, giungerà in
tanto sull'isola, la delegazione 
socialista. Sarà composta dal 
presidente della Giunta regio
nale toscana e responsabile 
«Iella >e/wne per i problemi 
dello Stato. Ixho Lagorio. dal-
l'on. Vincenzo Bai/amo. prv 
sidento del gruppi) socialista 
alla Camera, dall'on. Luigi 
Dino Felisatti. segretario del
la Commissione Difesa della 
Cimerà, «lai senatore Giusep
pe Fe r r a l .wo . \ k v presiden
te del gruppo socialista del 
Senato v dal prof. Federico 
Mancini, del Consiglio supe
riore della magistratura. 

Le visite dei parlamentari 
in questi ciomi. gli incidenti 
del 19 agosto e le azioni dei 
brigatisti che proprio nelle 
carceri hanno costituito alcu 
ne delle loro « basi » per a/io
ni di forza contro Io Stato re
pubblicano hanno riproposto 
all ' opinione pubblica il 
problema degli stabilimenti di 
pena di « massima sicurezza > 
e in particolare di quello del
l'Asinara. 

L'isola. 52 chilometri di su
perficie. è interamente riser 
\ a t a al penitenziario. La si
tuazione è difficilissima per 
tutti gli * abitanti > per la 
mancanza di acqua e le diffi 
oiltà di i-omun.ca/ioni o»n la 
terraferma. 

La salma di Tronconi sarà riesumata il 15 settembre 

Il banchiere «suicida» aiutò Ambrosio 
ad impossessarsi di diciotto miliardi 

Il funzionario di Lugano sapeva tutto dei capitali esportati all'estero - Ve
nerdì la ripresa del processo a Milano - Troppi misteri ancora da chiarire 

i i 

Cesare Martino 
Educazione e società 
nel socialismo 
utopistico 
Il problema i.'elln formazione 
dell'uomo nuovo. Una risposi.i 

' provocatoria alla crisi dei mo
delli dei «socialismi realizzati- e 

' neocapitalistici L. 3 500 

' Armand Frémont 
, La regione, uno spazio 

per vivere 
• Per chi si occupa di territorio, 

uno dei l ibri più nuovi su uno 
dei problemi più vecchi v. carat
ter ist ic i della riflessione " neo
grafico umana francese L. 6 0C0 

' Andrea Villani 
Realtà e miti della 
progettazione 
Politici.o altcriiiiiivr» dell habitat 

{ e forze sociali. Diritto alla citt.i 
fi decisione doU'import.insa dei 

I problemi urbani. Pall'an.hitettur.i 
dogli architetti n»'l Movimenti! 

I moderno ."ill'arrliitet'urn della 
parlT.ipoziono. Pianifir.izionc tir-

1 liana »: pianificazione economii o-
ro - i . i ' r : modelli teorici ed ev«--
rien/a italiana L. fi 000 

Temporali in tutta Italia 
Violenti temporali hanno spazzato da un capo all'altro la 
penisola. A Roma ci sono state decine di allagamenti e la 
pioggia ha provocato anche gravi incidenti stradali. A Napoli 
crolli e smottamenti hanno colpito anche il centro della città. 
Nel rione Sanità uno dei più vecchi del centro campano, è 
crollato un muro di contenimento e otto persone sono rimaste 
ferite. Il Molise è stato pure danneggiato da violente bufere. 
che hanno interrotto in più punti la rete stradale. NELLA 
FOTO; piazzale delle Scienze allagato a Roma. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La matt ina del 
15 set tembre prossimo, al ci
mitero di Musocco dove è 
sepolta, la salma di Merio 
Tronconi, vicedirettore del 
Banco di Roma di Lugano. 
trovato l'8 settembre 1974 ma
ciullato e decapitato sulla li
nea ferroviari^ rhiacm-I-iina. 
no, verrà, riesumata per or
dine del sostituto procura
tore Guido Viola: la da te è 
stata confermata dai t re pe
riti di ufficio nominati dal 
magistrato ai quali spet ta il 
compito di dire una parola 
chiarificatrice su quello che. 
a suo tempo, troppo affretta
tamente venne dato come un 
semplice suicidio. 

Per questo la bara In cui 
sono racchiusi i resti dell' 
uomo che è accusato di ave
re. con falsificazioni varie. 
fatto affluire nelle tasche del 
suo amico Francesco Ambro
sio 18 miliardi di lire, verrà 
immediatamente t rasporta ta 
all 'Isti tuto di medicina legale 
dove inizieranno le operazio
ni per stabilire le vere cau
se della morte di Tronconi. 
Accanto ai t re periti di ufficio 
sarà presente, con ogni pro
babilità, anche an perito no
minato dalla vedova e dal 
suocero del morto ai quali 
è s ta to da t e avviso dell'or

dine di riesumazione. 
Accanto al processo contro 

Ambrosio per la ricettazione 
aggravata dei 18 miliardi di 
lire. che. dopo la prima u-
dienza tenutasi ieri l'altro, 
proseguirà venerdì, probabil
mente con l ' interrogatono del
lo stesso ex miliardario se si 
presenterà in aula. fa nuova 
inchiesto, decisa qr.alche gior
no fa da Viola dovrebbe con
tribuire a diradare il torbi
do mistero che ancora avvol
ge i rapporti clic intercorse 
ro. nel 1974. fra Banco di 
Roma di Lugano e Ambrosio 

Mario Tronconi venne ritro
vato cadavere la mat t ina do
po avere sottoscritto una lun
ga e dettagliata confessione 
al legale del Banco di Roma 
di Lugano, avvocato Franco 
Pelder. 

Lo slesso avvocato aveva 
sottoposto Tronconi ad un du 
ro interrogatorio dura to sette 
ore. Fu ancora lo stesso le
gale ad effettuare il ricono
scimento del corpo di Tronconi 
s t ranamente sostituendosi ai 
parenti . Franco Felrier. dopo 
di allora, è en t ra to a far 
par te del Consiglio di ammi
nistrazione del Banco di Ro
ma di Lugano. 

La confessione di Tronconi 
venne opportunamente a por
re il sigillo della infedeltà 
a una s tona di esportazioni 

di capite"', che era dura ta as
sai a lungo. Non per nulla, 
nei primi rapporti dei cara
binieri di Linate su France
sco Ambrosio e la sua im
provvisa e inspiegabile fortu 
na. si parlava esplicitamen
te dei suoi legami con lo 
staff dirigenziale de! Banco 
di Roma. In quel rapporto 
si parla addir i t tura di minac
ce pronunciate da Ambrosio 
nella eventualità che la Ban
ca gli avesse dato noia: «Se 
parlo faccio saltare Ventrigha 
e il Banco di Roma ». 

Ne! 1974 Ferdinando Ventri-
glia rappresentava, nel consi
glio di amministrazione del 
Banco di Roma di Lugano 
l'omonima banca i tal iana: «n 
realtà l'emanazione elvetica 
del Banco di Roma aveva una 
scarsa autonomia. Le decisio
ni di rilievo venivano prese 
proprio dai dirigenti della 
« casa madre » in questo caso 
da Ferdinando Ventriglia in 
primo luogo. Fra le carte 
raccolte dai carabinieri vi e-
rano pare«.chi accenni a «ser
vigi» resi da Ambrosio alla 
Banca <.• perfino ad incontri 
ad alto livello. 

Se la fortuna di Ambrosio 
sembra scaturire dai miliardi 
provenienti dal Banco di Ro 
ma di Lugano, assai difficile 
appare credere che questi m -
hard: «ad un certo punto 40 

addir i t tura) siano asciti sen
za che nessuno se ne accor
gesse o per le falsificazioni 
di un solo funzionario. A ciò 
bisogna aggiungere che anche 
la sede di Milano de! Banco 
di Roma fu coinvolta nelle 
« erogazioni ». Come mai il 
direttore di questa. Oddone 
Pinto. non si accorse di 
nulla'.' 

Proprio Ventneha . che all' 
epoca era responsabile, può 
e deve fornire una risposta 
a queste domande. Tan to più 
che. finalmente, la banca hn 
deciso di costituirsi parte ci
vile contro Ambrosio. E biso
gna che Ventriglia spieghi co
me mai proprio la morte di 
Mano Tronconi e la scoper
ta dell 'ammanco da lui causa
to. coincisero con il suo pre
cipitoso allontanarsi dall'inca
rico svolto presso il Banco 
di Roma di Lugano. Come 
mai la « patata bollente » ven
ne passata nelle mani di al
tri amministratori? 

Per venerdì prossimo sono 
citati a testimoni&re gli am
ministratori d£i Banco di Ro
ma Guidi e Barone: a noi 
pare che sarebbe gravissima 
lacuna, nell 'accertamento del
la verità, dimenticare uno dei 
principali attori . Ferdinando 
Ventriglia. appunto. 

Maurizio Michelini 

2 NOVITÀ' D'ARCHITETTURA 
Ico Parisi, Utopia realizz»bil» 
attraverso l'integrazione del» 
le arti L. 4.500 
R. Crespi • G. Prevosti, Ele
menti per un progetto: l'uteri» 
za e i servizi L. 5 000 

Continua l'incremento demografico 

Più 250 mila in un anno 
la popolazione in Italia 

ROMA — In un anno gli italiani s i n o aumentat i de: 4.6 
p-.r mille cioè di 24^.000 unità. Al 30 aprile scorso, infatti. 
ì nostri ccinazionaii risultano essere 56 milioni 651 nula l?7. 
contro i 56 milioni 390 mila dello stesso mese dell 'anno prece
dente. Seconde i dati forniti dall 'ISTAT, nel mese di giugno 
'78 gli italiani dovrebbe-j aver raggiunto i 56 milioni 695 mila 
unita, tenendo conto dell 'andamento demografico, che ha 
visto, oel periodo considerato, una diminuzione dei nati vivi 
pari al 5.7 per cento e per i morti una diminuzione del 3,7 
P Ì T cento 

L'aumento di popolazione e ovviamente posto in corre 
hu.onc con l'indice di natali tà, di mortalità e di nuzialità: 
;n particolare, questa ultima « voce » (il quoziente indica 

il nvmero di matrimoni per mille abi tant i ) è restata inva
r i a t i nel periodo gennaio-aprile '78 sul corrispondente periodo 
del precedente anno Ques t i situazione ha però portato il 
quoziente demografico (cioè di quanto aumenta nell 'anno 
la popolazione» al 4.2 per mille. 

Ponendo il quoziente in relazione agli altri paesi si può 
rilevare che si pone contro il 10,1 per mille del Giaopone. 
l'I 1.1 dell 'Irlanda, il 9 per mille dell 'URSS. l'8,6 del Canada, 
l! 5,S degli Stat i Uniti. Ma. d'altra parte, è superiore ai 
c,uo?ienti della Francia e del Belgio; mentre i quozienti 
cella Repubblica Federale di Germania, del Lussemburgo, 
dell 'Inghilterra sono addirit tura negativi. 

In una clinica torinese dove era ricoverata 

Bimba di 4 anni uccisa dall'anestesia 

Gavino Musio 
Antropologia e mondo 
moderno 
L'n i pmpT,:, i il UT» rio t.co rfoli-: 
Jt"'li'..r •:»• .vilrr po'rrj .iio ( hq ,;0I1-
:•' - • " .'ii f - ' ;o ' i <i ,v.ii i f .pi r r;ar« i 
]'rr;)u \ rt,h t m o rc;i(!''•» pili 
.-ur.nfj-'1;: bilo la i ondi/ifj.-'e 11111.1-
t ,1 L. " j j -1 

Martin P. M. Richards 
L'integrazione del bam
bino in un mondo sociale 

! I p-i:T., i-npr.rt.i'iti'-.s-[l'i .T*;H df '-
, 11 •, : i riM h. i - . i ! im . .Ti ! .-/ i t i con 
I r. .<:;<•, r r i£P ' - ' ' ' . - i - «i.i'.l blo-

J ' . ; ; i .l ' i ctOiOnir.» - i l i. ,0 del 
!,! ' ; p 11 i-'rinrt i f l ì p T s ' i t o s i . 
{;•"•:! :rt:. < rJi;-.i:r.,-i di r j . ic ' l l ann, 
L. 9 CO'J 

David P. Ausubel 
Educazione e processi 
cognitivi 
Finalmente iin'ott.nid. comp.Vta, 
C'-Ì r.r* e r.iTiorn.-it.i «guida ps..o-
I^Tica» per fj'i insegnanti « I 
genitori L. 24 COO 

B. Berelson-G.A. Steiner 
Il comportamento umano 
L'n i- .v , . , ,^r,o d*','i sta'o ce'!» 

i'**! campo ri<-'.'« 
a!'. lYprr.i prir,;ip«h 

le e. B"P!«;C-I L. -S 0CO 

! Gino Scott: 
! Struttura ed evoluzione 
; della distribuzione 

commerciale in Italia 
C : - ' t i cr:r-rr-c't f;.o'i riift> 
C ,1 r..'-,-,r,l ~cr,x l,"l S.-'..,-.pa 

~r"i '1. r:--'1!—;'p«W 
3,'.:o 
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Dalla nostra redazione 
TORINO — L'anestesia è sta
ta fatale a una bambina di 
4 anni ricoverata alla clinica 
« Pinna Pintor » per un Inter
vento dentistico La piccola. 
Monia Oistefanis. era en t ra ta 
in clinica ieri matt ina su in 
dicazione del dentista cui la 
famiglia si era rivolta per 
via di dolorosi e gravi di
sturbi di cui la bambina sof
friva da tempo. Data la com
plessità dell ' intervento (estra
zione di alcuni denti , ottura
zione di al tr i) era s ta ta ri
chiesta l'anestesia totale, ese
guita dal dottor Marchett i . 
ma fi cuore di Monla si è 
arrestato ancora prima che 
cominciasse l 'intervento vero e 
proprio. A nulla sono valse Je 

« manovre rianimatorie » cui 
è s ta ta subito sottoposta (ven

tilazione. massaggio cardia
co» né 1 farmaci che le sono 
.-.tati sommi Rat rati 1 iniezioni 
1 ntnacardiache», nei 90 mmu 
ti seguenti il cuore della bam
bina è riparti to due o t re 
volte, ma per brevi at t imi. 

A cosa è dovuta la morte 
aella piccola? Risponde il di-

1 rettore sani tar .o della clini
ca, Plinio Pinna P»ntor: « La 
valutazione del rischio opera-
t o n o è sempre difficile, ma 
in questo caso c'è qualcosa 
che sfugge. La bambina è 
s ta ta sottopasta a tut t i gì: 
esami richiesti, urine, san
gue. elettrocardiogramma, e 
alla fine il responso è s ta to 
positivo. Richiederemo l'au
topsia, che forse ci può aiu
tare a capire ». 

L'odontoiatra Leone Ruspa 
spleg." perché è stata scelta 

l'anestesia tota'.e: « La Di- 1 
ttefanis soffr.va di palpile, i 
cioè infiammazione della ma- j 
t ena interna al dente che . 
provoca uno "schiacciamen
to" del nervo e forti dolori. 
Inoltre dovevamo intervenire 
su più di un dente. Un caso che 
non e affrontabile in ambu
latorio. come dimostra anche 
la richiesta di ricovero avan
zata dal dentista di famiglia». 

Un'ipotesi sulle cause del- 1 
1« morte è s ta ta però prò 1 
spettata. Monia Distefanis 
quando aveva 6 mesi era sta
ta ricoverata alla clinica pe
diatrica dell 'università per di
sturbi cerebrali di origine en-
cefalopatica. Era s ta ta «presa 
in cura dal profesor Fasa-
no. che la seguiva tut tora . La 
complicazione rappresentata 
dallo stato della bambina era 1 

-itato pre.->o in considerazione 
dalla clinica Pinna Pintor 
che nei giorni scorsi aveva 
chiesto al professor Fasano 
un parere sulla possibilità di 
intervenire con l'anestesia ge
nerale! il neurochirurgo ave
va da to il proprio assenso. 
Ma ciò che ha causato la 
morte della bambina va for
se ricercato in questi distur
bi cerebrali: cardiolosica-
mente sana ma psichicamen
te instabile, la piccola può 
aver reagito in maniera ano-
mala all'anestesia, fatti sal
vi ovviamente errori o altri 
mctivi che l'autopsia even
tualmente determinerà. 

La Pinna Pintor è una del
le più famose cliniche tori
nesi, quasi n un'istituzione » 
della cit tà. Vi passano d n a 
1500 pazienti l 'anno. Fu fon
data nel 1904 

Luigi Penati 
Manuale del direttore 
vendite 
I' pr . rm r -- i* : ; i ' f i pr.i? C3 t'.sU.tno, 
Ura rr.i-i:rr.i 01 > d iasioni e d i 
?iigo«>rirricr.;i. Le f- 'penfn?« del 

1 d ' i ^ T i t i verd.Te di succe-.so, I 
mrredi fi Ir; re,i!.7?.l7ioni .-ittuat» 
d.VIp aziende p.u av.inz.vc L. 
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2 NUOVI VOLUMI DELLA 
•SERIE 01 IMPIANTISTICA. 
L'acqua per uso industriai* • 
il servizio scarico liquidi di 
AWati. Amadasi. Agnoletto. 
Beltramo. Bonomo L. 8 000 
Il servizio trasporti, di B»N 
da:ii. Gallier.a, Lavateli!. Pas
sera, Pedraar/mi, Ronchi. V»:: 
turino. L. 8 000 
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Da stasera (Rete 2) un ciclo di trasmissioni sul grande scrittore 

Parlando di Svevo 
e della sua città 

cinquant'anni dopo 
La serie, curata da Claudio Magris 
e Tullio Kezich, viene aperta da un 
film-inchiesta di Giraldi su Trieste 

ROMA — In occasione del 
cinquantenario della morte di 
Italo Svevo. lo scrittore trie
stino che sta incontrando una 
straordinaria fortuna postu
ma, la televisione manderà 
in onda questa sera fallo 21,15 
sulla Rete 2) un ciclo di tra
smissioni dal titolo Mezzo se
colo da Svevo. 

i L'omaggio a Svevo — scri
ve in un «appunto* dell'Ufficio 
stampa della HAI il direttore 
della Rete 2, Massimo Fiche-
ra — è .stato una scommessa 
appassionante. Scartata ogni 
tediosa formula celebrativa. 
si amo partiti alla ricerca di 
ciò che rende lo scrittore 
triestino nostro contcm|x>ra-
neo: il suo soffrire in prima 
persona, il contrasto fra let
teratura e lavoro quotidiano; 
la sua capacità di continuare 
a scrivere anche nell'indiffi -
ren/.a della società; il suo 
registrare i sintomi del cre
puscolo di un mondo di valori 

e di' realtà politiche; e anche 
— perchè no'.' — il .suo inno 
rismo gemale e demistifican
te. Scelta una formula che 
abbracciasse varie serate, ab
biamo tentato varie forme di 
spettacolo e di linguaggio *. i 
Nel ciclo figurano, infatti: un 
film inchiesta, un film nar
rativo, una commedia ripresa 
ni studio alla presenza del 
pubblico, un originale tele
visivo e un dibattito. 

Mezzo secolo da Svevo. a 
cura di Tullio Kezich e Clau
dio Magris prenderà il via 
con La città di Zeno, un film-
inchiesta di Franco Giraldi. 
I successivi appuntamenti, 
sempre di giovedì in prima 
serata e a distanza di una 
settimana, sono: il film Una ! 
vita di Heinrich Carle e El>e-
rhard Itzcnplitz, la commedia 
II ladro in casa di Italo Sve
vo, realizzato dal regista Ed
ilio Fenoglio. l'originale tele
visivo Una burla riuscita di 

Tullio Kezich con la regia di 
Mario Missiroli. 

A conclusione del ciclo — 
informa il notiziario IlAl-TV 
— andrà in onda un dibattito 
intitolato La penultima siga
retta e curato da Claudio 
Magris, al quale prenderanno 
prate Gregor Von Rezzori, 
Francois Hondy e Gabriella 
Contini. 

La città di Zeno nel suo 
sottotitolo, A Trieste con Italo 
Svero, indica il tentativo dei 
realizzatori di .spiegare Svevo 
con Trieste e Trieste con 
Svevo. Si tratta di un film-
inchiesta in cui, reduci del
l'era sveviana e gente di oggi. 
parenti, amici, scrittori, cri 
tic-i. artisti, musicisti, profes
sionisti si pongono, in chiave 
sveviana, le domande di sem
pre: che città è Trieste? Co
m'è nata? Perchè impone ai 
suoi figli l'« anima in tormen
to » di cui parlò Scipio Sia 
taper? 

Si avvicenderanno il dottor 
Giulio Simonis che a Vienna 
nel 1910 seguiva le lezioni 
di Freud, Dora, la cognata di 
Svevo che ricorda i pomeriggi 
in cui Joyce cantava « con 
la sua bella vocina * le can 
zoni di Grieg e scherzava 
in dialetto triestino. Letizia. 
figlia dello scrittore, lo psi
chiatra Franco Basaglia, lo 
scrittore Fulvio Tomizza, il 
critico Bruno Maier, l'indu
striale Fulvio An/ellotti e an
cora molti altri personaggi 
che porteranno la loro te 
stimonianza. Nel film sono 
anche citate alcune scene di 
La coscienza di Zeno di Ke 
zich, la versione teatrale dei 
romanzo prodotta dal Tea 
tro Stabile di Genova e inter
pretata da Alberto Lionello 
anche nel successivo adatta
mento televisivo. 

NELLA FOTO: Italo Svevo 
con Livia Veneziani in una 
immagine del 1804 

CONTROCANALE 
I nuovi 
mostri 

Con apprezzabile tempismo 
(le giornate «calde» e le .o-
lite polemiche intorno all'e
lezione di Miss Italia, avve
nuta lunedi scorso, non si so
no ancora sopite), la rubrica 
del TG 2 Dossier, « Grandan
golo», è intervenuta l'altra 
sera, con un buon servizio di 
Tina Lepri, ad esaminare uno 
dei più sconcertanti fenome-
m di costume (e di sottosvi
luppo) del nostro paese-
quello, appunto, dei conco^i 
di bellezza. Pare che ogni an
no se ne svolgano, in Italia, 
ben ottocento, dispersi in tut
ti gli angoli della penisola. 
Ottocento concorsi (compre
so quello di « Miss Golosu », 
tanto per dirne uno) cui pren
dono parte migliaia e migliata 
di ragazzine e no, dai I51H 
anni in su. A ascoltarle, que

ste aspiranti alla coronetnu 
di « più bella del reame », più 
clic far sorridere facevano una 
pena infinita. Non si coglieva
no. nelle loro (povere) parole. 
t consueti accenni ai « .VO^HI 
nel cassetto ». ma piuttosto 
un patetico rincorrere unu 
sorta di « identità » mai pos
seduta, agendo su una vai-
vola — quella, illusoria, deli 
effimera notorietà — orien
tata a dare una qualche sicu
rezza di potere, finalmente, 
uscire dall'anonimo gregge. 

E invece eccole lì, quelle ra
gazze seminude, portate al 
mercato come pecore, e per 
di più tenute al guinzaglio da 
madri e padri (ci sono anche 
questi ultimi a teorizzare sul
le prorompenti curve delle fi
gliole come abbiamo visto), 
r costrette a sostenere avvi
lenti prove psico-fisiche fon
date sulla più cristallina de- I 
menza. Bene ha fatto Tina ; 
Lepri, secondo noi, a non far- 1 

si prendere lu mano da un 
troppo facile (e demagogico, 
e scontato, in questo caso) di
scorso di tipo femminista: co
munque sacrosanto, ma m li
na faccenda del genere si va 
ben al di là del femminismo, 
per mettere in discussione in
vece la funzione degli appara
ti di sfruttamento jnercantile 
— e assolutamente concreto 
— della « grande illusione ». 
Sono stati ampiamente e op
portunamente sottolineati i 
profitti che da simili opera
zioni traggono gli organizzato
ri (è mai stato accertato quul 
e il reddito imponibile del 
patron di questa e di decine 
d'altre cotisimili manifestazio
ni? ) , le industria che patroci
nano i coticorsi, le varie te
levisioni private che sfruttano 
le involontarie collaboratrici 
realizzando ore e ore di tra
smissioni che non costano lo
ro una lira, e via via tutti gli 
altri apparati piccoli e gran 

di che, come « nuovi mostri », 
succhiano alle «belle» tutto 
quel che v'è da suggere. 

Senza mai cadere nel pate
tismo (patetiche erano di per 
sé le esibizioni delle candida
te), il servizio della Lepri ha 
ricostruito, prendendo quale 
esempio il concorso per Miss 
Catania, quali sono i misera
bili retroscena, anche di mise
ria (è il caso di quel murato
re con nove figli, speranzoso 
di dare un destino diverso — 
magari solo di lavoro — alla 
sua figliola), che stanno die
tro queste macchine per far 
soldi. I quali, naturalmente, 
non finiscono mai, neppure 
per sbaglio e in piccola parte. 
nelle tasche delle ragazze. 
Non è che serva molto, via e 
augurabile che l'altra sera, 
dinanzi al video, le aspiranti 
al titolo di « reginetta » si sia
no ritrovate in molte. 

f. I. 

. . > " * 

PROGRAMMI TV 
D Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 IO. "NA CHITARRA E 'A LUNA (C) - Piccola antologia 

della canzone napoletana, presentata da Roberto Murolo 
18.15 TV2 RAGAZZI I T R E MOSCHETTIERI - Con Paolo e 

Lucia Poli 
18.30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI (C) • La tar taruga 
18.50 TG2 SPORTSERA (C) 
19.10 KONNI E I SUOI AMICI (C) - « Atterraggio di fortuna » 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO t SU-

PERGULP» ' I fumetti in TV - (C) 
21.15 MEZZO SECOLO DA SVEVO - 1928-1978 • « La città di 

Zeno - A Trieste con Itolo Svevo » • Un film inchiesta di 
Franco Giraldi 

22.40 ATTORE SOLISTA - Lina Volonghi in: .(Colloquio col 
t ango» di Carlo Terron 

23.30 TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 

Vanna Brosio presenta « I Santo California » (Rett 1, 19,05) 

• Rete 1 
13 

13.30 
18.15 
18.20 
19.05 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

22 
22.40 

23,30 

MARATONA D'ESTATE (C) - Rassegna intemazionale 
di danza - « J e faune, tu dan»es » - Con Maurice Béjart 
e Rita Poclworde 
TELEGIORNALE 
AHI. OHI. UHI (C) • Bimbi sicuri in casa 
L'ITALiA VISTA DAL CIELO - LIGURIA (C) 
I SANTO CALIFORNIA tC) - Incontro musicale 
L'ISOLA DEL TESORO - « Una not te oscura » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
TELEGIORNALE 
IL MALLOPPO (C) - Rco'-Uo di Marcello Marchesi -
Condotto da Maurizio Costanzo 
SPECIALE TG1 (C) 
JAZZCONCERTO tC) -Ursula Dudziak e Michael Urbu-
niak 
TELEGIORNALE 

Ore 19: Telegiornale; 19,05: La città dei robot; 19,10: Puzz
le - Pierone e Belisario; 20.10: Telegiornale; 20,25: Il mondo 
in cui viviamo; 20,55: La vita continua; 21.30: Telegiornale; 
21.45: La marcia della gente del Nord: 22,35: Giuseppe Bal
samo, conte di Cagliostro; 23,35: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 20.15: L'angolino dei ragazzi; 20,30: Conoscere la Ju

goslavia; 21: Danze e canti popolari; 21,15: Telegiornale: 
21,40: Kozara - Film - Regia di Vclyko Bulajic. con Milena 
Dravic, Olivera Markovic; 24: Cinenotes: 23.30: Rock concert. 

• TV Francia 
Ore 16: Mosè; 16.55 Sport : 17.55: Recre .tA2>,; 18.35: E-

la vita; 19.45: Tribuna politica; 20: Telegiornale: 20.35: Il 
m u g l o : 22.10: Capolavori in pericolo; 22.40: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm: 19.25: Parohamo; 19.50: Notiziario: 

20: Telefilm; 21: Un americano a Eeton - Film - Regia di [ 
Norman Taurog con Mickey Roney. Edmund Gvren; 22.35: 
Chrcno; 23: Notiziario; 23.10: Montecarlo sera. 

Si inaugura oggi a Milano il XII SIM 

Musica e alta fedeltà: 
i" 

l'orchestra è in 
Un mercato di 300 miliardi di lire per impianti HI-FI 
e di 177 miliardi per strumenti musicali - Gli acquirenti 
La rassegna rimarrà aperta fino a domenica prossima 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Questa mattina. 
presso la Fiera campionaria. 
si apre il 12. SIM, Salone in 
ternazionale della musica e 
dell'alta fedeltà. La rassegna. 
che quest'anno presenta un 
fronte esposiUvo di otto chi
lometri su un'area comples
siva di 55 mila metri qua
drati (la prima edizione del 
1967 occupava solo 4 mila 
metri quadrati di esposizio
ne) ha ormai raggiunto di
mensioni mondiali e si affian
ca egregiamente alle analo
ghe rassegne di Chicago, To
kyo e Francoforte. 

Quest'anno sono intervenuti 
oltre 340 espositori, rappre
sentanti circa 1100 marche i-
tahane ed estere di 32 paesi. 
Il Salone è diviso in quattro 
settori espositivi: strumenti 
musicali, alta fedeltà, impian 
ti ed apparecchiature audio 
video, musica registrata e 

proiwne al pubblico (gli orga
nizzatori prevedono un'af 
fluen/a di oltre 100 nula per 
sane) oltre 22 nula campioni 
tra strumenti musicali tradì 
zionali ed elettronici, apparec
chiature d'amplificazione, at 
tiezzature Hi Fi. impianti per 
emittenti radio televisive e ri-
cetrasmissioni amatoriali. 

A! di là comunque del di
scorso tecnologico e commer
ciale, la rassegna ha svolto 
nel passato e svolge tuttora 
una intensa attività promo
zionale per diffondere la co 
noscenza della musica e degli 
strumenti musicali: a questo 
scopo il Salone ha organizza
to una serie di incontri e di
battiti sugli strumenti e me 
lodi didattici più nuxlerni per 
facilitare nei giovani e giova 
nissimi l'apprendimento del 
la cultura musicale. Così, du 
rante i quattro giorni del 
SIM, si svolgeranno saggi di 
allievi di Trossingen (derma 

Il libro-analisi di Maria Rita Parsi 

«Lo scarico» 
sarà portato 

sullo schermo 

PROGRAMMI RADIO 

ROMA — Lo scarico, il li
bro analisi di Maria Rita 
Parsi edito da Savelli sarà 
portato sullo schermo. Con 
tu t te le attenzioni del caso, 
s 'intende — affermano gli au 
tori — affinché questo la
voro non divenga un inutile 
film di c a d e t t a sulla devian
za omosessuale in borgata 

Il soggetto ha già ottenuto 
il finanziamento da! Mini 
6tero dello Spettacolo e la 
Filmcdia, la cooperativa ci
nematografica che intende 
produrlo, si è già messa al
l'opera. effettuando sopral
luoghi nell 'ambiente della pe
riferia cit tadina di Roma. 
dove si intende effettuare le 
riprese. 

a Vogliamo girare in diret
ta — spiega il regista Paolo 
Bianchini, t renta anni, alla 
sua opera prima ma con mol
te esperienze in e/ ' u à di 
aiuto di Bolognini, i-atroni 
Griffi, Monicelli. Fellini —. 
Si t rat ta , dunque di un la 
voro difficile, che richiede 
molta preparazione prima d: 
cominciare.. ». 

« E" nostra intenzione, con 
t inua Rita Parsi, l 'autrice de". 
libro che scriverà la sceneg 
giatura, lavorare contempora
neamente anche ad un dia
n o cronaca, .scritto e filmato. 
del lavoro che. via via. s. 
svilupperà per realizzare :! 
film: gli incontri per stendere 
la sceneggiatura. la scelta. 
oltre che la ricerca degli at 
tori, i sopralluoghi, la rac 
colta delle informazioni, gli 
scontri, le soluzioni. le pre
senze. i dubbi, le cose buone 
e cattive. b?',!e e brutte che. 
inevitabilmente accadranno. 

Un film nel film e del film 
che sia una chiave di lettu
ra. un diario-esperienza sul 
quale riflettere e confrontar
si... ed anche un altro libro ». 

L'ipotesi è dunque quella 
di descrivere l'iter di un prò 
dotto culturale: dal libro al 
film, verificando se sia pos 
sibile effettuare questo viag
gio diversamente dal solito, 
nel senso della gestione e 
della partecipazione. Si inten
de, cioè, pur facendo vera
mente un film, cioè raccon
tando una vicenda cosi come 
effettivamente essa è s ta ta 
scritta, quella di Marco e 
Maria, adolescenti « diversi » 
del ghetto metropolitano, la 
cui omosessualità ha radici 
nella storia e nella vita dei 
genitori e, prima ancora, dei 
nonni, fornire agli spettatori 
la testimonianza \-era e di
re t ta del quartiere dove que
s ta storia continua, utiliz
zando quei personaggi — dal 
prete agli insegnanti, agli 
operatori culturali, al giova
ni — che ne sono nella realtà 
attori e contesto. 

a Riflettere, attraverso il 
film, anche sul ruolo dell' 
operatore culturale, ci sem
bra importante — affermano 
la Parsi e Bianchini —. Il 
ruolo di mediatore e orga
nizzatore. indicato da Gram
sci, vive, in questo libro "la 
stagione del confronto". Il 
film dovrebbe esseme lo 
specch.o. rilanciare '.'esigenza 
d: un intellettuale calato 
nelle realtà, che descriva. 
med.atore d; .-tramonti a!*; 
a fare cultura, organizzatore 
della fruiz.one e della pro-
dazione culturale di base ~. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7: 8; 

10; 12: 13: 14: 17: 19: 21; 23; 
6: Stanot te s tamane: 7.20: 
Stanot te s tamane; 7.47: 
S t r avasano ; 8.40: Istanta
nea musicale; 9: Radio an
ch'io; 1130: Incontri musi
cali del mio t ipo: 12.05: Voi 
ed io "78: 14.03: Musical 
mente ; 14.30: Vita e morte 
delle maschere italiane; 15: 
E—state con noi; 16.40: L'in-
cantadiavoli; 17.05: Alessan
dro Magno; 17 45: Lo sai?: 
18 30: Un film e la sua mu
sica; .9.15: Valzer celebri; 

19.45: Incontri musicali del 
mio tipo; 20.20: « E lascia
temi divertire » farse ita
liane; 21.05: Chiamata ge
nerale: 21.35: Notti d'esta
te : 22: Combinazione suo
no; 23.05- Buonanotte d.tlla 
donna di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 

7 30: 8.30; 3.30: 11.30; 12 30; 
13 30; 1530; 16.30; 18 30; 
19.30; 22 30; 6: Un altro gior
no musica: 7.40: Buon viag
gio. un pensiero al giorno; 
7.55: Un altro giorno musi

ca: 8.45: Estate dodici vol
te; 9.32: Romantico tr to; 10: 
GR2 Estate; 10.12: Incontri 
ravvicinati di Sala F.; 11.32: 
Car ta d'identitalia: 12.10: 
Trasmissioni regionali 12.45: 
No non è la BBC: 13.40: 
R o m a n a : 14: Trasmissioni 
regionali: 15: Qui Radio 

due: 15.45: Qui radio due: 
17.30: Uno tira l 'altro: 17 55: 
Spazio X ; 18.33: Archivio 
sonoro. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.30; 

8.45; 10.45: 12,45; 13.45: 1S.45; 

20.45: 6.45: II concerto del 
mat t ino: 8.15: Il concerto 
del mat t ino; 8.50: Il concer
to del mat t ino; 10: Noi voi 
loro: 11.30: Operistica; 12.10: 
Long playing: 1255: Musi
ca per due e per t re : II : Il 
mio Gluck; 15.30: Un certo 
disco estate; 17: Il settima
nale dei bambini; 17 30: 
Spazio t re : 21: Il * convita-
:o di p.etra », opera iti tre 
at t i di Puskin. mus.ca di 
Dargoyskij: 22.30: Musiche 
per clsviccmbaio; 23: Il 
jazz: 23 40: Il racconto di 
mezzanotte. 

Stasera al Teatro Nuovo 

OGGI VEDREMO 
L'Italia vista dal cielo 
(Rete 1. ore 18,30) 

La Liguria è la regione scelta questa settimana dall'obiet
tivo di Folco Quilici. Il documentano, che si avvale del com
mento dello scrittore Italo Calvino, vuole mostrare un volto 
due r so di questa regione: non più una striscia di terra che 
si snoda lungo il mare, ma una regione complessa in cui il 
paesaggio muta continuamente. Bastano pochi chilometri per 
passare dalla costa ai massicci dell'Appennino e alle aspre 

«Mene delle Alpi marittime. 

TI malloppo 
( R e t o 1, o r e 2 0 , 4 0 ) 

E' ti titolo di uno dei famosi libri di Marcello Marchesi 
che la Rete uno ricorda stasera a un me»c dalla sua tragica 

scomparsa. La trasmissione sarà condotta da Maurilio Co 
stanzo e. oltre a brani di riviste televisive interpretate o 
scrit te da Marchesi, presenterà una serie di interventi e testi-
mcnianze di autori , umoristi e attori (Aroldo Tieri. Gianni 
Agus. Giuliana Lojodice, ecc.). 

Supergulp 
(Refe 2, ore 20,40) 

Nella galleria dei fumetti curata da Giancarlo Governi 
e Guido De Maria arriva un nuovo personaggio. E' il detective 
Rip Kirby uno del più celebri investigatori dei comics. I fu
metti recano la firma di Alex Raymond, celebre ideatore del 
personaggio dell 'agente X-9 e dell'ancora più famoso Flash 
Gordon. Completano la punta ta odierna due episodi con 
l'Ucmo ragno e Alan Ford. 

Si conclude a Spoleto 
il VII «Rallv canoro» 

SPOLETO — Malsrado .1 drammatico ncidentc ne! cor-o 
della quarta tappa a Civ.tavecehia. dove c:a Corrado MA Dor.» 
Moroni subirono eravi.-^ime fer.te ni primo in v.a d. co:i-
vaieseenza, t an to che e Mcura la .sua presenza il 1 ottobre a 
Donimi a in. mentre per Dor.«. malgrado -sensibili misi.ora 
incnt. ancora '.unca e la decenzai. w; brutale legge delio spet
tacolo ha a \u to ancora una volta ragione- .1 settimo « rally.•• 
canore ha compiuto per intero la «uà corsa, realizzando tren 
tai-ette spettacoli 

Infatti dopo appena quattro giorni il cast subi forzata
mente delle variazioni - Corrado sostituito da Awana Gana. 
Dora Moroni da Vanna Brosio. Entramb.. ins.eme con il resto 
del gruppo, composto da Tony Binarelli. Renato Greco e Ma 
ria Teresa Dal Medico. Rie e Gian, il complesso I Forum 
hanno ovunque ottenuto un grosso successo 

A tale proposito è doveroso ricordare una «pattuglia-» d. 
amie; artisti che. nel corso della lunga manifrstaz.ohe. ben 
che presi dal loro lavoro, hanno dato una mano con la loro 
pre;enza: Iva Zanìcchi. Umberto Napolitano. Cristiano Ma! 
«iogho. Donatella Rettore. I Gat t i di Vicolo dei miracol.. 
Enrico Int ra . Pino Calvi. Franco Simone. Sandro Giacobbbe, 
Gloria Piedimonte, Angela Luce, Bobby Solo ecc. 

Ieri sera, .manto, a Spoleto a'. Teatro Nuovo, è cominciata 
la finale che si concluderà stasera. 

Nel corso della prima serata sono stati ascoltati i 15 fina
l e 1 selezionati fra i 60 concorrenti. Stasera la giuria decreterà 
il v.ncitore del 7. rally canoro, scelto fra : 6 rimasti in gara. 
Nello spettocolo conclusivo si esibiranno Pino Caruso, Marti
ne Brochard, Drupi. I Gatt i di vicolo dei Miracoli. Cristiano 
Malgioglio, Mia Martini. Guido Morpavi. Giuseppe Pamhien. 
Lia Tanzi Donatella Rettore, Franzo Rosi e Rosanna Vau 
detl.. 

ma Federale) che hanno adot 
tato il metodo Ilohner, e di 
allievi italiani che si sono 
formati con il metodo Va 
malia. Oltre ai metodi didat 
tici che possono essere visti 
e provati nell'ambito della 
rassegna dd parte dei visita 
tori, vengono presentati an 
che particolari strumenti rea
lizzati per i ragazzi bandi 
cappati e soprattutto |)er i 
sordomuti. 

Del SIM e del mercato in 
generale dell'alta fedeltà ab
biamo parlato con Alberto 
Traldi. direttore vendite di 
una ditta specializzata, e con 
Aldo Croce, responsabile del 
l'Ufficio stampa del salone. 

(Ili italiani nel 1077 hanno 
.speso per l'alta fedeltà '.'Mi 
miliaidi di lire (in questa 
cifra sono compresi tutti gli 
impianti che vanno da 250 
mila lire in su con il ri 
spetto dello standard inter
nazionale di 45 mila din. ri 
guardante il metro di valuta | 
zione concordato per la fé j 
deità del suono riprodotto), di j 
cui il 45 per cento per prò- I 
dotti provenienti dal Giap
pone, il 30 per cento dalla J 
Kuropa (Germania Federale, 
Inghilterra e Svizzera), il 10 
per cento dagli USA e il 5 
per cento dalla Corea del 
Sud. da Formosa e da Sin
gapore. Come si può facil
mente dedurre, la produzione 
settoriale italiana ha soddi
sfatto le esigenze del merca
to interno solamente nella mi
sura del 10 per cento. 

Il mercato dell'alta fedeltà 
ha cominciato a penetrare in 
Italia, in modo massiccio, so 
lo negli Anni Settanta (dopo 
20 anni di esperienza negli 
altri paesi) e oggi si può 
stimare che solo 7 famiglie 
su 100 — contro l'KO per cen
to di possessori di almeno 
un televisore — possiedano un 
impianto di alta fedeltà (da 
non confondere naturalmente 
con i più diffusi impianti ste
rco compatti, o con i soliti 
radio-registratori portatili). U 
mercato eurojieo si aggira in 
torno a valori di « consumo > 
del 25 28 per cento, mentre 
quello americano raggiunge il 
41) per cento. 

Accanto a questi dati vi 
sono poi quelli nettamente in 
feriori relativi agli acquisti 
di strumenti musicali: .171 mi
liardi di lire di cui 105 spesi 
per prodotti italiani e 66 per 
prodotti importati dall'estero. 
Nel TJ le stesse voci si espri
mevano in 55.34 e 21 miliardi. 
A un volume d'importazione 
che senz'altro è notevole, fa 
da contrappeso un'esportazio 
ne soddisfacente (a differen 
za del settore dell'Hi-Fi) che 
è passata dai 32 miliardi di 
lire del '73 ai 117 miliardi 
dello scorso anno, cosi che 
nei due periodi in esame la 
nostra bilancia dei pagamenti 
si è conclusa in attivo rispet 
tivamente con 23.5 e con 90.5 
miliardi di lire. 

Di fronte a queste cifre oc
corre ora chiedersi chi è il 
pubblico, il « consumatore » 
dell'alta fedeltà. La spinta al 
l'impianto che riproduce il più 
fedelmente possibile i suoni 
musicali è venuta soprattutto 
dal Giappone e ancor oggi lo 
marche preferite (per qualità 
e prezzo) continuano ad esse 
re quelle giapponesi (soprat 
tutto per i giradischi, gli am 
plificatori e i registratori per 
che per le casse acustiche il 
pubblico italiano preferisce : 
« suoni » europei e americani 
e qualche volta anche no>tra 
n i ) . 

L'acquirente medio odn-rno. 
((tic-Ilo coi- che -pende im-z/o 
milione JXT IMI imp.anto non 
«• facilmente etichettabile in 
una precisa classe sociale: i 
giovan sono maggiormente in 
tcressati a questo tipo di ac
quieti v fra questi alcune sta
tistiche indicano un 40 per 
cento di studenti (al di sol 
to dei 25 anni), un 30 per 
cento di impiegati, un 14 per 
< erto di tecnici d; per«one 
e oe (he u-ano ni, Maimenti 
[K-r motivi di lavoro. 

Qu«'>to mercato r rormn 
que destinato ad <-p.n.der-i 
ulteriormente, data am in- la 
arcre-c.iita domanda euii.ira 
le ni inu> < .i che \.ei-e da 
mas>c- >e-mpre p.u vaste e ar.t-
7ie aridi» ai pr.m.. M-pp ir t: 
m:d passi di educazione mu 
sicale e - t o a ora alle tre me 
die inferiori Oggi l'appasi.o-
nato d: alta fedeltà, superata 
una t c r t j moda e una certa 
(or.«>a all'impianto -empre più 
sofisticato, sta maturando una 
diversa coscienza musicale e 
-e ancora negli acquisti si 
bada molto al lato estetico del 
prodotto (manopole. luci, mo 
biic-tti più o meno adattabi 
li all'arredamento moderno) 
maggior attenzione viene pre 
stata alla qualità tecnica e- I 
soprattutto all'esigenza di a 
scoltare sempre più musica. ! 
di qualunque genere essa sia. ! 
e magari anche non più soli I 
nella propria stanza acustica ) 
mente isolata ma con gli 
amici. 

Renato Garavaglia . 

PER CAPIRE 

Vladimir I. Lenin 
Che fare? 

A cuia di Vittorio Strada, « NUh" », L. 6ooo. 

John Reed 
Dieci giorni che sconvolsero il mondo 

«NUli», !.. sooo. 

Rosa Luxemburg 
Scritti scelti 
«NUI!»,.L. 6500. 

Gyòrgy Lukacs 
Lenin 

«Nuovo Politecnico», L. 1^00, 

Paolo Sprìano 
Sulla rivoluzione italiana 

* PIMI», [„. looo. 

Norberto Bobbio 
Quale socialismo? 

«Nuovo Politecnico», I.. 2000. 

Massimo L. Salvador! 
Eurocomunismo e socialismo sovietico 

<• Nuovo Politecnico», l- 3000. 

EINAUDI 

Bentornati a casa ! 

vi aspetta in edicola con tutti i 
programmi italiani, stranieri, locali 

e in più il 

CARNET 
con le notizie sulle TV locali 

e trama dei film 

36 pagine tutte a colori 

150 Lire 

UN PERIODICO MONDADORI 

La Edilnova è lieta di presentare la pr ima storia 
viva e a t tua le del quot idiano comunis ta (19114-1978) 
e di alcune delle sue più impor tant i iniziative poli 
tico-giornallstiche nel volume 

viaggio 
nell'Unità 
di A N G E L O M A T A C C I I I E R A 

cor reda to di un 'appendice con brevi biografie di tutt i 
1 d i re t tor i e condire t tor i (1944-1978) e una r i le t tura 
dei testi con 1 quali esord i rono Gelasio Adamoh, 
Mario Alleata, Giorgio Amendola, Maurizio Fer ra ra . 
Pietro Ingrao . Davide Lajolo (Ulisse), Renato Mieli. 
Mario Montagnana. Gian Carlo Pajet ta, Ottavio Pa 
s tore , Luca Pavolinl. Claudio Petruccioli, Luigi Pintor . 
Elio Querelo», Alfredo Reichhn, Sprglo Segre, Gio 
vanni Serbandini (Bini ) . Vello Spano . Aldo Tor to 
rella, Amedeo Ugolini, Marco Vais 

Lire 6.500 

ìditàE 
COMO 
VIA VITTORIO EMANUELE, 
Telefono (031) 27.92.94 

108 

1 • 
1 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

DI ANCONA 

Qjcsut Amministrazione vuole bandire un appalto-
concorso con soluzione tecnica ed offerta di prezzi per 
resecuz.one della manutenzione straordinaria esterna 
dell'immobile s«de della nuova residenza provinciale. 
sita in corso Siamir.i 60. Ancona, con-.stente in' 
1» lavagff.o generale esterno de.lo facciate »mq. 8.000»; 
2» protezione con prodotti idonei df*!!e carenature e 

degli infusi .n a!lum.oio anodizzato imq. 8 000». 
3» sigil.aiura delle vetrate esezuite al Mlicone tmc. 1.000»; 
4» sostituz.coe del.e pu<irn:z.oni fen.ia ve'.r. in neo

prene 'm! 3001, 
5» sostituzione d. parte d e e carenature dei pilastri 

in alluminio tmq 100». 
L'importo di massima presunto è di L. 50.000.000. 
Le ditte che intendono essere in».tate alla sarà d'ap

palto. debbono inoltrare all'Ammin.-.trazione Provinciale, 
Divisione Segreteria. Sezione Contratti, entro il giorno 
12 settembre 197». regolare domanda. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 

Rina 
ta 

il settimanale ., 
aperto al confronto critico 

S C * 1 i mP ef in a t o , n u n a n i o l l eP , ' c ' l à 

di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

file:///-era
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SPAZIO FESTIVAL 

Fanno buona musica 
e insieme la spiegano 

L'interessante attività di decentramento culturale dell'Orchestra sinfonica 
abruzzese - Un'organizzazione basata sulla collaborazione e senza prime parti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Si prova Rossi
ni: do|X) l'accordo conclusi
vo della travolgente Ouver
ture gli orchestrali si rilas-
nano e scendono alla spic
ciolata dal palcoscenico nel
la platea vuota. Una giova
ne strumentista si rivolge al 
direttore d'orchestra, d ie si 
.sta asciugando il .sudore .sul 
volto con un fazzoletto, di
cendogli: «-Se alla nona bat
tuta non smetti di fare quel
la smorfia orribile, continue
rai a farci ridere tutti quan
ti ». Non è che un partico
lare, ina unito alla evidente 
giovane età della stragrande 
maggioranza dei musicisti, 
alla spontaneità cori cui mol
ti di loro intervengono nella 
rapida discussione che a trat
ti si intreccia alle note, du
rante la prova, fa subito pen
sare che l'Orchestra sinfo
nica abruzzese sia un com
plesso diverso dagli altri di 
questo tipo. 

K' un' impressione confer
mata, con argomenti molto 
più solidi, dalle parole del 
direttore artistico, Vittorio 
Antonellini. 

« La nostra attività — esor
disce — è iniziata nell'agosto 
del "74 e oggi siamo un'or
chestra " riconosciuta ". Ma 
all'inizio non avevamo vita 
facile, operando vicino a Ro
ma, dove almeno due gran
di orchestre stabili assorbo
no una notevole quantjtà di' 
" maiwdo|)era ", e lavorando 
in una realtà ardua come 
quella dell'Abruzzo >. 

Quale è stata la linea di 
condotta del complesso abruz-
zese ? « Proprio queste diffi
cili condizioni iniziali — ri
samele Antonellini — ci han

no |>o-,to di fronte ad una 
scelta. O adeguarci al livel
lo dovuto alla povertà cul
turale dell'Abruzzo, o reagi
re a questa situazione ten
tando di dare un contribu
to per "fare un salto" >. 
'. Scelta la seconda strada, 
abbiamo deciso di dare ai 
musicisti possibilità d ie di 
solito non hanno nelle or
chestre sinfoniche. La gerar
chia d i e normalmente esiste 
nelle orchestre è stata eli
minala: ucci esistono " prime 
parti " riservate a pochi, ma 
tutti, a rotazione ricoprono 
i primi ruoli, appena ottenu
ta l'idoneità a farlo. Ciò com
porta anche una maggiore 
uguaglianza nel trattamento 
economico. Inoltre, l 'orche-
stra è divisa in gruppi di 
produzioni autonomi, di cui il 
più noto, nato anzi nel '68, 
prima dell'orchestra stessa, 
è quello dei " Solisti aquila
ni ". Tutto ciò permette di 
migliorare costantemente il 
nostro livello qualitativo. Qui 
alla festa dell'c'infò abbiamo 
suonato la Sinfonia concer
tante di Mozart e le parti so
listiche. di notevole difficol
tà, sono state affidate a no
stri orchestrali. E* un meto
do che usiamo normalmente 
nei nostri concerti con l'ov
via eccezione dei solisti di 
pianoforte ». I musicisti, inol
tre. partecipano a tutta la 
vita dell'orchestra, dai pro
blemi amministrativi alle scel
te della programmazione ar
tistica. alla estemporanea 
raccolta di sedie che si è 
ro?iH necessaria °er comin
ciare le prove all'Auditorium 
della Fiera del mare. 

Anche l'attività « esterna » 
del complesso ha però con
notati precisi. <: Facciamo un 

"decen t ramen to" — conti
nua Antonellini - - die in real 
là lia perso tutto quello che 
di episodico ed eccezionale 
ha significato e in parte an
cora significa questo termi
ne. Ogni nostro concerto in 
Abruzzo lo replichiamo otto 
volte in 15 giorni in diverse 
località della regione: abbia
mo insomma un circuito re
gionale fisso, anche se la no
stra sede è L'Aquila. Si trat
ta di un lavoro d i e finora 
necessariamente si sviluppa 
per la sola metà dell'anno, 
poiché la neve rende presto 
impercorribili la maggior par
te delle nostre strade e non 
esistono sedi idonee. L'Abruz
zo non è l'Emilia, con la sua 
diffusa tradizione teatrale, e 
le nostre abituali sale da con
certo sono chiese gelide e 
impraticabili nei mesi inver
nali ». 

Non si tratti! di un discor
so soltanto quantitativo e 
* geografico », poiché il coni 
plesso musicale abruzzese si 
sforza di svolgere un'azione 
generale di stimolo allo svi
luppo della cultura musicale 
della regione. A questo sco
po è stato scelto il metodo 
di interventi continuati nelle 
stesse sedi: è il caso della 
interessante esperienza di 
Rocca di Mezzo, dove l'in
tera scolaresca della locale 
scuola media è stata coinvol
ta in un lavoro di elabora
zione e riflessione intorno ai 
concerti con cui è stato ce
lebrato il 300° anniversario 
di Vivaldi. 

i Suoniamo dappertutto au
tori classici e contemjwra-
nei. Ma naturalmente — di
ce ancora il direttore artisti
co dell'orchestra — non ci li
mitiamo a suonare. Parliamo , 

con un pubblico che spesso 
per la prima volta è messo 
dì fronte ad un'esperienza 
musicale, " smontiamo " .->to 
ncamciite e concettualmente i 
pezzi dei nostri programmi, 
che in molti casi sono ac
compagnati da mostre e al
tri sussidi sugli autori e la 
società del loro tempo ». 

Anche alla festa deWUni
tà i musicisti abruzzesi han
no lasciato un'interessantissi
ma mostra sullo sviluppo dei 
sistemi di lutazione musica
le nel '900. 

Ed è proprio questo tipo 
di impegno, arti-.tico, ma an
che più concretamente cul
turale, sociale e politico, che 
sta contribuendo non solo a 
stimolare la crescita di una 
nuova scuola musicale a 
L'Aquila e a Pescara (circa 
un ter/o degli strumentisti 
dell'orcliestra provengono da 
questi due conservatori) ma 
anche a richiamare in Abruz
zo musicisti di livello inter
nazionale, che scelgono que
sto modo di far musica all
eile abbandonando i privile
gi economici legati — per 
esempio — ili primi posti del
le orchestre sinfoniche di Ro
ma o di Torino. « Per cam
biare l'organizzazione della 
musica — commenta Anto
nellini — non basta interve
nire sulle strutture; deve an
che cambiare il modo di pen
sine dei musicisti ». La gio 
vane vita dell'Orchestra sin
fonica abruzzese dice anche 
che qualcuno comincia a con
vincersi che un impegno mu
sicale serio e innovatore « pa
ga » di più degli straordinari 
consistenti e delle trasferte 
d'oro. 

Alberto Leiss 

A Roma i ballerini della Komische Oper 

Protesi al traguardo 
d'una danza moderna 
Intensa coreografia di Schilling per « Il mare » di De
bussy - Stasera al Teatro Argentina il secondo spettacolo 

Follo pubblico ad uno dei numerosi spettacoli in programma al Festival nazionale dell'Unità 

Questa sera a Genova concerto del cantante Carlos Do Carmo 

«Fado» per il nuovo Portogallo 
Nostro servizio 

GENOVA — Si svolga stase
ra, nell'ambito del Festival. 
un concerto del cantante por
toghese Carlos Do Canno. 
principale esponente del nuo
vo fado. musica tipicamente 
portoghese già conosciuta in 
Italia attraverso l'opera di 
Amalia Itodriguez. Ma è im
portante sapere cìie Amalia 
Itodriguez non e l'unica can 
tante portoghese, e soprattut
to non è l'unica esponente di 
questo genere musicale. 

Il fado è nato a Lisbona 
come musica popolare, inse
rita in una realtà prettamente 
cittadina (non a caso l'ultimo 
1.1* di Do Carmo si intitola 
I n homen na cidade. « Un uo
mo nella città »). L'industria 
se ne era poi impossessata. 
e si era creata una distimia 
ne piuttosto netta tra un fado 
canzonettistico e commerciale. 
molto coccolata dalle case di

scografiche prima della Libe
razione, e un fado più genui
no e popolare, legato alla 
reale tradizione del paese, ma 
praticamente emarginato. Ora. 
il 25 aprile ha cambiato mol
te cose in Portogallo, anche 
dal punto di vista musicale: 
c'è stato un deciso rigetto nei 
confronti della musica più 
commerciale, vista come sim
bolo deleterio del vecchio po
tere: in compensa, sono tor
nate a galla le forme popola
ri. 1 cantanti più seri, prima 
molto condizionati, possono 
ora lavorare con maggiore au
tonomia. 

E la grande forza di Do 
('armo, già molto nolo prima 
dello Liberazione, è stata quel
la di over saputo interpreta
re i grand' rivolgimenti che 
sì .^volgevano nel suo paese. 
Basandosi anche sulla propria, 
grande professionalità, egli ha 
saputo rifarsi al patrimonio 

tradizionale e rinnovarlo dal
l'interno, immettendovi i nuovi 
contenuti sociali del periodo 
post-rivoluzionario. 

Do Carmo è sempre stato. 
dal 25 aprile in poi, molto 
legato alle forze progressiste 
del paese, sia tiei momenti 
gloriosi, sia nelle fasi più dif
ficili. come del resto quasi 
tutti gli interpreti più impor
tanti del nuovo fado. Domeni
ca 10 settembre interverrà al
la festa dclI'Avante. organo 
ufficiale del Partito comuni
sta portoghese. Ha quindi di
mostrato di essere non solo 
un musicista sensibile e pre
parato. che sposa la ricerca 
di nuove strade musicali al 
sapore popolare tipico del ge
nere che interpreta, ma an
che un uomo aperto e pronto 
a cogliere la difficile situa 
zione del proprio paese, com
piendo delle scelte che potreb 
bero anche non garantirgli 

quel successo che, in prece
denza, non gli è certo man
cato. 

Do Carmo ha trentotto anni, 
ha suonato in tutta Europa ot
tenendo vasto successo sia vei 
paesi capitalisti che in quelli 
socialisti. E' stato ospite del 
Festival dell'amicizia di Cu
ba e sta per intraprendere una 
tournée in Unione Sovietica. 
Ora giunge per la prima vo1-
ta in Italia, per un tour che. 
oltre a Genova, comprende 
Bologna e Firenze, accompa
gnato dai suoi due chitarri
sti. Ascoltarlo è un'occasione 
per entrare in contatto, attra
verso il suo maggiore espo
nente. con il f.ido del nuovo 
Portogallo, più legato alla rea' 
tà i*>po\arc e simb>lo musi
cale di un pae<c che. usci?'» 
da decenni di dittatura, sta 
laltoriosancntc costruendo una 
nrova democrazia. 

Alberto Crespi 

ROMA — Alla Tuie del primo 
spettacolo presentato al Tea 
tro Argentina dalla Compa
gnia di balletto, in attività da 
qualche anno presso la famo
sa KoMii.sc/ie Oper di Berli
no iRDT). si è scatenata, 
a Roma, l'altra sera, una 
memoria di diluvio. Ma, po
tremmo dire. » balletto bagna
to. balletto fortunato », e an-
che * balletto chiacchierato *>. 
La gente, infatti, ammucchia
tasi nell'atrio in attesa della 
clemenza del tempo, si è 
messa appunto a chiacchiera
re fittamente dello spettacolo. 
Questo Tanztheater Ensemble. 
auspicato e avviato dal gran
de Walter Felsenstein. una de
cina di anni fa. in occasione 
del ventesimo compleanno 
della Komische Oper, sta mar
ciando alacremente verso una 
autonomia della danza, del 
•< servizio » connesso alla dan
za. svolto dapprima soprattut
to nell'ambito degli spettacoli 
d'opera. 

Rapidamente appropriatosi 
del balletto romantico, la 
compagnia attende ora alla 
conquista di traguardi moder
ni. nuovi. 

Coreografo e direttore arti 
stieo della compagnia è Tom 
Schilling il quale non si è 
chiuso nel suo guscio pur ric
co di provviste (esperienze 
accumulate a Vienna. Buda
pest. Stoccolma e Parigi), ma 
si e invalso, e si avvale, di 
contributi altrui. La formida
bile Olga Lepischinskaja, ad 
esempio, già -< stella » ' del 
Bolscioi e ora tirimele nutri
ce di ballerini, è la Maestra 
del corjio di ballo. Una in
fluenza sulla compagnia, poi. 
ha avuto anche il sudameri
cano John Cnmko. troppo pre
sto scomparso (1°73). che eh 
be i maggiori successi a lan
dra e in Germania. 

K. dunque, la gente indù 
giante nel foyer, ha inganna 
to i! tempo, macinando im
pressioni fuggevoli o proprio. 
piantando radicati punti di 
vista. 

Il balletto d'apertura, si è 
capito, non è piaciuto. Inti
tolato Commedia umana, rac
conta le vicissitudini di una 
coppia che si ama. si lascia, 
si ritrova alla fine più inna
morata di prima. Sembrerà 
strano, ma il minor indice di 
gradimento è stato addebitato 
alla musica di Vivaldi: quel
la delle Quattro stagioni (ad 
es«a Schilling si è ispirato). 
diffusa, però, in una registra 
zione un i>o' consumata e ap 
par^a interminabile. In una 
diversa situazione, sarebbero 
me2ho emersi i menti di 
Schillin?. puntiglioso nello 
sljalzare una dan/a vivace. 
elegante, ironica: quella ciu
ci \oIc\a per presentare tutta 
la compagnia. sovrastata dal 
la inesausta presenza di Ari 

il tema della partita a poker, 
.sottratto alla variazione de 
moniaca. diventa spunto di 
una bonaria allegria pungola
ta dal Jolly che si intrufola 
con atteggiamenti di un 
clown, realizzati, peraltro. 
brillantemente da Frank Bey. 

La registrazione, meno con
sunta. era buona e la bravu
ra delle «ca r t e» (ballerini 
abilissimi negli <r assolo » e 
nei passi collettivi) ha assi

curato un lieto successo. 
Stasera c'è un secondo .s]X't-

tacolo nel quale speriamo che 
rientri il balletto, con musica 
di Desiali, sospeso l'altra se
ra per cause di forza inag 
giore. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: I < cuori * in 
una mano del «Jeu de carter . 
di Stravinski. 

Il festival del cinema polacco 

A Danzica 
una rassegna 

a porte chiuse « » 

Escluse le cerimonie ufficiali - In pro
gramma i film di Wajda e Zanussi 

!<< Sic-Scrt. n e d -ima. e di 

Undici spettacoli in programma a Roma 

Così all'Eliseo (piccolo e grande) 
ROMA — Otto sono le produ/.o:i. nuo
ve che il Teatro Eliseo e :1 P.ceo'.o Eli
seo proporranno nella prossima atag.o 
ne : a queste si aggiungeranno. inoltre. 
tre riprese. Questo f.gura dai cartel-
Jone. ormai varato ce d: cu; l'Unita 
aveva dato qualche anticipazione ri 
ferendo un'nterviata con Romolo Val
li). che i l apre con uno spettacolo col 
domano: Le Immune puntigliose. che 
inaugurerà 'a s t o l o n e al!» Lne ri: ol 
tobrè. 

L\ collaboratone, . m t a t a lo .-icr.-o 
unno tra Giorgio De Lullo. Romolo 
Valli. Giuseppe Patroni Gr.ffi e la 
iiuova gettione del Teatro Eliseo, rap 
presentata da Giuseppe Bat tuta , per le 
Assicurazioni Toro, collaborazione svi
luppatasi attraverso il c o n s c i o di ani 
m:ivstrazione e di direz o.i? artistica 
del teatro stesso, ha permesso di pre
parare. per la itag.on? 7R70. un ca.en 
darlo d! particolare prestìgio, var.età e 
consistenza. 

La programmazione del Teatro Eliseo 
4 stata interamente assunta, dal punto 
41 vlst* artistico, organizzativo e pro
duttivo. dal teatro stesso 

La novità più u le \ante dplla prossima 
stagione teatrale dell'El sco e l'aper 
tur» del Piccolo Eliseo »ex Ridotto» la 

cui attività v.ene ad affiancarsi a quel 
la della sala p.u grande. 

Entrambi ; teatri agiranno per un 
periodo di circa otto mesi attraverso 
un unico importante complesso teatra
le ari .colalo nella compagnia del Tea
tro Eliseo, diretta da G.orgto De Lullo 
e Romolo Valli, e in quella del Piccolo 
Eliseo direna da G.useppe Patron: 
Gr.ffi 

Il cartellone de..'El.s.eo comprende. 
Le femmine puntigliose d: Cario Gol 
doni, uno spettacolo di Giuseppe Pa 
troni Griffi, .-cent- e costumi d. G* 
br.el'.a Pescucci; // malato immagina 
rio di Moliì-re: la novità americana di 
D L Coburn Gin game, già presentato 
all'ult.ma edizione del Festiva! d: Spo
leto; La dodicesima notte di Shake 
speare e la ripresa di Enrico IV d. P: 
randello: questi ultimi quat tro spet 
tacoli portano la firma d: Giorgio 
De Lullo, regista, e P.er Lu:gi Pizz.. 
scenozrafo e costumista. Sempre all'Eli
seo. in chiusura di stagione, è prevista 
la presentazione della novità assoluta 
di Giuseppe Patroni Griffi dal titolo 
Prima del silenzio, o di altro spettacolo 
di pan rilievo. 

Di uguale mtere.sse. il cartellone de; 
Piccolo Eliseo. elaborato da Giuseppe 
Patron: Griffi e basato sulla presen

ta/.or.e d: novità a^o.uie u«»..o .-pc' 
t.icolo .^augurale. San ce da r.dere 
se una donna cade: autrice e proiago-
n^ata Franca Valer;; a Lontano dalla 
citta del giovane autore t'rance.-e J P 
Wenzel tradotta e diretta da Giuseppe 
Patron: Gri l l . : Carnalità .spettacolo 
scr.tto e .nlerpreiaio d.\ Leopoldo Ma 
ste.lon. nonché due opere tra .e p.u 
rappreseli taf.'.e della nuova dramma 
lurgta tedesca" Le pcr.-one irragionr-
vo'i stanno -covi parendo d. Peter 
Haiidke e Le lacrime anire d: Petra 
Von Kant d. H W. Fassb.r.drr 

L'attività de: due teatr. impernerà. 
oltre a. re*:.«.ii e agi: scenografi e.tal . 
un cent.r.a:o d: attori e tecn:c: L'.m 
ponente cast d: attori comprende, tr.t 
gli altri . i nom; d: Franco Acampora 
Anita Bartolucci, Mino Be'lei. Giann. 
Garko. Nestor Garay. Adolfo Gerì. G.ar. 
na Giaciteli:. Monica Guerr.tore. Fui 
via Mammi, Ez.o Marano. Cristina No 
ci. Elio Pandolfi. Omo Pernice. Clau 
dia Pogsr.an!. CeciLa Polizzi. Massimo 
Ranieri. Mariano Rigillo, Lina Sas tn . 
Paolo Stoppa. Gabriele Tozzi. Franca 
Valeri. Romolo Valli. 

La campagna abbonamenti, d: immi
nente apertura, prevede particolari fn 
esitazioni per giovani, lavoratori, cir
coli aziendali e culturali. 

Harald ttandtkc. 
IJO dicevano s*li antichi 

i<rvrti d lìtin> c:te * in me 
dio .••:<;; rirtits . per cui 
S-.luIliiiJ ha radun i lo un al 
to ci ma p<4t:co nt-l'a core.» 
jtrafi.i (al «.entro delio s|H-t 
tacolo) ànentata sul Mare di 
IX-bu-sv. Q.iasi il rinvolto del 
la tiont.ir.i di curtoiiraf.e per 
il mvriiiìi.o de! FaiiKi (:.u<> 
mine .0. se n->n sl»agliamo. l'il
lustre Nim-k ). 

K d<>\ e la p-n >*a7 — ah 
biamo c.i:esto aiia s ignora 
t le di poe-1.1 <i\c\a parlato 
e che. intanto, si toi!lie\a le 
.-tarpate. i>. r non ro\ marie 
(-e ne è p-i; a;.da:a d; cor
sa. .1 pedi .-calzi neila pò/ 
zai.-t.'icra O e cresceva dman 
!.. .ì'.YArgentina). 

l~i poe-ia (e si strns2e\a a! 
petto le scarpe protette da 
y.n foulard 1 -la nel fatto che 
S*.hi!ìmi. an7:chè ricorrere a 
un mare primordiale, custode 
d. nv>-t .. fa -oue re dalle 
ai_q;;e un uomo e una donna" 
Adamo ed K\a. -epara', da 
•a:ia calamita che 1: attira e 
come. 

L":mmaa:t e ci e -emhrata 
ialz<i.il«. t l'abbiamo r.por 
tdta comaltldiidola ade.--o con 
1 nom. d; que-ta c-opp.a pr. 
nv.Ltr.i.1- Camilla Markwart. 
D eter Hu'se. tener:, ma.izo 
-amente i.inocent:. ballerini 
di eias-e. 

Peccalo che la lan^a.j^.ne 
\i \ald:ana -ia stata tompcn 
sata da una esecuzione r:dot 
ta della musi, a di Deb.iss\. 
Da ultimo, il Jcu de cortes 
(1037) di Strav.nski. nella co 
reocrafia di Cranko (una doz 
z.na di anni fa -* ncorda\ano 
; saputi — si apprezzò anche 
alla Scala), ha sospinto lo 
-pettacolo m un divertisse 
mcnt virtuoslstico, nel quale 

Dal nostro inviato 
UASZICA — A Danzica pio
ve e fa freddo. Il tempo idea
le, quindi, per rimanere sen
za rimpianti tante ore in una 
grande sala della <r Casa del
la scienza e della tecnica * 
dove, dalla mattina alle 9 fi
no a mezzanotte si proietta
no, (piasi senza interruzioni'. 
i film del quinto Festival na
zionale del cinema polacco. 
In totale saranno 39:21 uffi 
dal mente in concorso: 11. pre
senti per * informazione *. 
completeranno la produzione 
nazionale dell'anno, e il resto 
rappresenta la cinematogra
fìa dei paesi del bacino bal
tico. 

L'atmosfera è tranquilla. 
niente cerimonie ufficiali, pò-
cln giornalisti, si chiacchiera 
serenamente. Qualcuno ricor
da l'atmosfera dello scorso 
anno quando la rassegna fu 
arroventata dalle polemiche: 
il 1.977 era l'anno deU'LTomo di 
marmo di Wajda, di Colori 
mimetici di Zanussi. e il fe
stival si concluse con una 
forte contestazione alle deci
sioni della giuria. Venne pre
miato Zanussi. ma l'opinione 
generale era che il riconosci
mento dovesse andare a Waj
da e die, soprattutto, vi fr.s 
se stata un'imposizione poli
tica per l'emarginazione del
l'Uomo di marmo, della pel
licola cioè che tante polemi
che aveva suscitato sulla stam 
pa polacca, e aveva costretto 
gli spettatori a fare lunghis
sime code per poterla vedere. 
Ci fu. allora, una « rivolta v 
dei giornalisti presenti: 49 fra 
e.*!, praticamente tutti, fir 
maronn una dichiarazione e 
premiarono Wajda consegnali 
dogli sulle scale del jxilazzo 
che ospitava la rassegna, un 
mattone, a ricordo dell'eroe 
del sii'* film, il muratore sta-
kanovista Matteo Bicrkut. 

L'episodio viene rammenta-

La Comuna 
Baires in 
difficoltà 

economiche 
MILANO — La Comuna Ba-
res. :1 noto centro teatrale 
internazionale di origine ar-
eenl:r.a che da und:c. min: 
opera m Italia, e in pes&.me 
«eque. La sua stessa soprav-
v.venza e fortemente minac
c i l a . I componenti del grup
po .-ono venuti a parlare del
ia loro situazione al Palazzo 
della Stampa vestendo i co 
slum: del Museo delle cere 
che verrà rappresentato, a 
M.lano. da! 9 al 17 settembre 

E' pocv-ibile che si tratt i 
delle uli.me rappresentazioni 

- dicono gli attori — vista 
l'.ndifferenza de?li organi d: 
•jovemo e deeli enti locali. 
Perché la Comuna Baires e 
stala sfrattata per morosità 
dalla sede d: via Commenda; 
il 27 settembre ci sarà l'udien
za in Pretura ma se non si 
pagano 1 20 milioni di debiti 
per l'affitto (costa un m:!io j 
ne e 400 mila lire al me
se» lo sfratto e automatico. , 

Dietro questo problema ur- : 
gtnte. di saldare i debiti, ri- 1 
mane anche la realtà di 25 I 
persone che. da 18 mesi, non 1 
hanno stipendio e che per | 
loro stese» definizione si so t 
no tra-sformate in «dieoccu- j 
pati della creatività ». 

to, però, aggiungendo sulnto 
che vi erano molti altri film 
interessanti e validi, e che il 
film di Zanussi, oltre ad c.s 
sere di grande valore artisti 
co, aveva anch'esso .sollavuto 
un discorso di aperta critica 
sociale, per cui, e questo fu 
un ulteriore elemento che iu 
fastidi ed offese, chi aveva 
decido di intervenire si era 
mosso secondo una logica pu 
nitiva precisa: Wajda aveva 
affrontato i problemi degli 
anni Cinquanta, allegandoli 
alla situazione attuale, e il 
òlio peccato era quindi consi
derato più grave. 

Oggi la situazione è cambia
ta. il film del regista polac 
co lia finalmente ricevuto il 
permesso di essere proiettato 
all'estero, e ha vinto il pre 
mio della critica a Cannes e 
il David a Firenze. Ma il ci
nema politico e culturale die 
quel festival sintetizzò sem
bra abbia pesato fortemente 
sulla produzione di quest'ini 
no; cosi almeno sostengono 
in molti: attori. rcgirAi, gior
nalisti, che informano sul fot 
to sanno che ben cinque film 
erano stati bloccati quest'ali 
nn- °3QÌ però solo uno giace 
ancora in cineteca. 

Inoltre in poco più di 12 me 
si si sono avvicendati, per cau
se tragiche, quattro ministri 
della cultura: due sono mor 
ti. Wilhelmi in un incidente 
aereo, poi Miedotcski. stron 
cato da una terribile malat 
tia. Il nuovo responsabile. Zsi 
gmund Sajdowski, e stato no 
minato da soli due mesi, e 1 
problemi, anche per questo 
ovviamente, sono dunque ri 
masti tutti aperti. Cosi da jnu 
parti si denuncia l'ass"'<z-i d< 
un discorso organico e di una 
politica culturale definita, di 
soldi mal spe->i per film di 
nessun valore, di favoritismi 
finanziari: uno situazione. 
cioè, di grande disagio. 

Xoi abbiamo visti» finora 
solo cinque pellicole e dubbia • 
mo purtroppo dire che le cri 
'iche ascoltate sembrano pie
namente confermate. Citiamo 
brevemente un film y.torico 
sulla presa di Varsavia da 
parte dei nazisti nel 1939. 
confuso e vecchio: una coni 
media * >;/>ciale » di pessimo 
gusto, una nebulosa e noinsis 
sima storia di un bambino 
m vacanza che non capisce 
gli adulti. 

Abbiamo comunque speran
za. mancano ancora sedici 
film. Tra gli altri ricordiamo 
Spirale di KrzistofJ Zanussi. 
già presentato a Cannes; il fé 
stivai ospiterà anche la pruno 
assoluta dell'ultima opera di 
Waida. Senza anestesia. Quin 
di lunedi prossimo la giuria. 
secondo una discutibile tradì 
zione. emetterà il suo verdet 
to. Senza dimenticare che sa 
bato si svolgerà, a porte se 
veramente chiuse, un incon 
Irò tra 1 rinea.;fi e il nuovo 
ministro della cultura 

Silvio Trevisani 

Nozze 

Lettere 
ali9 Unita: 

Domenica 3 settembre, nel
la chiesa del Pp. Cappuccini 
in Camiglìatello Silano Sa
verio Barca si è unito In ma-
trimcoio con la signorina Sil
vana Staine. 

Agli sposi le più vive feli 
citazioni ed auguri. 

Le leggi, i fatti 
che la gente si 
attende da noi 
Cara Unità, 

nel pieno dell'agosto certi 
personaggi della DC (Dowit 
Cattin). del PSDl (Romita) e 
del PSI (Signorile) si sono 
messi a dare lezioni ai comu
nisti, dimenticando quanta re
sponsabilità i loro partiti han
no nella passata cattiva gestio
ne del Paese. Il PCI sembra 
l'incubo dei loro sogni. IÀX lo
ro più assillante paura è la no
stra eventuale entrata a pieno 
f l / n / n tifi J-tJ-l»'S»t-*»f-l D ì x n f i n n • . . 
-»»_..* ..«,, y u v v 1 n e , U l , ' ^ ; , ' lU 4 . 

calzarli. 
Con la lipresa dei lavori del 

Parlamento, non bisogna dar
gli più tregua. A" l'ora, com
pagni. di affrontare molto se
riamente il lavoro per emana
re quelle leggi che erano sta
te prospettate quando si è ela
borato il programma di que
sto governo. Queste leggi i la
voratori le attendono, quelli 
che ci hanno dato il voto il 20 
giugno esigono che la loro fi
ducia venga ricompensata. 
Vogliono vedere i frutti della 
politica del PCI. Basta con i 
prezzi che aumentano, lavoro 
ai giovani, pensioni decenti 
per tutti, m galera gli evasori 
che hanno truffato sulla pelle 
di noi lavoratori. Alti unenti. 
come ha detto il nostro coni. 
jkigno Berlinguer nell'intervi
sta a Repubblica, tioi ce ne 
usciamo dalla maggioranza di 
questo aovernof Compagni, le 
ferie sono ixissate, coraggio. 
diamoci da fare. 

ALFREDO LUCARELLI 
(Adelfia - Bari) 

i \on «fanno notizia» 
quindicimila 
morti in India? 
Caro direttore, 

Ito appreso che nei gioì ni 
scorsi in India vi sono state 
inondazioni spaventose: mi
gliaia di case distrutte, inte
ri jmesi spazzati via, raccolti 
di cotone e riso spariti dalla 
faccia della terra, mezzo mi
lione di indiani costretti ad 
evacuare dai loro villaggi. K 
poi tra una riga e l'altra di 
queste informazioni, si pote
va anche apprendere che al
meno 15 mila persone sono 
morte. 

Questa notizia non è andata 
in prima pagina di quusi nes
sun quotidiano. Si//f'Unith — 
forse per mia disattenzione'' — 
nemmeno l ho vista Mi sem
bra che questo tipo di valu
tazione. oltre che segno di 
provincialismo, sia indice di 
un modo distorti/ di vedere le 
cose del mondo, oltre che e-
spressionc di grande insensibi
lità umana. 

GIOVANNI M. ROSARIO 
(Catania) 

Critica giusta (ina 
perché non j»Ii ha 
dato una mano?) 
Cara Unita, 

ti sto sentendo dopo aver 
assistito al Festival dell'Vm-
t:'i del mio paese, Avola, e 
che ho trovato positivo nei 
contenuti culturali e politici. 
Come compagno e convinto 
sostenitore del PCI ve sono 
rimasto soddisfatto. Purtrop
po stamattina — e cioè dopo 
due giorni dalla fine della ma-
mlcstazione — ho visto tutta 
la piazza ni cui st era svolto 
il Festival letteralmente inta
sa dai rifiuti (spazzatura, bot
tiglie vuote, drappi strappati, 
eccetera). 

Xon capisco come i compa
gni organizzatori del Festival. 
così solleciti nel denunciare 
il deturpamento del territorio 
e via dicendo, non lo siano 
stati anche nella pratica quan
do hanno ritirato tutto il ma
teriale servito al Festival « di
menticando » d: strizzare la 
piazza. 

Si tenga conto che ad Ai ohi 
non esiste un servtzio di net
tezza urbana dedito alla spaz
zatura delle strade e delle 
piazze e cosi noi avolcsi cfiis 
sa per quanto ancora <t doli 
biamc godere le t delizie f le-
sciate dagli organizzatori. Spi
ro che non abbiate remore 
ne! pubblicare la mia lettera 
dato it_ zontcnvto di critica a 
compilarti del PCI. anche per 
contribuire a (are assumere 
una coscienza ecologica e d: 
salvaguardia dell'ambiente e 
della salute (vedi i numero
si cist di tifo risr-n'itrabd: «.7 
Avola < alla gente ma spet :c 
ai (.omoagni che dovrebbero 
's; nresume) trasmetterla ao'i 
altri. 

PAOLO LI GIOÌ 
'Avola - Siracusai 

I cacciatori li 
chiama « uomini 
delle spelonche » 
Egregio direttore. 

anche il p:u scalcinato dei 
marxisti sa che un attinta 
umana cessa di es*<?re un fat
to produttno quando i huo-
gm che l hanno determinati 
ler.goio soddisfatti in modo 
diverso e più economico Al
lora essa può sopravvucrc 
trasfigurando*,: n e fatto cul
turale » o diventando un co
stume. una «radiata tradi
zione ». 

Cow e la csccii \el nostro 
Paese una prativi i.cr. più 
vincolata al snd.iistccimento 
di bisogni materiali. Intatti 
un cacciatore mai sopporte
rebbe una disciplina co«i du
ra scio per il miraggio di un 
piatto di selvaggina. W-ìl la 
spinta in tal caso e d'altro 
tipo, più elevato Dietro una 
doppietta che spara ce VL'o
mo che riscopre la natura con 
an.ore. In una bestia impalli
nata ce il perpetuarsi di un 
ncbilc costume arcaico. 

Guai a disperdere questo 
patrimonio di cultura e di 
tradizioni come già è succes
so per lo schiaviselo, come 

stu succedendo per il patriar
cato. Per questo motivo au
guro « buona caccia » ai cac
ciatori: la loro pratica ci ri
manda il sapore della vita dei 
nostri progenitori, abitanti di 
spelonche quando ancora non 
era germogliato il setne del-
l'intelligenza. 

RAIMONDO RAIMONDI 
(Roma) 

l ina Kuo-feng in 
Iran e i rapporti 
fra gli Stati 
Caia Unità, 

// lettore, e probabilmente 
compagno, Gianfranco Angele-
ri. afferma nella lettera'che 
leggo oggi 5 settembre di ri
tenere jxtsitiva la visita del 
Presidente lì ita Kuo-feng m 
Romania e Jugoslavia, e nega
tiva la visitu da lui compiu
ta in Iran, in un momento in 
cui le masse vengono repres
se sanguinosamente dalla po
lizia dello Scià. 

L'opinione è legittima, lo 
stesso, personalmente, sarei 
stato contento se l'incontro di 
Teheran non ci fosse stato. 
Ma temo anche die i senti
menti non abbiano molto pe
so nel complesso terreno dei 
rapporti tra gli Stati. I prin
cipi della pacifica coesistenza 
implicano — e forse non ci ab
biamo mai riflettuto abbastan
za — rapporti fra tutti gli Sta
ti. quale che sia il loro regi
me sociale. Quindi, ahimé, (in
die l'Iran dello Scià E in que
sto contesto una visita di Sta
to non si annulla, perche m 
questo o quel Paese avven
gono scontri tra le masse e U 
regime 'laminante. 

Mi par di rilevare, d'altra 
IHirte. che se a livello statale 
la Cina ha ogni interesse, per 
ragioni sue strategiche e poli
tiche, a mantenere e anche 
taf (orzare i lapparli con lo 
Stato iraniano, Hua Kuo-feng 
si sia ben guardato dall'avallo-
re il regime interno che vige 
nell'Iran. I suoi elogi sono sta
ti rivolti solo, a quanto vii ri
sultavano posizione che l'Iran 
mantiene nella zona. Si po
trebbe discutere se questa sia 
una posizione di indipenden
za. o se sia la posizione di 
una potenza a sub-imperiali
sta » Io personalmente pro
pendo per questa seconda in
terpretazione. ma credo non si 
liossu chiedere a'da Cina di 
condividerla. Ritengo anche 
che sia bene che lo Scia ss 
ne inda, di sua volontà o cac
cialo dalle masse. F. non mi 
pure che i cinesi abbiano det
to che, invece, deve restare. 
La stessa stampa cinese è sta
ta molto parca dt elogi circa 
il regime interno, limitandosi 
a parlare genericamente di 
successi nello svituppo econo
mico e dell'industria petroli
fera. 

In sostanza, credo che dob-
baino guardare con maggiore 
lucidità, per quanto spiacevo
le ciò possa apparire, ai fatti 
della vita internazionale. E 
guardarne gli aspetti positivi, 
che mi sembrano evidenti per 
le t tsite in Romania e .fugo 
slavia. 

PIKTRO STOIT 
(Milano) 

L'affitto per i 
locali concessi 
a enti pubblici 
Caro direttore, 

assiduo Irttnrt del uu^tio 
gioì nule, leggo .s;i//'L'nità di 
appartair.enti affittati allo Sta
to (uffici postali, ecc.). E' U 
mio caso, avendo ufjìttato al
l'Amministrazione PPTT nel 
lontano l'.m al canone con-
i erutto allora. Successivamen
te et siamo accordati per un 
aumento di L. 60 000, ma que
ste non icnnero mai tiseoi-
se. in quanto per legge ri fu 
proroaa. perciò rimasi anco
rato al vecchio contratto del 

Ora mi chiedo se l'aumen
to chi Li. poi 10 e ;>oi 5 t la 
applicato sul vecchio canone 
l'ilio o sul successivo conve
nuto. o dette percentuali van-
r.n a)ii'i'.:catc sul canone riva
lutato' iQuesta rivalutazione 
e di coni net e tua dell'i' Pino 
erarmlf provinciale • La Irò-
ije in questione e le vane 
yrt'.^aa^io'i! r.o'j .vow mai sta
te tinaie jpr i no-: addetti 

KRMFNKGILDO ARNALDI 
«Ravenrai 

.')i OH,!:-/'! espone il r.'is'io 
lettore, la I(x:a/ioiie non do-
\ rehl/e r.guardare un appar-
lanu-riM,. ma lot.ti: attutati 
ulI'Atnministrazione delle PP 
TT che h lia adibiti ad uffi-
n o jhi'-taic. Q ie«to tipo di 
«ontiatto e regoLVo dalla 
nuova Ieg^e (contratti di lo
cazione di immobili stipu
liti dallo s-tato « da altri 
Fi.ti pubbiii ì territoriali). 
Emendo un immobile adibi
to ad uso di\erso da quello 
di abiìazior,'1. r.on si jxitrà 
.«pplicare l'equo canone. Trat
tandosi -ti contratto soggetto 
a prr.roga. snpularo nel 196R 
— noe tra il 1° gennaio 1965 
e il .TI d.<embre 197.t — la 
d'irata sarà di cinque anni. 
Sara ìn'.ece di quattro anni 
per i contratti stipulati pri
ma del 31 dicembre 19t>4: 
mentre s^ra di sei anni per 
quelli stipulati dopo il 31 
dicembre 1973 

Quale sarà dunque l'aumen
to ; L'aumento sarà in per
centuale: del 15 - l'anno per 
: contratti risalenti a p n m i 
del 31 dicembre 1964; del 10 
per cento per quelli prima del 
31 dicembre 1973; del .V» per 
quelli (he vanno dal I* gen
naio 1974. L'aumento in que
sto caso sarà del 10 i l'an
no, rispetto al canone attua
le. che secondo quanto asse
risce il nostro lettore do-
\rebbe essere uguale a quel
lo iniziale. 

Alla scadenza il proprieta
rio può pattuire un altro ca
tione. concordandolo libera
mente. Il contratto avrà la 
durata di sei anni. Alla pri
ma scadenza potrà essere 
scisso soltanto per necessita 
dimostrata. Alla seconda sca
denza (cioè al dodicesimo an
no) potrà essere risolto anche 
per « finita locazione ». (e. n.) 
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I ; le iniziative per la stampa comunista 

Iniziano oggi 
altri due festival 
di circoscrizione 

Prendono avvio gli incontri della XVI e del
la IX - Gli altri appuntamenti in provincia 

Gestione 

del territorio 

e spettacoli 

per bambini 

a Villa Flora 
Si è riaperta a Villa Flo

ra, via Portuense 610 fino 
al 10 settembre la serie di 
serate teatrali e musicali di 
animazione per bambini. Dal 
6 settembre saranno inoltre 
visibili tre mostre fotografi
che che documentano le pos
sibilità offerte dal territorio 
di Roma Ovest pei" un re
cupero urbanistico e archi
tettonico. 

Per approfondire meglio 
questo tema le moit re offro
no per la prima volta a Ro
ma un panorama di come j 
.ii è tentato di far f rui te 
alla necessità della poliva
lenza culturale in Italia e 
in al tre nazioni. Veiso que
sto fine vanno anche dibat
titi programmati che vedran
no la partecipazione degli 
assessori interessati. 

Il primo di questi dibat
titi si terrà oggi alle ore 18: 
« Territorio, polivalenza e pro
grammazione democratica », 
l 'altro domenica 10 settem
bre alle ore 18 « Istituzioni, 
enti culturali pubblici e de
centramento ». Per permet
tere ai cittadini di conosce
re meglio il territorio sono 
a disposizione pullman gra
tuiti per gite guidate nei 
giori 8, 9 e 10. 

Proseguono con successo 
nella citta e m tut ta la pro
vincia le iniziative per la 
stampa comunista. A Roma 
sono in pieno svolgimento le 
leste deWilntta della VI cir
co-scrizione, dedicata ai pro
blemi dell'informazione, e 
della XI. Oggi si aprono in
vece le feste della XVI, con 
in programma una serie di 
iniziative e di dibattiti su 
« ceti medi e classe operaia 
nel progetto di trasformazio
ne della società », della IX 
circoscrizione, dedicata ai 
problemi del partito e quel
la di CASSIA sui problemi 
della sanità. Ecco l'elenco 
delle principali manifesta
zioni: 

VI CIRCOSCRIZIONE a 
Villa Gordiani alle 19 dibat
tito unitario su. «I giornali 
della sinistra di fronte alle 
lotte economiche e sociali ». 
Partecipa per Rinascita Pao
lo Franchi, per Mondo Ope
raio Muglimi. 

XI CIRCOSCRIZIONE a 
San Paolo alle 18.30 dibat
tito su aziende pubbliche. 
servizi a Roma, produttività 
(Dainotto); 

IX CIRCOSCRIZIONE (Ap 
pio Nuovo. Appio Latino-Al-
beronc) a Villa Lazzaroni di
battito alle 18 sul rapporto 
Parti to citta (Cervo; 

XVI CIRCOSCRIZIONE al
le 18 al Gianicolo incontro 
dibatt i to sul tema: «Le re
sponsabilità ed i compiti di 
oggi del sindacato, delle for
ze democratiche, del movi
mento unitario. Lotte contrat
tuali e di massa per dare 
lavoro ai disoccupati» (Ma
rio Tuvè); PALESTR1NA al
le 19.30 dibattito questione 
femminile e aborto (Napole
tano) ; CASSIA alle 18 dibat
tito sull'aborto (Corciulo): 
COLLEFERRO alle 18.30 di
batt i to sugli enti locali 
(Marroni); PIETRALATA al
le 19,30 dibattito su Comune 
e circoscrizioni (Lopez, Buf
fa). Oggi iniziano le feste 
dell 'unità di Genzano e Fra
scati. 

Sarebbe una fotomodella scomparsa da casa pochi giorni prima della macabra scoperta 

Forse identificata la donna morta in pineta 
Antonella Bronchi, venti anni, ex-animatrice di una trasmissione in una TV privata - Da tempo frequentava il « giro » della droga 
della zona - Presto gli esami decisivi per il definitivo riconoscimento: comparazione dei capelli e raffronto del gruppo sanguigno 

Garanzie per lo sviluppo del comprensorio 

uopo i primi appalti a Montalto 
partono i lavori della centrale 

A Pian dei Cangani le ruspe sono al 
lavoro per l'allestimento del cantiere che 
costruirà la centrale elettronucleare. Per 
questi lavori sono stati aggiudicati i pri
mi sei appalti (5 sono stat i vinti dalle 
piccole imprese industriali locali), riman
gono quindi da indire le altre 20 gare 
di appalto previste nel piano dell'ENEL. 

e. Ciedo che si può esprimere un giu
dizio positivo sui primi appalti — dice 
Marinelli. dell'UPAV. - - La presenza del
le imprese locali nei lavori preliminari è 
indubbiamente un fatto importante. Va 
però aperta una grossa riflessione su co
me vanno le cose, riaperto un dibattito 
e i Manciata un'iniziativa unitaria sulle 
g.-andi questioni dello sviluppo del terri
torio. dello gestione della convenzione già 
s i t a t a eia! comune di Montalto e dal-
l'ENEL > 

Si annuncia a Montalto un au tunno 
davvero difficile. Conclusa la prima, in-
leiessante battaglia per la convenzione, 
smorzala la polemica più o meno in buo 
na lede del fronte eterogeneo di forze 
t< antinucleari »; si è aperta una nuova 
fase. Si devono affrontare e risolvere tut
ti i iiedi sul tappeto: dal piano per lo 
«viluppo del comprensorio alla attuazione 
della convenzione, alle s t rut ture che si 
daranno i lavoratori, agli strumenti che 
essi acquisiranno per il controllo dell'am
biente, della sicurezza dell'impianto. 

Problemi, questi, che si intrecciano con 
la soluzione della crisi dell 'amministra-
zio» e comunale dopo le dimissioni del 
parti to socialista: occorre che si affermi 
un rapporto di collaborazione tra le forze 
della sinistra e si raggiunga un accordo 
per dare a Montalto — come ha ribadito 
la Cgil in un manifesto — un governo 
efficiente, perché il Comune sia un pun
to di riferimento nella lotta e nel dibat
tito che si svilupperanno. Un ruolo fon
damentale appart iene al sindacato, al 
movimento democratico, impegnato nel 
rivedere la sua piattaforma, nel mettere 

a luoco gì obiettivi dello sviluppo in tut
to il Viterbese. 

Intanto, anche questa estate si è lavo 
ruto por definire questioni di rilievo. Si 
è formato un comitato di esperti di tut t i 
i parti t i per la stesura del protocollo pre 
visto dalla convenzione nell'articolo 13 
nulla sicurezza (l'ENEL riconosce al Co 
mune il diritto di acquisire i dati di prò 
tezione sanitaria e ambientale della zo 
n i chcostante all ' impianto); è s ta ta poi 
messa a punto la convenzione tra l'ENEL 
e u Regione Lazio per la formazione prò 
fessioncle del personale da impiegare nel 
la costruzione e nell'esercizio della cen 
trale. 

L'accordo, che sarà tra breve portato 
n'1'appiovazione degli organi istituzionali 
dH.l-i due parti, prevede che l'ente eie! 
tneo bandisca concorsi per i laureati nel 
l'ambito nazionale, per i diplomati e le 
altre categorie nella provincia di Viterbo. 
Per ì corsi di formazione, la Regione pre 
disporrà quanto è necessario per il loro 
t i na rcamen to , anche rivolgendosi al fon 
do soc alt- europeo, e la loro organizza 
aionc, svolgendo tali corsi in prima per
soli t o attraverso convenzioni con altri 
enti. 

L'intei vento della Regione sarà artico 
lato in due momenti : in primo luogo i 
corsi d' qualificazione dovranno assicura 
re la presenza di lavoratori in possesso 
delie qualifiche necessarie per la realiz
z inone dell'impianto nelle liste di collo 
eamento dei Comuni del Viterbese e del 
la provincia di Roma; la seconda fase, 
«caratterizzata — si dice nella conven
zione — dalla natura di precollocamento 
o preavviamento al lavoro dell 'attività 
formativa », si progetterà insieme con le 
imprese e mirerà a fornire una profes 
sionalità specifica, secondo i lavori che 
saranno svolti. 

L'ente elettrico coinvolgerà, perché 
questo intervento sia operativo, le im 
prese appaltatrici. 

Forse risolto il « giallo » 
della donna trovata morta sa 
bato sborso nella pineta di 
Castelfusano. Si tratterebbe di 
Antonella Bronchi, vent 'ann:, 
fotomodella, di Casalpalocco. 
Il capo della squadra molli
le. dottor Masone non smenti
sce e non conferma. E' cer 
to comunque che at torno a 
questa ipotesi la polizia sta 
va lavorando già da diversi 
giorni. Le conferme più im
portanti sono venute dalla te 
stimonianza di un dentista di 
Casalpalocco, Vincenzo Bal-
ducci, e dal fratello dicias
settenne di Antonella Bronchi. 
Il medico avrebbe riconosciu
to come sua una piombatura 
effettuata su un dente della 
giovane donna: il nome sulla 
sua scheda era quello di An 
tonella Bronchi, la medica
zione fu la t ta quattro anni 
fa. Il fratello di Antonella, 

, invece, ha provato sul piede 
i della giovane morta una scar 
ì pa della .sorella, che calzava 

perfettamente. Ma ci sarei) 
bero anche altri elementi che 
farebbero supporre che si 
t ra t t i di Antonella Bronchi: 
la ragazza, infatti, una tossi
codipendente, è span ta di ca
sa sette giorni prima del ma
cabro ritrovamento, da allo 
ra alle «Terrazze» di Ca
salpalocco, l'abituale luogo di 
ritrovo dei giovani amici del
la ragazza, nessuno l'ha più 
vista. 

Antonella Bronchi viveva 
da pochi mesi a Casalpalocco 
in via Gorgia da Leontino 263, 
un grande complesso residen
ziale a poche centinaia d< 
metri dalla Cristoforo Colom-
IK>. insieme alla madre Ma
ria Antonietta Capace, alla 
sorellina di cinque anni e al 
fratello di diciassette. Da di
verso tempo la signora Capa
ce si era separata dal mari
to che continuava a vivere a 
Roma. La ragazza faceva la 
spola t ra Roma e Casalpaloc
co per motivi di lavoro: fino 
a gennaio aveva lavorato al
la televisione privata «GBR» 

in una trasmissione chiamata 
*< Tantru Yoga » Dopo quel 
la data . però, era passat i ai 
1 otoromanzi e ai servizi loto-
grafici di diversi periodici. 

Quand'è che la droga ia la 
sua comparsa nella vita di 
Antonella Bronchi non si sa-
ciò che è certo è che non più 
di qualche mese la la giova
ne viene ricoverata all'ospe
dale Spallanzani per un'epati
te in corso a causa di una 
iniezione di droga fatta con 
una siringa inletta. Il 25 ago
sto, venerdì. Antonella Bron
chi in serata, si sente male 
proprio nella piazza di Casal
palocco. Alcuni ragazzi che si 
trovano con lei la portano su
bito al pronto soccorso di Aci-
ha. Sembra che si sia tratta
to di un piccolo collasso, ma 
non si sa se nelle ore im
mediatamente precedenti al 
malore la ragazza avesse as 
.sunto della droga. Probabil
mente la tossicodipendenza 
vera e propria è casa recen
te: a Casalpalococ la ricor
dano improvvisamente dima

grita da pochi mesi. Dice il 
portiere deilo stabile: « Da 
un po' di tempo non era più 
lei: tornava a ca.sa sempre 
barcollante, pallida, come se 
avesse bevuto ». 

A questo punto .si la sempre 
più concreta l'eventualità che 
Antonella Bronchi possi esse
re morta in seguito a un col 
lasso provocato da una <v o 
verdose » di eroina. Chi era 
con lei l'ha poi portata fino 
in pineta cercando di occul
tarne il cadavere con il fo 
gliame? Come si ricorderà. 
infatti, dai risultati dell'au
topsia non è risultata alcuna 
traccia di violenza sul corpo 
della ragazza. C'è chi giura 
che Antonella frequentns.se 
ormai con assiduità il « giro » 
della droga tra Ostia. Acilia 
e Casalpalocco. di averla vi 
sta spesso in compagnia di 
piccoli e grandi boss del traf 
fico locale di stupefacenti 
C'è rnche . però, un'altra, ag
ghiacciante. eventualità: che 
la ragazza sia .stata voluta
mente .soppressa lucendole 
assumere una do.se eccessiva 
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I PROBLEMI DI PONZA 
DISCUSSI DAI COMUNISTI 
Una delegazione del PCI 

composta dal segretario prò 
vinciale Vona e dai compa
gni onorevoli D'Alessio e 
Grassucci si è recata nel
l'isola di Ponza per esami
nare alcuni problemi insieme 
agli assessori comunali co
munisti e al comitato diret
tivo della sezione. 

Nonostante l'iniziativa co
munale e gli impegni della 
Provincia e della Regione, al
cuni dei quali annullati dal 
commissario di governo, i 
problemi tardano a risolversi. 
Per questo il part i to comuni
sta chiede: 

11 alla Cassa per il Mez
zogiorno la redazione e la 

| realizzazione del progetto per 
I l 'acquedotto; 

2) ull'ENEL l'assunzione 
' dei servizio elettrico, provve

dendo nel contempo al suo 
potenziamento: 

3) al ministero della Mari
na Mercantile e alla Regione 
Lazio di migliorare ì colle
gamenti tra l'isola e il conti
nente. potenziando il servizio 
di trasporto anche durante 
l'inverno; 

4) alla Regione Lazio la 
realizzazione di un progetto 
per il rimboschimento del
l'isola. l'impegno per garan
tire un contributo ai conta
dini dell'isola danneggiati dal
l'incendio del 31 agosto. 

o t( tagliata » male di diogu 
per evitare che denunciasse. 
per un motivo o per l'altro. 1 
.suoi nlornitori Risalire ora 
ai suoi abituali conuscenti e 
molto difficile: le tracce di 
Antonella Bronchi si perdono 
la mattina di lunedi 28 «agosto. 
quando il portiere la veti e 
uticiiv di casa. 

Erano le 10.30 all'iiiciica, 
la ragazza ìndassa un vesti
to con la scritta « Coca-Co 
la » Nulla esclude che pro
prio il giorno stesso Antonel 
la sia morta: quando il saba
to successivo hanno ritrovato 
il corpo ormai irriconoscibi
le. l'unica cosa che . i nd ic i 
legali sono riusciti a stami: 
re con un relativo mai ghie 
di certezza è la data della 
morte. Si parla di cinque 
giorni prima, foi.se sette, lo
date. dunque, c o m o d i n o Al
tre tracce pei ora non ce 
ne sono Antonella non si la 
ceva mai venire a prendere 
u ca.sa. dava, semmai, ì suo! 
appuntamenti in pia .za. non 
aveva un ragazzo tisso cm 
molto tempo. L'ultimo. Pian 
cesco Baldticci. il iigho del 
dentista che ha facilitato il ri 
conos.nuento della giovane. 
non aveva più rapporti con 
lei du circa tre anni 

Prove decisile che confo 
mino con assoluta certezza 1' 
identificazione si avranno nei 
prossimi giorni con la coni 
pa razione dei capelli della 
morta con una ciocca di c-.i 
pelli che la madre di Anto
nella conserva da molti anni 
Secondo un'agenzia di stam
pa tale esame sarebbe già 
avvenuto nella serata di ieri 
ma la notizia non hi. trovato 
nessuna conferma ufficiale. 
Un altro elemento essenziale 
per la definitiva identificazio 
ne dovrebbe emergere dagli 
esami ematici che dovranno 
stabilire se il gruppo sangui 
gno di Antonella Bronchi è lo 
stesso della ragazza trovata 
nella pineta di Castelfusano 

s. se. 

Allagamenti, frane, auto in panne: oltre 200 interventi dei vigili in poche ore 

Città impazzita per il temporale 
In un solo giorno è piovuto quel che di solito piove in un mese - 50 persone lievemente ferite - Au
tomobilisti « liberati » con i mezzi anfibi - Ostia, Portuense e Pietralata i quartieri più colpiti 

Dopo frequenti viaggi a Hong Kong 

Spacciatrice d'eroina 
arrestata al Circeo 

Rincorsa da un mandato 
di cattura, perche sospettata 
di essere un « corriere » del
la droga, e s la ta arres ta ta 
ieri matt ina in una villa d; 
San Felice Circeo, Marian
g e l a Cicciola. figlia di un 
noto avvocato di Terni. L' 
operazione portata a termine 
dalla squadra mobile di La
tina è stata condotta d'inte 
sa con la questura della cit
tà umbra. Con la stessa ac
cusa nel giorni scorsi sono 
s ta te arrestate altre sei per
sone. Secondo quanto hanno 
accertato gli investigatori 
Mariangiola Cicciola era il 
« corriere » di una banda che 
è riuscita a far ent rare nelle 
ultime settimane un grasso 
quantitativo di eroina, nel 
mercato romano. 

Sempre secondo la squadra 
mobile di Latina la ragazza, 
ora, stava tentando di en

trare in contatto con l'am
biente degli spacciatori di 
San Felice. Nella villa dove 
è stata arrestata, inoltre, gli 
agenti hanno trovato anche 
qualche grammo di hashish. 

Un'altra operazione anti
droga è stata portata a ter
mine. sempre ieri mat t ina . 
dai carabinieri della compa
gnia di piazza Venezia. I 
militari hanno Tatto irruzio
ne in un appar tamento nel 
press: di piazza della Chiesa 
Nuova, che da tempo tene
vano sotto controllo. Due gio
vani. nelle cui tasche sono 
stat i trovati 25 grammi di 
hashish sono s tat i arrestat i . 
Altri sei. tutti minorenni, tra 
i quali una ragazza, sono 
stati , invece, affidati alla po
lizia femminile per essere 
riaccompagnali dai genitori 
o per essere rinviati con fo 
«ho di via obbligatorio nei 
r..spettivi luoghi di residenza. 

Contro l'offensiva delle Immobiliari 

Iniziative Sunia per 
bloccare gli sgomberi 

Domani giunta e governo 
discuteranno assieme della 
difficile situazione che si è 
creata nella città con la mi 
naccia di sgomberi per le 
occupazioni di case: il sinria 
co e gli assessori si incontre
ranno col ministro di grazia 
e giustizia. Bonifacio, v con 
ciucilo degli Interni. Rognoni 
L'obicttivo dell'amministra 
zicne capitolina è quello d. 
bloccare gli .sgomberi e tro " 
\ a r c una soluzione positua 
per !c situazioni consolidate 
attraverso una sena trattai: 
va con la proprietà immobi 
liare r con la regolari/za/m 
ne «felle occupazioni ubando 
lo st-umento dell'equo c.ir.u 
ne. 

li blocco dogli sgomberi è 
stato chiesto anche dal Su 
nia. il .sindacato unitario de 
gli inquilini che sottolinea 1 
noltrc come la linea dura 
scelta dalle immobiliari (e a 
vallata dalla magistratura ) 
rischia di vanificare, prima 
ancora clic entri in funzione. 
la nuova regolamentazione 
dei fitti. TI Sunia a \ r à nei 

Iirossimi giorni incontri con 
* prefettura, la questura e 

l« magistratura perche sia 
tolta di mezzo la minaccia di 
una azione conilo gii occu

panti A que-ta condizione 
potrà l ' ae ro a m a t a una trat
ta ta a con la proprietà per la 
qu.i'e rorgani77az.TnK chiede 
l'impegno e l'appoggio di tut
te le forze democratiche, dei 
sindacati e delle amministra 
zioni lov-.il!. 

II sindacato inquilini indica 
l.t in<.es-i:à di una iniziativa 
c;i''ii;:«.a e ferma nei con 
fror.ti delia pr«»pr.«lj e ai 
tempo - u ^ o i r.fiuta metixi: 
di ietta \ intenta e p rouva to 
ria . Il Sunia M-ltolinca clic 
«non è attraverso il metodo 
delle « ciupazioni che si ri
solve li problema della ca-n > 
e chiede d ie \ e n j a portato a 
termine m tempi strettissimi 
i! p.ano Is\eur. .-«.liceità l'ac
celerazione del'e as-egnaziun! 
«lenii alloggi Iacp 

l'artico1.) re preoccupazione 
è espressa dal sindacato in 
quilini per la situazione degli 
sfratti e a questo proposito 
\ iene avanzata la richiesta di 
uno strumento legislativo 
< clic consenta alle ammini-
-tra7ioni !oca«i di esercitare 
la facoltà di occupazione 
temporanea d'urgenza degli 
allogai sfitti almeno fino a 
quando inni M faranno senti
re eli influ-si positivi dcll'e-
(jno canone >. 

Forse non è s ta to un nu
bifragio: ma certo l'acquaz
zone di fine stagione che 1* 
altra mat t ina si è riversato 
sulla città, la sera, dopo 
un timido ritorno del bel tem
po si è trasformato in un vero 
e proprio temporale, violentis
simo. con rari precedenti. E' 
durato due. t re ore in tu t to : 
ma sono bastate perché la 
città quasi impazzisse. E an
cora ieri se ne vedevano le 
conseguenze. Il centralino dei 
vigili del fuoco è stato preso 
d'assalto: hanno ricevuto in 
qualche ora più di ottocento 
chiamate, sono intervenuti 
Der effettuare più di duecento 
soccorsi, tut to il corpo è s ta to 
mobilitato. Sono stati t ra t t i in 
salvo automobilisti prigionieri 
della vettura impantanata , so
no stati spenti incendi accesi 
dai fulmini, sono stati asciu
gati con le idrovore scanti
nati e pianterreni, sono stati 

abbattuti cornicioni pericolan
ti. si sono dovuti usare an
che i mezzi anfibi, si è cer
cato di rimediare per i tom
bini « scoppiati ». Circa 50 
persone sono rimaste ferite 
in modo lieve. 

Insomma, tut ta la .c i t tà , è 
st ta costellata di incidenti, ai-
lamenti più o meno gravi: 
i òegni si vedevano ancora ie
ri matt ina, in tut te quelle 
macchine lasciate per s trada. 
impantanate, o fermate dall ' 
acqua, in tut t i quegli avval
lamenti delle strade allagati. 
nei pantani della periferia. 

Le fogne, ancora una volta. 
non hanno retto all ' impatto. 
Vero è che quello dell'altra 
notte è stato qualcosa di più 
di un acquazzone di settem
bre. che segnava la fine dell' 
estate. In 24 ore sono caduti 
85 millimetri di acqua: « vale 
a dire — spiegano i tecnici 
che lavorano al pluviografo 
dell'osservatorio del collegio 
romano — che in un giorno 
è piovuto più di un decimo 
di quanto normalmente piove 
in tutto l'anno ». 

Che il sistema fognante del
la città non reggesse ad un» 
simile prova c'era da aspet
tarselo: e d'altronde già !e 
prime rocce d'acqua cadute 
nella mat t ina ta avevano in 
tasato d'acqua le strade ne: 
punti nevralgici 

Il bilancio dunque è pesan
te. anche se non gravissimo" 
circa 50 persone sono r.maste 
ferite durante il nubifragio. 
e si contano a centinaia i 
seminterrati sommersi dall' 
acqua. Moltissime persone 
hanno anche avuto la casa 
allagata e in p.ena notte so 
no andati a chiedere ospita
lità agli inquilini dei piani su
periori. Rilevanti anche i dan
ni subiti da molti negozianti: 
numerosi iocah sono stat i 
sommersi dall'acqua che. do 
pò aver allagato le cantine, 
ha invaso i negozi al pian
terreno. fuonusendo no; dal
le saracinesche. 

« In tutto — ha det to quan
do ieri è tornato il bei tempo 
il comandante dei vìgili del 
fuoco Pastorelli — abbiamo 
effettuato circa 220 salvatag
gi, siamo intervenuti su tutta 
la città. E Quasi impossibi
le tracciare una mappa delle 
zone più colpite. Personal
mente mi sono portato nei 

' punti più caldi, come a piaz-
I zale della Radio, dove l'acqua 
I Jici pressi del cavalcavia fer

roviario aveva raggiunto l'al-
I tezza di circa un metro e 
I trenta. Decine di automobili

sti sono rimasti m panne, se-
I mi sommersi dall'acqua, e so. 
I no stati tratti in salvo da 
I mezzi anfibi. Erano saliti sul 
I tetto delle auto per non ri-
i manerc sommersi ». 

Se è impossibile tracciare 
I una « mappa » precisa degli 
; allagamenti, si sa però che 
I le zone più colpite sono state 

ancora una volta quelle della 
Magliana. di Pietralata. di 
Portuense, Ostia. Prat i . Solo 
in questi ultimi quartieri i 

pompieri hanno effettuato, du
rante la notte, oltre 50 inter
venti. 

E' successo di tu t to : in via 
Iilassacciuccoli e in piazza 
Albania l'acqua piovana ha 
eroso il sottosuolo e ha aper
to due voragini. In via Ar
turo Graf un'autolettiga della 
Croce Rossa era rimasta bloc
cata in un avvallamento stra
dale colmo di acqua. 

Come sempre le zone pò 
vere, le borgate sono le più 
colpite: a Fiumicino una ca 
sa a un piano ha rischiato 
di crollare per la pioggia, ed 
è stata fatta sgomberare. A 
Valle Aurelia una frana si è 
abbat tuta sulla s trada, e una 
baracca è s ta ta anch'essa e-
vacuata: rischiava di venir 

giù con lo smottamento del 
terreno. Un'altra frana, piut
tosto ampia, è caduta in via 
Appia. al 40. chilometro: si è 
dovuto chiuderla e deviare 
il traffico. 

Di s t rade interrotte, d'al-
altronde. è piena la cit tà. 
Fra il lavoro dei vigili ieri 
c'è s ta to anche quello di tran
sennare le vie impraticabili, 
di demolire cornicioni perico
lanti. di rimuovere cartelloni 
pubblicitari, controllare la si
curezza degli .stanili. liberare 
numerasi inquilini rimasti in
trappolati negli ascensori 
bloccati dall 'interruzione di e 
nergia elettrica. 

Durante l'imperversare del 
temporale, si sono accesi, ini 
delle rose » dove ha preso fuo-
cati dai fulmini: alla «e Cosina 
provvisi. anche incedi provo
co il solaio, al Lido dei Pini. 
dove si è incendiata una rou
lotte in un campeggio, e nei 
laboratori di precisione dell' 
esercito, in viale Pretoriano. 

Il maltempo ha fatto danni 
anche fuori Roma. A Latina. 
per esempio, un fulmine si 
abbattuto su uno stabile di 
nuova costruzione a Sonnino. 
ha « centrato » un 'antenna e 
così un televisore è scoppia 
to. provocando un principio di 
incendio. 

NELLE FOTO: due immagini , 
delle conseguenze dei nubi- ; 
fragi che si sono abbattuti ' 

I sulla città 

Ostacoli 
pretestuosi 
per la vita 
degli Enti 
ospedalieri 

L'estate romana della I circoscrizione in uno dei pochi spazi « liberi » dell'Esquilino 

Una settimana a S. Croce, ed è solo un assaggio 
Musei, resti archeologici, strutture sportive privatizzate che la gente non conosce - Un progetto per recupe
rare l'intera area all'uso sociale - Sette giorni di iniziative culturali e di sperimentazione - Lunghi anni di lotte 

Respinta 
una aggressione 
di « autonomi » 

a Cinecittà 
j Provocazione e ageress.one. 
i prontamente rintuzzata, ieri 
i sera, di un gruppo di <« auto 
! nomi » contro i compagni dei-
i la sezione di Cinecittà. La 
! tecnica è s ta ta quella di una 

vera e propria impresa 
squadnstica. Dopo aver tea 
tato, senza successo, di strap
pare per l'ennesima volta ì 
manifesti che annunciavano 
l 'apertura della festa del-
l'« Unità ». gli « autonomi » 
si sono accaniti contro un 
compagno che faceva ritorno 
da solo, nella sezione. I<a 
squadracela lo ha accerchia
to e aggredito a calci e a 
pugni 

A questo punto sono ac
corri nuovamente dalla se
zione decine di compagni e 
di cittadini che hanno re
spinto con fermezza ed effi
cacia la provocazione, e agli 
« autonomi '> non è rimasto 
che darsi ancora ucia volta 
alla fuga. 

Santa Croce è un vasto 
comprendono tra l'antica ba 

j silica di Santa Croce in Gè 
! rusalemme e ie mura. G.à 

area di proprietà dell 'escre
to. che ancora gestisce ì mu 
set storici della fanteria e 
dei granatieri , appartiene 02-
gi. per la gran parte, al m; 
insterò de: Beni Cultural: L i 
Sovraintendenza a: Beni Ar 
cheolosric: ha cura to gli scavi 
e la sistemazione degli sp.17. 
verdi, mentre quella a: Ben. 
Artistici ha aperto recente 
mente. :n una parte dell'ex-
caserma, il museo degii Stru 
meni: Musical: e progetta 
• ma ci sarà bisogno di una 
ampia discussione in merito» 
di sistemare il resto de! mu 
seo nella seconda ala dell'ex-
edificio militare. La s t ru t ta 
ra — c'è da dire — è as
sai malandata , c:ò che non 
ha impedito la sua occupa
zione. lo scorso inverno, da 
p a n e degli studenti del Diaz, 
del Newton e del Duca d'Ao 
sta in cerca di aule. Del 
comprensorio fanno pure par
te la sala Sessoriana. usata 
dalla parrocchia come sala 
cinematografica due o tre vol
te alla set t imana, e il cen
tro sportivo Santa Croce che 
ha costruito alcune s t ru t ture 
ipi.se.na. palestra ecc.», prò 

* pno accanto ad una zona 

occupata a sua \o!ta da due 
associazioni « la « Aikido >•> *• 
ia «Folgore»» 1 cui addo 
stranienti di t.po militare la 
sciano p:ù che interdetti 

Questo amp:o comprendono 
r.ceo di potenzialità e di fa' 
to inutilizzi bile — salvo l'ac
cesso ai muse: — dai l.m -
trofi popolosi quartieri, qua 
si privi di verde, attre/.zafi 
re culturali e sportive Per 
questo la mobjl.tazione popo
l a i premoss 1 negì: anni 
scorsi dal comitato d: quar-
t:ere E.squ:hno ha trovato 
d'accordo il PCI e > altre 
forze politiche de'.la I circo 
scrizione. E' nata cosi l'idea 
di cozhere l'ocrasione del 
l 'Estate Romana per dare \ i 
ta, dal 9 al 16 settembre. 
ad una ser.e d: iniziative, vol
te a promuovere un aliar 
gamento della partecipazione 
de: cittadini e dell'interesse 
delle istituzioni e del'.e foive 
politiche, utilizzando le risor 
se della zona verde, della 
p:azza. della sala Sessoriana. 
del museo degli Strumenti 
Musicali, dei centro sportivo. 
degli scavi archeologici, per 
at t ivi tà musicali, proiezioni 
cinematografiche, visite gui
date e att ività sportive. Il 
comitato di gestione di que
sta « settimana » promossa 
dalla I circoscrizione ha scel

to un asse t-ulturale pnnci 
palmente formativo, promuo 
vendo ferme d: laboratorio e 
di sviluppo della sensihil.tà 
critica, per porre le basi di 
una att ività che a Santa Cro 
ce s.a non più occasionale. 
ma cont inuat i la 

La proposta de! pieno re 
cu pero e dell'impiego stabile 
delle r.sorse de! compren>o-
r.o richiede che in futuro il 
ministero e il Comune coila 
borine per sistemare e ap.-.re 
ai cittadini la zona \erde. 
renderla accessibile anche ai 
quartieri delie v.c.ne circo 
scrizìon. attraver.-o 2l: archi 
da riaprire nelle mura . :n 
un quadro di sistemazione 
slobale della fascia verde che 
va da San Giovanni alla Ca 
silina. E inoltre che si '.̂ be 
ri Io spazio delle associazion. 
abusive e si a rnv i ad una 
convenzione con i! centro 
sportivo Santa Croce. Infine 
che si trovino le forme di 
iniziativa culturale che im 
p.eghino in modo ccnt inuat . 
i o la sala Sessoriana. fermo 
restando anche il suo uso 
da parte della parrocchia, 
nonché 1 musei esistenti, sia 
quelli artistici che quelli mi
litari. 

E' ovvio che non è facile 
far convergere su un tale 
obicttivo comune : d:\er.s4 

momenti ist.tuz.c.ial. (VHVJ:: 
que «la questa inizia'r.a ne. 
l'ambito de l'Estate R o m i t a 
e il pr.mo segnale ai una 
collabor.iz.cne cht- >i va .n 
smurando M., molto !,<•.oro 
resta da cnnp.crr a ne 01 a p<-. 
arr .v?re .i!!.i apertura e A 
un u-o .-e?: ile - 'ab.le d. qu • 
sto i.i-to spi7.o p i l r . a l rn ' e 
d. verde, cultura e -porr 
di fatto, si t ra ' ta di una que 
stione di livello cittadino Pi-r 
questo :1 16. a chi t u r a del
la m iz i i ' . i a . s. siol-iera nel 
lo stesso ccmpre.'i.-or.o d' 
Santa Croce un dibatt i to pjt> 
bI:co sul MIO fu'uro Sono Ma 
tx invitati il -intì.tfo e _''. 
a.sscsscr: comunih. le .-.1 
vraintcnderi/e del m.n stero 
de. Beni Culturali, le autor. 
ta militari, ci: age.uni : rie! 
sindaco delle circoscrizioni li 
mitrofe. nonrh? le forze ,-o 
cial: di Esquilmo Da questo 
dibattito, promosso dallo sfor 
70 unitario delle forze poh 
ttche della I circo.-cn/.ione. 
dovrà emergere un impegno 
comune a procedere rapida 
mente verso i! pieno uso »o 
ciale delle ricorse di questo 
importante bene cittadino. 

Roberto Piperno 
trc*pon^'Jbi!c cultumle 

zona cent io del PCI) 

L'attività dei nuovi enti o 
spedalieri scorporati dal Pio 
Istituto si scontra con osta
coli e difficoltà spesso pre
testuosi e artificiosi. Ritardi 
e resistenze vengono a frap 
porsi - e la cosa non può 
sorprendere trattandosi di en 
ti in grado di incidere rcal 
mente stilla realtà del coni 
ple.s-o sistema sanitario della 
capitale — al processo di 
rinno\ amento «- di risanameli 
to della gestione osjH<laliera 
Da un mese t- mezzo, in 
fatti, il comitato d. controllo 
dei e- trasmettere agli oma 
nismi neo insedi.iti. le moti 
\azioni <!ie sono alla ba-c 
del blocco delle <leli!)ere re 
Iatuv alla indica/ione dei di 
riiienti amministratii i. 

Questo fatto naturalmente. 
si traduce in tu» ostacolo in 
sorniontabile per 1 collegi 
commissariali che sono im 
pò-sibilanti a siolgeie il nor 
male lavoro. I ritardi del co 
mitato di cMiitrolIo rappre 
sentati*» dunque un minio l>en 
strano «li procedere. Tanto 
più che questa situa/ione eli 
immobilismo apre spazi ali*. 
for /e elie mirano ad ostaro 
lar«- la vita ilei nuovi enti 
«s|H'dalieri. Si tratta infatti 
di organismi che traducono 
nella pratica le li:.te del de 
« entramela*» sanitario e cht 
MIIK» realmente ih grado di 
un ìdere -olla gestione della 
ri-te ospedaliera. 

Anciie j sindacati hanno sol 
!ecitat«» il tornitati» di con 
tritilo affinchè siano definiti 
1 problemi -oliciati dal bloc 
<«> delle deliberi-. I.a CGIL 
CISf. I I I . ha chiesto inoltre 
t he non siano operate dispa 
nta {',; trattamenti tra il per 
so.iale proirnic nte dauli enti 
«lisuolti e quello proienientr 
dal Pio Istituto Cosi — -,em 
pre a jiudi/io dei sindacati 
imt.ir: — 1 i.iri enti debbono 
adottare t mer i uniioci. 

I-'Kntt Mori'.eiero> (quello 
« ii<- ra juruppa il S CamiHo. 
lo SD.illanza'ii e il Forlanini 1 
ha t 'ne- to intanto un incon 
tr,i urgente * *>n il comitato 
di controllo per definire Te-at
ta formula/.or.e rielle deli bere 
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L'accertamento compiuto su segnalazione delle imposte dirette 

Il re delle bomboniere e un notissimo medico 
tra i sedici evasori smascherati dal Comune 

Loreti e Strampclli sono seguiti da altri 14 nomi meno conosciuti: si tratta di notai, commercianti, grossisti, 
industriali e titolari di imprese di tappezzeria, pasticceria, autonoleggio, impianti elettrici, costruzioni, rosticceria 

Per stilici di loro i » so 
spetti »• erano più che fonda
ti. Hanno denunciato reciditi 
« (ki pensionato », quando i 
loro incassi si a d i r a n o sul
le decine e decine o addinl 
tura sulle centinaia di milio 
ni annui. Sedici nomi, dice
vamo. A scrivere questa li
sta sono stati i funzionari del
la ripartizione ai tributi, quel
la retta dall'assessore Ugo 
Vetere. che per tutta l'esta
te danno spulciato tra i libri 
contabili di quarantuno per
sone. Quelle che l'uflicio delle 
imposte dirette aveva segna
lato all'amministrazione co
munale come «allergiche al
le tasse ». 

Un lungo lavoro, ma pri
ma dei quaranta giorni 
questo è il termine fissato 
dalla legge per gli accerta
menti — gli urtici comunali 
sono riusciti ad accertare 
che per l)en sedici persone 

; l'evasione è molto più COII.M 
stente di quanto avesse pen 
sato la stessa amministrazio 
ne finanziaria. K" bene allora 
ricordare come funziona que
sta macchina. 

(ìli uffici delle imposte di 
rette, per la caccia agli èva 
sori. lavorano col sistema del 
sorteggio. Si estraggono dei 
nomi e su questi vengono fat
ti gli accertamenti. Un me 
todo, che se da una parte ha 
i suoi pregi dall'altra non può 
mettere le mani su tutti i 
grossi calibri. 

L'amministrazione finanzia 
ria dello Stato, dopo alcune in 
dagiiìi per proprio conto, ha 
deciso che quarantuno citta 
(lini dovevano avere le ta.-.se 
aumentate. I loro redditi au 
che a questi primi e sommali 
accertamenti devono essere 
apparsi senz'altro più consi
stenti. A questo punto le car 

telle dei * .sospetti s. sono pas 
.sati al Comune che entro qua
ranta gioriii doveva fornire ci
fre e dati. E cosi è stato. 

Fatta questa premessa se
diamo chi c'è nella lista. Il 
primo è Giuseppe I/ireti. Un 
nome noto in città dove vie
ne chiamato il re delle bom
boniere. Ntlla dichiarazione 
dei redditi del '7-1 per l'Ilor 
(l'imposta locale sui redditi) 
aveva dichiarato un < certo 
imponibile » (che ancora non 
conosciamo) che le imposte | 
dirette avevano giudicato ir- j 
ri.sorin. E infatti avevano de
ciso di aumentare l'imponi
bile a •<•") milioni. 

La cartella arriva ai tecni
ci della ripartizione ai tribu 
ti. Un mese di lavoro per sco
prire che ;i reddito del '71 del 
commerciante non è stato 
neanche di 35 milioni ma ha 
raggiunto la cifra di sessanta 

milioni. Stesso discorso an
che per il notaio Saverio Ma
rasco. 

Per lui le imposte dirette 
avevano accertato un reddito 
di 2'Ai milioni. Il Comune ha 
portato questa cifra fino a 
duecentosessanta milioni. Per 
altri casi, come quello del 
medico Benedetto Strampelli, 
i tecnici capitolini hanno con
validati» le indagini a cui era 
arrivata l'amministrazione 
finanziaria dello Stato. 

K tutto questo — va ri
cordato — nonostante il Co
nnine non abbia che compiti 
limitatissimi, nel campo della 
lotta agli evasori. Kd è signi
ficativo che anche nella limi
tatezza dei compiti che spet
tano all'ente locale, è stato 
possibile mettere le mani in 
un mondo che aveva finora 
potuto contare su troppi pri
vilegi. 

Chi sono, cosa fanno 
Giuseppe Loreli 
commercio confetteria 

Benedetto Strampelli 
medico 

F. Saverio Marasco 
n o t a i o 

Osvaldo Monlefoschi 
grossista di carne 

Raymond Vee 
commerciante 

Giuseppe Intorto 
tappezzeria 

Oriano Marinari 
pasticceria 

Carlo Panzironi 
autonoleggio 

Giuseppe Cruciani 
impianti elettrici 

Davide Savloli 
materiale da costruzione 

Francesco Palmieri 
rosticceria 

Tito Staderini 
notaio 

Antonio Papagni 
commerciante 

Olindo Sinigaglia 
autoscuola 

Antonio Bernardini 
grossista dolci e liquori 

Santa Flammlnl 
sii '̂ Flani » al ótl'-i 

Nel 35° della battaglia contro i nazisti 

A Porta San Paolo 
domani * l'incontro 
per l'8 Settembre 

La manifestazione è stata indetta per 

le ore 18 dalle associazioni partigiane 

Una . ..a manifestazione per celebrare l'eroica 
battaglia della |x>polazionc romana contro gli 
invasori nazisti o un'occasione per rialTcr 
mare. ougi. l'impt-gim democnilico e anti
fascista di tutti i cittadini, i lavoratori, i 
giovani della capitale: con questo spirito si 
prepara nei quartieri, nelle fabbriche, in tutti 
i luoghi di lavoro l'incontro popolare di do 
mar.i pomeriggio u Porta S. Paolo per la 
celebrazione del trentacinquesimo anniversa
rio dell'!! settembre. 

All'appuntamento, indetto |X»r le ore 18 da 
tutte le associazioni partigiane (ANPI KIAP 
KIVI.-ANFI.M AXPPIA AXKD). hanno già ade
rito le amministrazioni comunale, provincia 
le e regionale, i sindacati confederali e le 
federazioni romane del PCI e del PSI. 

La Regione Lazio saia rappresentata da 
una delegazione di esponenti dei gruppi p>)!i 
liei democratici del consiglio, che parteciperà 
nella mattina di domani .1 una funzione reli
giosa all'Ara Coeli: siicce.SMvamente la dele
gazione renderà omaggio alle vittime del nazi
fascismo deponendo corone di alloro al man 
solco delle Fosse Arde.itine e a! monumento 
di Porta Capena. Dal canto suo la federazione 
romano del PCI ha invitato tutte le sezioni 1 

del partito e i circoli della FCiCl ad a.ssicu 
rare la più larga partecipazione popolare e 
di massa alla manifestazione di Porta San 
Paolo. 

All'appuntamento di domani ha aderito a'i 
che l'ARCI di Roma, che. ribadendo il prò 
prio impegno di associazione democratici ed 
antifa.scista per la difesa delle istituzioni iv 
pubblicane, ha invitato la propria base asso 
dat iva u garantire la propria presenza alla 
manifestazione. 

.Mentre in tutti i quartieri e nei luoghi d. 
lavoro ei si appresta a ricordare la data del 
l'H settembre e il sacrificio glorioso dei mai 
tiri del nazifascismo non è manca'.» chi. i>c 
l'ennesima volta in pochi giorni, ha offe?.' 
vigliaccamente :a memoria delle \ittime dell. 
Fosse Ardeatine, dando alle fiamme la scorsa 
notte la corona di alloro che ricorda a Cam 
|M> Marzio i martiri del nazifascismo. 

K anciie per rispondere a questi ge.sti piv 
votatori e per riaffermare la ripulsa di tutti 
i lavoratori e i giovani romani contro ogir 
forma di violenza, di terrorismo e di ever 
sione che il |x>polo di Roma si ritrovei.i 
domani a piazza S. Paolo. 

Piuttosto che rispondere la Mossi & Ghisolfc preferisce rompere le trattative 

E i finanziamenti dove sono finiti? 
* Spiacenti ma altri impe

gni ci impediscono di parte
cipare alla riunione ». K così 
si è andati avanti per molte 
settimane. Poi. almeno, i di
rigenti della Mossi e Gliisol-
fi (della Montedison) sono 
usciti allo scoperto: siamo di 
sposti a discutere — hanno 
detto — solo se sospendete 
lo sciopero. Un'assurda pre
giudiziale che — è facile <-a 
pirlo — ha fatto arcuare le 
trattative. A sei mesi dalla 
presentazione della piattafor
ma sindacale, dunque, il con
tratto integrativo per la gran
de fabbrica chimica dì An
zio è ancora in alto mare. 
Ma forse la società ha fatto 
male i suoi calcoli: a soste-
fiere questa vertenza non ci 
sono solo i centosettanta ope
rai della ' fabbrica. C e l'in
tero movimento sindacale 
della zona, della città, c'è la 
federazione nazionale dei chi
mici. 

Ma ferse è meglio procede
re con o-.'.è'ne. La Mossi e 
C.hisolfi. che produce confe
zioni in plastica (i recipien

ti dove sono conservati la 
candeggina, 1 detersivi e via 
dicendo) è nata dieci anni 
la. Nata — come tutte le fab
briche della zona — con i 
soldi della Cassa del Mezzo
giorno. la fabbrica ha avuto. 
fra stanziamenti a fondo per
duto e a tasso agevolato, 
quasi due miliardi dallo Sta
to. Come contropartita avreb-
IK- do\ uto garantire l 'oc u-
pazione a 343 lavoratori. Co 
ne sono poco più della metà. 
Due anni fa, poi, la società 
ha cambiato proprietario ed è 
oassata alla Montedison (che 
tra l'altro ha riscosso le ul
time rate del finanziamento). 
Nuovi proprietari ma le cose 
non cambiano. 
. In questa situazione, sei 
mesi fa. dojjo la firma del
l'intesa nazionale, il consiglio 
di fabbrica decide di aprire 
la vertenza integrativa. Si 
punta decisamente sulla ge
stione della prima parte del 
contratto nazionale: control-

. lo degli investimenti, occupa
zione. E tutto questo alla Mos

si e (Ihisolfi significa cor.n-
scenza dei fiianziamenti fin' 
ora ottenuti, la loro destina 
ziorie. Sign.'llca che i lavora
toci vogliono sapere a qoant > 
ammonta.v) i nuovi stni / ia 
mentì che I:. società du ooco 
ha chies'o aìla Cassa del 
Mezzogiorno, a cosa serviran
no. Chiedono insomma più |*>-
tere in fa l)h-ica. K a 'ua-si-). 
a questo tipo di piatL'il'o/ma 
la società ha detto no. 

Senza che nessuno, e tanto 
meno il consiglio di fabbrica.-
ne fosse stato informato, la 
direzione, due giorni fa. ha 
preteso di far uscire dallo 
stabilimento alcuni macchi
nari. Sarebbero finiti a 
quanto si è saputo in un*. 
altra fabbrica, la « Sogeni ». 
gestita dall'ex proprietario 
della Mossi. Quali siano state 
le intenzioni dei dirigenti an
cora non è chiaro. Ma gli 
operai, insospettiti, appena si 
è sparsa la notizia hanno so
speso il lavoro e sì sono riu
niti fuori dai cancelli. E la 
società non ha ixrso nean

che questa occasione per 
smentirsi: ha chiamato con
tro 1 lavoratori, addirittura, 
la [Milizia. E ancora una volta 
gli è andata male. (ìli agenti 
arrivati sul posto hanno con
statato che non c'era alcun 
reato, e non sono intervenuti. 
Resta, però, in tutta la sua 
gravità l'atteggiamento della 
Mossi e (ìhisolfi. che invece 
di sedersi al tavolo delle trat
tative ha pensato di ingag
giare un assurdo braccio di 
ferro con il movimento sinda
cale. Una strada che non ha 
alcuna via d'uscita. Lo hanno 
dimostrato ieri gli operai, che 
al cento per cento, han
no aderito allo sciopero. E se 
nei prossimi giorni non si su
pererà l'impasse la verten
za — assicurano i lavorato
ri — si inasprirà. Ora il pro
nto obicttivo è quello di coin
volgere nelle trattative il mi
nistero: i finanziamenti in 
Tondo li deve dare Io Stato ed 
è lecito aspettarsi, da parte 
dell'esecutivo, quanto meno 
un'azione di rigoroso con
trollo. 

,.-s~J 

Si replica 
il concerto 

del medioevo 
inglese 

Questa sera, nel cortile 
della chiesa di Sant'lvo 
alla Sapienza (corso Rina
scimento 40), il Wil l iam 
Byrd Early Music Group, 
di Londra, replicherà il 
suo concerto di musica 
del medioevo inglese. 

Il concerto fa parte del
la rassegna sulla musica 
e sul teatro del Medioevo, 

organizzato, nel quadro 
dell'Estate Romana, da 
Arci, Ad i e Endt i . 

A Massenzio il celebre film con Peter O'Tooie in compagnia di Frankenstein 

Dalla torre precipita Lawrence D'Arabia 
I.'i torre di Questo tarocco della basilica 

rti Massenzio è una torre spezzata, che 
crolla, portando con sé i suoi inquilini: 
sono i castelli in aria che si sbriciolano 
! sofini che si sgretolano, la caduta e la 
romita che viene dopo l'ambizione, la pie 
stiììzione e l'abuso. 

Per gli organizzatori della rassegna di 
Massenzio non ci sarebbe stato migliai 
film a tapprescnture Questo tarocco che 
La conn i ehe visse due volte, di Alfred 
Hitcltcock: dove c'è addirittura Khn A'o 
va!: die salta due volte dal campanile 
di una chiesa. Meglio di così non si pò 
trebbi?... F. invece, il film è della CIC, la 
Cinema International Corporation, una 
^orta ai gigantesco monopolio nel quale 
ÌOIIO confluiti la Puramount, la Univeisui. 
la Metro Goldwyn Mayer e la Walt Di 
me.j. che controlla il 60'., dei film made 
in i sa, e che si rifiuta, irragtoneiolmen 
le. di fornire pellicole alla Basilica di 
Massenzio. 

Così gli organizzatori liunno ripiegalo 
FU tìuc altre pellicole, die a loro dire, 
;< hanno il pregio di me:tere l'accento sul
le «««moni della caduta: orgoglio smisura
to. ambizioni .sbagliate inseguimento di 
chimer?. smodi-to desiderio di potere». 
/ d'i'j film sono il celebre, fin troppo ce-
'.chic. Lawrence d'Arabia, di David Lean. 
interpretato c/e un intelligente, nevrotno 
.• un jx. misterioso Peter O'Tooie, e timi 
elei tunli film di terrore di Tercnce Fi 
slier: La vendetta di Frankenstein, dorè 
Peter Cushing fa lu parte del cutttvissi 
ino baione. 

Il p:imu, come tutti sanno, racconta le 
superbe gesta, gli intrighi raffinati e le 
l'in astuzie di un agente inglese inviato 
in Ambia e non troppo umato_in patria. 
Farù cove impossibili, in bilico fra colo-
nialnnui vecchio e nuovo, ma tornerà in 
Gran hietugna a vivere in ritiro: moren
do (incoia giovane, naturalmente, su una 
mo:ocirl( Ita. 

Del Frankenstein di Fisher, «anche lui 
cosi tornliilmente inglese», gli organizza-
tori delta rassegna hanno tentato una ri-
valutazione: « Fisher è un elisabettiano 
moderno e i temi con cui si confronta. 
all 'interno di un genere "basso", sono mo 
derni: biniti della lilwrià individuale, li
miti (ic!U ricerca scientifica e ricerca di 
una .sua etica, labilità del contine che 
separa in ragione dalla follia » Stasera in
fine e purtroppo, essendo i due film mol
to lunc:h>. manca il cartone animuto. 

I finn della Torre 
LAWRENCE D'Alt ABI A: un film del 

l'JH ài David Lean, con Peter O'Tooie, 
A'ec C'Hinness e Omar Sharif. 

Settimana incom: cinegiornale su una 
ùamcnicu a Italia 'HI. 

LA VENDETTA DI FRANKENSTEIN 
un fi'm del ì'J5H di Terence Fisher con 
Peter Cu.shmg. Eunice Gayson e Francis 
Mattiteli.^. 

l'i'ìio spettacoli me 20 JO. Apertura bot
teghino ore 19J0. Dtgresso: mille lire. 

CONCERTI 
A S S O C I A Z I O N E MUSICALE DEL 

CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
T A R R A (V ia Arenula, 1 6 • Te-
I t lono 6 S 4 3 3 0 3 ) 
Sono apcrre le iscrizioni per I' 
anno accademico 1978 -79 con
certi - corsi di insegnamento 
musicale e attività culturali. Se
creterà ore 16 -20 .30 tutti i gior
ni esclusi i lestivi. 

A . M . R . 
X I Festival Internazionale di Or
gano. Intormazioni. te i . 6 S 6 8 4 4 1 . 

ASS. CULT. « A R C A D I A > (Via 
del Greci. 10 • Tel . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Sono aperte» le iscrizioni per 
l'ir.no 1 9 7 8 - 7 9 . Rivolgersi in 
Segreteria dalle ore 16 alle ore 
19. Tel . G 7 8 9 5 2 0 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 4 6 • Te l . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Le riconferme per la stagione 
musicale 7 8 - 7 9 sono aperte pres
so la Segreteria Alle 10-17. 
« Una serata vivaldiana con Or
chestra da camera italiana » e lo 
parircipazionc di Bruno Giurali 
no inaugurerà la st.iyione il 14 
oìiob.c. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Gen
tile da Fabriano - Tel . 3 9 6 2 C 3 5 ) 
Alle 2 1 : « Rigolctto > dramma in 
4 atti di F. M . Piavi . Musica di 
G Verdi. Con: 5. Sassu. M . Roc
chi. S Ferraro. E. Marinanycli. 
Con F. Parili ' . M . o D r : N. 
Samalc 

JMONGIOVINO (Via Cenotchi. an
golo Via C. Colombo • Telefono 
5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 18 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta: Giuiia Mon.jio-
V I I IO in. « Nacque al mondo un 
Sole » (S. Francesco) e lapide 
di Jacoponc da Todi. Co.i inu-
suhe rinascimentali eserju.te ."Ila 
chitarra dal sol-ita Rscardo F o 
<••. Prenotazioni ed info-mane i: 
dalla ore 18. 

PROSA 
NELLA CRIPTA (Via Napoli . 58 

Tel. 6 7 8 0 6 6 S ) 
Alle 2 1 : • The conletsions ol 
ton iak Crusuc > v.rittcn and per-
lormed by gareth ov.-:n. d ree: 
from Edinburgh Fest \a l . Dram
ma inglese m atto un.co 

?ORTA PORTESE (Via N. Bottoni, 
7 - a n j . via E. Rolli - Telefo
no 5 S 1 0 3 4 2 ) 
Lunedi e qovedi alle ore 17 20 
sono epcrte le iscr.: on ai tO.so 
laborator.o Siepaia.- one proics 
sanale al Teatro 

T E A T R O D I R O M A (Teatro Ar
gentina) 
Autunno Romi.-.o - Rassegna I v 
ternazionalt dello Ait i e dello 
spettacolo promossa dal Comu
ne di Roma - Assessorato alla 
Cultura - Organizzato dal Tea
tro Club e dal Teatro di Roma. 
Alle 21 « Deutsche Tante », « La 
mer ». • Manschliche Komodic ». 
1525 - Schwarze V<x,el. (P.e 
notazioni: dalle IO 13 e 16-19 
esclusa r*om<nlca) 

ESTATE R O M A N A DELLA X V E 
XVI Cine, (e o Villa Flora -
Via Portnenie n. 6 1 0 • Telelo-
no 5 3 1 0 1 5 6 ) 
Alle 17- Gruppo di animazione 
Equinozio - animazione per barn-
b n.. Al,e 1S d bar:.:o s.i •«•-
ritori - Polivalenza e pr^->r.-m-
maZiOiic dc-mo^rat ca. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

S P A Z I O L A B O R A T O R I O (V ia de
gli Ort i di Alibert. 2 9 ) 

-A l l e 18-22 Spaz.o laboratorio 
sprr.mentale- « Air Theatre ». 
Pro\c aperte per ^>\3 trjyciii» 
«lOMt. di l lchiia Mai . i .n i . 

I S T I T U T O LUCE (Piazza Cinecit
tà - Te l . 6 1 1 7 1 8 0 ) 
Assessorato alla Cultura del Co
mune di Roma - X Circoscrizione. 
Laboratorio del Teatro degli Ar
tieri per una macro azione visi
va, su una ricerca multipla di 
Teatro / Musica / Urbanistica al 
Parco degli Acquedotti. 

LA P I R A M I D E ( V i a C . Benzonl, 
4 9 - 5 1 - Tel . 5 7 7 6 6 8 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « I l risveglio di 
Primavera » di F. Wcdekind. Re
gio di M e m i Perlini. 

T E A T R O C A M I O N ALL 'ARANCE- | 
RA (V ia di Val le delle Camene 
di Ironie alle Terme di Cara-
calla) 
In collaborazione con l'Assesso
rato allo Cultura del Comune di 
Roma dal 4 settembre al 3 0 
ottobre riapertura del «G ia rd i 
no del Teatro e dintorni ». 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. • R O M A JAZZ CLUB » ( V i s 

Marianna Dionigi. 19 • Tele
fono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni al cor
si estivi di musica jazz per tutti 
q!i strumenti. 

PENA DEL T R A U C O (V ia Font» 
dell 'Olio. S - Te l . 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Alle 2 2 «Musica sudamericana». 
Dokar. folclorista peruviano. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (V ia 
del Cardello. 13 a - t e i . 4 8 3 4 2 4 ) 
Sono aperte \e iscrizioni ella 
sruola di musica - Orario se-
gictcna da lunedi a venerdì. 
Ore 17 -20 . 

T E A T R O PROGETTO C A M P O D 
(Piazza Campo di Fiori. 3 6 ) 
Alle 21 « Domino! e il quotidia
no ». M imo canzoni di Domi-
hot. Tessera L. 5 0 0 - Cena Vc-
'jctariana L. 2 . 0 0 0 -

ATTIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 

Centocelle) - V ia CarpinetO. 2 7 
Te l . 7 8 8 4 5 8 6 - 7 6 1 5 3 8 7 
Cooperativa di servi*, culturali. 
Programmazione att vita cultura
le d e l I ' V I I I e.ciò. R.un.Oiic pcr 
settori di lavoro. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.nc Appia. 
3 3 / 4 0 - Tel . 4 9 3 3 1 3 ) 
Grupco di autocducar.o.-.c per-
rp.tnente e i,i,m>.-.cifc socicrul-
tur.ile. A!Ie 19 laboratorio. 

I N S I E M E PER FARfc A MONTESA-
CRO (Piazza Rocciamelone, 9 ) 
Sono aperto le iser zicni a" corsi 
so;! n-ia-i.iii per adulti e ragizri 
d tai^rmamfr a. cerim'ea. t e n i 
tura » nvjj.ca che si svolgerai 
r.o dura-i!» tutta I esta'e ' 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

S T U D I O 1 - « La bonne l u barge: 
quarta parte >. A:;t- 1S.30. 2 0 . 
2 1 . 3 0 . 2 3 . 
S T U D I O J Alle 19. 23: « Al i - ] 
«•e nella citta » - A::e 2 1 : « Fal
so movimento ». 

POLITECNICO i 
« La bonne auberge: prima par
ie - , Alle 19. 2T . 2 3 . ! 

1 C A V A L I E R I OEL N U L L A «V.a 
delle Ratearli 1 6 7 ) i 
« Ritratto per le autorità e la 
morte ». 

A I A C E (Vie Macerata. 1 8 - 2 0 ) 
Per i'op.ca tal.ara: » L'ultima 
taccia del pianeta dctle scim
mie ». 

L 'OFFICINA 
Alle 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 . « Oni-
baba » Giappone 1965 di Ka-
ncto Sh.ndo 

BORGATA F I D E N E • I V Circoscri
zione (V ia Monte Serico • Piaz
zale Adriatico) 
Alia 2 0 . 3 0 : western « Hombre • 
d M. R,tt. cor. **. Ncwman. 
•< Un dollaro d'onore » di ! ! . 
I l i i .vki , ton 1. VVj / i . t 

BASIL ICA D I M A S S E N Z I O (V ia 
del Fori Imperlal i ) 
Alle 2 0 , 3 0 . La Torre . • Lawrence 
d'Arabia » Gran Bretagna 1962 
di David Lean con Peter O'Tooie. 
Alce Guinnes, Omar Sharil. Set
timana I N C O M : « Una domenica 
a Italia 6 1 ». « La vendetta di 
Frankenstein » USA 1 9 5 3 di Te
rence Fischer con Peter Cushing. 
Eunice Gayson. Francis Mat
thew*. Per inlormazioni, tele
fonare a l l ' 8 6 2 2 0 0 (ore uf f ic io) . 

ESTATE ROMANA 
I V C IRCOSCRIZ IONE • S P A Z I O 

V E R D E ex G I L (Montesacro) 
Alle 2 0 , 3 0 Gruppo V R T T Ope
ra presenta- « La bella e la be
stia ». 

V I I C IRCOSCRIZ IONE (Piazza del 
Quarticciolo) 
Al le 2 0 , 3 0 : « Tempi moderni » 
con Chaplin. 

CORTILE S. I V O ALLA S A P I E N 
ZA (Corso Rinascimento, 4 0 ) 
Alle 21 • Concerto di musica j 
del Medioevo inglese ». eseguite I 
da Wi l l iam Byrd Early Mus e ! 
Group di Londra. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 3 

La bella Antonia prima monaca 
e poi demonio, con E. F;.iteli 
SA ( V M 18) e Riv.ita di Spo
gliarello 

V O L T U R N O 
Le ragazze pon pon, con J. lonn-
ston - SA ( V M 13) e R.v.sia d. J 
Spogila.-ello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

L'ultimo combattimento di Chen. 
con B. Lee - A 

A I R O N E 
(Chiusura est :va) 

ALCVONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
La montagna sacra. :on A. lode
rò..ski - DR ( V M 13 ; 

A L F I E R I 
JCh J Ì U ' 3 estiva) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 

La calda bestia di Spilberg 
(prima) 

AMBASSAOE 
Una donna tutta sola, con J. 
Claybuigh • S 

A M E R I C A 
Grazie a Dio e venerd-, con 
D. Surrmor - M 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Se tu non vieni, con C. Bec
car.e - S ( V M ÌS\ 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
(Ch usura estiva) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 U 1 .300 
Concerto con delitto, con P. Fai»: 
- G 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 5 0 0 - Rid. L. 1 .000 

Giorno dì festa, c o i J T Ì T . - C 
A R I S T O N 

Tornando a casa, con 1. Ve ght 
DR ( V M 14) 

A R I S T O N N. 2 
Ult imo valzer d; M . Scorfcse - M 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

L'uccello dalle piume di cristallo. 
;or> T. Musante - G ( V M 14) 

ASTCR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
La mazzetta, con N. NUnf.-ed. 
- SA 

ASTGRIA • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 U 1 .500 
(Ch.usura estiva) 

A T L A N T I C 
He id i . con E M . Singharr.r.icr - S 

AUREO 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
Prolessionc reporter, con J. Ni -
thol»on - DR 

fsrtiemii e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
« Il risveglio di 
• Balletto della 

tina) 

primavera» (La Piramide) 
Komische Oper di Berlino» (Argen-

CINEMA 
e Giorno di festa » (Archimede) 
> Ultimo valzer • (Aritton N. 2) 
< Professione reporter » (Ausonia) 
« Coma profondo • (Barberini) 
< Ecce Bombo a (Capitol) 
«Una moglie» (Capranichetta) 
«2001 Odissea nello spazio» (Empire) 
« Easy Rider » (Majestic) 
«Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Quattro Fon

tane. Sisto) 
* Welcome to Los Angeles » (Quirinetta) 
« Capricorn one » (Ritz) 
«Una donna tutta sola a (Radio City) 
• lo e Annie » (Smeraldo) 
« MASH » (Doria. Verbano) 
« Rocky » (Mexico) 
• Dersu Uzala » (Alba) 
• Minnie e Moskovich » (Botto) 
« La signora omicidi» (Delle Mimose. Harlem) 
«Lo smemorato di Collegno* (Espero) 
« Totò al giro d'Italia » (Macrys) 
«California poker» (Rialto) 
« Storie scellerate • (Trianon) 
« Homb;*s • (Borgata Fidene) 
«Tempi moderni» ( V I I Circoscrizione - Quarticciolo) 
«Dopp i : gioco dell'immaginano» (Basilica di Mas 
senzio) 

i • 

I! 
!S 
l i 

»• 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Senza movente, con J. L " r n c -
9n;nt - G 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
(Chiusura estiva) 

B A R B E R I N I 
Coma profondo, ccn G. Buio.d 
- DR 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L 1 .300 
La notte dei mille gatti 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 l~ 2 . 0 0 0 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A ( V M 14) 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L- 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Ecce Bombo, con U Mo.c ' t i - SA 

CAPRANICA 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 2 .S00 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Una moglie, ccr. G. Ro.vlend - S 
( 1 7 - 1 9 , 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
U 2 . 1 0 0 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andrcss - A ( V M 14) 

OEL VASCELLO - 58S.4S4 
Heidi in citta - DA 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Rivelazioni erotiche di una go
vernante 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Tutti possono arricchire tranne 

i poveri, cc.-i E. .Vo.-.rcsa: o - C 
EDEN • 3 8 0 . 1 8 3 L. I.50O 

La mazzetta, t e i U Manlred. - SA 
EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 I - 2 . 5 0 0 

Squadra antidroga, con T. M u 
s i - t e • G 

E M P I R E 
2 0 0 1 odissea nello spazio, co i 
K. Duliea - A 

ETOILE 
Grazie a Dio è venerdì, ccn 
D. Sun.ro;?: - M 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 U 1 .200 
(Prossima r,ip«rti.ra) 

EMRCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 l_ 2 . 1 0 0 
Heidi in città - DA 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 7 .000 
Capitan Nemo miss.one Atlan
tide 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 . 0 0 0 
Zombi (ori ma) 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Slip, con O. Ceccaldi - S 
G A R D E N . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 

Scandalo al sole, con D. V : 
Guirc • S 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
U 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

La b o t i » , d. W . Boro. . tz ,k - SA 
( V M 18) 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Cane di paglia, con D. H oli man 
DR ( V M 18) 

GOLDEN 
Grafie a Dio e venerdì, con 
D. Summer - M 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Squadra antidroga, con T. M u 
sante • G 

H O L I D A Y 
La maledizione di Damien, con. 
W . Holden - DR 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Heidi in citta - DA 

I N D U N O 
Heidi , con E. M . Singhamr.ier • S 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
I l corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A ( V M 14) 

MAJESTIC 
Easy Rider, con D. Hopptr - DR 
( V M 1 8 ) 

MERCURY • 6 3 6 . 1 7 . 6 7 L, 1 .100 
Bel'Ami il mondo della donne, 
con N. Nort - S ( V M 18) 

M E T R O D R I V E - I N 
L'esorcista secondo (L 'eret ico) , 
con L Blair - DR ( V M 1 t ) 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 3 .000 

Zombi (prima) 
M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 

L. 9 0 0 
I l mostro dei cieli - A 

MODERNETTA - 4 6 0 . 2 8 5 
Emanuel!» e le Pornonotli. con 
U Gemstr • S ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
La soldatessa alle grandi mano
vre. co.-» E. Fen?ch - C ( V M 1 4 ) 

NEW YORK 
L'ultimo combattimento di Coen. 
cari B. Lee - A 

S I A C A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 U 2SO 
Heidi in città - DA 

N.I.R. 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Concerto con delitto, con P. FalK 
- G 

N U O V O STAR 
(Ch.usura esriva) 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
(Vedi Teatri) 

P A L A Z Z O 
(Ch u«u-a estivai 

PARIS 
La maledizione dì Damien. ccn 
VJ Ho.dtr. - DR 

P A S O U i N U S80 . 36 . 22 L. 1 .000 
New York New York, co i R. 
De N.ro - S 

PREMESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
t 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi - CR 

O U A T T R O F O N T A N E L. 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R DrcyluSS - A 

Q U I R I N A L E 
Rapsodia per un killer, con H. 
Ke tei - DP ( V M 18) 

OUIRINETTA • 679 .00 .12 
L. 1 .500 

Welcome lo Los Angeles, con 
K. Carredine - DR 

R A D I O CITY 
Una donna tutta sola, con J. 
Ciavburgh • 5 

REALE 
La maleditione di Damitn, con 
W . Holden • DR 

RÉX • 8 6 4 . 1 6 5 L 1 .300 
Solamente nere, con L. Capo
c c h i o - G ( V M 14) 

RITZ 
Capricorn One, con J, Brolin • DR 

RIVOLI - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Bentornato Dio!, con G. Bum» . 
SA 

ROUGE ET NOIR 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

ROYAL 
Capricorn One, con J. Brolin - DR 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Heidi in cit t ì • DA 

S IST INA 
Crazy Horse, con A. Bernardini 
D O ( V M 18) 

SMERALDO • 3S1 .581 L. 1 .500 
10 • Annie, con W . Alien - SA 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 S 8 
L. 2 . 5 0 0 

Formula 1 , lebbre della velo
cità, con S. Rome - A 
16 .30 . 18 ,30 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 3 0 

T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Turbamento carnale, con J. Rey-
naud - DR ( V M 18) 

T R E V I • 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Solamente nero, con L. Capo
c c h i o - G ( V M 14) 

T R I O M P H E 
Heidi , con E.M. Singhammer - 5 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
Legge calibro 3 2 

UNIVERSAL 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee • A 

V I G N A CLARA 
Heidi in città - DA 

V I T T O R I A 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

(Riposo) 
A C H I A 

(Chiusura estiva) 
A D A M 

(Riposo) 
AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 

11 giustiziere del West, ccn K. 
Douglas - DR ( V M 14) 

ALBA • 5 7 0 . 8 5 5 U SOO 
Derzu Uzala. di A. Kurosav/a 
- DR 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 U 4 0 0 
Appuntamento con l'oro, con R. 
Harris - A 

AO UILA - 754 951 L. 6 0 0 
Il professionista, con 1. Cobj -n 
- S 

A R A L D O D'ESSAI 
Occhi dalle stelle, con R H:! [ -
ma.-.n - A 

ARIEL - 530 .2S1 
(Ch 'u iu - i e«t .a) 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Nell'anno del Signore, co i M. 
Manfredi - DR 

AURORA 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Balordi e Company, czn E Gouid 
- SA 

A V O R I O D'ESSAI • 7 5 3 527 
L'altra taccia del pianeta delle 
Scimmie, coi 1 Frjr.c.sctis - A 
( V M 1 4 , 

BOITO - 8 3 1 01 98 L. 7 0 0 
Minnie e Moskowitz. di A Cas-
savetcs - SA 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
I Beau Ceste e la legione stra
niera. con M. F^ldman - A 

B R O A D W A Y 
(Ch'usura estiva) 

CAL IFORNIA • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Anno 2 0 0 0 invasione degli astro-
mostri, con N. Adams • A 

CASSIO 
Stringimi lorte papà, con M. 
Brochard - S 

CLOOIO - 3 S 9 . 5 6 5 7 L. 7 0 0 
Dedicato ad una stella, con 
P. Vil loreti - S 

COLORADO 627 .96 0 6 U 6 0 0 
I duri di Hong Kong 

COLOSSEO • 736.2SS U 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 t_ SOO 
Colpo grosso del Marsigliese, con 
M. Porti - DR ( V M 14) 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
La signora omicidi, con A. Guin
nes - SA 

DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
Wang Yu il violento del Karaté. 
Wang Yu - A ( V M 14) 

DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
M A S H , con D. Sullierland - SA 

ELDORADO 
Decameron, con F. Cilti - DR 
( V M 18) 

ESPERIA 
La figlia del diavolo 

ESPERO 8 6 3 . 9 0 6 L. 1.000 
Lo smemorato ti! Collegno, con 
Totò - C 

FARNESE D'ESSAI • 656 .43 .95 
I compari, con W . Beatty - DR 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L C00 

(Chiusura est ivi ) 
H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

La signora omicidi, con A. Gum-
nes - SA 

H O L L Y W O O D 
Adulterio all'italiana, con N. 
Manfredi - SA 

JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Bestialità, con J. Maynicl - DR 
( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 500 

Tolò al giro d'Italia • C 
M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Meo Patacca, con L. Pioietti - C 
M ISSOURI 

La polizia accusa il servizio se
greto uccide, con L, Merenda 

DR 
M O N D I A L C I N C (ex FARO) 

(Non pcivcnulo) 
M O U L I N ROUGE ( e t BRASIL) -

552 .350 
I sai-1'ssimi, con M i o j Miou - SA 

( V M 13) 
N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Mi l l i - DR ( V M ( 1 8 ) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Platea L. 7 0 0 - Galleria L. 9 0 0 

La pantera rosa colpisce cncora, 
con P. Sclie-s - SA 

N U O V O - 5 6 6 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Trastevere, con N Manfredi - DR 
( V M 14) 

N U O V O O L I M P I A • 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Immagine allo specchio, con I . 
e-.-rjmcn - DR 'VM 14) 

ODEON - 4 6 4 . 7 6 0 L. SOO 
Soli su u.-'isola appassionata
mente 

P A L L A O I U M - 6 1 1 . 0 2 . 0 3 U 7 5 0 
I magnilici 7, con Y. B.'yn-.er 
- A 

P L A N E T A R I O 
0 0 7 missione Goldlinger, ccn S. 
Conne.-y - A 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. SOO 
(Ch.usura estiva) 

RENO 
(Non p*rvrnuTo) 

RIALTO - 679 07 .63 L- 700 
California Poker, con E. Goj .d 
- DR 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L 5 0 0 

La signora ha latto il pieno, 
con C Vnl :ni - S ( V M 1&> 

SALA UMBERTO 
Un loro da monta 

SPLENDIO 6 2 0 . 2 0 5 U 700 
Le scomunicale di S. Valentino, 
con F. Prevost - DR ( V M 18) 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Le avventure di Bianca e Ber
me • DA 

T R I A N O N 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Storie scentrate, con F. Citt. - SA 
( V M 18) 

VERBANO 8 5 1 . 1 9 5 U 1 .000 
M A S H , enn D. Suthcrlend - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Silvester story 

OSTIA ! 

SISTO 
Incontri ravvicinali dal I t rzo t i 
po. con R. Dreyfuss • A 

CUCCIOLO 
Febbre da cavallo, con L. Pro.et- | 
ti - SA 

SUPERGA 
Heidi in cittn - UÀ 

ARENE 
FELIX 

Una spirale di nebbia, i j n M . 
Poicl - DR ( V M 18) 

N E V A D A 
I ragazzi della Romn violenta, 
con G. Mi l l i - DR ( V M 18) 

N U O V O 
Trastevere, con N. M jn l i c d i - DR 
( V M M ) 

S. UASILIO 
Ultime grida dalla savana - DO 
( V M 18) 

M E X I C O 
Rocky, con S Stjllcnc - A 

TIBUR 
Tobruk, c c i R. Hudson - DR 

T I Z I A N O 
Yeti il gigauie del 2 0 . secolo, 
con P. Gront - A 

SAIE DIOCESANE 
CASALETTO 

II padrone del mondo, con ''. 
Pi.co - A 

CINEFIORELLI 
Appuntamento con l'oro, con 
R. Hcrr i i - A 

COLOMBO 
Più lorte ragazzi, con T. Hi l l - C 

EUCLIDE 
L'incredibile viaggio verso Deno
to, con R. Mii;.-nd - 5 

L IBIA 
I l ritorno di Godzilla 

M O N T E ZEBIO 
Kosmos anno 2 0 0 0 , con S Bo.v 
darciul; - A 

N O M E N T A N O 
Tamburi lontani 

PANFILO 
Operazione Rosebud, o r . P. 
O Too.e - DR 

TIBUR 
Tobruk. con R. Hudson - CR 

T I Z I A N O 
Yeti il gigante del 2 0 . secolo. 
con P. Gì ir,: - A 

TR IONFALE 
Le nuove avventure di Furia, Con 
R. D::nio..d - S 

DEGLI SCIP IONI 
Riusciranno i nostri eroi. . . , con 
A Scrd - S 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL - AGIS : 
Africa. Alcyone. Ausonia, Avorio, 
Coito. Cristallo, Esperia, Giardino. 
Nuovo Olimpia, Planetario, Rialto. 
Prima Porta. Sala Umberto. Taiano 
di Fiumicino, Ulisse, Volturno. 

Editori Riuniti 
Ulisse 
Enciclopedia della 
ricerca e della 
scoperta 

La terra, 9 
A egra di Giuliano Bellez
za - « Grandi opere » - pp. 
372 - L. 28 000 - La rjeo 
grafia del pianeta terra: una 
trattatone « classica • ma 
costnntemente>nossa in re
lazione con la presenea del-
I uomo in quanto • ergere 
sociale • e con le diverse 
modalità con le quali egli 
reali/za il suo rapporto, di 
conoscenza e di insedia
mento, con l'ambiente stes
so. 
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speciale 8* f lerci del commercio • delta ceramico 
/e/lo fiorentino I-IO /ettembre 1978 

La presenza di Sesto Fio
rentino sui mercati di tutto 
il mondo per la produzione 
delle sue ceramiche predia
te. è uno degli aspetti che 
ha caratterizzato la vita eco
nomica della città nell'arco 
di questi ultimi due secoli. 

Un primato certo che ha 
Visto non pochi mutamenti 
nel processo di caratteriz
zazione e qualificazione dei 
prodotti della ceramica se 
stese e die oggi l'Ammini
strazione Comunale, assieme 
al Comitato Organizzatore 
della Fiera, è impegnata a 
valorizzare per l'importanza 
che essa assume nell'ambito 
della economia cittadina. 

A Sesto operano oltre 1.20(1 
aziende artigiane, di cui Ì'M 
nel settore della ceramica 
con 1052 addetti. A questi 
debbono aggiungersi V.i 
aziende con produzione di 
manufatti in gesso e stucco 
e 12 aziende che svolgono 
la lavorazione del vetro, in 
entrambi i casi trattandosi 
di attività in buona parte in 
tegrate con la produzione 
della ceramica. 

Con questa 8. edizione, la 
Fiera del Commercio e della 
Ceramica ha raggiunto il li 
vello più consistente della 
sua qualificazione andando 
ben oltre le prospettive che 
nelle ultime edizioni il Co 
mitato Organizzatore si era 
proposto. l/allargamento del
la partecipazione alla Fiera 
dei settori produttivi trai
nanti della nostra economia. 
ha portato in un primo tem
po l'adesione all'iniziativa se 
stese di produzioni di altri 
Comuii* del Comprensorio e 
della Provincia, successiva 
mente dell'intera Regione, e 
quest'anno delle varie parti 
d'Italia. 

Nello stesso settore com
merciale. presente anche 
quest'anno con i propri padi
glioni. non sono mancati gli 
sforzi per richiamare alla 
Piera i settori più qualifi
cati e validi che sono nre-

La Campionaria di Sesto 
esce definitivamente 
dai limiti regionali 
La presenza di produttori di diverse parti d'Italia qualifica ulteriormente la 
mostra - Entro il mese di settembre saranno espropriate ed urbanizzate le 
aree di Qucrciola e di Volpaia per gli insediamenti artigiani - Un rapporto 
intenso fra il Consorzio ICAS e le Associazioni degli artigiani 

senti ed operano nel campo 
distributivo. Ann sono certo 
solo questi gli aspetti meri 
tevoli dell'iniziativa da esse 
re sottolineati. Ma anche il 
fatto che a ciò si è giunti 
con una appassionata e con
creta partecipazione dei coni 
mercianti e degli artigiani. 
protagonisti (Ielle scelte più 
di rilievo e qualificanti. Que 
sto risultato è stato possibile 
ottenere quindi dal positivo 
rapporto che si è sviluppato 
tra il ('ornane e le categorie 
di artigiani e commercianti. 
Un rapporto favorito dalla 
volontà dell'Amministrazione 
Comunale di essere presente 
in questi settori delicati e l 
importanti del nostro tes 
sifto economico, e dalla capa 
cita delle associazioni di ca
tegoria di comprendere co
me questa volontà non voglia 
significar*' ingerenza neli' 
autonomia decisionale degli 
operatori economici, botisi 
uno sforzo teso a realizzare 
contemporaneamente lo svi 
lappo delle attività economi 
che. attraverso una razion i 
liz/a/inne del sistema produt
tivo e l'ammodernamento de
gli impianti, ponendo un fre
no all'emorragia delle at
tività produttive dal nostro 
Comune ed una maggiore 
tutela dell'ambiente e quin
di della salute dei lavoratori 
e dei cittadini. 

Questo impegno e questo 
spirito di collaborazione han
no consentito di raggiungere 

i livelli attuali della Fiera 
di Se.sto. che vede come ac
cennavamo sopra, la preseli 
za delle ceramiche dei Co 
numi di (ìrottaglie. Castel
lammare del (ìolfo. Rionero 
in Vulture/ Vietri. Castella 
monte. Faenza. Fste. Orvie
to. con una vasta ed artico 
lata presenza delle proprie 
produzioni. L'estensione del
le tipologie produttive ed ar
tistiche assai diverse pre 
.senti alla rassegna campio 
naria, non potrà che signifi
care una maggiore eco in
torno alla nostra Fiera e 
quindi una conseguente ere 
scita di interessi degli ope 
nitori economici nazionali 
ed esteri, che già negli anni 
scorsi hanno visitato in nu 
mero crescente la manife
stazione. 

Significativa inoltre. la 
mostra che allestisce anch'.' 
quest'anno l'Istituto Statale 
d'Arte all'interno della Fie
ra. I/impegno del Consiglio 
d'Istituto per l'esposizione di 
pezzi di grande valore arti
stico e culturale, la descri
zione di tecniche costruttive 
e com])ositive. siano esse 
quelle più tradizionali e 
classiche o quelle più mo
derne ed audaci, rappreseli 
tano un ulteriore rilevante 
contributo originale alla «di
scussione » che si è aperta 
sulla ceramica nella nostra 
realtà. 

Una occasione questa, del
la Fiera che non esaurisce il 

suo ruolo con la pubblici/. 
zazione e valorizzazione dei 
prodotti sestesi, comprendo-
riali e nazionali della cera 
mica, ma che vuole susci
tare anche occasioni per lo 
sviluppo di iniziative consor 
tili e cooperati visticlie. che 
hanno già posto le loro basi 
con l'avvio della realizzazio 
ne del piano degli insedili 
menti produttivi artigianali. 
La definitiva acquisizione del 
finanziamento consentirà al 
hi Amministrazione Connina 
le di avviare entro il mese 
di settembre l'esproprio dei 
terreni e dopo averli asse 
guati agli aventi diritto, di 
appaltare i lavori per le ope 
re di urbanizzazione prima 
ria dell'intero comparto ar 
tigianale della Qucrciola e 
di Volpaia. Con questo inter 
vento il Comune pone l'av
vio concreto di un piano di 
riordino e di sviluppo della 
piccola e media impresa ar 
tigianale sestese e del coni 
prensorio. 

L'obiettivo non è .stato con 
ciò quello di incentivare in 
modo generalizzato ed indif 
ferenziato. la creazione di 
nuove aziende, quanto quel 
lo di consolidare e dare sta
bilità alle aziende esistenti. 
favorendo anche la crescita 
della dimensione aziendale. 
quindi occupazionale ed una 
migliore qualificazione del 
prodotto. 

I rapporti con il consor
zio ICAS e con le Associa 

•/.ioni degli Artigiani, entrano 
ora in fase più intensa e do 
vranno ulteriormente svilup 
parsi. Sarà necessario un 
grande sforzo ed una grande 
battaglia per il superameli 
to di non pochi ostacoli, non 
ultimo quello per ottenere i 
finanziamenti agevolati del 
credito, IKT ia realizzazione 
di un grosso intervento, qua
le richiede l'insediamento 
artigianale delle zone della 
Querciola e della Volpaia: 
anche se la Regione Tosca 
na ha già assicurato, in base 
alla legge 43. il proprio in
tervento nella misura del 
50"» |>er la realizzazione del
le opere di urbanizzazione 
primaria. 

L'8. edizione della Fiera 
non si esaurisce solo con il 
settore artigianale della ce
ramica. Altri settori tipici 
dell'artigianato, come il mo 
bile, le calzature, le pelli ed 
il cuoio, unitamente alla va
stissima e qualificata ras 
segna di prodotti commercia 
li. fanno assumere' partico
lare rilievo alla presenza. 
la vitalità, e l'impegno delle 
categorie artigianali e com
merciali della nostra città. 

La revisione del piano del 
Commercio, le cui fasi di 
studio e di confronto con 
le categorie commerciali pò 
tranno concludersi entro r 
autunno prossimo, sarà un 
momento importante non so 
lo per la verifica delle scel
te già avviate per una razio-

\A* Fiera del Commini. 
e della Ceramica di Seste, 
Fiorentino, giunta alla sua 
ottava edizione. M riprojxi 
ne all'attenzione generale 
|K.-r la sua crescita com 
plessi va e come centro di 
nuovo interfase. 

IA- prime edizioni «Iella 
Fiera hanno visto la parte 
cipazione prima dei Conni 
ni della Provincia. |>oi il 
raggio si è allargato alla 
Regione. Quest'anno sono 
otto : Comuni extra Tosca
na elle partecipano alla 
esposizione con una selezio
ni- accurata e qualificata 
delle loro ceramiche artisti 
ehi- e pregiati'. 

(ìià il termine « faience * 
e internazionalmente sinoni
mo di ceramica d; arte, ma 
oltre a quelle di Faenza spic
cano le produzioni ili Kste. 
Vietri. GrottagLe. Orvieto. 
Castellamonte. Castellamma
re del (ìolfo e Rionero in 
Vulture. L'appuntamento an
nuale quindi a Sesto Fio
rentino: ciò. olire la pecu
liarità dell'iniziativa, sotto
linea l'estensione e la qua
lità della produzione stMcso 
elle ha caratterizzato nel 
mondo intero due secoli di 
attività. 

Altro elemento di pregio è 
l'elevata partecipazione ar
tigiana alla manifestazione. 
segno dell'importanza ilei 
setton» nella continuità di 
una plurisecolare tradizione. 

Nelle diverse tradizioni sti
listiche si colloca, in auto
nomia. anche l'Istituto d'Ar
te per la Ceramica di Sesto 
che all'ilh^trazione di tec
niche e parti del processo 
produttivo pone l'attenzione 
sul problema della formazio
ne professionale per il set
tore. 

Quetsta ottava edizione del
la Fiera si colloca in un de
licato momento della vita na
zionale, là dove I temi del
la crisi e della ripresa pro
duttiva sono implicitamente 
anche i problemi di Sesto e 

Una selezione qualificata 
di ceramiche pregiate 
Anche quest'anno la mostra, giunta all'ottava edizione, ripropone quanto di 
meglio viene prodotto dall'artigianato spstose - Sostanziale capacità di te
nuta degli operatori del settore 

dell'intero comparto cera
mico. 

Per questi motivi va sot
tolineata la capacità di te
nuta dell'artigianato die 
qualifica la sua importanza 
e come tipologia imprendi
toriale e coinè qualità del 
prodotto, anche se ormai si 
sono raggiunti limiti insupe
rabili nei sacrifrei della ca
tegoria artigiana. 

Il settore, fondamentale 
nell'economia sestese, ha 
conosciuto di recente, e an
cora incerte sono le pro-
sp ' t t iw , la crisi di una 
delle sue maggiori aziende. 
\JÙ vicende della Richard-

Ginori. infatti, ci danno la 
mi.-ura della situazione ohe 
non solo significa vita | n r 
un'azienda sana ma signifi
ca anelli- tenuta dei livelli 
occupaz:onaìi. 

I,i tenuta attuale i-ondiz o 
ne per il futuro consolida 
mento, e la possibile espan 
sione dell'impresa artigiana 
passa attraverso una razio 
nahzzazione dell'esporta/io 
iv cìn» facendo leva sulle 
caratteristiche produttive se 
stesi, ottimali per prezzi e 
qualità anche se è superato 
il .siilo concetto di produzio
ne d'arte, risponde alle ri
chieste del mercato estoro. 

L'accesso della p i e ola im 
pre>a al l 'oport azione deve 
essere un momento di cre.-c. 
ta che esplica la sua funzio 
IH* nell'ambito più amp.o 
della r.presi» produttiva. Po 
sitivi- per ciò li' iniziativi 
promozionaìi come qin sta d; 
Se.-to Fiori ntino. 

Con qucMa manifesta/io 
ne l'Amm.lustrazione corno 
naie si r.propone ionie mo 
tore <iv coordina le scelti 
e la partecipazione delle ca 
tegore artigiane e commer
ciali e e lv nello sviluppo di 
questo rapporto copre il nio 
lo .«viale che l'istituzione 
non può avere solo per de

finizione. Il comitato orga
nizzatori' infatti ha svilup 
paio su i t e , ha suggerito. 
proposte, confrontato con 
l'intelligenza e 1.» passione 
ciie caratterizza i protagoni 
sti delle scelte e. al di là del
la r i torna , il risultato con
creto o>!g: e st>tto gì; ooc li 
di tutti. 

I-l partecipa/ione delle 
Associazioni Artigiane vuole 
dimostrare che i problemi 
del si-ttore vengono ripropo 
sti eoo questa mostra all'at
tenzione delle forze sociali e 
politiche. Infatti Sesto è a! 
centro di iniziative concre
te in c-orso d'attuazione e che 

nalizzazione della rete distri 
butiva. ma anche per defi
nire per il prossimo qua 
driennio. gli obiettivi di un 
graduale conseguimento di 
una più ampia dimensione 
media degli esercizi di ven
dita. di un idoneo equilibrio 
tra lo sviluppo urbanistico. 
gli impianti commerciali e 
la presumibile capacità di 
domanda della popolazione e 
dei consumatori. 

Sensibilità e impegno quin
di. con i quali l'Ente lavale 
guarda ai problemi dell'arti 
gianato e del commercio, ma 
su cui è necessario che a 
fronte di questo impegno e 
di questo grande spirito d" 
iniziativa che .stanno dimo
strando le categorie econo
miche de! settore. :;i passi sul 
piano legislativo e di gover
no, all'adozione di interven
ti di carattere economico e 
normativo, che riconoscano 
definitivamente il ruolo e 
l'importanza dell'artigianato 
e del commercio, nel quadro 
di un più vasto programma 
jv r la ripresa e lo sviluppo 
economico del paese. 

A ciò si aggiunge, con la 
ripresa dell'attività lavora
tiva. dopo la pausa estiva. 
l'impegno dell'Ente Locale 
nella difesa dell'occupazione 
e nella ricerca di una solu
zione positiva delle difficol
tà della Ci inori. Occorre de 
finire in sede governativa, 
tra i rappresentanti dei la 
voratori, la Direzione ed i 
Ministeri competenti, così 
come è stato recentemente 
sollecitato dai Sindaci rlei 
Comuni dove hanno sede gli 
stabilimenti del Gruppo, li
nee di intervento precise die 
diano avvio ad un piano di 
risanamento e di sviluppo 
delle attività lavorative ed 
un serio impegno per le 
garanzie occupazionali dei 
circa 10.000 lavoratori, 

Elio Marini 
(sindaco di Setto, presidente 
del comitato organizzatore) 

i t 

i i 

per giungere in porto abbi 
sognano eirto di energie e 
di ulteriore tempo. 

Il consorzio ICAS per gli 
insediamenti produttivi en 
tra ora nella sua fase ope 
rati va rispondendo ad una 
parte «Ielle attese delle ca 
tegorie. Il criterio di scie 
zione che porta al consoli
damento e allo sviluppo del
le imprese è l'idea forza del 
consorzio. 

Con l'effettiva disponibili 
tà dei finanziamenti regiona
li si potrà ora procedere al 
l'esproprio dei tirreni, pre
visto nel prossime mese, e 
alla successiva o contempo-
ranca urbanizzazione e a.s-
segnazione dei lotti. 

I-a realizzazione in corso 
accentua, e sotto certi aspet
ti rende più urgente, la de 
finizione nazionale di quel 
corollario di temi aperti qua
li la riforma del credito, la 
riforma della legge 860. 1" 
avvio di una riforma della 
scuola media superiore, in 
tesa come formazione prò 
fessionale. poiché la !(g£e 
285 iia scoperto che » anche » 
a Sesto ci sono centinaia di 
giovani in attev» di occupa
zione: per citare, doverosa -
mente, i temi della riforma 
delle pension: clic servirà 
nel prossimo autunno da pie
tra di paragone per la soli 
zione c«>mp'e.ssiva della ri 
forma previdenziale. 

La mostra di Sesto Fio 
retiti no quest'anno mette in 
movimento cosi- immediate. 
afflusso acquirenti e visita 
tori, ma anche qivstioni più 
complesse. 

I-a mostra chiuderà i bat
tenti riportando il successo 
che merita: le altre conside
razioni saranno i temi della 
battaglia che gli artigiani 
condurranno avanti nel loro 
interesso e per quello più gè 
nerale della ripresa di 1 
Paese. 

Per la CNA 
Associazione Prov.le 

di Firenze 
Comitato Comunale 
di Setto Fiorentino 

Produttori 
di tutta 
Italia 
alla 
mostra 
di Sesto 

L'VII I Fiera del com
mercio e della ceramica 
di Sesto Fiorentino, che 
chiuderà i battent i i l 10 
settembre prossimo, cre
sce ulter iormente e si 
qualif ica a livello nazio
nale. Sono presenti pro
dut tor i di ceramiche ed 
art igiani dei seguenti co
m u n i : Grottagl ie, Castel
lammare, Rionero in Voi 
ture, Vietr i , Castellamon
te, Faenza, Este, Orvieto. 

Anche quest'anno la 
f iera non esaurisce il 
proprio ruolo con la pub 
blicizzazione e la valorizza
zione dei prodott i seste-
si, comprensoriali e na
zionali della ceramica, ma 
vuole anche suscitare oc
casioni di d ibatt i to per lo 
sviluppo delle iniziative 
consorti l i e cooperativi
stiche. 

NELLE FOTO: alcuni 
« stand » della mostra. 

CO MAS 
COOPERATIVA OPERAIA 
MAIOLICHE ARTISTICHE 
SESTESI 

Stabilimento • Amministr. 
Pazza Ghiberti n. 30-31 
Telefono 44 W.313 

SESTO FIORENTINO 

CONCESSIONARIA 

Fil i PRESENTI 
Via Giotto. 28 - Tel . 660.152/3 

FIRENZE 

OFFICINA AUTORIZZATA 

F.lli BIANCALANI 
Viale Pratese. 64 - Tel. 442.709 

Sa.one Esposizione: 
Viale dell'Olmo. 173 175 
SESTO F IORENTINO 

Giulietta 
1.3 - 1.6 

LA VETTURA DEGLI ANNI '80 
Garanzia integrale un anno su tutta la vettura • Garanzia integrale motore 
100.000 Km o due anni - Garanzia integrale verniciatura due anni 

IN VISIONE E PROVA IN FIERA 
• T " 



t « 

8* Nera del commercio o dolio ceramico 
/e/to fiorentino I-IO /ettembre 1978 

L'aumento dei prezzi di 
alcuni prodotti, gli orari 
dei negozi nel mese di ago-
sto con le relative polemi 
che pubbliche, ripropongo 
no a tutti, Enti locali e sin
dacati m particolare, una 
occasione, non più rinvia
bile. per confrontarsi sul 
problema commercio, al di 
là della facile ed inutile de
magogia che vuole addebi
tare solo all'ultimo anello 
della catena l'aumento d 1 
prezzi. 

In questi ultimi d ic i ,m 
ni, i prezzi all'ingros-m so 
no aumentati del IT'/r men
tre quelli al dettaglio del 
Cue,ì : è questo un da'o .» 
dicativo che deve orientar
ci in un confronto positivo 
per eliminare passami] imi 
tili e per fare finalmente 
chiarezza sull'origine dei 
prezzi delle merci tenendo 
conto che tutta la distribu
zione incide per il 32c0 su! 
costo di un prodotto. costo 
questo al di sopra di ogni 
paese del MEC. 

E* evidente quindi c'v; ò 
tutto il pr.icriso della for-
mazione elei prezza che deve 
trovare l.i necessaria tra
sparenza. dall'aunv.-ltii'a 
all'Indiar \, alla «.•..•uditi 
ai pubblio, per capii*' ma
glio d<»ve e come interve
nire. Certo è che oggi pa
ghiamo tutti l'aver consi
derato il commercio come 
un fattore economico se
condario e non invece stret
tamente collegato all'agri
coltura. all'industria, ad un 
settore rifugio che occupa 

I commercianti 
puntano sulla 
cooperazione 
Nella nostra provincia cresce l'associazionismo nel set
tore distributivo - Si impone una riforma generale di tutto 
il comparto con una programmazione integrata con i piani 
regolatori dei comuni - Il problema degli orari nei negozi 

oggi oltre 3 000 000 di ad 
cititi fra lavoratori autono 
mi e dipendenti, un settore 
troppo spesso considerato 
anche dagli Enti locali co 
me fatto marginale conside 
rato poi solo in alcuni aspet
ti immediati come gli orari. 

Ecco allora l'esigenza che 
è andata affermandosi fin 
dal 1971 con la legg 526 e 
oggi con il D.P.R. Blb di una 
programmazione dell'intero 
comparto, iniziando dalla 
urbanistica commerciale con 
il piano del commercio parte 
integrante dei iani regola
tori. con il rilascio conte 
stuale della licenza edilizia 
e dell'autorizzazione com
merciale. e dall'esigenza pri 
maria che del ' commercio 
si interessino non solo gli 
addetti ai lavori, ma le for
ze politiche e sociali sia per 
la rilevanza che il settore 
ha nella formazione dei 
prezzi, sia per non avere 
spinte corporative e setto 
rlali delle categorie che vi 
operano. 

La Confesercenti presen

terei j.i questi giorni a tutti 
gli operatori e alle forze 
politiche e sociali un prò 
getto aperto di discussione 
per una riforma generale 
del commercio nel noitro 
paese, ma lt> questione ohe, 
mi pare, occorre sottolinea 
re con forza è che nel di 
battito economico per supe
rare la crisi economica, il 
problema commercio trovi 
la sua giusta ed adeguata 
collocazione non solo da UT 
punto di vista sociologie >. 

Lo sforzo che abbiano 
compiuto, possiamo dire in 
generale ma in partimhro 
in Toscana e nella nosi-f. 
Provincia, è stato ed è quel
lo di far partecipare catego
rie di ceto medio così im
portanti e complesse da un 
punto di vista politico, socia
le e sindacale, al dibattito 
e poi alla ricerca pratica su 
una linea non di difesa cor
porativa ma con esempi con
creti di trasformazione e ra
zionalizzazione della rete di
stributiva. 

Il processo di associazio
nismo è andato ancora avan

ti. ad esempio tutti i negozi 
alimentari del Comune di Se
sto si sono dati una forma 
associativa agli acquisti nel 
gruppo (JEAS, tutti i comu 
ni della nostra provincia si 
sono dotati del piano com
merciale. esperienze di ne 
gozi CONAD associati alle 
vendite sono presenti in Fi
renze e in diversi altri co 
munì, ma ciò non è suffi
ciente; necessita creare, in
sieme agli Enti locali, strut
ture adeguate e program
mate per cui le merci non 
compiano viaggi inutili e co
stosi per i consumatori. Le 
nostre proposte si sono rivol
te al centro annonario di No-
voli. che il Comune di Firen
ze ha confermalo come una 
delle scelte principali, come 
struttura polivalente aperta 
ai comuni contermini in un 
rapporto preciso con l'agri
coltura e la commercializza 
zione dei prodotti. 

Casi per un altro tema che 
è stato nuovamente in questi 
giorni feriali motivo di po
lemica. spesso di polemica 
disinformata e distorta. Mi 

riferisco alla questione degli 
orari e delle chiusure indi
scriminate dei negozi e di al
tri servizi essenziali nelle 
città grandi e piccole. Anche 
su questo tema è inutile ogni 
anno ritornarci per addossa
re ai commercianti respon
sabilità che non hanno, per
chè è evidente che non si 
possono autoregolamentare le 
chiusure dei negozi di ogni 
genere quando questi sono 
migliaia; occorre invece ri
solvere una volta per tutte, 
con una legge nazionale, co 
me noi abbiamo propasto più 
volte a tutte le forze politi 
che. che obblighi 1 comuni a 
predisporre turni di ferie 
programmate degli esercizi 
commerciali ed artigianali di 
servizio (barbieri, meccanici, 
etc.) per dare cosi un rico 
noscimento ufficiale ad un 
diritto che tutti i cittadini 
hanno, quello delle ferie, e 
per garantire un servizio a 
tutto coloro che rimangono 
in città. 

Ritorniamo cosi, anche su 
questo tema, ad un rapporto 
decisivo di programmazione 
che può risolvere alcuni pro
blemi che tutti ci troviamo 
ad affrontare e che spesso 
valutiamo con approssima
zione e demagogia. 

L'aver fatto anche questo 
anno la mostra del commer 
ciò e dell'artigianato a Sesto 
è un sintomo che su queste 
cose c'è volontà da parte del 
le categorie commerciali di 
confrontarsi ed operare. 

Giacomo Svicher 
Stgr«tarlo provinciale 

dalla Confesercenti 

Il problema dei prezzi tor
na puntualmente d'attualità 
alla fine di ogni estate, con 
strascichi e polemiche che 
quasi sempre finiscono nel 
nulla e lasciano tutti scon
tenti: i consumatori, che ve 
dono ulteriormente ridotte 
le loro capacità d'acquisto. 
i commercianti che non ri
tengono sufficientemente re
munerativi gli aumenti che 
vengono apportati ad alcuni 
generi di largo consumo. Sul 
problema dei prezzi si sono 
scritti fiumi di inchiostro e 
altri .sicuramente bisognerà 
.sememi- fino a quando Go 
verno e Parlamento non si 
decideranno ad approvare 
duella riforma della di.-tri-
huzionc. tanto auspicata da 
Tiù parti, che metta fine 
alla intermediazione paras
sitaria. agii sprechi ed alla 
polverizzazione dei punti di 
\endita. 

In attesa di un riassetto 
legislativo nel settore e di 
una normativa che regoli la 
materia del commercio, c'è 
già chi cerca di precorrere 
i tempi, tenendo incontro sia 
ai consumatori sia agli eser
centi. E' il caso del Conad 
che opera con successo da 
diversi anni in tutto il ter 
ritoro taso-ino con centinaia 
di punti di vendita. In p3r 
ncolare a Firenze e nel com 
prensorio — come ci con 
ferma Claudio Cicero, re
sponsabile del L-EAF Co 
nad — nel territorio fioren 
tino operanti ben 300 punti 
di vendita inegozi, bar. ali 
mentari, latterie, negozi d 
frutta o verdurai. 

?copo del Conad. die è 
una cooperativa che raggrup 
pa i commercianti, è quello 
d; promuovere l'assotiaz.o 
nismo fra gli esercenti, or. 
de elitari- l'intermediaz one 
parassitala necli acquisti. 
e'emento ohe influisce nega 
tivamente nella • formazione 
dei prezzi. Per raggiunger»' 
questo obiettivo, il Con.id 
ha un rapporto diretto co.i 
la coopera zione e con i pro
duttori agricoli, saltando tut
ti quegli anelli commercial: 
il cui pe.so finisce con il 
gravare sulle tasche dei con
sumatori. Attualmente ben 
500 generi di prima neces 
sita vengono marcati Conad. 

Il Conad garantisce 
dettaglianti 
e consumatori 
Come l'associazionismo fra gli esercenti ha affrontato 
il problema dei prezzi - Dialogo aperto con i sindacati 
dei lavoratori e con gli enti locali - Corsi di formazione 
professionale e vendita « trasparente » 

un marchio che rappresenta 
garanzia di qualità e di i-rez
zo per tutti gli acquirenti. 
i quali potranno usufruir». 
di notevoli rapami;, acqu. 
stando prodotti .sui quali no.. 
gra\a la pubblicità de'.k-
marche maggiormente rcc'.a 
mizzate. 

Oltretutto, la vendita dei 
500 generi di prima ncecs 
Mia marcati Conad serve ar. 
clie a orientare ì consuma
tori in quella giungla di prò 
dotti che riempiono gli scaf 
fall dei supermarket e dei 
grandi magazzini. 

La politica del Conad a 
favore dei consumatori non 
finisce qui: è in corso s.i 
tutto il territorio fiorentino 
una grande campagna di 
i prezzi trasparenti > con 11 
quale gli acquirenti sono me.> 
M in grado di conoscere !a 
scala della formazione doi 
prezzi, dalla produzione a! 
dettaglio. A questo proposito 
è stato aperto un discordo 
con alcune categorie di la
voratori su tutta la quest:o 
ne della distribuzione, af-
frontannYi anche il problema 
della garanzia sulla qualità 

che offrono i singoli prodot
ti venduti nei negozi Conad. 
Questo dialogo — afferma 
Claudio Cicero — va anche 
esteso alle forze sindacali 
ed agli enti locali, con i 
quali bisogna affrontare an 
che il problema degli spac
ci aziendali, che non risol
vono la questione dei consu
mi ma finiscono per creare 
fasce di privilegio fra lavo
ratori delle grandi fabbriche 
dove esiste uno spaccio a-
ziendale. e lavoratori che 
non possono usufruire di que
sta possibilità. 

I 300 associati al gruppo 
CONAD CEAF che operano 
nel territorio fiorentino ven
gono riforniti settimanalmen
te dal magazzino Conad di 
Settimello di Calenzano. per 
quanto riguarda i generi ali
mentari. e dal magazzino 
che opera all'interno del 
mercato di Novoli. per quan
to riguarda il settore del-
l'ortofrutta. Gli associati 
comprano la merce a prezzi 
altamente competitivi per 
due motivi: evitano l'inter
mediazione parassitaria (que
sto fenomeno è largamente 
diffuso soprattutto per quan
to riguarda l'ortof rutta) e 
possono coniare sulle più 
alte scale di sconti che nor
malmente fanno i prodmto 
ri ai grossisti. 

Attualmente il CONAD 
CEAF è impegnato in una 
vasta campagna promoz.o-
nale per sensibilizzare i cvwn-
mercianti .sull'importanza 
dell'associazionismo, in al
ternativa all'attuale sistema 
distributivo che lascia scar
so potere contrattuale ai sin
goli esercenti. 

Questa campagna ha già 
dato ottimi risultati: nume
rosi dettaglianti si sono as
sociati al CONAD ed altri 
hanno chiuso i loro punti d. 
vendita aprendo negozi di 
media dimensione assieme 
ad altri esercenti. 

Un'altra importante funzic 
ne viene svolta dal CONAD 
nel settore della qualificazio
ne professionale del detta
gliante. con corsi di aggior
namento sul sistema di ven
dita che tornano di vantag
gio anche ai consumatori. 

i i 

UNA GRANDE 
INIZIATIVA 
IMPRENDITORIALE 
E COMMERCIALE 

A Calenzano. allo sbocco dell 'autostrada Milano Firenze, in una 
delle posizioni più favorevoli per gli scambi commerciali, già da un 
anno si erge un moderno edificio che ospita una delle più important i 
mostre permanenti della migliore produzione artigiana dell'articolo 
da regalo italiano. 

L'UGC. Universal Gift Center è nata per rispondere ad una esi
genza sentita dell 'artigianato italiano; quella di diffondere, aiutare e 
sviluppare la produzione più tradizionale e qualificata. L'UGC si pre
senta oggi sul mercato non come una semplice mostra permanente, ma 
come un'organizzazione specializzata per la commercializzazionp Inter
nazionale dell'articolo da regalo prodotto dall 'artigianato italiano. 

Come tale, l'organizzazione UGC tra t terà non solo prodotti di 
articolo da regalo ma metterà a disposizione del cliente espositore un 
servizio commerciale efficiente ed aggiornato secondo le più recenti 
tecniche di commercializzazione: marketing, pubblicità, promozioni. 
Gli aderenti at tual i dell'iniziativa sono oitre 100 ed i prodotti proposti 
sono migliaia. L'adesione è s ta ta spontanea ed entusiastica perché 1* 
UGC offre grossi vantaggi a chi produce, a chi compra e a chi vende. 
A chi produce l'UGC mette a disposizione per il migliore sviluppo delle 
vend'.te e della produzione: 

!) un marchio di garanzia opportunamente pubblicizzato che tutela 
l'originalità e la qualità dei prodotti: 

2) una mostra permanente di primaria importanza in Europa, dove 
possono trovare la possibilità di esporre olire 300 fabbricanti: 

3» un'organizzazione composta da personale al tamente qualificato in 
grado ai sviluppare il giro daffari sia in Italia che all'estero. 
A chi vende l'UGC facilita il lavoro: 

1) proponendogli di t ra t tare articoli la cui originalità e qualità sono 
garanti te dai marchio esclusivo. 

2) consentendogli di usufruire dei benefici d: un importante campa
gna pubbhcitaria su scaia nazionale e internazionale che ha t ra 
gì. o b . e f v i quello di diffondere ii marcino di garanzia UGC. sti
molando il pubblico a farne espre.-5a richiesta a', momento dell' 
acqu.sto: 

con una apposita targa UGC che c->n:radd!->::ngue i negozianti 
aderenti ali iniziativa. 

3i 

A chi compra perché acquistare prouor 
ch.o UGC significa: 

contrassegnati dal mar-

--£*C»C-

garanzia di origine e quatta 

1° La possibilità di scegliere tra una vastissima «amma di articoli 

2° La sicurezza di avere acquistato un articolo qualificante e presti
gioso. la cui originalità e qualità sono garantite. 

Tut to ciò è raggruppato sotto un simbolo, un marchio prestigioso 
che riassume lo spinto generale di tut ta l'iniziativa. Il marchio UGC, 
i n t o per dare garanzie e tutelare l 'artigianato italiano nel mondo, per 
assicurare al dettagliante ed al pubblico l'originalità e la qualità della 
produzione.. E per il consumatore finale entrare in un negozio che 
espone la larga UGC significa comprare con maggior semplicità, con 
ia certezza ai acquistare articoli garantiti e prestigiosi. 

L'UGC è aperta a tutt i i produttori che ne facciano richiesta e 
che rispondano a determinati requisiti fissati dall'UGC stessa. E' suf
ficiente mettersi in contatto con 

UNIVERSAL GIFT CENTER • Via V. Emanuele • 50041 Calenzano (Fi) 
Telefont (055) 8877773/4/5 - 8879395/6 - 8877373 - 8878774. 
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Alla ripresa dell 'att ivit i delle Camere 

Riforma dello sport: 
accelerare i tempi 

all'esame dei dd. \l. 
Sono tre: del PCI, del PSI e della DC 
Proficui dibattiti alle feste defl'« Unità » 

ROMA — Le forze politiche 
e i gruppi parlamentari sa
ranno impegnati, alla ripre
sa dell'attività delle Came
re a metà settembre, a de
finire tempi e modi dell'iter 
delle proposte di legge per 
la riforma dello sport. Que
sta la situazione, al momen
to della pausa estiva: tre 
Disegni di legge presentati 
al Senato, due — quello del 
nostro Partito e quello dei 
socialisti — già iscritti al
l'ordine del giorno delle Com
missioni congiunte Affari co
stituzionali e Pubblica Istru
zione; uno, quello comune
mente chiamato « degli 88 ». 
dal numero di senatori fir
matari, depositato dalla DC. 
Un altro progetto, che do
vrebbe avere l ' imprimatur 
dell'ufficialità, annunciato al
la Camera sempre dalla De
mocrazia Cristiana. 

Per accelerare i tempi, con
siderando anche che la Com
missione Pubblica Istruzione 
di Palazzo Madama, ha con
cluso il complesso lavoro di 
ttesuru del Disegno di leg
ge sulla Riforma universita
ria ed è quindi meno obera
ta di impegni immediati, il 
gruppo comunista chiederà 
clic il dibattito generale e 
l'eventuale costituzione di un 
Comitato ristretto, per l'esa
me dei testi, avvenga imme
diatamente, in modo da ap
provare la legge, almeno in 
un ramo del Parlamento, en
tro la fine dell'anno. Ciò a 
prescindere da eventuali ul
teriori tentennamenti, tergi
versazioni. dubbi e ripensa
menti della DC. che. per de
finire una linea, deve ancora 
superare profonde divergenze 
interne come dimostrano i 
molti, troppi testi fatti cir
cotare, ma che non può far 
scontare i suoi ritardi a tut
to il Parlamento e soprattut
to al mondo dello sport, che 
attende da tempo una nor
mativa precisa, capace di av
viare a soluzione i suoi mol
ti problemi, alcuni dei quali 
recentemente e clamorosa
mente evidenziati dalle vi
cende del Coni e del calcio-
mercato. 

Normativa che potrà sca
turire solo da un utile con
fronto tra i diversi testi pre
sentati e attraverso un lar
go dibattito tra' tutti i sog
getti interessati, che il no
stro Partito ha, del resto, 
intrapreso già a partire dal
la Conferenza nazionale di 
novembre e poi. in tutti que
sti mesi, con una fitta serie 
di iniziative a tutti i livelli 
(decine sono state ad esem
pio le feste dcll'a Unità » che 
hanno incluso nel loro pro
gramma un dibattito o una 
conferenza sullo sport). 

Da questo confronto abbia
mo tratto preziosi insegna
menti, che sono valsi anche 
a farci scoprire alcune lacu
ne ed insufficienze del »"> 
Siro disegno di legge, sul 
quale peraltro pesa la circo
stanza di essere stato prepa
rato parecchi anni or sono. 
quando il tema delta rifor
ma era alle prima battute e 
non si erano ancora avuti i 
molti contributi di idee e 
proposte, scaturiti in segui
to. Quel nostro progetto — e 
lo dicemmo — doveva rap
presentare una specie di de
tonatore: crediamo abbia as
solto molto bene a questo 
compito. 

Ora siamo disponibilissimi 
(ma d'altra parte questa di
sponibilità la proclamammo 
immediatamente) a rivederlo 
alla luce delle altre propo
ste: quelle di ordine legisla
tivo presenti nei testi del 
psi e della De e quelle che. 
copiose, ci sono pervenute 
dal inondo dello sport. Quat
tro. a nostro giudizio, dovreb
bero essere i « titoli » sui 
quali la legge dovrebbe far 
ordine: l'intervento pubbltco; 
lo sport nella scuola: l'asso
ciazionismo e gli Enti di pro
mozione: la riforma del Coni. 
Altri aspettt. a nostro giudi
zio, come la riforma del-

.l'Isef. il Credito sportivo, la 
natura giuridica delle società 
sportive (intese come « libe
re umont ». senza fini di lu
cro): lo Statuto delle Fede
razioni e la medicina sporti
va. dovrebbero essere defini
ti con provvedimenti speci
fici. 

Per « intervento pubblico » 
intendiamo in senso lato, la 
definizione degli organi di 
programmazione a tutti i li
velli (dal Consiglio naziona
le dello sport, organismo pre
visto — se pur in maniera di
versa — do tutti i progetti 
legge — alle strutture regio
nali e locali, considerando 
che il decentramento e la 
funzione del Comune sono. 
anche oltre la 382 616. de-
tei minanti per la realizza
zione della riforma e t loro 
compili. In questo quadro 
rientrerebbe il capitolo dei 
finanziamenti. 

Per quanto concerne la 
scuola. 51 tratterà di valu
tare con particolare atten
zione il delicato problema 
della costituzione di società 
sportive scolastiche, che so
no previste dal testo de: mol
ta importanza noi diamo 
inoltre alla formazione degli 
insegnanti (uno degli aspetti 
attualmente più carenti!. 

Centrale pensiamo debba 
considerarsi la normativa sul-
l'associazionitmo, che dovrà 
essere promosso e sostenuto, 
senza però incepparlo con 
troppi vincoli e regolamen
tazioni, come ci paie voglia 
invece fare la DC. In questo 

irò. i problemi da risol

vere riguardano i finanzia
menti. la doppia affiliazione 
a società ed Enti di promo
zione e l'eventualità dell'eli
minazione delle differenze 
tra Enti di promozione e Fe
derazioni sportive. Il Coni, in
fine (tema delicato) attorno 
al quale tanto si è discusso. 
Il « dopo Onesti » è comin
ciato: con Carrara e i suoi 
collaboratori urge aprire un 
discorso serio sulle strutture 
e i compiti del Comitato 
Olimpico. Intanto è decisivo 
procedere un'abrogazione del
la legge istitutiva del 1912: 
è importante che in questa 
direzione si stiano indirizzan
do anche le altre forze po
litiche, compresa la DC. Da 
qui si potrà partire per una 
nuova regolamentazione del 
Comitato, la sua democratiz
zazione, che deve stanitica-
re soprattutto una più incisi
va presenza decisionale delle 
società sportive, la definizio
ne della strutura e deli or
gani, insieme allo scioglimen
to delle contraddizioni aper
tesi per l'incidenza della 
legge 70 sul parastato. Que
ste alcune nostre proposte 
per la ripresa autunnale del 
discorso sulla riforma: atten
diamo ora ti contributo degli 
altri (di tutt i gli altri) per 
insieme approdare, al più 
presto, ad un risultato con
creto: la legge di ri/orma. 

Nedo Canotti 

Nell'amichevole col Cerveteri vinta 13-0 

La Lazio con Lopez 
ritrova l'assetto 

Nicoli e Badiani sul settore sinistro, Martini e Lopez a destra, 
hanno restituito alla squadra un giusto ed equilibrato assetto 

Rocca riprende 
gli allenamenti 

ROMA — Francesco Rocca 
non si dovrà sottoporre ad 
un quarto intervento chirur
gico. Il giocatore della Ro
ma s della nazionale ripren
derà oggi al « Tre Fontane > 
gli allenamenti secondo I pro
grammi previsti dall'allenato
re Giagnoni. Il prof. Perugia 
ha consegnato ieri mattina 
al medico sociale della Roma 

dott. Allcicco una relazione 
scritta dopo avere studiato a 
fonde le radiografie del gi
nocchio del giocatore, esegui
te dal dott. Gualdi. La Roma 
ha comunicato che non è sta
ta riscontrata alcuna lesione 
maniacale per cui Rocca ri
prenderà fin da domattina la 
preparazione 

NELLA FOTO: Rocca. 

Azelio Vicini prepara la « Under 21 » per la Coppa Europa 

Borelli, Baresi e Jorio 
in evidenza a Coverciano 

Ottime prove hanno fornito anche Galbiati e Cantarutti - Il di
ciottenne Bruni della Fiorentina impiegato come ala tornante 

M A G L I A G I A L L A : Galli (Fio
rentina) dal 4 1 ' Plagnereili (Cese
n a ) , R o n i (Sampdorla) , Massimi 
( V a r e s e ) , Galbiati (F iorent ina) , 
Garuti (Bologna) , Tavola (Atalan-
t a ) . Chierico ( I n t e r ) , Giovanne!!! 
(Varese ) , Pirchcr (A ta lan ta ) , Bria-
schi ( L . V icenza) , Cantarutti (La-
z ì o ) . 

M A G L I A B I A N C A : Malgioglio 
(Brescia) , Venturini (Pistoiese) , 
Erba ( T o r i n o ) , Marcsl F. ( M i l a n ) , 
MInola ( M i l a n ) . Di Gennaro (Fio
ren t ina ) . Borelli (Roma) dal 4 1 ' 
Polverino (Pistoiese) , Iorio (To
r i n o ) , Piangerei!! (Cesena) , Ugo-
lott i ( R o m a ) . 

R E T I : primo tempo: al 1 2 ' • al 
3 2 ' Ior io; secondo tempo: al 3 ' 
Tavola, al 1 7 ' Baresi, al 2 0 ' Ugo-
lot t i , al 2 5 ' Brlaschl, al 2 9 ' Bru
n i , al 3 1 ' PIrcher, al 3 6 ' Ugolott l . 

Ha arbitrato Vicini . 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — e Doveva esse
re un primo contat to senza 
tant i impegni ed invece ne è 
scaturita una buona parti ta 
nel corso della quale sono 
t t a t e realizzate ben 9 reti, al
cune delle quali molto belle. 
Parò non si può dare un giu
dizio definitivo sui singoli 
poiché slamo solo all'inizio 
della preparazione >. Questo 
In sintesi il commento di 
Azeglio Vicini, alla fine della 
par t i ta di a l lenamento soste
n u t a icii al Centro Tecnico 
Federale di Coverciano dai 
convocati per la Nazionale 
« Under 21 » che nel primi 
mesi del '79 parteciperà alla 
Coppa Europa di categoria 
incontrando la rappresenta
tiva della Svizzera. Allo stes
so tempo il responsabile tec
nico lia precisato che ii pros
simo mese sempre a Cover-
ciano, si svolgerà un al tro 
raduno e In quella occasione 
sa ranno presenti anche quei 
pioratori che pur facendo 
par te della « Under 21 » han
no partecipato a'i 'allenamcn-
to a Bergamo nelle file della 
nazionale militare. E solo do
po questo provino inizierà 
ufficialmente il lavoro di se-
tacciatura. 

Per il momento, si può dire 

che negli o t tan ta minuti di 
gioco sia la squadra in ma
glia gialla (che era poi la 
formazione con elementi di 
maggiore esperienza) che 
quella in maglia bianca sono 
apparse molto vivaci, in gra
do di dar vita ad un buon 
gioco nonostante si t ra t tasse 
del primo raduno e per al
cuni della prima volta che 
giocavano insieme. 

In questa occasione si sono 
messi in luce il centravanti 
Iorio del Torino, autore di 
tre gol: Baresi del Milan per 
il suo gran senso della posi
zione e per intelligenza ncl-
l ' impostare la manovra; Bo
relli della Roma, che ha tut
te le caratterist iche di «Pic
chio» De Sisti con una mag
giore sveltezza. Tra gli uo
mini in maglia gialla ot t ima 
la prova di Galbiati. che pur 
essendo giovane è in posses
so di molto mestiere, di Chie
rico dell 'Inter, un giocatore 
sgusciante ed abile, di Can
tarut t i della Lazio, che pur 

non riuscendo a segnare ha 
messo in mostra una spic
cata personalità e di Ventu
rini dc'la Pistoiese. Infine 
da sottolineare la prestazio
ne di Bruni 'I960) il gioca
tore della Fiorentina che Vi
cini ha utilizzato nel ruolo 
di ala tornante . 

Da far presente che la par
tita (per permettere ai gio
catori di r ientrare in tempo 
nelle rispettive sedi) è s ta ta 
giocata Rlle 14,30 nel momen
to in cui a Coverciano faceva 
un gran caldo e non soffiava 
un alito di vento: ciò spiega 
meglio anche una certa stan
chezza denunciata soprattut
to da quel giocatori come 
l 'atalantino Pircher, il viola 
Di Gennaro e il giallorosso 
Ugolotti che hanno un fisico 
possente. Per i « bianchi » 
hanno segnato Iorio (3). Ba
resi. Bruni e Usjolotti: per i 
a gialli » Tavola, Briaschi, 
Pircher. 

Loris Ciullini 

In programma il 16 settembre 

Sfida Mennea-D. Quarrie 
sui 200 metri a Rovereto? 

R O V E R E T O — Molt i atleti az
zurri reduci dai campionati euro
pei e alcuni noti atleti stranieri 
saranno protagonisti del 14 . f>J-
lio Città d i l la Oucrcia. « meeting » 
internazionale di atletica in pro
gramma a Rovereto sabato 16 set
tembre. si attende in particolare 
la conferma di Pietro Mcnne». 
che ha già dato da tempo la sua 
ac'es.one di massima agli orga
nizzatori. Fra i sicuri partecipanti 
anche il primatista italiano del 
martello Urlando. Fra gli stranieri 
da segnalare la presenza di due 
campioni europei: il francese Rous
seau nel lungo ed il polacco M a -
lirtowski nei metri 3 . 0 0 0 siepi. 
Al t r i nomi famosi in gara a Ro

vereto sono quelli di Tracanelli. 
Stekic, Wic lar th . Wszola. Koxa-
kievicz e Cibulski. Don Ouarrie. 
campione olimpico dei 2 0 0 , sarà 
sicuramente in gara se riuscirà « j 
riprendersi da un recente infor
tunio. Interessante sicura quindi 
la sua sfida con Pietro Mennea. 

I l programma delle gare pre
vede: 2 0 0 , 4 0 0 , 1 .500. 3 0 0 siepi. 
110 ostacoli, stalfetta 4 x 1 0 0 . 
alto, lungo, asta, martello, gia
vellotto. 

Sono stati intanto convocati gli 
atleti , che prenderanno parte il 
13 -14 settembre al triangolare di 
Bari fra Ital ia. Romania e Grecia. 
V i figurano anche mennea e Ortis. 

LAZIO: Cacciatori (dal 46' 
Fantln); Ammoniaci (dal 46' 
Ghedin), Mart ini; Wilson. 
Manfredonia (dal 56' Pighln), 
Cordova; Garlaschelli, Nicoli, 
Giordano, Lopez (dal 46' D'A
mico), Badiani (dal 56' Viola). 

CERVETERI : Fagotti (dal 
46' Bornia); Massimiliano Pi-
ga; Fabrizi (dal 46' Sabelli). 
Sorniani, De Fausti (dal 46' 
Mart in i ) ; Marini, Drago, At
tili, Capparella (dal 46' Pao-
letti). Fonso (dal 46' Ric
ciardi). 

A R B I T R O : Cerofolinl. 
M A R C A T O R I : nel primo 

tempo al 16' Garlaschelli. al 
20' Giordano, al 39' Wilson, 
al 40' Giordano; nella ripre
sa al 6' D'Amico, al 10' Cor
dova, all'11' Giordano, al 22' 
D'Amico, al 25'. al 32' e al 
37' Giordano, al 43' D'Amico, 
al 44' Giordano. 

- Dal nostra inviato 
CERVETERI — La Lazio fa 
grosso bottino con il volen
teroso Cerveteri (militante 
in prima categoria), e Lova-
ti può t rar re utili indicazio
ni. in vista dell'incontro di 
Coppa Italia, domenica pros
sima a Bologna. La parte del 
leene, in fatto di gol, l'ha 
fatta Giordano che ha mes
so a segno ben sette reti 
(in totale sono state 13). Il 
reparto di centrocampo era 
il « grande malato », per cui 
si imponeva un diverso as
setto. Approfittando degli im
pegni di Agostinelli con la 
« militare ». il suo posto è 
stato preso da Lopez, mentre 
Nicoli e Badiani hanno avu
to l'ordine di spostarsi lungo 
la fascia sinistra, e Martini 
e Lopez sulla destra. 

Ebbene. la formazione 
schierata nel primo tempo 
ha fatto vedere che questo 
è il passo che bisogna batte
re. L'interscambio tra Badia
ni e Nicoli ha giovato all'or
dine della manovra e delle 
geometrie. E' pure vero che 
l'inconsistenza dell'avversario 
ha facilitato alquanto le co
se. Ma per essere s ta ta la 
prima volta che tale assetto 
veniva provato, le risultanze 
non sono che positive. 

Unica nota stonata l'insi
stere ancora con azioni trop
po lungo la fascia destra con 
conversioni; troppo centrale. 
Ma si t r a t t a chiaramente di 
un vizio d'origine, eliminabile 
con il tempo. Cordova ha po
tuto det tare il gioco a suo 
piacimento, trovando spesso 
ì compagni pronti, sia sulla 
destra che sulla sinistra. Ci 
piace sottolineare che « Cic
cio » ha tenuto personalmen
te a riconoscere di aver sba
gliato dando « forfait » a 
Lecce. 

Nel complesso la squadra 
è apparsa in salute. Ottimo 
Cacciatori, le poche volte che 
è stato chiamato in causa: 
a l t re t tanto dicasi per Mar
tini e Ammoniaci. Abbiamo 
apprezzato meno una certa 
punta di cattiveria da par
te di Manfredonia nei con
fronti del centravanti avver
sario Attili. Ora si t ra t terà 
di vedere se Lovati se la sen
tirà di togliere Lopez, che 
ha dato un notevole contri
buto all'ordine degli schemi. 
Comunque è troppo presto 
per fare previsioni: in set
t imana si saprà se Agostinel
li giocherà o no a Bologna. 
D'Amico, utilizzato nella ri
presa, h a sciorinato numeri 
di ott ima caratura e di gran 
classe, segnando anche tre 
gol e mettendo lo zampino 
negli altri sei (quattro erano 
stat i quelli del primo tem
po). Il bottino avrebbe potu-
tot essere anche più cospi
cuo, solo che il bravo Fagotti 
non si fosse prodotto, nel 
primo tempo, in interventi 
di ottimo livello. 

Insomma, una Lazio che è 
piaciuta, h a divertito il nu
meroso pubblico presente e. 
in definitiva, si e pure di 
vertita. La buona disposizio
ne di Cordova ha riportato 
il sereno. Non resta che far 
lavorare in pace questa La
zio di Lovati. che avrà sicu
ramente a disposizione, per 
il prossimo campionato, un 
D'Amico in gran forma «e si 
che qualcuno aveva sostenu
to che il giocatore sarebbe 
s tato venduto). 

Giuliano Antognoli 

I giovani USA i più validi antagonisti 

Cuba si è confermata! 
mondiale» di baseball; 

^ Sportflash 

Qualcosa dì nuovo nel mezzofondo lungo 
XIA VINTO due meda 
-*1 glie a Praga e adesso 
non ha tregua: tutti - lo 
vogliono, tutti vogliono , 
sentirsi ruccontare della 
sua terra (che e la Car- , 
fi in. e cioè il Friuli pur 
essendo la Camici una ter
ra un po' diversa dal Friu
li). tutti vogliono sentir- ; . 
si dire dei record che fa
rà nel futuro e se. maga
ri, ce n'e già uno nel fu
turo immediato. Domeni
ca. infatti. Venanzio ga-
reggerà a Rieti dopo es
ser subito tornato in pi
sta terscra a Saette, tra 
la sua gente. 

Di Ortis si è detto mol
to. Si e detto della sua 
falcata leggera, di un ago
nismo clic non appare mai 
feroce mascherato com'è 
da una timidezza innata e 
da un viso perfino dolce. 
E' giusto, a questo pun
to, dire di Venanzio Or
tis campione di mezzofon
do. A Piaga dopo l'exploit 
sui 10 mila (medaglia d' 
argento e potevu esser d' 
oro se l'azzurro avesse at
taccato piinut il finlande
se Vanno piuttosto die re
stare a ruota dello spen
to Brcndan Foslcr) Ve
nanzio era attorniato da 
giornalisti inglesi e fin
landesi che volevano sa
pere chi era quel ragazzo 
esile e sconosciuto che 
per un soffio non è sali
to sul gradino più alto 
del pcdio. 

Ortts. in realtà, non è 
stato inventato dagli « cu-
wpci » di Praga. Certo, 
t suoi primati personali 
non facevano sensazione 
e non occupavano la vet
ta delle graduatone stagio
nali. Ma l'attento lettore 
di cose di atletica si era 
già accorto di quel ragaz
zo gentile dai tempi in 
cui vinceva il cwss del 
Campacelo, versione gio
vanile. E non solo per 
quello, perchè nella vi
cenda dell'atleta friulano 
c'erano prestazioni tipo 
13'33"8 sui 5.000 all'età di 
21 anni. 

Si è detto e si e scrit
to che il ragazzo allo 
sprint non sapeva espri
mersi. E perfino lui ne 

• Il vittorioso arrivo di ORTIS nei 5000 metri 

Ortis: che bello 
«in ventare» 
l'atletica! 

Il campione d'Europa domenica affronterà il 
keniano Henry Rono nel « meeting » di Rieti 

era convinto visto clic cer
cava il ritmo vivace per 
vincere le gare. A Praga 
Ortis ha dimostrato clic 
spesso la paura dello 
sprint è, più che un fatto 
tecnico, un condiziona-
mcn psicologico. E comin
cia a pensarlo anche Ita, 
visto che a Praga ha con
quistato due mcdaqhc gro
lle a un « rttsli » finale clic 
nessuno gli riconosceva. 

Ora il campione d'Euro
pa dettene i primatt italia
ni delle due distanze del 
mezzofondo veloce con 
13'20'8 sui cinquemila e 
27'31"5 sulla doppia di
stanza. Ila quindi scaval
cato Franco Fava, fino a 
teu il miglior mezzofondi
sta lungo italiano. Il con
fronto tra i due è proponi
bile sul piano delle cifre 
ma solo accademicamen

te. Primo perché non si 
può dare per spacciato ti 
ciociaro: secondo perchè 
ancora non si 53 quali 
siatii. t livelli clic O'-tis 
può raggiungere. 

Cosa dicono le cifre? Se 
si prendono m esame 
quattro distanze — 1.500, 
3.000. 5.000 e 10.000 — Fa
ta (tramutando i tesponsi 
cronometnci tri afte ad-
dtzionabilt secondo 1 pun 
teggi della tabella finlan
dese) ha 33 punti di mar
gine su Venanzio (1.258 
contro 1.225). Ciò non si
gnifica che Franco sui 
ptù forte di Venanzio ma 
piuttosto che il friulano 
ha bisogno di mei ementa-
re la velocità. Tutto ciò 
secondo schemi classici. 
perche non e da esclude
te clic Ortis stia inventan
do un mezzofondo nuoto 

Il ghepardo keniano 
Henry Rono ha sconvolto 
regole scittte da Ron 
Clarke. modificate da Da
te Bedfoid e ricadi)ivate 
da La ss Evirai. Nessuno 
ntipedisce a Ortis di ag
giungere qualcosa di di
verso e di personale nel
la vicenda affascinante 
delle corse lunghe. 

Lui. ora. non e più solo 
un cantico, ma un giova
ne uomo che contribuiià 
al piogrcsso dello sport, 
corno altri h.anno fatto 
prima di lui. 

E' già domenica, sul tar
tan del campo-scuola a 
Rieti aviù un avvcisano 
ti emendo: pioprto lui. 
llcnrii Rono. che l'altro 
giorno ha conosciuto la 
prima sconfitta stagionale 
a Fiancoforte sul Meno 
ia opera dell'elvetico Mar-
hus Ri/f lei, ai gatto a Pia-
ita sui cinquemila) e che 
tuttavia resta il re del 
mezzofondo lungo. Marktts 
ha sconfitto Rono sin (re
mila. Venanzio et proverà 
sui cinquemila. Ci proverà 
a patto che il keniano ven
ga. perche. per esempio, 
gli inglesi to vorrebbero 
a casa loro, al Cigstal Pa-
lacc di Londra, in un c>n-
qucmila atdentc contro 
Va imo. 

Remo Musumeci 

Ufficialmente annunciato ieri a Maranello 

Scheckter e Villeneuve 
piloti della Ferrari 

Reutemann alla Lotus 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Si sono con
clusi nel triangolo emiliano 
Bologna. Parma, Rimmi. 1 
venticinquesimi campionati 
mondiali di baseball. Anche 
in questi campionati , che si 
svolgono ogni due anni , si 
sono confermate come più 
forti le squadre dol Conti
nente americano. I! titolo e 
r i tornato ai forti sudameri
cani della formazione cuba
na. 1 quali, nell 'incontro di 
sabato scordo, a Parma han
no superato con un punteg
gio finale di cinque a tre i 
più pericolosi o difficili av
versari per il titolo, i giova
nissimi statunitensi guidati 
dall 'esperto Tom Chandler. 

L'Europa e principalmente 
l 'Italia hanno deluso le a-
spettattve sia dei tifosi di 
csu?a che degli esperti che a-
vevano pronosticato una ben 
più favorevole prestazione 
della M}iiarir;\ azzurra. Il ti
tolo di campione e rimasto in 

! soppeso fino all 'ultimo ino- . 
mento per l'incontro fra Cu- ! 
ba e Corea, che il sorteggio [ 
del calendario delle part i te 
aveva relegato proprio nel
l'ultima giornata dei campio
nat i . Prima di questo incon
t ro la squadra sudamericana 
si trovava in testa alla clas-

| .v.fica con la formazione sta-
1 tuniicnsc. elv* aveva però con

cludo le sue partite. Dietro a 
queste due formazioni veni
va la Corea con un solo in
contro perso. Poteva quindi 
succedere che vincendo la 
squadra orientale l'ultima de
cisiva part i ta con Cuba, le 
tre squadre, a punteggio 
eguale, do/essero disputare 
uno spareggio a t re per l'as
segnazione del titolo. L'in
contro è stato invece decisa
mente vinto dai cubani che 
non hanno voluto rimanda
re l'atteso successo finale. 

Giovanni Miserocchi 

• C I C L I S M O — L'italiano Fran
cesco Moser • lo spagnolo Ma
riano Martinez sono i grandi la
voriti del 5 8 . Ciro ciclistico della 
Catalogna a cui prenderanno par
te 6 4 concorrenti divisi in otto 
squadre e che partirà oggi. I l per
corso totale della corsa, che si 
divide in un prologo a sette tappe. 
è di k m . 1 .176 . L'ultima tappa 
sarà a « cronometro » individuale: 
è su questi 3 4 chilometri che M o 
ser conta di assicurarsi la vittoria 
finale. 

• T E N N I S — Panatta contro 
Connors ha dovuto abbassar ban
diera nel quarto turno del torneo 
di New York. Ma l'italiano sem
bra aver* ritrovato l'antica grin
ta. Adriano infatti è t tato battuto 
per 4 - 6 . 6 -4 , 6 - 1 . 1-6 e 7 .5 dopo 
essere stato in vantaggio nell 'ul
t imo set per 5 -3 . 

• P A L L A V O L O — Terza vittoria 
dell ' I talia sulla Jugoslavia. Stavol
ta il punteggio a lavora degli az
zurri è stato di 3-0 (si è giocato 
a Perugia) contro il 3 -2 di Roma 
• il 3-1 di Albano. 

• CONI — Si riunisca stamane 
al Foro Italico in Roma la Giun
ta esecutiva de) C O N I . Fra gli al
tri argomenti aU'O.d.g. il con
gresso delle società sportive. 

• CALCIO — L ' t dicembre a 
Roma Assemblea straordinaria del 
C.F. della Federcalcio per la no
mina del Presidente della Federa
zione. 

• ) U I S P — Da lunedi 1 1 avranno 
inizio a Roma le iscrizioni ai cam
pionati amatori • giovanili. Rivol

gersi alla Lega calcio del l 'UlSP. 
• ) CALCIO — Si aprono nei pros
simi giorni a Roma le iscrizioni 
al centro addestramento calcio 
della F. I .C.C. riservate ai ragazzi 
nati negli anni 1 9 6 9 • 1 9 7 0 . Ri
volgersi alla segreterìa del centro 
addestramento, via dei Campi Spor
t iv i . 4 t . Roma (dalle 1 6 alle 
1 7 . 3 0 ) . 

• CALCIO — Don Rcvic, l'ex 
allenatore della nazionale inglese, 
ha chiesto di presentarsi alla cera-
missione, che indaga sulle accuse 
di corruzione rivoltegli dalla fede
razione calcistica britannica. 

t> G I N N A S T I C A — La prirro edi
zione dei campionati europei junio-
res di ginnastica prenderà il via 
i! 12 settembre al Palasport di 
Mi lano. 

• IPP ICA — Sabato alle 1 7 . 3 0 
diretta T V ( re i 2 . dopo le 1 7 , 3 0 ) 
della coppa del mondo delle amaz
zoni, che si disputerà all'ippodro
mo di Agnino in Napoli . 

• M O T O N A U T I C A — Dopo il 
successo ottenuto lo scorso anno 
dalla grande manilestazione moto
nautica si ripeterà quest'anno il 
Gran Premio Città di Siracusa con 
un programma di eccezionale in
teresse per sabato • domenica, 
9 e 10 settembre. Al centro del 
tabellone di gare previste per le 
due giornata siracusane è il CI.TT-
pionato europeo dei fuoribordo 
sport classe SE, cioè 8 5 0 ce. 
La competizione internazionale si 
disputerà su quattro prora con 
classifica finale sui tre migliori 
risultati. 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Enzo Ferrari ha 
dovuto ufficializzare ieri, con 
qualche giorno di anticipo 
sul previsto. la formazione 
della scuderia per la stagio
ne 1979 che è quella ormai 
sulla bocca di tutti , cioè com
posta dal tandem Scheckter-
Villeneuve. L'annuncio dove
va essere fatto dopo il Gran 
Premio d'Italia in program
ma domenica a Monza, ma 

• il « patron » di Maranello. 
per « quietare tutti », ha det
to, Io ha rcSo noto ieri do 
no aver parlato con Carlos 
Reiitmanri. Il colloquio, se
condo Io stesso pilota, si è 
svolto in clima di grande 
comprensione. « Enzo Ferrari 
— ha detto l'argentino — si 
è dimostrato ancora una vol
ta l'uomo che. tutti conoscono 
ed apprezzano. Lascio il team 
del Cavallino rampante che 
mi ha dato non poche soddi
sfazioni sia dal punto di vi
sta sportivo che umano, con 
rimpianto... D'altra parte do
vevo fare la mia scelta e la 
Lotus vit da garanzie tecni
che pari almeno a quelle avu
te dalla Ferrari. Tengo tut
tavia a precisare che sono an
cora fcrrarista e spero di 
chiudere questa mia felice 
milizia con un successo non 
impossibile fin da domeni
ca nel Gran Premio d'Ita
lia. Vincere a Monza sareb
be il miglior regalo per tutta 
l'equipe modenese, operai e 
tecnici, che mi hanno sem
pre assistito con grande abnc-
dazione ». Carlos Reutmann. 
d u n a j e lascia '.a Ferrari in 

"piena armonia, passando il 
< testimone » a Jody Scheck
ter, il quale nei giorni scorsi 
aveva prcoo contatto con la 
squadra di Maranello accor
dandosi sul futuro program
ma della scuderia, program
ma che sarà reso noto in tut
ti i particolari nei prossimi 
giorni. Il pilota sudafricano, 
vice campione del mondo 

'1977. sarà affiancato da Gil
les Vil.eneuve. anch'egli pre-
.en te ieri a Maranello per 
mettere a punto, unitamente 
a Reutmann. le macchine che 
s tamane arriveranno sulla pi
sta di Monza per le prove 
libere, lì giovane canadese è 
.•-tato di poche paro'.e. Ha 
det to di c.Nserc felicissimo 
della riconferma e che dopo 
questa stagione di rodaggio 
di f.anco ad un compagno 
bravo e leale come l'areenti-
no. «pera di dimostrare che 
:a fiducia in lui riporta da 
Ferrar., e mer.tata. *• Per 
Monza — ha detto V.IIeneu-
x o — non e: s >no problemi. 
Reutmann correrà per lin
cee ed :l sottoscritto per non 
perdere »• I due piloti hanno 
poi prova'o a lungo sulla 
pu->ta d: Fiorano, a l i a t i t i 
dail'iiig Forghien. per met
tere a punto le : T 3 » mi
gliorate. Le migliorie ai due 
bolidi roasi riguardano li 
« vestito » delle monoposto le 
quali hanno subito qualche 
« limatura » tesa a metterle 
in condizione di assorbire 
meglio le caratteristiche del
le gomme Michelin che re
sterà legAta alla Ferrari an
che per il futuro. 

1 • V ILLENEUVE è stalo con
fermato dalla Ferrari anche 
per la stagione 1979 

i I 

l i 

lì 

Luca Dalora 

Comunicato ieri 

Verranno 
potenziate 
le strutture 
del Mugello 

SCARPERIA — L'Au 
todromo del Mugello si 
appresta a potenziare le 
sue strutture, e la prima 
di queste sarà un labora
torio di ricerca sui moto
ri. L'Automobil Club Fi
renze ha già preso contat
t i a questo proposito con 
la Regione Toscana e con 
i ministeri interessati al
la ricerca scientifica. Il 
laboratorio sarà aperto 
anche alla attività didat
tica ponendosi, quindi, in 
primo piano nel settore 
degli autodromi dotati di 
questa struttura. Attual
mente piste attrezzate per 
rilievi e ricerche sul com
portamento di auto e di 
moto sono state realizza
te da industrie private. 
ma non si è mai abbina
to un impianto sportivo, 
qualo è un Autodromo, a 
tale attività. 

Nei programmi, inoltre. 
a breve scadenza, dell'Au
todromo del Mugello, g 
anche la realizzazione di 
una scuola di guida velo
ce a livello internazionale. 
coinvolgendo in questo i 
vari Automobil Club d' 
Europa. Questi dati sono 
emersi nel corso di un 
convegno svoltosi ieri mat
tina a Scarperia e dedi
cato allo svilupo del com
prensorio mugellano. E' 
stata anche messa in evi
denza. fra l'altro, la con
creta potenzialità dell'Au
todromo d.' indurre nuo
ve correnti turistiche, spe 
eie internazionali, appun
to attraverso le competi
zioni motoristiche e lo 
sviluppo delle attività col
laterali. come la ricerca 
scientifica applicata al 
mondo dei motori ed i cor
si di scuota guida Interna
zionale. 

A Monza con l'ATS correrà Erti 

Ghinzani ha rinunciato : 
volevano otto milioni! 
Daly scalza De Angelis 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — Sono trai*.cintate ieri 
le speranze di Pier Carlo Ghin/ani 
ed Elio De Angelis di partecipare 
al G.P. d'Italia. Ghin/ani , un pi
lota bergamasco, di professione 
meccanico, dopo aver vinto l'Euro
peo di F. 3 e over bene impres
sionato in questa stagione in For
mula 2 sperava di coronare il 
suo sogno di correre a Monza con 
la Formula 1 . « M i sono dato da 
fare per ottenere una vettura — 
dice Ghinzani — prima credevo 
di poter disporre di una Surtees, 
nel caso che Brambilla avesse por
tato all'esordio l 'Al ia. Tramontala 
questa possibilità mi sono rivol
to J I I ' A T S ma aiuhc qui, di Iron
ie all'eccessiva richiesta ( 8 milio
ni - N.d.R.) per guidare una mac
china poco competitiva, ho prefe
rito rimandare il mio debutto in 
Formula uno. lo laccio il mec
canico e non posso certo spendere 
dei soldi per soddislare un ca
priccio come possono lare l i t r i 
miei collcghl ». 

Al volante dell 'ATS si « esibi
rà » dunque l'austriaco Erti , un 
pilota al quale i milioni non man
cano ma che diletta di capacita 
di guida come ha dimostrato do
menica a Monza nel corso del l * 
prc-qualilicazioni che lo avevano 
g i i estromesso. Dunque Erti in 
questo G.P. d'Italia dopo essere 
uscito dalla porta ha ancora tro
vato modo di rientrare dalla fi
nestra. 

Per Elio De Angelis, che non 
ha problemi economici il discorso 
e naturalmente diverso da quello 
di Ghinzani. Il romano dopo a / t r 
« insidiato « il bergamasco per 
ottenere l'Als ha poi rivolto le 
sue attenzioni sull'Ensign. Ieri pe
ro i responsabili di questo team 
dopo lunghi tentennamenti hanno 
deciso di declinare le offerte di 
De Angelis, preferendogli il ven

ticinquenne irlandese Derek Daly. 
Daly si è segnalato quest'anno 

per aver a lungo insidiato la su
premazia di Giacomelli nel cam
pionato europeo di Formula 2 . 
L'irlandese è pilota particolarmen
te irruente ed al quale, per la 
prosima stagione sono interessati 
diversi team, primo fra tutti la 
Wil l iams che vuole mettere In 
pista un'altra vettura accanto a 
a quella del riconfermato Alan 
Jones. 

L'irlandese ha iniziato a gareg
giare nel 1 9 6 8 con vetture 
« Stock ». Dopo aver interrotto la 
attività per motivi di studio nel 
1971 è tornato nel mondo delle 
corse Irò anni dopo, iniziando 
una scalata che l'ha portato al 
debutto in Formula uno in questa 
stagione in occasione della corsa 
dei campioni con una Hesketh. 
Alla guida di questa monoposto 
ha partecipato anche ai G.P. 
USA West. Montecarlo e Belgio. 
Daly e noto agli sportivi italiani 
per aver vinto le pro/e dsll'curo-
peo di F. 2 svoltosi al Mugsllo 
ed a Valielungs. 

I.r. 

Piieggi dell'Ascoli 
squalificato 3 giornate 
M I L A N O — Il giudice sportiva 
della Lega calcio professionisti. In 
relazione alle portile di Coppe 
Italia del 3 0 agosto e del 3 set
tembre e delle amichevoli svolteti 
dal 23 agosto al 3 settembre, ha 
squalificato per tre giornate Pi leggi 
(Ascol i ) , per due Voleri (Ca

gliari) e per una Arnuzzo (Samp-
d o n a ) . Panizza (Taranto) . Porcari 

! (Nocenna) e Garritano ( A l * 
! tanta) . Quindi ha ammonito Boni 
I (Roma) 
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MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Augusto Barbera: La 382 e l.i rifornì,! dello stato -
Giovanni Battista Chiesa: Verso i controtti del pub
blico impiego - Beniamino Lapadula, Carlo Marchese: 
Le categorie di fronte alla riforma dei salario -
Massimo Prisco: Sulla Federazione riclla funzione 
pubblica - Antonio Cindolo: La validità di uni leg^c 
quadro per il pubblico impiego - Franco Ottaviano: 
Oliale riforma per le Ferrovie1 - Documentazione: 
Stralci deiia relazione di Serq;o Garavim al diret
tivo della Federazione unitaria - Ordine del giorno 
sulla pubblica amministrazione del direttivo della 
Cgil - Legge della regione Lazio sull'ordinamento 
delle strutture regionali. 

L'abbonamento annuo di L. 6.000 si effettua con ver
samento in c/c postale n. 22128003 Intestato a DE
MOCRAZIA OGGI. Via dei Polacchi. 42 - Roma 
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M A M M E ! 
Per gli studi dei vostri figli scegliete la 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA DEL 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
di CESENATICO 

PER INFORMAZIONI: Tal. (0647) 80.236 CESENATICO 
Tel. (061) 474.783 BOLOGNA 
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Conclusa la visita di Andreotti a Madrid 

Si è avviata una fase nuc*a 
nei rapporti italo-spagnoli 

Collaborazione più stretta ed organica - Sottolineate le analogie nelle intese fra partiti per far fronte al
l'emergenza - Sistematico calendario di contatti a vari livelli - In che termini si pone il problema della NATO 

Dal nostro inviato 
MADRID — Forse non è esa
gerato dire che un capitalo 
nuovo è stato aperto nei 
rapporti tra Italia e Spaona. 
Così si possono interpretare i 
giudizi che Andreotti ha e 
spresso ieri pomeriggio ai 
giornalisti italiani e spagnoli 
al termine della sua visita 
madritena, dopo un'altra in
tensa giornata di colloqui col 
.suo collega Suarez, con il re 
Juan Carlos e con i rappre
sentanti delle forze politiche 
che lo avevano ricevuto nella 
tarda mattinata al Senato 
dove si sta discutendo il te
sto della nuova Costituzione. 

« Durante la mia visita — 
ha detto il presidente del 
Consiglio italiano — abbiamo 
potuto constatare che vi è li
na serie notevole di problemi 
interni e internazionali sui 
quali le nostre posizioni 
coincidono e sui quali pos
siamo condurre un lavoro a 
stretto contatto di gomiti ». 

Il dialogo iniziato con la 
visita di Suarez a Roma un 
anno fa, l'approfondimento 
della vocazione europea della 
Spagna (che bussa alle porte 
della Comunità con l'inten
zione di dare non solo il 
contributo delle sue forze e-
conomiche, ma anche quello 
delle sue componenti politi
che più progredite e aperte), 
i passi avanti compiuti nella 
costruzione di una vita de
mocratica, sono, secondo 
Andreotti, le basi di una col
laborazione «che potrà cer

tamente dare dei buoni frut
ti » non solo in un contesto 
europeo ma anche in quello 
più ampio dei rapporti est o 
vest (approfondimento dello 
spirito della conferenza per 
la coesistenza e la collabora
zione di Helsinki), delle rela
zioni con l'America Latina e 
voi paesi arabi che si affac
ciano sul Mediterraneo- Na
turalmente i temi collegati 
all'ingresso della Spagna nel
la CEE sono stati preponde
ranti nell'economia dei collo
qui italo spagnoli di questi 
due giorni. 

Pieno appoggio 
dell'Italia 

A questo proposito Andreotti 
ha ribadito quanto era già 
emerso martedì. Pieno appog
gio dell'Italia in questa ri 
chiesta della Spagna, pur te
nendo conto di tutti i delicati 
problemi che essa comporta di 
«adattamento della organizza
zione interna della vita econo
mica, industriale ed agricola, 
ma anche dell'ulteriore impul
so che essa può rappresentare 
« per spingere la Comunità, 
non solo verso nuove intese 
monetarie, ma in direzione 
anche di una migliore giusti
zia sociale, dello sviluppo di 
una politica regionale e di 
una revisione della politica 
agricola che la renda più 

giusta e che non continui a 
privilegiare, come avviene o-
ra, l'agricoltura del nord e 
del centro della Comunità*. 

A questo proposito Italia e. 
Spagna hanno deciso un in
tense) e sistematico cuiriiim-
rio di contatti non solo a 
livello di primi ministri, ma 
anche di ministri competenti, 
di associazioni professionali 
e di categoria. E anche que
sto dovrebbe far parte del 
tipo « nuovo * di rapporti che 
si intende stabilire tra i due 
paesi. I quali, ha detto An
dreotti, hanno per vari aspet
ti esperienze comuni che so
no state anch'esse oggetto 
dei colloqui. Due in partico
lare sono gli aspetti su cui si 
è soffermato il presidente del 
Consiglio: da un lato — ha 
detto ~ l'analogia che esiste 
nei rapporti tra i partiti e 
che riguarda soprattutto la 
necessità di ricercare e di 
realizzare una intensa colla
borazione, una spinta co
struttiva tra partiti, apparte
nenti a matrici diverse e che 
hanno una storia e forse 
prospettive diverse, per la 
soluzione di problemi impor
tanti contingenti che stanno 
di fronte al paese (a questo 
proposito Andreotti ha am
messo una analogia fra l'in
tesa di governo realizzata in 
Italia e il patto sottoscritto 
in Spagna tra opposizione 
democratica e governo otto 
mesi fa. caldeggiato e soste
nuto dal PCE); dall'altro lato 
la necessità di fronteggiare il 
terrorismo < che ha alcune 

caratteristiche diverse ma 
anche molta comuni nei due 
paesi">. Ragion per cui si è 
stabilito di approfondire su 
questo terreno una stretta 
collaborazione e uno scambio 
di informazioni tra gli orga
nismi interessati. 

Impressione 
positiva 

Andreotti è ripartito da 
Madrid lasciando un'impres
sione positiva negli ambienti 
politici spagnoli. Soprattutto 
per quel die riguarda gli ef
fetti positivi che suscita qui 
l'appoggio del governo italia
no fra le forze politiche più 
vive e progressiste, die ve
dono nell'ingresso della 
Spagna nella CEE non solo 
la possibilità per uscire dal
l'isolamento. ma un modo 
concreto per contribuire alla 
azione necessaria per fate 
dell'Europa una comunità in 
cui trovino adeguata soluzio
ne i problemi economici, po
litici e sociali, all'insegna del
la giustizia e dello sviluppo. 
Un'Europa che sia teapace 
— come ha riconosciuto lo 
stesso Andreotti — di ottene
re. per risolvere i gravi pro
blemi, la collaborazione di 
forze che pur conservano dif
ferenziate fisionomie ideolo
giche ». 

Ieri la stampa, che martedì 
aveva rivelato un atteggia

mento di cautela se non ad
dirittura di distaccata fred
dezza, sottolineava nelle pri
me pagine e con grandi titoli 
il positivo atteggiamento ita
liano. Tali giornali riportava
no con ampiezza dichiarazio
ni e interviste del capo del 
governo italiano nelle quali 
Andreotti anticipava in gene
rale quanto ha affermato nel
la conferenza stumpu. Tru 
questi il cattolico i Ya » che 
tra l'altro aveva posto ad 
Andreotti una precisa do
manda circa l'atteggiamento 
di Roma nei confronti di una 
eventuale adesione della 
Spugna alla NATO. Andreotti 
aveva detto al giornale, e lo 
ha ripetuto nel corso della 
conferenza stampa, che «J« 
•situazione delle relazioni 
Est Ovest oggi non è la stes
sa di quando fu fondata nel 
1949 l'alleanza atlantica*, che 
« oflfli ci troviamo in un pro
cesso di distensione che sia
mo interessati a portare a-
vanti sulla strada indicata 
dalla conferenza di Helsin
ki». Se la incorporazione di 
un nuovo membro nella NA
TO. ha osservato Andreotti, 
dovesse essere motivo per 
aumentare la tensione, ciò 
non potrebbe andare nell'in
teresse, né della Spagna né 
di chiunque altro Per questo 
Andreotti dice di approvare 
la cautela di cui starebbe 
dando prova il governo di 
Madrid tin questa delicatis
sima questione». 

Franco Fabiani 

Alla terza settimana lo sciopero dei tipografi 

Ancora chiusi a New York 
i tre maggiori quotidiani 
Nel frattempo sono usciti quattro nuovi fogli - La ri
comparsa degli uomini-sandwich - Richieste salariali 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Lo sciope
ro dei tipografi di New York 
è entrato nella terza settima
na e sembra improbabile che 
possa risolversi a breve sca
denza. Le trattative tra gli 
editori dei quotidiani « New 
York Times ». « Daily 
Nvws » e « New York Post » 
e il sindacato degli operai 
delle rotative sono interrotte 
da più di una settimana no
nostante l'intervento di un 
mediatore del governo fede
rale. il quale prevede che 
non verranno ripre.*>e |XT an
cora qualche giorno. Al mo
mento dell'interruzione delle 
trattative. Rupcrt Murdoch, 
editore del « Post > e porta
voce per le amministrazioni 
di tutti e tre i giornali chiusi 
a causa dello sciopero, ha 
detto che i tipografi avevano 
risposto all'offerta degli edi
tori. « la più generosa fatta 
al sindacato dei tipografi da 
alcuni anni ». con rivendica
zioni di aumenti salariali, ga
ranzie del posto di lavoro e 
un aumento del numero di 
operai nelle sale stampa. 

La chiusura dei tre quoti
diani ha inciso notevolmente 
sulla \ ita della metropoli. A 
parte il vuoto delle notizie, le 
decine di p.ig:ne dei quoti
diani più importanti sono 
dedicate per circa la metà a 
inserti pubblicitari. In man
canza delle tre testate, che 
hanno una tiratura compiei 
siva di circa tre milioni e j 
qualtrocentomila copie. i 
grandi magazzini, i teatri, i 
no rma e sili altri -ONU nitori ! 
dei quotidiani newyorkesi j 
hanno douito t r inare altri 
mezzi pubblicitari. Così e 
tornato sui marciapiedi di 
Xt'« York '.'uomo -.arulvviih. 
con un cartello dav.ir.ti e uno 
di dietro con annunci pubbli 
citari. e o;ini tanto <̂; \ edono 
nel uclo m e r i g g i .-.cnlti ;n 
fumo bianco dalla scia di 
piccoli aerei. Non --.v:.i man-

L'Is tauto di Storia cltr.IWr ì 
te della Facoltà di M a s i e r o j 
dell'Università di Me»; na r:- j 
corda con profenda commo i 
zicne a quanti ebbero modo ! 
ds apprezzarne !e Alf.--.lmo ! 

doti ìntoliottuaì. e umane ' 
i':n>icne figura do! prof. ) 

MARIO ROSSI | 
Jnd.nKnticab.le maestro 
Me-v.na. 7 settembre 1973 | 

Nel primo anniversario del-
; la morte di 

[ VINCENZO VARRIALE 
! iscritto al parti to dal 1943. i 
i figli Bruno e Rosario e la 
. nuora Carla lo ricordano sot-
. toscrlvendo L. 30.COO per 
; « r u n t t à » . 
.' Napoli. 7 settembre 1078 

cate testate nuore per sosti
tuire quelle chiuse. Sono già 
usciti quattro quotidiani mai 
visti prima dello sciopero: il 
« City News ». il « Daily 
Press », il « Daily Metro » e il 
« New York Graphic ». Uno 
di questi, il « Metro » (tiratu
ra 400.000). secondo un arti
colo del settimanale « Time ». 
sarebbe stato lanciato da un 
redattore del « Times », non 
come una alternativa perma
nente al quotidiano più pre
stigioso degli Stati Uniti, ma 
piuttosto come un tentativo 
di mantenere occupata la re
te di distribuzione durante lo 
sciopero e. soprattutto, per 
mantenere l'abitudine da par
te dei lettori a continuare a 
leggere giornali come fonte 
di notizie e per evitare che si 
ripeta l'esperienza dello scio
pero dei giornali di New 
York nel 1962 63. durato 114 
giorni, quando molti lettori li 
abbandonarono definitiva

mente. Inoltre, il fiorire delle 
nuove testate — la cui tiratu
ra, un milione e trecentomila 
copie, è minio della metà di 
quella dei tre quotidiani in 
sciopero — .serve a tenere 
occupati i lavoratori iscritti a 
dieci sindacati. 

Nonostante l'enorme impat
to dello sciopero sulla città 
di New York e sul resto de 
gli Stati Uniti, le questioni 
che hanno portato alla chiù 
stira dei tre quotidiani sono. 
spiega « Time *. poco cono
sciute. Al centro del conflitto 
sono gli operai delle rotative. 
A differenza dei tipograTi 
compositori, i quali hanno 
\:>to il po>to di I.noro prò 
grc^ivnmonto minacciato 
negli ultimi anni, dopo l'in 
traduzione di nuovo tecniche 
noi meicanNmo della stam
pa. <J.\i tipt-rai i ho avviano. 
formano e provvedono alla 
manutenr.one delle rotativo 
non hanno ^offerto dall 'in 
tomazione. Ma le rotativo gi
rano ogni duo \olte più volo 
11 n.-potto a quello in fun 
/ione noi 1S23. quando venne 
ro stabilite le regole sul la 
voro e sul numero dogli ope 
rai nece>-<m por ogni rotati
va. Tal; norme sono ancora 
in vigore, (ili operai sosten
gono ilio l'aumento della ve 
Ioc.ta dolio rotative richiedo 
un numero maggioro d; ad 
detti m modo da prevenire in 
ci.ltpti MII lavoro e malfunzio 
namento dello maochi.ie >te-> 
so. Crìi t-d.ton. ur.ece. nbat 
tono die i salari degli operai 
delle rotative sono aumentati 
m misura .-propositata e che 
i quotidiani di 143 città negli 
Stati Uniti impiegano nello 
stes-e condizioni di lavoro 
circa la metà degli operai 
impiegati dai quotidiani di 
New York. Essi propongono 
quindi addirittura una ridu
zione» di operai dai 1.593 at
tuali a circa 800. per un ri
sparmio. affermano, di circa 
duo milioni di dollari ali 'an
no per il « T imo * e il 

« News » e di un milione per 
il € Post ». 

Gli operai ribattono che 
nessuno dei quotidiani in 
questione è in pericolo di 
chiudere per fallimento. Ri
badiscono inoltre clic le con
dizioni di lavoro nella sala 
delle rotative sono estrema
mente nocive: il rumore è ta
le che non è possibile parla
re: l'aria è talmente piena di 
inchiostro ed altre sostanze 
tire molti portano la calza 
maglia in piena estate per 
proteggere la pelle; le rotati
ve, anche a causa dell'alta 
velocità di funzionamento. 
sono estremamente pericolose 
e provocano innumerevoli in
cidenti. Mancano dati precisi 
sull'argomento, ma si calcola 
che gli operai delle rotative 
presentino un'incidenza par
ticolarmente alta di sordità. 
di cancro ai polmoni e di 
enfisema. 

Essi fanno parte di una 
professione ormai in crisi. Le 
amministrazioni dei quotidia
ni in tutto il paese sono già 
riuscite a ridurre il personale 
in molti settori della stampa. 
con l'introduzione di macchi
ne automatiche. Il sindacato 
degli operai delle rotative è 
stato poi costretto ad accet
tare riduzioni del personale a 
San Francisco e ad Atlanta. 
mentre in altre città i suoi 
iscritti sono stati sostituiti 
da operai non sindacalizzati. 
Il caso più clamaroso fu 
quello del e Washington 
Post ». il quale nel 1975 riuscì 
ad espellere il sindacato e a 
licenziare tutti gli iscritti. Si 
dice che i tre quotidiani di 
New York avrebbero assunto 
una posizione dura proprio 
seguendo l'esempio del loro 
concorrente di Washington. 

Che la vertenza di New 
York sia cruciale per il futu 
ro del sindacato degli operai 
delle rotative è indicato dal 
fatto che nò le amministra
zioni de: tre quotidiani né il 
sindacato abbiano ceduto dal 
l'inizio iklle trattative il 
marzo scorso Tino ad ora. I 
quotidiani hanno perso circa 
un milione e seicento mila 
dollari al giorno in pubblicità 
e in vendite noi mesi estivi. 
Gli onerai operano che la fi
no delle ferie e l'inizio della 

j campagna pubblicitaria, che 
accompagna tradizionalmente 

I la riapertura rielle scuole al 
j l'inizio di settembre, possano 

indurre gli editori a cedere 
MI alcuni punti fondamentali 
noi negoziati. Ma gì: ed.tori 
non danno segni di deboie? 
/a. Anche se gli operai delle 
rotative riuscissero a vincere 
questa volta, d'altra parte, la 
loro è una posizione perdente 
in una industria che. come le 
altre, non esita a sacrificare 
posti di lavoro in nome della 
efficienza e della competitivi
tà. 

SCIOPERO GENERALE IN IRAN 
In Iran, tut te le forze d'opposizione hanno confermato 

per oggi lo sciopero generale, indetto per commemorare le 
vittime cadute io questi giorni durante le manifestazioni 
contro la sanguinaria dit tatura deilo scia. Il governo ha 
comunicato che nella capitale, Teheran. « ogni riunione 
non autorizzata » sarà « impedita » con ogni mezzo. Conti
nuano intanto le manifestazioni in tut to il paese. A Teheran. 
un posto di polizia sarebbe stato attaccato da un « com 
mando ». causando la morte di un poliziotto. NELLA FOTO: 
Una manifestazione svoltasi in questi giorni nella citta santa 
di Qum. 

Una dichiarazione di Teng Hsiao-ping 

Pechino non intende rinnovare 
il patto difensivo con l'URSS 

PECHINO — La Cina non 
rinnoverà il patto difensivo 
trentennale con l'Unione So 
vietica. che scade nel 1930. 
Lo ha annunciato ieri il vice-
primo ministro cinese Teng 
Hsiao-ping. precisando che la 
Cina renderà nota ia sua in
tenzione di porre fine al 
patto con l'URSS entro li 
prossimo aprile, un anno p n 
ma de'.la scadenza de! patto 

Ma Teng ha a?g;unto che 
porre fine al t rat tato difen
sivo costituisce solo una for
malità. dal momento eh? la 
Cina lo considera g.à privo 
di valore. Il t ra t ta to i n i A 
suo tempo i duo paesi in una 
alleanza d:fens.va contro il 
Giappone ed : suoi alleati. 
f r a ' i quali g'.i Stati Uniti: 
la cosa aveva suscitato ìa 

preoccupata reazione del 
Giappone, che nel t ra t ta to 
era indicato come un possi-

. bile aggressore. 
La Cina, ha aggiunto Teng, 

non prometterà di astenersi 
dall'uso della forza contro il 
governo nnanazionalis ta di 
Taiwan : se 13 Cina facesse 
una promessa del cenere, ha 
spiegato, sarebbero impossi
bili in futuro trattative per 
una riumficaz.one pacifica 
di Formosa alla madre-patria 
cinese. 

La Ci-13 — ha detto Tene 
parlando con un erappo d. 
eiornalist: frapponevi a Pe 
chino - - ha informato gii 
Stati Uniti rhe sceshera una 
formula 1 appropriata » per 
risolvere la questione di 
Taiwan. 

Dopo aver confermato l'appoggio al Labour Party 

Roy Jenkins oggi a Roma 
per incontrare Andreotti 

Mary Onori 

ROMA — Roy Jenkins, pres: 
dente delia Commissione Cee. 
arri va oc?i a Roma per in 
contrare il presidente del 
consiglio Andreotti. Discute
ranno delle p.u prossime 
scadenze poi.tico economiche 

j della Comunità, con partirò 
I lare riferimento al tema della 
ì integrazione monetaria. Jen 
j kins incontrerà anche il mi

nistro Forìani. 
Della integrazione moneta

ria s tanno discutendo da :en 
a Parigi quelli del comitato 
monetario della CEE. Si trat 
ta della terza sessione del 
OomitAto; ie prime due sono 
state dedicate ad un inventa
rio delle soluzioni proposte 

l ed all'esame delie compatii);-

Le richieste dei sindacati 
al governo di Callaghan 

II Congresso del TUC auspica una maggiore « flessibilità » per quanto concer
ne gli aumenti salariali II 15 settembre sarà dato l'annuncio delle elezioni 

Iita di ciascuna con g'.: ofo.et-
t;v; fissati dal «vertice» di 
Brema. Con la riunione in 
corso a Pari2i — che si svol
ge nel ma.ssimo riserbo — s: 
dovrebbe invece passare alla 
fa.se delle scelte affinchè i 
ministri Lnan?ian dei nove 
pae->i della Comunità siano in 
grado, a meta ottobre, di de
lincare un progetto tecnico 
come base per i lavori dei 
capi di stato o d: sovemo 
che si riuniranno a Bruxelles 
ai primi di dicembre. 

La posizione che l'Italia ha 
sostenuto al vertice di Brema 
è nota: assenso alla ipotesi di 
integrazione monetano ma 
prudenza per quanto rumar 
OH i dettagli della operazione. 

Dal nostro inviato 
B R I G H T O N ' — II pieno ap
poggio politico concesso dai 
sindacati inglesi al partito e 
al governo laburisti nell'im
minenza di una possibile 
campagna elettorale è stato 
seguito ieri - - come ci si at
tendeva — da una obiezione 
e un avvertimento sull'even
tuale adozione di un rigido 
limite d'aumento salariale. 
Com'è noto, il governo ha 
annunciato da tempo l'inten
zione di imporre nell'anno 
prossimo una ceda massima 
del 5 per cento per l'incre
mento globale del monte sa
lari con riferimento ad un 
tasso di inflazione attualmen
te oscillante fra il 7 e l'8 per 
cento. Il 110. congresso del 
TUC ha approvato nella se
duta pomeridiana una mo
zione che respinge ogni mi
sura percentuale fissa per i 
miglioramenti di retribuzione 
richiamando per il secondo 
anno consecutivo la necessità 
di ritornare quanto prima al 
metodo e alla pratica della 
« libera contrattazione collet
tiva ». 

11 segretario del TUC. Len 
Murray, aveva spiegato fin 
dalla mattina il significato 
del dissenso sindacale, smen
tendo in ant'cipo qualunque 
interpretazione interessata 
circa un probabile scontro 
con il governo nel dopo ele
zioni. L'istanza che il sinda
cato avanza è quella della 
flessibilità nelle trattative, il 
minimo di ingerenza esterna, 
un maggiore spazio di ma
novra rispetto a discutibili 
criteri restrittivi che ne ridu
cono le capacità di organiz
zazione e di guida. I dirigenti 
sindacali, nella consapevolez
za della lotta antinflazionisti-

-ca da essi assunta come par
te solidale degli obiettivi go
vernativi. sottolineano l'ele
mento di responsabilità che 
ha sempre guidato le loro a-
zioni. La politica dei redditi 
è stata applicata in Gran 
Bretagna per tre anni conse
cutivi. Il governo ne chiede 
l'estensione per la quarta 
volta. Discutere o dissentire 
su questo argomento non 
contraddice, secondo i rap
presentanti sindacali, il so
stegno politico alle fortune e-
lettorali del laburismo. 

La contraddizione è però 
interna alla vicenda stessa 
della moderazione salariale 
in Gran Bretagna in questi 
ultimi anni. Vale a diro, già 
l'anno scorso i sindacati dis
sero di no alla quota restrit
tiva del 10 per cento di au
mento e poi la maggioranza 
delle organizzazioni finì con 
l'accettare la tnorma * uffi
ciale e firmò contratti cor
rispondenti. Quest'anno, il ri
fiuto si fa ancor più netto e, 
in termini di enunciato ver
bale. la politica dei redditi 
torna ad essere spazzata via 
dalla agenda sindacale. In 
pratica, però, che cosa ac
cadrà? Riuscirà il governo ad 
ottenere un calmiere non 
troppo lontano dal 5 per cen
to. che esso cerca di impor
re. o verrà successivamente 
elaborata una formula di 
compremesso, che tenga con 
to dell'esigenza di «flessibili 
tà > richiesta da Murray? Il 
segretario generale del TUC 
ha particolarmente insistito 
sul danno che deriva dalla 
adesione troppo stretta a 
percentuali rigide sul versan
te della produttività e della 
efficienza, ossia di quei fat
tori che è ora indispensabile 
stimolare sulla via della ri
fare" economica. 

Il congresso ha — come si 
è detto — approvato a stra
grande maggioranza una mo
zione che formalmente re
spinge il blocco degli aumen
ti governativo fissato nel ó 
per cento massimo. Ha an
che adottato una mozione 
che chiede la riduzione della 
settimana lavorativa a 35 ore 
senza perdita di retribuzione. 
Ha infine conformato la tra 
di7iV>na!e linea dol'c « nazio
nalizzazioni ». . rivendicando 
una estensione della proprie
tà pubblica. 

Frattanto, va crescendo. 
dentro e fuori questo con 
gresso. la convinzione che le 
eiezioni generali ci saranno e 
sarà probabilmente iì 5 ot
tobre la data che Callaghan 
f.nirà per annunciare. 

Ripetiamo, il primo mini 
stro *i reca in visita dalla 
regina alla rosdenza estiva 
di Balmoral (Scozia) il pros
simo vveck end. E' una occa
siono ovvia per comunicare 
a' capo dello Stato l'inten
zione di presentarsi davanti 
al paese. Dopo un'ultima 
consultazione con i colleghi 
di governo all'inizio della 
settimana prossima, la via è 
aperta per il decreto con il 
qua!e la sovrana deve for
malmente sciogliere la Came
ra. a partire da venerdì li», 
per 21 giorni di comizi, fino 
all'appuntamento con il voto 
giovedì 5 ottobre. 

Tutti i partiti politici sono 
ormai sul piede di battaglia. 

Antonio Bronda 

Giudice militare contro 
la tortura in Brasile 

RIO DE JANEIRO. - 11 gè 
nerale Rodrigo Octavio Jor-
dao Ramos, membro del Tri
bunale supremo militare, in
tervenendo in una seduta del 
tribunale ha dichiarato che 
eia inchiesta sui casi di tor
tura ai prigionieri non è con
dotta con serietà ». Inoltre, ac-
certamentti compiuti « mostra
no tolleranza e parzialità tra 
coloro che se ne sono occu
pati ». Di tale intervento i 
giornali brasiliani hanno dato 
notizia in questi giorni.. 

Ix' critiche dei generale-
giudice investono l'istituzione 
di cui fa parte in quanto, se
condo quanto ha affermato. 
già nel settembre 'Ì4 venne 
chiesto al ministro dell'eser
cito un rapporto completo 
sull'uso della tortura e un do
cumento in proposito venne 
consegnato al presidente del 
Tribunale militare supremo il 
quale, però, lo * archiviò ». 
Rodrigo Octavio Jordno con
versando con i giornalisti ha 

anche detto: e Sono indigna
to per un'ini hicsta come que
sta. E' uno stato di cose che 
non può durare. Per quanto 
mi riguarda, non rimarrò in 
silenzio e ogni volta che ver
rò a conoscenza di un caso 
di tortura chiederò provvedi 
menti ». 

Specialmente negli ultimi 
tempi sono apparse varie de
nunce sui giornali brasilia
ni di atti di tortura contro 
detenuti. Recentemente è sta
to pubblicato un elenco di 
agenti di polizia e militari 
torturatori. Sotto la pressio
ne di queste denunce (e di al
tre dall'estero), e soprattutto 
dopo il caso Herzog, gli ap
parati repressivi hanno dovu
to accettare alcune limitazio
ni e. come si vede, subiscono 
iniziative di controllo da par
te di settori del regime e del
l'opinione pubblica. 11 proces
so politico in corso nel paese 
potrebbe presto portare ad 
altro novità' 

Domani in Italia 
il presidente 
somalo Barre 

ROMA — Il presidente so
malo Mohamed Siad Barre 
sarà il primo capo di Stato 
ad incontrarsi con 11 neo-
presidente della Repubblica 
Sandro Pertlni nel corso di 
una visita ufficiale in Italia. 

Barre, che sta effettuando 
un giro in Europa, giungerà 
domani in Italia. In forni» 
priviitn. dall'Olanda, dove al 
è incontrato con la Regina 
Giuliana e con il primo mi-
ni.stro Van Agt. In forma 
privata, a Torino e a Mila
no. incontrerà alcuni diri
genti industriali e visiterà 
degli stabilimenti. La visita 
ufficiale, il cui programma 
ancora non è stato definito 
nel dettagli, comincerà al
l'inizio della prossima setti
mana. probabilmente lunedi 
11. dopo il ritorno di Per-
tini dal periodo di vacanze 
trascorso in Val Gardena, 
Siad Barre, che sarà nccom 
pagnato dal ministro degli 
esteri Jama Barre, a Roma 
incontrerà anche il presiden
te del consiglio Andreotti e 
il ministro degli esteri For-
lani. 
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Un terreno reale di discussione tra la sinistra 

Per un confronto concreto 
sulla scelta europeista 

Dalla prima pagina 

Una Italia iiiiiiaci-iala ' da 
mia nuova impennala itili-»-
zioniMiia, da mi deficit piili-
hlii-o clic Ita r a p i n i n o ili-
iii<;ii*ioiii tli-lahili/./.anli. con 
una dinamica ilei ro-ilo del la
vorìi pili alla che in altri 
pac-i; i|iiali sforzi dn\rà MI-
••If'iM're per «r«'-laru in l'ai-
rnpa »? K* IV-i^lenza di «ine
tti interrogai ivi reali d ie dà 
Un |iarli(-ularc accenti) di 
drammaticità alla rappresen
tazione della economia itali,i-
n i falla nella « bozza » go
vernativa per il piano eco
nomico. 

Il riferimento europeo è 
ormai ileitinalo ad entrare di 
prepotenza Ira le ipolesi ili 
lavoro .sulle «piali dovranno 
confrontarsi for/.e politidie e 
Micini!. f ."0 è impo-to da .sca
denze includibili e ravvicina
te, come le eleziimi del Par
lamento comunitario. .Ma il 
capilalUmn europeo è perfor
ilo da teiisioni molto forti; si 
profilano tumulinosi e non 
indolori processi di rMnillu-
ra/ione e riorgnniz/ii/.ioiic fi
nanziaria e proibitiva: in clic 
misura l'Italia ne ver.à coin
volta? K con quali conse
guenze politiche e sociali? 

K' significativo che la prò-
• pelliva della unificazione mo
netaria ahhia j:ià portalo alla 
luce serie contraddizioni tra 
«telluri diversi del capitalismo 
italiano: la propensione alla 
svalutazione e la suggestione 
europeista si scontrano. Larghi 
«pilori capilali«lici (e <«: ne 
è fatto portavoce il <|untiiliaun 
coufiuiliislriale) hanno espres-
«o forti riserve nei confronti 
della moneta europea, riser
ve che nascondono la preoc
cupazione di non poter più 
ricorrere alla svalutazione del
la lira per mantenere, per 
questa via, le proprie posi
zioni sui m e r c a t i inter
nazionali. Altri settori dei 
rapitale e della grande borglie-
sia degli affari sono apparsi 
invece sugpeslionati «lai « tno-
(lillo europeo », visto come oc
casione di riscatto «la una si
tuazione che appare loro 
troppo condizionala sia dal 
potere della classe operaia sia 
dal peso del parassitismo. Ma 
l'opzione in «picsli ani-
Inculi viene posta in ter
mini troppo semplificati: 
l'Italia «lenirò o fuori? E 
l'Italia e fuori » sarchile lo 
scivolamento verso il terzo 
mondo, mentre l'Italia a den
tro » si'giu-rchhc l'entrain nel 
fluii dei paesi « fnrli ». «lai 
quali ci si aspettano ri-
«or?e finanziarie e Io aval
lo politico per sostenere 
la « inevitabilità » dì operazio
ni di drastica ristrutturazione 
della nostra economia in chia
ve (questo «'; il pensiero se
greto) di ridimensionamento 
del pe*o politico e del potere 
contrattuale della classo ope
raia. 

Non c'è iliihhio — anche a 
prescindere dalla scadenza del
le prime elezioni europee — 
che iigai ««•«•Ilo qualificanli e 
«Iralegiche in materia di svi
luppo economico e di anel lo 
complessivo «Ielle società sono 
indissolubilmente connesse al
la dimensione comunitaria. !l 
movimento operaio italiano 

'que'ta realtà l'ha colta ila 
tempo; ha ben compreso che. 

I contenuti economici e politici e i dilemmi troppo 
semplicistici sull'unificazione monetaria 

La scadenza ravvicinata delle elezioni per il 
Parlamento comunitario 

liei "indoli pa«'»i e iicll*iii»ie-
me della (immillila, mi-urar-i 
Milla frontiera dell'l'.nropa è 
dec i -ho .-e la -ini-tra \ noie 
affermarsi comi' forza dirigen
te. Lungo «inetta frontiera, in
fatti, ti giocano partite che in-
fluiti-uno granile me ulc sui rap
porti di forza e di potere fra 
le eia-tj . 

Se di «inetto ti traila — e 
di quetlo «i traila — che pe-o 
ha pre-enlare la creazione del
la moneta europea come mia 
pura operazione tecnico-finaii-
ziaria e ritenere che il proble
ma sia quello di pronunziai-i 
« /«•« n o « rimiro »? (ionie pu
ro strumento di regolazione 
dei cambi, l'accorilo moneta
rio tarehhe velleitario e de
stinalo a fare fallimento nel 
giro di pochi mesi. Perché 
non sia co-i, et>o deve avere 
alle spalle una linea coerente 
di politica economica, anzi una 
politica « inni emiri », capa
cità questa di cui finora i va
ri paesi della CKK non hanno 
dato prova, d io che bisogna ve
dere e ditculere ben più a fon
do sono allora j contentili del
la scelta europeista. 

Mero il vero problema .-ul 
quale si dovrà ditculere 
e decidere nei prossimi me
si. (ioeren/a economica, qua
le? Il capitalismo europeo si 
trova a dover fare fronte a 
due que-lioui che tono acute, 
negli altri paesi, quanto lo 
sono in Italia: la di-occupa
zione, una nuova siraiegia in
dustriale. Ma non si può cer
to ignorare che radicalmen
te differenti sono le soluzioni 
che vengono prospellale nei 
vari paeti. Non vi è alcuna 
omogeneità, per fare solo un 
esempio, vi è anzi conlrappo-
sizione tra le soluzioni per 
le «piali si lavora in Italia 
e in Trancia. Nel primo caso. 
le forze democratiche e i sin
dacali sono impegnali a co
struire una politica di pro
grammazione per -operare la 
cri-i con lYstensioiic della ba
se produttiva e dell'occupazio
ne. con un cnn-custi e una 
partecipazione adiva della clas. 
so operaia che evidentemente 
influiscono negli .«letti as
sedi del potere; nella Fran
cia «li Giscard d'Httaiug la 
uscita dalla crisi viene per

seguita atlraver-o il rilancio 
«hi più -frenalo liberi-ino. 
con il chiaro intento di far 
pj^are ludi i prezzi alla 
c l i - -e operaia, il cui riiliiueu-
simnamciito politico è un obiet-
lit u esplicito. 

So questo è lo scenario, non 
lu-la più dire che in Kuiopa 
occorre affrontare il proble
ma della di-occupazione; oc
corre dire attraverso (piali 
mutamenti dell'assetto della 
produzione e dei consumi, 
de] meccani-mi economici e 
di potere qucs:<; obicttivo di
venta realistico e pertugili* 
bile. Qui ì; il terreno reale 
di confronto e di la "oro co
mune «Ielle forze democra-
tirile e della sinistra in Kuro-
p j , terreno reale cb<- nes
sun dibattilo u ideologico » 
sul leninismo dovrebbe na
to liniere. Si tratta di la
vorare innanzitutto per una 
aiutiti comune della cri
si dell'assetto capitali-tiro. 
elio manca tuttora (non solo 
Ir* PCI e PCF ma anche tra 
i Jivei'-i partiti socialdemocra
tici e Ira comunisti e sociali-

Un intervento del settimanale « Tribuna » 

Polemica cecoslovacca 
con un articolo di Pajetta 

PRAGA — L'agenzia « A P » 
riferisce che il settimanale 
del Partito comunista ceco
slovacco « Tribuna » polemiz
za con l'articolo del compa
gno Gian Carlo Pajetta su 
e Rinascita » a proposito dei 
fatti del '68. 

Secondo il settimanale pra
ghese — aggiunge l'« AP » — 
Pajetta rispecchia una visio
ne distorta della « primave
ra di Praga > e di quanto 
ne è seguito. 

La Cecoslovacchia — scri
ve « Tribuna » — è ormai 
abituata alle calunnie « della 
propaganda borghese e dei 
traditori del popolo e della 
repubblica », ma « ciucilo che 
sorprende è che (gli avveni
menti della "primavera di 
Praga" e del periodo che 
l'ha seguita) vengano distorti 
da coloro che noi consideria
mo compagni nella lotta per 
la disfatta del capitalismo ». 
il dispaccio dell'agenzia co
si prosegue: 

«Pajetta avrebbe scritto su 
"Rinascita" — secondo "Tri
buna" — che i problemi e-
mersi in Cecoslovacchia nel 
'68 sono tuttora aperti e che 
negli ultimi dicci anni essi 
si sono persino approfonditi 

e che il '68 cecoslovacco fu 
il tentativo più maturo di 
creare una vera alternativa 
socialista al modello stalini
sta del comunismo ». 

e Tribuna » si chiede « da 
quali informazioni, analisi e 
posizioni parte Pajetta nel 
formulare queste tesi. Chiun
que. quando dalle posizioni 
del marxismo leninismo e sul
la base dei fatti oggettivi 
faccia una analisi degli svi
luppi del '68 in Cecoslovac
chia, arriva inevitabilmente 
alla conclusione che le atti
vità delle forze di destra e 
anti-socialiste erano rivolte 
ad un rivolgimento controri
voluzionario e alla liquida
zione del socialismo ». 

« Che piaccia o non piac
cia — conclude il settimanale 
praghese — il rivolgimento 
controrivoluzionario venne 
prevenuto nel nostro paese 
dall'assistenza internazionale 
dell'Unione Sovietica e di al
tri paesi socialisti ». 

E' norma corrente — sog
giunge e Tribuna » nell'artico
lo riferito dall'« AP » — nvl-
l'analizzare avvenimenti ri
guardanti questo o quel par
tito comunista, rispettare le 
sue prese di posizione e le 

sue risoluzioni. « Pajetta può 
aviere vedute diverse su que
sta prassi. Per lui sembrano 
più plausibili le vedute di 
gente che aveva organizzato 
da noi attività antisocialiste », 
altrimenti non avrebbe scrit
to quello che ha scritto su 
« Rinascita ». 

Come nostro costume, da 
aiuti pubblichiamo sul nostro 
giornale non solo opinioni di
verse daiie nostre e diver-
peliti, ma anche attacchi mos
si contro le nostre posizioni. 
Da: quanto I'« AP » riferisce 
sull'articolo di « Tribuna » — 
che non reca argomenti a 
sostegno delle sue tesi — non 
ci pare che ci siano clementi 
tali da indurci a modificare 
il nostro giudizio. Abbiamo 
però una domanda da rivol
gere a « Tribuna »: cioè se 
i giornali cecoslovacchi han
no dato conto dell'articolo del 
compagno Pajetta e delle al
tre prese di posizione dei no-
sfw> partito, come noi oggi 
diamo conto dell'artìcolo pò 
lernico del settimanale di 
Praga. 

Mi della Comunità) e dalla 
(piale partire per dire vcr-ii 
(piali obiettivi di mutamenti ci 
ti muove, a quali equilibri so
ciali, economici, politici ti 
pillila. 

Il problema dunque non è 
Millanto economico. I.a propo
sta per la moneta europea 
filila proposta, del resto, non 
più eludibile) è parlila dalla 
Repubblica federale tedesca. 
subito caldeggiata dal prc-i-
«lenle francese, iiiit*re»*alo a 
soltolincare, con un ruolo eu
ropeo da comprimario, la 
tua immagine interni, (.'un 
la moneta comune — è 
Malo nià sottolinealo da molli 
o--ci valori — la Hepubblica 
federale leih-sca potrà conla
re su t|i ima corazza per 
meglio difenderti dai contrac
colpi della guerra Ira dollaro, 
yen, marco, la nionela forte 

della più forte economia eu
ropea: mia guerra che sareb
be ingenuo ritenere solo com
merciale o m o n d a n a e priva 
di contenuti tociali e politici. 

Naturalmente *i lealtà di 
una semplificazione tcbenia-
lica, che ci aiuta a capire
te ragioni che hanno portato 
Schmiilt a di-lineare e a «»• 
tlenere questa • pro-pelliva. I 
motivi che pos-ono spingere 
alla creazione di una moneta 
europea (e clic po--ono quin
di influire sul modo in cui 
realizzarla! non ti esaurisco
no però, com'è ovvio, qui. Ol
treché a fare un importante 
p.it-o sulla via dell'integra
zione. con la moneta comu
ne. rKurnpa dovrebbe avere 
nelle mani uno -Iriimeulo di 
maggiore autonomia (non so-
lo finanziaria, ma anche po
litica) nei confronti dell'area 
del dollaro e. quindi, nei con
fronti degli USA. Ala (piali 
dovranno e«*ere le connota-
znus! il, t|tic-ia aììSiìMisìiiia -e 
(-••il deve essere davvero ta
le e min risolversi nel passag
gio da un'area di influenza 
(dollaro USA) ad un'altra. 
cioè ad una snliordiiiazinuc 
agli inlcre-ti del marco e del
la economia della HFT? Fc-
co un tema «u cui sarebbe 
utile conoscere le opinioni 
del PSI. di Mitterrand e di 
altri settori della socialdemo
crazia europea. Se comincia
mo a confrontarci su questo 
terreno, ci accorgeremo pre
sto «-he il problema «Iella ri
cerca di una « terzo ria » da 
parte della sinistra europea 
è ben reale. Una Furo-
pa autonoma e non nnlìame-
riennn è una Furopa nella 
«piale le forze democratiche. 
le forze di sinistra devono tro
vare le condizioni più favo
revoli per cominciare a de
finire e rosiruìre una prospet
tiva di cambiamento. K non 
vediamo come questa nuova 
Furopa possn essere nnlisn-
riclica. e quindi strumento 
di murra fredda (l'arnia del-
l'immobili-mo e della conser
vazione), né come possa non 
porsi il problema di nuovi 
rapporti con il Terzo Mondo, 
il granile tema che la «ocial-
deuiorrazia europea ha spes
so eluso, quando non In ha 
affrontalo come Molici in Al
geria e Revin a Suez. 

Lina Tamburrino 

Varato il governo formato dai « progressisti », socialdemocratici e comunisti 

Un tripartito per governare l'Islanda 
La lista - La preclusione ideologica anticomunista contro il compagno Ludwig Josefsson come primo ministro 

// capìtolo aerisi* si è chiu
so in Islanda, fxisitivamentc. 
Il nuovo governo di Reykjavik 
è retto da un tripartito for
matti da progressisti (agrari) 
socialdemocratici e Alleanza 
popolare (comunisti). Lo pre
siede Olafur Johannesson (pro
gressista). La crisi si era 
aperta con le elezioni del :» 
giugno le quali avevano vi
sto una avanzata consistente 
dei comunisti — passati da 
ìl a U seggi nell'Althing (par
lamento) — e una ancora più 
consistente dei socialdemocra
tici. saliti da 5 a 14. Con 
i progressisti, che dispongono 
di 12 seggi, la nuora coali
zione potrà contare su una 
maggioranza di 40 deputati su 
60. All'opposizione sarà la for
te formazione degli « indiprn-
dentisti » (conscrrotori) con 
20 seggi. 

rrima delle elezioni l'Islan
da era retta da una coali
zione tra i conservatori e i 
« progressisti »: arerà cioè un 
governo di centro destra cui 
si è attribuita la responsabi
lità della grave situazione eco
nomica in cui versa il fxic-
se. caratterizzata soprattutto 
da una inflazione galoppan
te che nel gennaio scorso h.i 
superato il ritmo del 40 per 
cento. Dinanzi al nuovo go
verno sarà quindi soprattutto 
il compito di frenare il proces
so inflazionistico e l'aumento 
dei prezzi che falcidiano le pa
ghe dei lavoratori. 

Lo coalizione trijxirtita e in 
sé un nuovo successo per i 
lavoratori e per i dcmi>cra-
tici islandesi, anche se — «x> 
mtrrc ricordarlo — non eosfi-
tuiscc una novità dal momen
to che coalizioni analoghe. 
Comprendenti i comunisti, bau-
Ut rtttu il Paese in altre due 

legislazioni in questo dopo
guerra. 

Vale la pena ricostruire la 
vicenda di queste crisi, poi
ché per alcuni aspetti — co
me quello costituito dalla pre
senza nel paese aderente alla 
XATO di una formazione co
munista proiwrzionalmente 
forte — il problema è di gran
de interesse. Dopo le elezio
ni di giugno il presidente del
la Repubblica Kristjan Eldjarn 
affidò l'incarico al premier 
uscente, J*s indipendentista » 
Haìlgrimsson nel tentativo di 
ricostituire un governo a due 
con i < progressisti »; nono
stante il salasso di roti e di 
seggi subito da entrambi que
sti partiti, la maggioranza 
avrebbe ;»lulo contare su 32 
voti contro i ventotto delle si
nistre. Son se ne fece nulla. 
poiché troppo profonde erano 
ormai le divergenze tra « in
dipendentisti > e « progressi
sti » e poiché quest'ultimi si 
erano ormai orientali verso 
il ritorno a una coalizione con 
comunisti e socialdemocratici-
Il mondo del lavoro chiedeva 
che si costituisse un governo 
di sinistra; i sindacati rivol
sero formalmente questa ri-
cìiicsta al capo dello Stato. 

Ai primi di agosto Eldjarn 
affidò i'mcarica al compagno 
Ludwig Josefsson, presidente 
della Alleanza popolare. Nes
suno si nascose allora l'estre
ma difficoltà e delicatezza del
la cosa; ma non si manifesta
rono apertamente opposizioni 
né da jxirte delle altre forze 
chiamate a dar vita alla coa
lizione. ne sul piano interna
zionale. L'Islanda, un piccolo 
paese di 220.000 abitanti è im
portante strategicamente. Fa 
parte della SATO. non dispone 
di proprie forze armate, ma 
ospita a Keflavik una base 

americana con 3 mila uomi
ni. Un limite non di poco ri
lievo alla indipendenza del 
paese. 1 comunisti sono sem
pre stali favorevoli alla usci
ta del paese dall'Alleanza 
atlantica e alla chiusura della 
base di Keflavik, ma non han
no mai posto, nemmeno in oc
casione dei precedenti gover
ni di coalizione, * pregiudizia
li » 5» questi due r.roblemi, 
Si consideri poi che vi sono 
stati momenti in cui i rap
porti di Reykjavik con la SA
TO e con singoli paesi aderen
ti all'alleanza — redi la G^an 
Bretagna — sono entrati in 
crisi fino al limite della rot
tura. per la questione delle 
acque territoriali — la co
siddetta * guerra del merluz
zo » — indipendentemente dal
la posizione dei comunisti. 

Sella occasione dell'incarico 
a Josefsson il problema as
sunse tutto un altro spessore. 
Per la prima volta un 
paese della SATO avrebbe po
tuto essere retto da un prc 
micr comunista. Se ne rese 
conto lo stesso Josefsson che 
in una dichiarazione ai gior
nalisti disse che non si pote
va « realisticamente sperare 
di chiudere la base aerea ame
ricana di Keflavik e di fare 
uscire l'Islanda dalla SATO in 
quanto i due partiti probabi
li membri del futuro gover
no di coalizione non avrebbe
ro mai accettato ». Contem
poraneamente gli organismi 
dirigenti dell'Alleanza popola
re annunciarono che era in 
preparazione un documento 
nel quale la posizione comu
nista sulla delicata materia 
sarebbe stata « ui/eriormenfe 
precisala *. 

La dichiarazione fu accolta 
Con favore dalla stampa e 
dalle forze politiche. A que

sto punto occorre cercare di 
definire il ruolo avuto dai so
cialdemocratici nel determi
nare il fallimento del tentati
vo Josefsson. Bencdikt Grocn-
daT, il loro leader fece circo
lale una nota nella quale si 

sosteneva che sarebbe sta
to inopportuno in un tale mi
nistero che il dicastero degli 
Ezicri fosse affidato a un co
munista; e quindi rivolse a 
Josefsson una richiesta for
male. in tal senso: come « ga
ranzia > agli alleati il dica
stero degli Esteri doveva es
sere affidato a un « non co-
mi lista >. Era la prima evi
dentissima preclusione ideolo
gica anticomunista, dalla qua
le tuttavia l'Alleanza popolare 
e il compagno Josefsson non 
si fecero bloccare. Le trattati
ve sul programma politico si 
svilupparono bene. I e progres-
sisii » dai quali si temeva che 
potessero venire le difficoltà. 
appriqgiarono fino in fondo la 
candidatura comunista. 

Venerdì 1S agosto le agen 
zie diffusero la notizia che 
l'accordo era stato raggiunto 
su tutti i punti qualificanti 
— soprattutto il problema SA
TO e le misure antinflaziani 
stichc — e che il governo 
Josefsson era ormai cosa fat
ta. Mancava solo l'annunco 
ufficiale fatiche le delegazioni 
dei tre partiti si erano riser
vate di sottoporre ai rispetti
vi organismi deliberanti il pro
gramma approvato per la ra

tifica- 1 socialdemocratici si 
T'unirono il 22 agosto. Sella 
sttssa serata fecero circolare 
una nota nella quale era det
to che * non era augurahi-

J le che Joseisson fosse primo 
ministro » poirh(; egli aveva 
in passato sostenuto l'uscita 

j dell'Islanda dalla SATO. La 
I preclusione ideologica esplode

va in tutta evidenza. Il gior
no successivo Grocndal an
nunciò vubbìicamentc che gli 
organismi del partito da lui 
consultati si opponevano al 
premier incaricato, per « l'in
compatibilità » di un comu
nista a una tale carica e le 
•i esigenze della difesa e della 
SATO ». Era un vero e pro
prio siluro. A Josefsson non 
restava che ritirarsi, come ae
venne. 

Il capo dello Stato Eldjarn 
affidò allora l'incarico al lea
der « progressista > Olafur 
Johannesson, che già resse, 
tra il 1971 e il 1975 un go
verno di coalizione con la par
tecipazione dei comunisti. E 
quel quadriennio fu appunto 
quello della « guerra del mer
luzzo » e — sembra quasi un 
paradosso — della crisi con 
la Gran Bretagna e con la 
SATO. 

Fu proprio Johannesson. nel 
1973. a prospettare a Copena
ghen. al Consiglio della SA
TO l'uscita del paese dalla 
Alleanza atlantica se non si 
fosse risolta secondo gli in
teressi dell'Islanda la questio
ne della pesca e delle ac
que territoriali; e fu ancora 
Johannesson. nello stesso an 
no ad avanzare agli Stati Uni
ti la richiesta di rivedere il 
trattato del 1051 sulla base di 
Kcflarik. Si tratta di proble
mi che sono ben altro che 
una € pregiudiziale » dei comu
nisti. I quali, anche in questo 
caso, hanno tuttavia supera
to la vera * pregiudiziale » — 
quella che si era esercitata 
nei loro confronti — e sono 
entrati a far parte della coa
lizione, nell'interesse dei la
voratori islandesi e della di
stensione. 

Angelo Matacchiera 

De Martino 
bili dell'organizzazione e del
l'amministrazione del PSI, 
hanno inviato a loro.volta una 
lettera al segretario del par
tito per sostenere che, nei li
cenziamenti, non si può esclu
dere che siano stati com
messi * errori e che talune 
scelte possono apparire opi
nabili ». K^cludono però che 
€ tali t't't'iiiiialì errori siano 
riconducibili « propositi di-
.s'crimttititori ». Un comunicato 
dei * compagni dell'appara
to del PSI » annuncia che è 
stata inviata una lettera al
l'ex segretario socialista, per 
esprimergli la * commezione * 
l>er la sua presa di posizione. 
nella quale si afferma di ri
conoscere « iriiifinzifiiff» quel 
solidarismo socialista nel qua
le il partito si è sempre ri
conosciuto e che sembra in
vece venire meno nelle attuali 
circostanze ». 

Nella relazione iniziale di 
Craxi erano contenute alcune 
precisazioni, in parte rivolte 
a replicare a polemiche ester
ne relative a singoli aspetti 
della politica socialista. Il 
segretario del PSI ha detto 
tra l'altro che l'impegno dei 
socialisti « nella maggioranza 
parlamentare è fuori discus
sione. La politica di unità na
zionale — ha soggiunto — è 
stata la direttiva fondamen
tale del Congresso di Torino 
e ad essa ci manteniamo fe
deli. Ci preoccupiamo sem
mai che essa non si riduca 
a una scatola vuota ». Craxi 
ha anche detto di considera
re ora « inopportuna » una 
inchiesta parlamentare sulla 
vicenda Moro, anche se ha 
aggiunto che. a suo giudizio. 
verrà il momento di un'in
chiesta in grado di scanda
gliare « il fenomeno del terro
rismo interno e internaziona
le che ha insanguinato il pae
se e che ha organizzato il ra
pimento e l'assassinio del 
presidente delta DC ». 

Quanto al dibattito di ca
rattere ideologico in corso da 
diverse settimane, Craxi ha 
detto di considerarlo « tut-
t'altro che inutile ». Dopo 
avere detto che « la re
visione auspicata si realizzi 
nel/a giusta direzione », ha 
soggiunto però di essere soc 
preso nel constatare di «quan
te incrostazioni dogmatiche 
siano lastricate le vie inter
ne della sinistra ». Non ha 
detto quali sarebbero qupst2 
« incrostazioni ». 

La Direzione socialista ha 
infine deciso una lunga se
rie di iniziative di partito, la 
principale delle quali consi
sterà in una conferenza na
zionale sul programma socia
lista. Vi sarà posto per un 
convegno internazionale su 
«marxismo, leninismo e socia
lismo ». per la costituzione di 
una Lega in difesa dell'am
biente. per una assemblea 
dedicata agli enti locali, per 
altre iniziative dedicate alla 
RAI-TV. alla scuola, al Mez
zogiorno. Sarà anche costitui
ta un'associazione « amici 
dell'Avanti! ». Il PSI conserve
rà il proprio simbolo. Alla 
falce, martello e libro unirà 
però la silhouette del garo
fano. 

Sui temi del dibattito poli
tico è intervenuto ieri, con 
dichiarazioni sorprendenti, il 
segretario aggiunto della 
CISL. Pierre Camiti. Secondo 
Camiti, dopo la costituzione 
di una larga maggioranza de
mocratica, si sarebbe in pre
senza di un « tentativo di 
svolta politica volto a sacra
lizzare le istituzioni e ad af
fermare la sostanziale subal
ternità della società civile ri
spetto allo Stato ». Per avva
lorare questa tesi di « svolta 
istituzionale ». il dirigente 
della CISL mette insieme e 
sullo stesso piano cose tra 
loro assai diverse come la 
loune sulla * sterilizzazione 
della scala mobile » (così la 
chiama). la * precettazione e 
l'autoregolamentazione dello 
sciopero > (temi sui quali la 
CISL si è csoressa in modo 
diverto da Camiti), un co
siddetto « tentativo di impo 
sizione autoritaria di una li
nea moderata di comporta
mento sindacale *. e infine 
* l'irritazione e l'intolleranza 
nei confronti dell'on. Craxi 
che non ha accettato di alli 
nearsi dopo il 1(ì marzo e che 
oggi intende mantenere aper
ta la discussione ». Si tratta. 
come sì vede, di affermazio
ni unilaterali, o addirittura 
gratuite. 

L'interrogativo 
partito della classe operaia. 
Invece ci sono due partiti 
operai e anche moltissimi 
operai clic si riconoscono 
nella DC (non dimentichia
molo). 

Di qui la domanda: e do
po il dibattilo che succede? 
Ecco il punto. Il permane
re, anche se in forme di 
verse, di queste differenze 
storiche, renderà possibile 
un'azione comune oltre che 
nel paese e negli enti locali, 
nel parlamento e nel gover
no? Pongo quest'ultimo in
terrogativo perchè il compa
gno Signorile ha detto che 
un partito che, come il no
stro, si richiama al lenini
smo, non come a un dogma 
ma nei modi storico critici 
indicati nella sua intervista 
da Berlinguer, non può es
sere un partilo di governo. 
Ora. siccome il nostro leni
nismo non è di ieri e sino 
a ieri il PSI ha detto che 
PCI e PSI decono stare in

sieme al governo — e non 
ci riferiamo solo al « go
verno di emergenza » — 
qual è il fatto nuovo che ha 
folgorato Signorile e altri 
socialisti? Quando i diri
genti del PSI hanno delinea
to la strategia dell'alterna
tiva hanno pensato al PCI 
così come è o a un PCI ad 
immagine e somiglianza del 
PSI? Molti dirigenti del PSI 
hanno detto che per l'alter
nativa occorreva un diverso 
rapporto di forze tra PSI e 
PCI; e questo è legittimo 
pensarlo. Ma non credo che 
ci sia stato qualcuno che 
pensasse all'alternativa con 
un PCI che butta a mare tut
to il suo patrimonio stonco 
e ideale e che quindi rinun
cia in pratica ad esistere. 

Voglio ricordare che Mit
terrand, discutendo il pro
gramma comune con il PCF 
e* prefigurando il governo 
della sinistra, non aveva — 
giustamente — posto il pro
blema del leninismo, della 
collocazione internazionale e 
del centralismo democrati
co. La rottura, purtroppo, 
avvenne su un altro terre
no (quello delle nazionaliz
zazioni) sul quale, del re
sto, il PCI ha fatto scelte 
diverse da quelle del PCF. 

Una notazione che avevo 
fatto nell'intervista a La 
Repubblica mi sembra va
da ripresa. Il PSI in questi 
ultimi anni, dopo 1 esame 
critico dell'esperienza di 
centrosinistra, aveva posto 
come punto centrale per il 
mutamento della situazione 
politica italiana la fine del 
monopolio politico della DC. 
Bene. Come è raggiungibile 
questo obiettivo se si in
troduce una discriminazione 
nei confronti del PCI come 
forza di governo? Non a 
caso Galloni ha potuto dire 
che le argomentazioni por
tate da alcuni dirigenti del 
PSI per motivare questa di
scriminazione sono quelle. 
stesse che giustificherebbero 
le pregiudiziali della DC. E' 
chiaro che permanendo que
sta discriminazione non si 
romperà il monopolio politi
co della DC. E allora sorge 
con evidenza una domanda: 
qual è la prospettiva politi
ca per cui lavora e si batte 
il PSI? 

Noi non siamo tra colo
ro che credono che questa 
prospettiva sia il ritorno al 
centrosinistra, anche perchè 
ritengo che gran parte dei 
socialisti al vertice e alla 
base non voglia ripetere 
quell'esperienza comunque 
verniciata. Tuttavia, sicco
me una nuova prospettiva 
è pensabile e possibile solo 
se cade ogni discriminazio
ne nei confronti del PCI, 
solo se si accetta la diversi
tà dei due partiti (a propo
sito, che cosa è il plurali
smo?). solo se nella diver
sità c'è una ricerca dell'uni
tà tra i due partiti che si 
richiamano alla classe ope
raia, io continuo a doman
darmi (e credo di non es
sere il solo) quale è la pro
spettiva politica su cui la
vora l'attuale gruppo diri
gente del PSI. 

Perquisite 
logna. fa pensare a un grado 
d'organizzazione più perfe
zionato: il luogo scelto, la 
precisione al secondo del
l'esplosione avvenuta proprio 
mentre passava il treno per 
fortuna istradato, una mez
z'ora prima, sul binario ac
canto. l'uso, quasi ucjlu Ù'UIÌ 
telecomando a distanza e la 
scelta di quel viadotto sul 
Bisenzio a strapiombo sul-
fiume dimostra che nul!a era 
s ta to lasciato al caso per 
provocare una strage o per 
dimostrare comunque che i 
terroristi sono in grado d: 
colpire quando e come vo
gliono. Qualcuno infatti si 
chiede se anche !a scelta del 
binario sbagliato sia s ta ta 
cosa prevista e voluta, quasi 
a dire, la prossima volta non 
sarà cosi. Ma sono tu t te ipo
tesi. a parte la testimonianza 
di un -.tomo che è stato sen
tito già alla CAserma dei CC 
di Vernio e che verrà ascol
ta to anche dal magistrato di 
Prato: costui — non è stato 
reso noto il nome — avrebbe 
visto un'auto allontanarsi 
dalla zona subito dopo l'e
splosione. 

C'è il particolare che nes
suno finora ha rivendicato il 
gesto criminale: è un fatto 
con pochi precedenti: anche 
questo è interpretato non 
come se?no di disorganizza
zione ma come consapevole 
scelta dei terroristi cui inte
resserebbe sempre di meno 
«et ichet ta re» azioni che — 
quale che sia il colore delle 
organizzazioni criminali — 
mirano tut te ad obiettivi 
concomitanti. 

In conclusione la consape
volezza che sia s ta ta evitata 
una tragedia non è certo suf
ficiente a f<ir dormire sonni 
tranquilli a nessuno. Ien 
matt ina, in prefettura s'è 
svo'.to un vert:ce fra funzio 
nari di polizia e alti ufficiali 
de; CC: con il questore Roc 
co c'erano : dirieenti della 
Digos di quasi tu t te ìe città 
toscane e di Bologna. Si è 
discusso perfino deìi™ possi-
h:!:tà di impiegare lungo la 
Firenze Bologna uomini del
l'esercito per la vigilanza, ma 
la proposta è almeno per '.! 
momento caduta: saranno gli 
uomini della Poifer a sorve
gliare ancora questa linea, la 
«i più minata » dal terrore. 

Pontecorvo 
nato dai suoi stessi parenti. 
Solo con una certa fatica li 
ha potuti vedere, nel bel mez
zo dell'assedio, barricati den
tro un angusto box di servi
zio. Anche loro alquanto sor
presi di tanta bagarre. C'era 
il fratello regista, Gillo, le 
sorelle Giuliana e Laura (che 

non vedevano Bruno da Venti 
e diciotto anni), i parenti Ta-
bet (Duccio, che è economi
sta. e Eugenio, che è ricer
catole all'Istituto Superiore di 
Sanità), e il compagno Mau
rizio Ferrara, che di Ponte-
corvo è vecchio amico, fin 
dai tempi in cui era corri-
sixmdente dell'Unità a Mosca. 
E del gruppo, Ferrara è quel
lo che ha visto più di recente 
Pontecorvo (nel gennaio scor
so. a Mosca). Di lui ricorda 
il forte legame culturale e 
sentitrentaie che conserva noi 
confanti dell'Italia; Gillo, in
vece. ind ie lui un po' emo
zionato. sembra essere me
no meravigliato dell'assalto 
dei fotografi: in fondo — di
ce — è come al Festival di 
Venezia. E da quanto non in
contra Bruno? Da quattro an
ni. risponde; ma, rivedendo
ci, abbiamo «leciso di non es
sere invecchiati. 

Adesso, do|xi qualche ora 
passata con i parenti e gli 
amici, secondo un program
ma che a quanto pare è tutto 
dedicato alle cose private, ini
zia l'impegno pubblico, scien
tifico, del professor Pontecor
vo. Lo scienziato si fermerà 
da noi sette giorni e domani 
mattina parlerà a Roma, nel 
congresso per il quale si deve 
principalmente la sua venuta 

qui. sulla fisica dei neutrini. ' 
Ma lasciamo a lui il compi

to di dirci del suo rientro: 
« Molto mi lega all'Italia e a 
Roma. A Roma' ho .studiato 
all'università, nell'istituto di 
Panisperna, una strada che 
è diventata fumosa grazie al 
grande Enrico Fermi. A Fer
mi devo moltissimo, quel poco 
che io so lo devo a lui- Ma 
lui mi ha insegnato l'etica 
scientifica e che cos'è lo spi
rito scientifico. Bisogna dire 
che a quei tempi, a via Pani
sperna. accanto a Fermi e* 
era un grup|x> di abilissimi 
ricercatori, da Franco Rasetti 
ad Edoardo Arnaldi, da Emi
lio Segrè ad Ettore Majorana. 
In questi giorni si tiene a 
Roma una conferen/a interna
zionale di tisica, dedicata al 
fatto che Arnaldi, strettissimo 
collaboratore di Fermi. lascia 
l'insegnamento. Arnaldi ha 
fatto enormemente per la 
scienza in Italia e in Europa. 
Io gli sono grato non solo per 
quello che ha fatto nel campo 
della fisica, ma |H?r quello 
che ha fatto per la fisica ». 

Questo ha «letto Pontecorvo. 
E nel precisare che non farà 
nulla per rendere il suo sog
giorno -< meno piacevole ». si 
è augurato che questa non 
sia la sua ultima visita in 
Italia. 

Dalla polizia della Germania Federale 

Ucciso il presunto 
assassino di Schleyer 

DUSSELDORF — Il presunto 
assassino di Hans Martin 
Schleyer, il terrorista Willy 
Peter Stoll, è stato ucciso ie
ri dalla polizia tedesca nel 
corso di uno scontro a fuoco. 
Lo ha reso noto il procura
tore generale federale Kurt 
Rebman. 

Willy Peter Stoll. 2J) onni, 
era il terrorista più ricerca-
io della RFT. Era considera
to l'autore dei più sanguino
si a t tenta t i avvenuti l'an
no scorso. Oltre quello di 
Schleyer, quello del procu
ratore federale Siegfried Bu-
back e quello del banchiere 
Jurgen Ponto. 

Stoll era rientrato in Ger
mania questa estate ed era 

riuscito ti bel fare clamorosa
mente la polizia imlKircan-
do.si indisturbato su un eli
cottero insieme ad altri due 
terroristi, mentre gli agenti 
si limitavano a fotografarlo. 

Secondo quanto ha dichia
rato il procuratore generale 
Rebman. Stoll è stato ucciso 
in uno scontro a fuoco con 
gli agenti in un ristorante 
cinese di Dusseldorf. Il ter
rorista sarebbe st»to ricono 
scinto da un cliente del ri 
sforante che avrebbe subito 
avvisato la polizia. All'arrivo 
degli agenti Stoll avrebbe 
estratto una pistola comin
ciando a sparare. La polizia 
avrebbe quindi risposto al 
fuoco uccidendolo. 

Sono gli ex ministri Barreto e Ferreira 

Si dimettono dal PS portoghese 
due membri della direzione 

LISBONA — Colpo di scena 
fra le file del partito socia
lista portoghese. Due alti 
esponenti della direzione del 
parti to — l'ex ministro del
l'Agricoltura Antonio Barre
to e l'ex ministro degli Este
ri Jose Memeiros Ferreira — 
hanno dato ieri le dimissio
ni trovandosi in profondo di
saccordo con la linea politi
ca del partito. In particolare 
Ferreira ha detto ai giorna
listi di voler dimettersi da 
deputato e ritirarsi a vita 
privata. 

La defezione di Barreto e 
Ferreira è destinata a riper-

i cuotersi sugli equilibri intcr-
; ni al partito socialista, che 

sin dalle forzate dimissioni 
di Mano Soares ila primo 
ministro, sta cercando di re
cuperare credibilità politica, 
aprendo un ulteriore varco 
nella già visibile frattura fra 
le due anime del part i to: 
quella moderata e quella 
massimalista. Unitesi in un 
fronte comune sotto l'ala di 
Soares al momento delle ele
zioni, la convivenza fra le 
due ali del parti to è sempre 
stata difficile. 
Barreto in particolare era 
stato violentemente criticato 
dai comunisti quando era mi
nistro per la sua riluttanza 
a procedere alla collettivizza
zione delle campagne. 

Protestano poligrafici e giornalisti 

Sciopero al «Messaggero»: 
oggi e domani non uscirà 

ROMA — Ogsji e domani 
« Il Messaggero » non usci
rà. a causa d: due scioperi 
proclamati dai poligrafici e 
dai giornalisti, che intendo
no protestare contro la de
cisione della proprietà, che 
ha bloccato la pubblicazione 
delle pagine provinciali del'.a 
edizione del 5 settembre. A 
questa decisione la direzione 
aziendale era giunta in -se 
gu'to ad un dissenso, che è 
insorto « nel confronto in at
to per l'introduzione di nuo
ve tecnologie ». 

Il Consigilo di fabbrica. 
pur ribadendo !a propria di
sponibilità a queste innova
zioni sostiene che « intende 

concordarle di volta in volta 
con 1 rapprc-^ntanti azien
dali. sulla ha.se di un piano 
gio'naic di ristrutturazione ». 
mentre il Comitato di reda
zione definisce l'azione della 
proprietà « irresponsabile e 
provocatoria », e sollecita un 
confronto « urgente e non 
elusivo -> IHT ia mtroouzione 
delle nuove tecnologie. 

La .società editrice « Il Me* 
saggerò »> da parte sua affer
ma in un comunicato « di 
avere sempre e tempestiva
mente informato l'organismo 
sindacale aziendale delie mo 
dif .che introdotte nell'orga
nizzazione del lavoro ». 

E' accusato di vilipendio delle FF.AA. 

Azione giudiziaria contro 
ufficiale dell'Aeronautica 

CAGLIARI — lì capitano Re 
nato Iorio. :n servizio aii'ae 
roporto di Elmas. ha riceva 
io ieri una « comunicazione 
giudiziaria » della Procura 
militare di Cagliari. L'uffi
ciale dell'Aeronautica è accu
sato di « vilipendio deiie 
Forze armate ». reato que
sto che comporta — secondo 
il Codice penale militare di 
pace che risale al 1941 — la 
reclusione da due a sette 
anni di carcere. 

La vicenda avrebbe preso 
le mosse dalla pubblicazione. 
sui l'Espresso, di una lettera 
nella quale il capitano Iorio. 
esprimeva alcune considera
zioni pessimistiche sui pen
coli che deriverebbero dal
l'atteggiamento di talune 
autorità militari. Queste ed 
altre affermazioni sono sta
te ritenute « lesive della di
gnità delle Forze a r m a t e » e 
della vicenda è stata investita 
la Procura militare. 

L'articolo dell'ufficiale fa 

>-e.:ii:to ad una .v.iemhlra di 
militari, tenutasi ali EnaJe 
Hotel di d ,? i .ar i per discute
re la a logge de: principi » 
.-.alla d..?c;p'.:na. che provocò 
la punizione di numerosi sol
dati. sottufficiali e ufficiali 
fra cui lo stesso capitano 
Iorio. 

DirvTT«r« 
A1MEDO KEICHLIH 

CoM4ìr*nora 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Oirtrtor* responsabil* 
ANTONIO ZOLLO 

licrìrto al n. 243 dal R«9i*Tro 
Stcmpa da: Tr buna!a di ROTI» 
l'UNlTA' «utorizi. a giornale 
mur«:« n. 4555. Direziona. Ra-
daziona. ad Amminiftrazion* i 
00183 Roma, tris de; Taurini, 
n. 19 • Ttiafonl -cvntratinot 
4950351 -4930352-4950353 
4950355-4951251 -4951252 
4951253 • 4951254 • 495125S 

Stabliimanto TioograHco 
C.A.T.E. - 00185 RMIM 

Via dal TawM, 1 t 

http://ha.se


PAG. 87 f i r e n z e REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41 43. Tel. Redaz.: 212.806 - 293.150 
T t l . Amministrai.; 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia « Alba », Via Fa«iu«. Tel. 237.392 r Un i tà /giovedì 7 settèmbre 1978 

Stanziati dalla Regione 

1 miliardo e mezzo 
per completare gli 
ospedali fiorentini 

Altri due miliardi saranno impiegati 
per i rimanenti ospedali toscani 

Tre miliardi e cinquecentoiettacinqu» milioni sono 
stati stanziati dalla Giunta regionale per il complsta 
mento di ospedali in Toscana. Il provvedimento, appro 
vato nella riunione di Ieri matt ina, è s tato illustrato dal
l'assessore alle finanze Renato Pollini e dall'assessore 
alle opere pubbliche Lino Federigi. 

Gli stanziamenti approvati — aflerma una nota della 
Regione — verranno finanziati con un mutuo da con 
trarre con l'INAM. L'ammortamento è di venti anni 
con un tasso del tredici per cento al quale deve essere 
aggiunto il diritto di commissione che assomma allo 
0,50 per cento « una t an tum ». 

Ad usufruire dei tre miliardi saranno quindici ospe
dali toscani. La cifra verrà casi r ipar t i ta : S. Giovanni 
di Dio. Firenze (seicento milioni); Abbadia S. Salva
tore (centoventisette milioni); Livorno (quattrocento 
milioni); Castelnuovo Garfagnano (trentacinque milio
ni) ; San Miniato (cento milioni); Fucecchio (venti mi
lioni); Figline (centocinquanta milioni); Annunziata di 
Ponte a Niccheri, Firenze (cinquecento milioni); Elbano 
(trecento milioni); Istituto Ortopedico Toscano, Firenze 
(trecento milioni); Mugello (quattrocento milioni); Val-
darno Aretino (centoquarantotto milioni); Fivizzano 
(cinquanta milioni); Pe.->cia (trecento milioni); e Barga 
(quarantacinque milioni). 

La decisione della giunta regionale permetterà di 
completare i lavori di importanti ospedali che, in alcuni 
casi erano stati bloccati proprio per la mancanza di 
fondi. Agli ospedali fiorentini (S. Giovanni di Dio, 
Ponte a Niccheri e Istituto Ortopedico Toscano) andrà 
una consistente fetta degli s tanziamenti : un milardo e 
quattrocento milioni. 

Anche altre s trut ture pubbliche, come l'ospedale della 
zona senese dell'Amiata di Abbadia San Salvatore, ven
gono messe in grado, con questo nuovo finanziamento, 
di provedere alla ultimazione del lavori ormai ' in fase 
avanzata. 

Questo provvedimento, adot tato alla ripresa autun
nale della attività della regione, permetterà quindi un 
miglioramento della ricettività e una ulteriore qualifi
cazione delle s trut ture pubbliche ospedaliere. 

Conferenza stampa sul « caso Azzolina » 

Il PSI conferma il «no» 
per la clinica Oltrarno 

Giusta la decisione del consiglio regionale - Non serve il referendum 
La situazione del centro di Massa - Gli interventi di .Righi e di Benedetti 

Nuova puntata jier il « caso 
A//olina * ormai quasi un ro
manzo d'appendice politico-
amministrativo. Ieri è stato 
il PSI regionale a ribadire con 
lei mezza posizioni già note: 
la validità cioè del diniego de
liberato dal Consiglio regio 
naie alla Casa di Cura Oltrar 
no. Nella affollata conferenza 
stampa Renato Righi, respon
sabile della Commissione Si
curezza Sociale e Benedetti. 
presidente dell'ospedale di 
Classa hanno ripercorso tutte 
le motivazioni tecniche e JKIIÌ 
tichc d i e sono state alla ha 
.se dell'atteggiamento tenuto 
dalla maggioranza regionale. 
Kra presente anche il segre
tario regionale del PSI He 
nelli a sanciie. con ia sua 
presenza, il superamento di 
punizioni divergenti emei.-,e. in 
casa .v>"!ali->ta. all'inizio del
l'estate. 

e I.a delibera/ione del consi
glio regionale — ha sortemi 
to Righi — trova fondamen
to nella inadeguate/za della 
Casa di cura Oltrarno ad of
frire servizi e prestazioni coni 
plete e garantite e. di contro, 
nella dichiarata idoneità delle 
strutture pubbliche specifiche 
esistenti nell'ospedale di Mas
sa a far fronte a tutte le esi
genze di intervento nel set
tore della cardiochirurgia in-

Migliaia di persone al villaggio delle Cascine 

Folitica, cultura, sport 
al festival dell'Unità 

L'ippodromo delle Mulina 
è s ta to let teralmente invaso 
martedì sera da un gran nu
mero di persone che ha assi
stito al concerto della Caro
vana del Mediterraneo con il 
Banco del Mutuo Soccorso. 
Angelo Branduardl e Mauri
zio Fabrizio. Lo spettacolo 
e s ta to seguito con interesse 
da un pubblico composto non 
solo di giovanissimi .Contem
poraneamente anche le ini
ziative che si tenevano nel vil
laggio del festival al parco 
delle Cascine hanno ottenuto 
un gran successo e una con
vinta partecipazione. Il villag
gio resterà aperto ancora po
chi giorni, fino a domenica 
10 quando si terrà il comizio 
di chiusura con la partecipa
zione del compagno Emanue
le Macaluso. Diamo di segui
to il programma 

Oggi 
Ore 18.30 incontro di palla

volo fra le piccole equadre 
azzurre del Galluzzo e del-
l'Antella. 

Ore 21 arena A recital del 
cantante Sergio Endrigo. 

Arena B dibatt i to con Gio
vanni Berlinguer. Silvino 
Grussu e Aldo Zanardo su « il 
sistema formativo della se
condaria e la riforma dell'u
niversità: quale sviluppo, qua
le cultura, quale professione». 

Spazio polivalente monologo 
di Donato Sannini « Io e Ma-
jakovskij ». 

Oggi 
Incontro di pallavolo fra le 

«quadre amatori maschi
li Uisp Sesto e Comunale Im-
pruneta. 

Ore 22.30 spettacolo del 
gruppo Teatro Collettivo Fem

minista dell'Isolotto. 
Ore 21,30 arena cinema per 

il ciclo cinematografie emer
genti proiezione del film « La 
ballata di Stroszek » di Wer
ner Herzog. 

Domani: 
ore 17,30 torneo di Mini

basket 
Ore 21 spazio polivalente di

batt i to sulla gestione della 
legge sull 'aborto, salute della 
donna e sistema sanitar io con 
la partecipazione di E. Sal
vato e M. Zappella. 

All'Arena A il Teatro Labo
ratorio di Figure presenta « la I 
rappresentazione di Santa UH- I 
va ». 

Arena B dibatt i to su « pro
grammazione regionale casa, 
nuovo quadro legislativo, ruo
lo dell 'associazionismo» con 
la partecipazione di Eugenio 
Peggio presidente della Com
missione lavori pubblici della 
camera e Mauro Ribelli pre
sidente della VI commissio
ne del consiglio regionale to
scano. 

Esibizione di art i marginali. 
Ore 21.30 arena cinema 

proiezione del film di Carlos 
Saura « Cria Cuercos », nel
l 'ambito della rassegna ci

nematografie emergenti . 
Prosegue al giardino Scot

to di Pisa il festivalprovin-
cialed ell'un ità.Pero ggi al
le 17,30 presso l 'arena picco
la si svolgerà un dibatti to su 
« La matern i tà responsabile 
nella recente legislazione ». 

Anche a Grosseto il festi
val provinciale è in piena at
t ività: alle 17 alla pista di 
patt inaggio torneo di mii.ii-
calcio e animazione teatra le 
con il «Tea t ro Limi te»; alle 

18 ulta sala Eden dibatti to 
su « Quali prospettive per la 
edilizia abitativa dopo la ap
provazione della legge del
l'equo canone e del piano de
cennale » al quale partecipe
rà il compagno onorevole To-
dros della commissione Lavo
ri pubblici della Camera dei 
deputat i ; alle 18.30 allo spa
zio FGCI incontro con i gio
vani su « La riforma della 
scuola », e sempre alla sala 
Eden, alle 21 ballo liscio 

Alla festa di San Miniato 
Basso (Pi) alle 21 recital del 
Canzoniere Contro: « Al mio 
paese c'è sempre il sole ». 
Alle 22,30 giochi popolari. 

Alla lotteria organizzata nel
l'ambito della festa dell'uni
tà della sezione di Cecina, è 
s ta to es t ra t to il numero vin
cente: A 473. 

Stasera alla festa di Chie-
sanova Val di Pesa, alle 21, 
torneo di ping-pong e, incen
tro con il movimento di Li
berazione del Popolo Cileno. 
A Montelupo (Fi) alle 21 se
ra ta di patt inaggio con la po
lisportiva Unicoop. Alla festa 
della « Città Futura » orga
nizzata dal comitato di zo
na della FGCI di Empoli. 
s tasera alle 21 incontro con i 
giovani su « Discutiamo in
sieme la nostra ipotesi per la 
costruzione di un centro di 
aggregazione a Empoli ». Al
la festa organizzata dalla se 
zione del Girone (Fi) stase
ra alle 21,30 serata dei ragaz
zi con Io spettacolo teatrale 
« II re è nudo ». In provincia 
di Pistoia sono in corso, tra 
le altre, le feste delle se
zioni: Breda, Boneller S. Fe
lice. 

fnntile 1. Questa deliberazio
ne tiene inoltre conto, a pa
rere dei socialisti, del fatto 
che < le disponib'lità finanzia
rie del fondo regionale ospe
daliero devono essere destina
te ad offrire strutture, servi 
zi pubblici adeguali in un pia
no di programmazione sanita
ria e globale capace di ga
rantire ad ogni livello la sa
lute dei cittadini *. 

L'obiettivo si può raggiun
gere con la pronta elabora
zione e attuazione del piano 
ospedaliero e della program
ma/ione socio sanitaria regio
nale ritenuta una « priorità » 
in questa legislatura. In so
stanza Righi ha voluto riba
dire il ruolo determinato del
le strutture pubbliche e preci 
saie anche l'atteggiamento del 
PSI verso la iniziativa pri
vata 

Dice a questo proposito il 
documento della conuniisione 
sicure/Ai sociale: •< Ciò signi
fica che l'iniziativa priva
ta non possa svolgere un suo 
ruolo anelie in campo sani
tario che anzi in alcuni setto
ri specifici essa può contri
buire al liei-seguimento degli 
obiettivi generawi. Ciò deve 
avvenire però, in un quadro di 
programmazione generale, con 
precisi limili, con idonee ga
ranzie e in settori di attivi
tà particolari ». Non è il ca
so della cardiochirurgia infan
tile. E i motivi sono rintrac
ciabili nelle parole del presi
dente dell'Ospedale di Massa 
appositamente arrivato a Fi
renze, a fornire spiegazioni e 
dati della situazione esistei! 
te nel centro massese. 

i Le recenti parole di A/zoii-
na e le polemiche seguite — 
ha sostenuto con piglio Righi 
— non inducono i socialisti 
a mutare la loro posizione sul
la concessione dell'autorizza
zione ». Il primo scambio di 
battute con i giornalisti è av
venuto sulla ventilata possibi
lità di un referendum. « Nel
la dichiarazione di Vestri non 
ho ritrovato parole che indi
cassero la volontà regionale 
di praticare questa scelta », 
Alle insistenze di qualche gior
nalista Righi ha replicato af
fermando: « Non ci risulta che 
ci siano iniziative specifiche 
lier il referendum né che la 
giunta si muova in questa 
direzione. I referendum vanno 
peraltro utilizzati in vicende di 
vitale importanza. Non mi 
sembra, francamente questo 
il caso... ». 

Qualcuno ha voluto anche ri
cordare una nota de! segre
tario di Firenze Ferracci del 
28 ghigne. «I l segretario — 
ha interrotto Righi — ha par
tecipato alla riunione della 
Commissione che ha emesso 
il documento che peraltro con
divide ». Il segretario regio
nale Benelli. ha voluto getta
re benzina sul fuoco. <t Nel 
nostro partito non c 'è centra
lismo v vive il pluralismo » 
ha detto. E così ha chiuso 
l'argomento. 

Con suoi lunghi e dettaglia
ti appunti sottomano il presi
dente dell'ospedale di Massa 
Benedetti ha offerto Io spacca
to del reparto di cardiochi
rurgia infantile. « Un ospeda
le nell'ospedale — ha detto — 
con attrezzature di assoluta 
precisione e capace di provve
dere con estrema rapidità al
le urgenze sia per quanto ri
guarda il cateterismo che gli 

Stasera la grande manifestazione unitaria 

Vaiano diventa il centro 
della risposta unitaria 

Fra i cittadini la consapevolezza di rispondere con fermezza alla strategia sanguinaria 
che semina morte e paura - L'impegno delle forze politiche, delle assemblee elettive 

interventi operatori ». A Mas 
sa si potrebbero effettuare 3»i0 j 
interventi all'an 
no mentre secondo le stati
stiche le esigenze della To
scana sarebbero di 200 250 al 
l'anno. Ma statistiche a par
te per ora se ne effettuano 
molti di meno (quest'anno sia 
mo a 187 per alcuni ritar 
di e carenze. Azzolina quan 
ti interventi effettuava? ha 
chiesto un collega. Fogli alla 
mano Benedetti ha offerto lo 
spaccato: 10 interventi nel '72; 
117 nel 73 : 229 nel 7-1; 1G:> 
nel 7.5; 115 nel 7(i (fino al 
l'agosto. 

Azzolina potrebbe tornare a 
Massa? <a Lo escludo — ha af 
fermato il precidente ricor 
dando i pesanti provvedimeli 
ti adottati contro il noto chi 
rurgo. l.o domande, come av
viene sciupi e nelle vicende 
che assurgono a -< caso » si 
sono intrecciate a considera 
•/ioni: quale possibilità ha Az 
zolina di operare in Toscana? 
Da una rapida analisi que
ste chances sono risultate bas
se se non inesistenti. Quali 
possibilità di iperare in Fi
renze? « Dare il permesso alla 
clinica Oltrarno significhereb 
he anche concedere i finanzia
menti regionali Questo pre
vede la legge e di questo dob 
biamo assolutamente tenerne 
conto », ha risposto Righi. 

PRATO — L'attentato alla li 
nen ferroviaria Bologna 
Firenze ha riproposto in tut
ta la valle del Bisenzop le 
ansie e ì timori sopiti di e.-> 
iere uno dei punti caldi del 
terrorismo italiano. Con il cri
minale gesto dell'altra notte 
.-.i è fatta di nuovo strada 
l'idea di essere nel mirino 
di una strategia sanguinaria 
che vuole seminare paura e 
morte. Un'opinione che si ral 
forza esaminando le dramma
tiche fasi di questo nuovo 
atto terroristico. Solo una cir 
costanza casuale ha impedito 
la tragedia. L'esplosivo era 
stato piazzato per uccidere. 
come nel caso dell'Italicus e 
di tutti gli altri a t tentat i che 
M sono evolti MI questa linea. 
Ecco perché il fatto non può 
e.-̂ sere minimizzato. Chi ,col 
pince vuole creare vittime. Ed 
il fallimento di un at tentato 
non ha mai fermato la mano 
desìi a.SMi.sMiu. L'esperienza 
dice questo. Un'esperienza 
maturata m dieci anni di 
bombe stragi, di asfalti 

La preoccupazione è torte. 
Le reazioni delle forze poh 
delie e socali non accenna
no a diminuire. Oltre alle pie 
se di posizione si succedono 
le riunioni inelle sedi dei par
titi e delle forze sociali. Vaia
no è divenuto il centro della 
mutazione e 1 movimento de 
mocratico. Si lavora per pie 
parare la manifestazione di 
questa sera indetta dalla fé 
delazione unitaria sindacale. 
dalle forze politiche e dai co 
numi della valle. I muri della 

Vertice in Prefettura per la sicurezza 
della linea ferroviaria Firenze - Bologna 

Si è svolto ieri mattina - Il tratto è stato ripetutamente preso *ti mira da
gli attentatori - Le difficoltà per la sorveglianza - Il punto sulle indagini 

Trentaduenne 
annega 

nel Bisenzio 
PRATO — Tragico fatto sul 
fiume Bisenzio. Raoni Giu
liano, di anni 32, residente 
a Montemurlo, è annegato 
mentre in compagnia di al
tr i amici si allenava sul fiu
me Bisenzio per la gara della 
« Canoa cross » 

La sciagura è avvenuta ver
so le 19. Il Raoni stava di
scendendo, sulla propria ca
noa in compagnia del fra
tello Florio, il fiume. A po
chi metri di distanza erano 
seguiti da altre due canoe, 
con altri quattro giovani. 
Giunti all'altezza del ponte 
della Passerella, la canoa dei 
fratelli Raoni si è ribaltata. 
Raoni Giuliano non sapeva 
nuotare, ed è scomparso im
mediatamente dalla vista de
gli amici. Per lui non c'è sta
to niente da fare. 

Sul posto sono giunti im
mediatamente alcune squa
dre di pompieri e di militi 
della Misericordia. Le ricer
che per ripescare il corpo 
sono immediatamente inizia
te. Tre pompieri su un ca
notto hanno setacciato il 
tratto di fiume sotto il pon
te della Passerella. In segui
to sono sopraggiunti alcuni 
sommozzatori che hanno ini
ziato le immersioni 

Domani nuovo incontro tra le parti 

Sarà sospeso all'ATAF 
Io sciopero di lunedì? 

In discussione la questione delle spettanze - La 
astensione dal lavoro sarebbe prevista di due ore 

Sciopero o accordo? AH' 
ATAF la situazione r imane 
sospesa. La vicenda è quella 
delle spettanze: infatti sem 
ora che l'azienda non sia in 
grado di corrispondere ai la
voratori dell'ATAF tut te le 
competenze spettanti con il 
saldo de! m:se di agosto in 
quanto potrebbero mancare 
quelle previste dall'accordo 
nazionale del mageio scorso 
sulla regolamentazione del 
calcolo degli scatti di anz.a 
nità. Nella giornata di ieri 
le organizzazioni sindacai; d: 
categoria sono state convoca 
te dalla presidenza dell'azien
da che Iva avanzato alcune 
proposte, a nome della com
missione amminustratrice. al 
fine di sbloccare i.i .situazio
ne. r imandando però a vencr 
di c^ni decisione definitiva 
In qu?at:o senso. 

Pertanto, in attesa dell'esi
to dell'incentro, le organizza 
z:oni sindacali hanno per il 
momento confermato la de 
cisione di lotta annunciata 
per lunedi. S: tratterebbero 
di due ore di astensione, dal
le ore 9.30 alle 1130. 

In una propria nota, il con 
sigilo sindacale unitario 
ATAF e la Federazione uni 
Uria sindacale fanno notare 
come l'accordo in questione. 

sotto il profilo economico, non 
può essere corus.deroto una 
maggiore spesa dato che è 
addirittura inferiore al nor
male nca'.colo denli scalii che 
Avveniva nelle aziende. 

L'ATAF ha confermato che 
ha recepito l'accordo in que
stione. riconoscendone la vali
dità a tut t i gli effetti, apprez
zandone il contenuto, ma si 
troverebbe nella impossibili
tà d: adempiere al pagamento 
delie competenze spet tant i 
per la mancanza dei finanzia
menti necessari. 

A giudizio dei sindacati è 
;n pencolo il rispetto degli 
accordi sottoscritti nel settore 
d e trasporti , senza una pro-
.« peti iva chiara e precisa sul
la sua applicazione. E' questa 
una situazione che viene giu
dicata «inaccettabile» da par
te del consiglio d'azienda e 
ohe denota mancanza di re 
sponsahihià da parte del.e 
controparti . 

L'azienda ha comunque cer
cato d: risolvere la situaz:o 
ne convocando per ieri un in
contro e r imandando a ve
nerdì una risposta decisiva. 
nel t en ta t i lo di evitare lo 
sciopero proclamalo per lu
nedi. 

Se non sarà trovata anco 
ra una volta una soluzione — 
dicono i sindacati — sarà ne
cessario intensificare le ini
ziative di lotta, sensibilizzan
do gli utenti sulle reali re
sponsabilità di questa ver
tenza. Del resto — fa nota
re il documento sindacale — 
l'astensione dal lavoro in prò 
gramma lunedi prossimo è 
stata annunciata molto tem
po fa. proprio per vor.ficare 
le possibilità di inte.xi tra le 
parti . 
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Cartier-Bresson a palazzo Vecchio 
PROMOSSA dal Comune di Firenze alle 
ore 13 d: venerdì verrà inaugurata nella 
sala d'Arme di palazzo Vecchio una mostra 
antologica di Henri Cartier Bresson. un pro
tagonista della fotografia moderna. La 
mostra, curata da Daniela Palazzoh. è com
posta di 73 fotografie, selezionate dall 'artista 
fra quelle p.ù rappresentative della sua quasi 
cinquantennale att ività. 

Henri Cartier-Bresson è nato nel 1908. 
ha quindi da poco compiuto ì se : .anta anni. 
si dedicò alla fotografia in tomo al 1930 dopo 
avere studiato pit tura con André Lothe. Le 
fotografie che compongono l'antologia di 
questa mostra sono quelle che Cartier-
Bresson chiama del «momento decisivo»: 
il momento, cioè in cui il fotografo riesce 
a ca t turare in una frazione di secondo un 
dramma umano nell 'arme della Mia azione 
e a imprimergli il suo stile visivo. Ei-se sono 

-elezionate dal ciclo interno della sua atti 
vita - dalla prima fotografia scattata nel 
1929 fino ai giorni nostri -- e toccano ì sog 
ze ta più vari. Infatti per Cartier-Bresson il 
>en?o finale della propria attività è qjello 
di dare « un significato al mondo v. e di nu 
scire. at traverso ;'. frammento di una m 
magine e :! dramma di un soggetto, a ri-a 
lire a: motivi pm generali che neuardano 
noi tutti . 

La rassegna è accompagnata da un mie 
ressa me catalogo illustrato, contenente un 
testo di Cartier Bresson e uno di Daniela 
Pa'.azzol:. La mostra r imarrà aperta fino 
al 5 ottobre, ccn gli orari di visita seguenti: 
10-13 e 17 20 ilunedi chiuso». L'ingresso è 
libero. 

Nella foto: una delle opere 
Bre&son esposta a Firenze. 

di Cartier-

II problema della sicurez 
za del t rat to ferroviario Fi
renze-Bologna teatro delto 
mancata strage è s ta to esa
minato ieri mat t ina dalle au
torità nel corso di un vertice 
svoltosi in prefettura. 

Erano presenti il prefetto 
dottor Ricci, il questore Ree 
co, il dirigente della Digos 
di Firenze Fasano. alti uffi
ciali dei carabinieri, funzio 
nari degli uffici politici 
di Arezzo. Pisa. Lucca. Bo 
logna che in questi giorni 
sono impegnati nelle indagini 
per. il criminale a t ten ta to 
compiuto nella notte fra il 
4 e il 5 settembre, i respon
sabili dei commissariati Pol-
fer di Firenze e Bologna. 

Nel corso della riunione è 
stato preso in esame il prò 
blema della vigilanza sulla 
Firenze-Bologna. Le difficoltà 
di sorvegliare il t ra t to ferra
to sono s ta te sottolineate da 
gli esperti e la proposta di 
affidare la vigilanza all'eser 
cito è caduta. Era s ta ta pre
sa in esame ma poi è s tata 
scartata. E' s ta to invece de
ciso di intensificare la sorve
glianza ccn il personale del
la polizia ferroviaria. Comun
que niente sarà tralasciato 
per evitare il ripetersi delle 
gesta dei terroristi; nel cor
so del vertice è stato fatto 
anche il punto della situa
zione delle indagini svolte da 
polizia e carabinieri. I risul
tat i non sono soddisfacenti. I 
controlli effettuati in vane 
cit tà della Toscana dei neofa 
scisti (molti non sono stati 
trovati : i familiari hanno ri 
sposto che si trovano ancora 
m ferie non hanno dato ri
sultati apprezzabili come era 
facilmente prevedibile. Si con 
trollano i loro alibi per sa 
pere dove hanno trascorso la 
notte del 4 e 5 settembre, 
il giorno dell 'attentato. Si cer
ca anche il proprietario del
la famosa borsa rivenuta a 
Santa Lucia e che conteneva 
una santabarbara (candelotti 
di dinamite e polvere nera. 
miccia e detonatori-. 

Una terza pista è rappre
sentata da un m stenoso te 
stimone che la sera dell'at
tenta to si sarebbe trovato per 
ea.r-o sul luogo dell 'attentato 
Sarebbe in srado di fornire 
utili particolari, t- s ta to in 
terrozato ieri a Vermo 

Due roniu?! tedeschi deru 
bati dai sol.ti topi d'auto non 
credevano ai propri occhi 
quando eli azenti della squa 
dra mobile hanno riconsegna 

1 to lut to quanto gli era s ta to 
loro ruljato. hanno ringraziato 
e poi volevano pacare il con 
to. In questura hanno spie 
gaio che non c'era nessun 
ren io da papere. Se ne sono 
andati incredJli. 

Un po' meno soddisfatti i 
due top:. Fabrizio Beliurei 32 
anni abitante in Borjo de: 
Grec: 16 e Giampiero Valli 
ni 37 anni residente in via 
Belvedere 17 che sono stati 
denunciati a piede Ubero per 
furto per la loro dahbennag-
nine. Hanno rubato ai due te-

• deschi fuggendo poi a bordo 
I di un'auto « pulita » cioè d; 

loro ppropnetà. Un passante li 
; ha visti quando caricavano 

la merce sull'auto e ha pre
so il numero di targa. Poi lo 

I ha comunicato alla polizia e 
per gli agenti è s ta to facile 
risalire al proprietario e quin
di all'autore del colpo. I due 
hanno confessato e riconse
gnato tutta la merce rubata 
al piazzale mi^helingelo dal
l'auto dei due turirt: tedeschi. 

Viale Verga «si fa bello» 
Il viale Giovanni Verga (zona Covcrcianoi «si fa bello »> 

da alcuni giorni una impresa edile sta effettuando i lavori 
di ri lacimento del piano stradale che. come ricorderemo, era 
sconnesso, presentava gobba e degli avvallamenti. I lavori, 
decisi dall'assessorato ai Lavori Pubblici, prevedono non 
solo la bitumazione del viale da via Gabriele d'Annunzio a 
via del Gignoro ma anche !a sistemazione della rete fogni 
ria, dell'acquedotto, di tutti i servizi necessari. Inoltre, quanto 
prima, inizieranno anche i lavori per un sottopassagg.o 
in via del Gignoro all'altezza del passaggio a livello della 
«FILA.) che collegherà la zona di Coverciano con il lungar 
no Colombo in prossimità di piazza di Varlunco. 

Nella foto: una veduta del viale Verga. 

citta sono invasi dai manifesti 
che riportano il comunicato 

scaturito dalla riunione di tut
te queste forze. Sulle labbri-
che vengono diffusi i volan-
tini con l'annunc.o della ma 
infestazione. Anche da Prato 
si s'a organizzando la parte 
(inazione. I sindacati stanno 
preparando autobus ohe por
teranno i lavoratori al radu
no di piazza Galilei. 11 Co
mune parteciperà ul final
mente alla manifestazione. 
unendosi alle altre ammini
strazioni comunali della vai 
le. Un corteo si snoderà per 
Vaiano prima del comizio del 
segretario regionale delln 
CGIL-CISL-UIl. Francesco 
Baiceli). Gli appelli alla mo 
hihtazione e alla partecipa 
zione alla manifestazione »! 
susseguono incessantemente 
Si attende una risposta a! 
terrorismo ampia e unitaria. 
un intervento attivo delle pò 
polaziom. 

Già martedì questa reazlo 
ne c'era stata La mezz'ora 
di sciopero indetta dalle or 
ganizzazioni sindacali a poche 
ore dall 'attentato ha visto svi
lupparsi un ampio dibattito 
nelle assemblee svoltesi nel 
le labbriche della valle de! 
Bisenzio. La gente è certa che 
se l'atto terroristico segna la 
ripresa di at tentat i criminali 
su larga scala, il t ra t to del 
lo ferrovia tra Verino e Vaia 
no potrebbe essere nuova 
mente uno dei bersagli pre
feriti. Altre volte, in un pas 
sato recente, i boati di un' 
esplosione hanno turbato n 
sonno di queste popolazioni. 
La linea ferroviaria si snoda 
su un tracciato tortuoso, a 
ridosso del Bisenzio. tra una 
galleria e l'altra. 

Dice il sindaco di Vaiano 
« è un terreno proprio per 

gli at tental i . Questo è un trat 
to ferroviario particolare. Si 
trova ad essere inserito» in 
una zona deserta, facilmente 
siceesr.ibile alla si;".da. vici
no ai confini con l'Emilia Ro 
magna. Tutto ciò è preoccu

pante />. Una linea super affol 
lata, essenziale per le comu

nicazioni ferroviarie tra il Sud 
ed il Nord. E' per questo che 
le amministrazioni della zona 
richiedono una sorveglianza 
su tutto la linea. 

La paura che il terrorismo 
possa rifarsi vivo in questo 
t ra t to ferroviario condiziona 
anche gli atteggiamenti del 
ia gente. « Il pericolo — ni 
dice alla Lega sindacale — 
è quello che possa subentrare 
nella popolazione e un'abitu
dine. vivere con la violenza». 
Un pericolo presente. La ras
segnazione sarebbe il miglior 
amico de; terroristi. Ecco per
d i» in tutte le prese di posi
zione si è fatto appello alle 
forze preposte alla tutela del
l'ordine democratico ad inten
sificare la loro azione, e a 
chiarire aspetti inquietanti 
ancora sconosciuti o avvolti 
nel silenzio verificatisi in que 
sti anni. 

Ed insieme a tutto questo 
la consapevolezz? che il ter-
rotismo non si sconfigge solo 
sul piano dell'ordine pubblico, 
ma portando avanti, con de 

irisione. un'opera di profonde 
•rasformazioin. Nulla in questo 
sforzo può essere trascurato. 
Nelle ore successive all 'atten 
ta to un altro fatto, che esige 
quanto prima una risposta, è 
tornato alla mente. Il ritro 
vamenio. alla finedel la seor 
sa settimana, di materiale 
esplosivo nella villa de Le 
Sacca a Santa Lucia di Prato. 
La costruzione si trova a pò 
chi chilometri dalla ferrovia. 
L'esplosivo del genere usato 
nelle cave, fu rinvenuto ca 
sualmente da due ragazzi. Cu 
stodito in una borsa da gin 
nastica. risultò essere in ot 
timo stato e di buona potcn 
za. E' possibile un collega 
mento tra i duefatti ? 

Si è suicidato 

il marchese 

Roberto Antinori 
E' morto - A I : :1 marchese 

Rcl>erto Antinori. di 60 an 
ni. parente di secondo grado 
dei fratelli Antinori. titolar: 
della omonima casa vinicola. 
Roberto Antinori, che abi
tava solo in Borgo Santa Cro 
ce. s: è se t ta to da una torre 
dell'antico palazzo ed e dece 
duto mentre veniva traspcr 
lato su un'ambulanza a l lo 
spedale. 

II su:c:d:o. secondo gli in
vestigatori. e avvalorato da! 
fatto che .1 nobile fiorentino 
.-offriva da tempo d: d.s*urb: 
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Alle ultime battute la vicenda del piano per il traffico 

Un :C&ittro «blu» 
se Livorno 

Cosa prevede il piano triennale della Regione Toscana 

V...'-- *: 

ma saio a ore 
Nella zona centrale si prevedono 
restringimenti alla circolazione 

ma non in maniera rigida 
e nemmeno per tutta la giornata 

Le linee preferenziali 
per i bus - Gradualità 

di attuazione e sperimentazione 

Per 
si pensa 

ITOW 

Incontro con l'assessore regionale Raugi presso ramniinisti azione provinciale 
Il progetto per riattivare la Siena-Huonconvento - (ili altri interventi previsti 

LIVORNO — Con l'approssi

marsi del consiglio connina-

le in cui si deciderà sul pia

no del traffico, la polemica 

sulla delicata questione di-

venta sempre più accesa. 

Martedì, in una riunione con 

tminta. le segreterie del PCI 

e del PSI liairio denunciato 

talune strumentali afferma

zioni secondo le (juali il pia 

rio sarchi»' etmeepito d.iH'ani-

iniui.stra/ioiie comunale allo 

scopo di ap|x>rlaie irrazionali 

restrizioni alla circolazione 

automobilistica clic ijnwvbli-.--

ro per danneggiare .incile ca

tegorie di cittadini e potrebbe

ro avere addirittura riflessi' 

negativi siiH'a.ssistenz.a vanita 

ria. In effetti, chiariscono i 

due '/aititi, il piauo è finaliz

zato ad una crescita comples

siva della civile convivenza. 

per una città più vivibile. In 

modo da fare prevalere fili in 

te ressi generali sui partico

lari. 

Per quanto attiene in par

ticolare ai lineamenti del pia

no. i due partiti hanno rib.i 

dito che: 1) ì principi ispi

ratori sono d.i ricercarsi nel

l'esigenza di privilegiare 1' 

utilizza/ione del mezzo pubbli 

co nsjH-tto a quello privato 

per un uso migliore dello spa 

zio urbano al fine di un pai 

razionale utilizzo delle risol

se. A questo SCOJKJ il piano -a 

indirizza verso la esaltazione 

dc^li interessi globali della 

città e di tutte le categorie. 

Intendere le finalità come >u 

nitive, significa non aver 

compreso né le più moderne 

acquisizioni urbanistiche che 

vedono provvedimenti del ge

nere presenti in tutte le cit

tà. né le linee di una |x)li-

lica di svilup|M> delle risorse-

riferite alle questioni genera 

li del paese 2) Non è un 

piano chiuso — dicono PCI e 

PSI . Non è teso certamen

te ad innalzare steccati intor

no ad un certo perimetro cit

tadino: il piano, infatti, è sta

to redatto con la partecipa

zione di tutte le forze sociali, 

culturali e politiche e ^arn 

attuato attraverso un demo

cratico e civile confronto, co

me confermano del resto an 

clic i numerosi incontri ira !' 

auimiiiistrazione cittadina e 

le \ar ic categorie. 

.Anelli- gi'ii/.!*- all'ap;.>or'o, 

delle \ arie categorie si è | * T -

\finiti ad un ulteriore arne-

china nto dei suoi contenuti; 

le zone non sono gabbi..* non 

comunicanti tra loro e con il 

r e t o della citta. Anzitutto 

nel loro ambito bisogna di 

stinguere la zona centrale, ie 

zone contigue e quelle ;ierife-

riche. La regolamentazione 

della circolazione, per altro 

non rigida, riguarda esclusi

vamente il centro cittadino, 

mentre nessuna preclusione 

alla t ircolazioneè prevista per 

le zone contigue |>er le quali 

è stabilito solo il principio 

della regolamentazione delle 

soste onde evitare il coi.ge-

stionamento immediatamen

te a ridosso del centro. 

Nella zona centrale inoltre 

la regolamentazione saia at

tuata con la necessaria gra

dualità e attraverso il con

fronto con ie categorie inte

ressate onde evitale impre

vedibili conseguenze negati

ve per taluni .iltivitn eco

nomiche-. tenendo fin d'ora 

presente che non potrà co

munque riferirsi all'intero ar

co della giornata, belisi solo 

a l'asce orarie da i oli. olii.ire. 

.'}) infine la linea preferen

ziale prevista per il traspor

to pubblico viene individua

ta come iMves.sità per garan

tire una maggiore efficienza 

delle linee .pubbliche urbane 

mediante la ,concentrazione 

dei mezzi e la frequenza dei 

passaggi. Anche per questo 

importante aspetto hanno va

lidità i principi della gradua

lità di attuazione e della spe

rimentazione nonché una ar

ticolazione dell'orario di uti

lizzo della viabilità da parte 

del mezzo pubblico non rife

rito all'intera giornata. 

Anche la animi.astrazione 

culminale tl.i ritenuti. oppor

tuno puntualizzare a l e n a eie-

me'iti essenziali del piano del 

traffico. In una nula ull'ici.l-

le si ribadis.-c che il piano 

non mira a rcaiiz/.irc una 

« cit'.a chiusa ». L'arca inte

ressata dal piano saia re

golamentata ni modo divers;) 

- c o n i l o le zone, la prossimi

tà al centro cittadni-;. le <si-

iien/e sociali e stagionali. 

Tutto questo nel quadro di 

un sistematico r.ipimrto di 

consultazione e coll.dhirazio-

ne con circoscrizioni, sinda

cati. lorze sociali, che riflet

terà un impegno dell'ammini

strazione nelle progressive fa

si di attua/ione e l'est ione 

C'onlniua. infine, la |jo!cmi-

ca tra eoiilVseicenti ed il 

coordinamento del Comitato 

Artigiani Commercianti: que

st'ultimo ha indetto ieri sera 

un'assemblea nello Audito

rium della laniera di Com

mercio. 

St. f. 

Il Comune ancora senza una direzione politica 

La DC «congela» Carmignano 
I democristiani, nell'impossibilità di dar vita ad una giunta da soli, si rifiutano di intavola
re un confronto senza discriminanti con gli altri partiti - II pericolo del commissario prefettizio 

PRATO — Tra i problemi 
che caratterizzano la lenta 
ripresa dell'attività polit ica. 
nel Pratese, spicca quello del 
Comune di Cannignano. La 
.situazione è nota. A vari me
si dalle elezioni de! 14 mag
gio. il piccolo comune si tro
va .senza una direzione politi-
ira. Per il momento tra le tre 
forze politiche presenti in 
Consiglio Comunale (PCI, 
PSI e DC) non si è arrivati a 
nessuna intesa. Né. in questo 
.senso, ha contribuito. |X?r 
motivi del tutto ovvii, il pe
riodo feriale. D'altra parte la 
posizione delle forze riolitiche 
non sombra essersi modifica
ta. 

Oli ostacoli che si frappon
gono al raggiungimento ili un 
accordo politico programma-
t a o sono rappresentati dalla 
sostanziale pregiudiziale della 
DC nei confronti liei comu
nisti. Pur neirunpo.-.s:t>:!ità di 
poter d.ir vita od una L'imita, 
da .soli, i <leinocr;.-«!;.ini loca!;. 
condizionati anche da precise 
direttive «lei partito a livello 
pratese e m presenza di 
proprie difficoltà. non rie
scono ad instaurare con gli 
altri partiti un confronto 
,-enza discriminanti. Del resto 
se questo nnrti'o ha problemi 
oi proprio m'eiiìi'. non può 
credere <1: i\.-o.veii: river
sandoli .stille .il-.v !<>:/e ',HI:I-
ticlle e sulla ;>opolaz:oiie che 
B.spira ad avere una direzione 
dei Connine. V. d'altra n a n e 
noli s: creano aoppure le 
condizioni per d ire una M\\\\ 
/•oe.e positiva a.i.l cri.s; in 
ror.so. L'ai*'vita ainni:ir>*ra-
ti'.a e paralizza'a. • ii e r die
ta aila normale amministra-

7..H1II'. 
Li i|Ut'.-'n V.u'o a.c.iiì. .-or 

vizi e.s.-cn/.al: r:.-ch;ano ' di 
fal lare A Cai iir-.'inno. si e 
5op!.U".u"<' pr» l'ccnpa'; per 

l'imminente ripresa dell'atti
vità scolastica. Il s indaco u-
scente. come tinta la prece
dente giunta, decaduta natu
ralmente da tempo, è nel
l'impossibilità di agire. Non 
potendo varare nessuna deli
bera la cui .spesa superi il 
milione ili '.ire. servizi come 
la refezione scolastica, e il 
trasporto dei bambini, istitui
to .sia per le scuole pubbliche 
che private, rimarranno, qua
si .sicuramente inattuati, al
meno all'inizio dell'anno sco
lastico. K dei puri diversivi 
propagandistici sono le in
terpellanze presentate da al
cuni consiglieri democristiani 
richiedendo l'intervento del 
sindaco su varie materie. In 
mancanza di idee o di pro-
po.ste politiche, si ricorre ad 
espedienti che lasciano il 
tempo che trovano. A meno 
che non si voglia dimostrare 
« l'inefficienza della p n eeden-
te atnmini.itrazione >> disciolta 
come tutto il consiglio co
munale per consentire il re
golare svolgimento delle ele
zioni. 

In realtà se non esiste un 
governo del Comune ciò e ri-
condih'ib.le a ben altri motivi. 
Sia le .sinistre che la DC 
hanno un identico numero di 
se.-s-'i Dan- vita ad una '_'iu:i 

ne comprenda Intt. >. par-l a 
M nsinlio comunal 

loiiica con.-t 
; : • ! d<-
rappie.-enia 
'-Tiien/a ;n pi e-enz.i d; un 
.i panorama » p,.l.'i<o c<>.-i 
tatto Senza « olii.ire elle .-.nu
lo soluzione è i orrsponden-e 
alle esigenze de;la popo'..«/.o-
ne r.irilli'.'ll.illt-i. *» siila lie-
i,'.v;',i d: i.ir t ic-ite in modo 
adegua'o ai prob'enr che si 
devono affrontare. Invero r.o. 
I ikinix-risiian: 'oc. i . . pur 
essendo coscienti di non po-
•er irovérnare da soli r.fiuta
no la presenza de: comuni.-": 

nella giunta. Ma c'è di più. 
Non rendono possibile nep
pure una eventuale giunta di 
sinistr i . 

Da parte delle sini.slre non 
esiste nessuna pregiudiziale 
nei loro confronti !n pratica 
questo partito si autoesclude 
dalla ricerca di una soluzione 
unitaria che oltre al pro
gramma. ne tiarant isoa la 
gestione unitaria. I margini. 
quindi, per evitare il com
missario prefettizio esistono. 

Per completare il quadro 
della .situazione sembra esista 
un invito ilei Prefetto al sin
daco per riconvocare il con
siglio comunale. Il prefetto 
sarebbe intenzionato prima 
di nominare il commissario. 
aii espletare la funzione rico
nosciutagli di convocare per 
altre due volte il consiglio 
comunale. Per la verità la no
tizia circola da qualche toni
no. pare esista un generico in
vito al sindaco. Già dopo il 
mancato accordo nei tre coli
si idi comunali previ.st: dalia 
iegge dopo io eiezioni, il pre
fetto mostrò quo?-;»! intenzio
n e Anzi vi furono de; contaì-
tl con le forze politiche per 
stabilire la data. I partiti 
risposero che ira la tuie di 
ai_'l;o e ; prilli: d: agosto a 
co--t po'èva es.-ere la'Ia. Ili 
rei l-a non e succe-.-o mente. 

li cii!iiiii:s.iiir:ii proie'tizio e 
una .soluzione negativa. Per 
ev;:ai'- una .-.im.le loole.-; de
vono e d e r e '.• urei?:licitali 
'.orso il PCI con :"::::z:r> di 
un ct.niroiito .-erio con 'ult i i 
par;:*: a par: condizioni. Per 
altro \er.-o è negativa '.'intro
duzione d: elellìt'ir: di confu
s o n e . :n U'AIÌ .-i:u.i7;orie dove; 
l'obbiettivo primario <!.« parte 
il: ognuno deve essere quello 
d: dar v:Ta ad un jo-.erno 
democratico dei coaviiir. 

Evitata la paralisi del porto 

SiKNA — Nei p.assalii tre i 
anni potrebbe i-itmbiare con- j 
.siderevolmente la reti iel'.o- | 
v . l l ia della pi'oviir.'ia d. S c 
ila. O ine-iho tonieraiuio .n ! 
tunzioiie e ve. ranni' ruuuino | 
d o m a t e alcune iniet- i m o ad 
O-'ZÌ giudicate a torto ih mi- ; 
liori- importali.';! e per q.le-.to j 
Usate pochissimo o addir.itu- , 
ra chr.i-e. I-I' il ca-.i - ici.-l- ' 
lo più lampanti- - ileiia li I 
n e i fetroviaria Siena Buon | 
coiivoiito. da molti anni i.iat 
l.va. Immancabili ì riflessi 
i iejativ: di una via tanto un-
.oorlaute nnpi o\ -Visanienie • 
fioiicaiai l'economia delia j 
Va! il'Arbia, it zona a f r a - I 
vej-.-.ata dalla linea terrovia- i 
l'.a :u ipie-tione. li,, avuto I 
dannosi ciin'raeenlp. sullo s'.'l ; 

lappo economi.\> eout .mia- ! 
niente I .ena'o d.t una inas- , 
•sieda etreii'.a d: va- di io- ! 
UiUliàa/loiie i.il".'la- la ( 'a-.sia | 
no.j o eia- .'oda b Iona s i- i 
Ulte. | 

M' pio)):!.' la riattivazione I 
della linea Siena-Huo'-onvei:-
to e il rnimmntìf nianieiito del 
tra! to i I e di' K'ioiiconvciun 
co'iiiiicc .. (iras.-olo, pa.-s,in
do •) •; A'iintant ico, e sta;, i 
ii!.-:-:ii.t ne: piano triennale 
delle li i .'•(•vii a .carolila! » 
dalla It"4 < i e 11 piiMu, che, 
da qui ai 1W! dovrebbe ap
portare ed . . ..-lenti e ileci-ive 
m .'liorie a'i;, rr-ie <e: icv ia . ia 
di l a L.-rala, 

Lo na .i.niuin iat o l'.i.---e.-.so-
le l\ ; o'ial-j D.ÌÌO HalUl 111 

Una foto di molti anni l a ; un corteo lungo i binari per chiedere la riattivazione dell 
« Buonconvento Siena » 

•Mortale 
incidente 

sulla statale 
di S. Donato 

Cilìussi: iu ' --" t'n mini.'.: 
m c d e n i e s: nu la le 

t 

Fissato 
il progrmiimH 
per la fiera 
di San Luca 

Convegno 
a (irosseto 

per ciiseutere 
suirAiirelia 

un nu'oi'i ,-i; eia s: r> ..Milli. I . ' ;r , ia provincia.e d. San 
pre.sio !'.'ii.|ii!iti.-t i.nor.e prò- I Dona'o m ieeilità I..i Mar-

vinci;'1 ' I I ' pró'.i. 'e l io di in- j 
terv.".*. : i ho I inno pa r<e del j 

(i',' ! :S^:KU.':'U\:Ì 'S' . '!:. t > ' : ' : : : . ' . " . . ' ! : I ( i ' ' ' ! 1 U S ' ' ( l ] ottobre m o r i | dille, soprattutto n'-l tra'ta 
sima- della fiera di San Luca, i Cìrc.-ise'.o-Livorno. !une-t;ite 

ail'ini' ; J:O .a l la i ai>.Ha i 
cain.o.i ci.e i;,|,i!.!'..i e cui. 
.i .-eti'.rto di .ì'til" e si i 
V".-c:.t',i ncila si.'rn.t'a 

una fiera istituita olti't •,- i-in | sp . s so da g'.iviss.iii! ìiL'id.-iit : 

, , . i quo s.-eolì la per favorir.- la j s'radaii. predderauno pari.' 

i'. r:p:esa economa a di Pontedt 
i 

i.\. allora c.islcllo medineva 

I le di-'trutto noli" iiuerre fra 

tostante. L'altro mezzo p.o-
ta.-'om.-ta dei.' .neal.'ire e un 
autotreno ii,-;i., u;tta I.or-n- | ( , , N ,„, t . ciorentini. 

l-'i'i le manifestazioni in i ZIP; ili (iro.-.-elo guai.i'o da 
lira.io Poducc:. il: liti anni re 
-sifb'P.t.. .. C:n.gn;'.:::: u.-.-iti: 
iniieiine da! pauroso me: 

Ditfie-.ii- ibilin !.. cause 

I 

liei smi.stro elio ìia richie-to 
l'int'.'rvento de: viL'ih dei lim
o n e della polizia stradale p-. r | in (|iiesta idi /a .ae . I! grav. 
rimuovere L'I: automezzi che | handicap e rapprese,nato dai 

Intesa per il personale 
delle dogane a Livorno 

LIVORNO. — E' stato raggiunto l'accordo t ra i l personale 
delle Dogane, le organizzazioni sindacali e la direzione della 
circoscrizione doganale di Livorno. Nell'accordo sono con
template le mansioni che i l personale dovrà svolgere nelle 
ore di uff ic io, in attesa del l 'arr ivo da Roma di un « man
sionario » uff iciale. E stato inol tre risolto i l problema dello 
straordinar io per i l quale sono previste 50 ore mensil i con 
\? r ient r i o 65 ore con 15 r ien t r i . Per quanto riguarda i l ser
vizio fuor i dal comune di Livorno, i l lavoro del personale 
auioito al control lo dei passeggeri, ed ai tur is t i che arr i 
vano in porto con i t raghett i , si ricorrerà ad un sistema di 
rotazione del personale. 

E' stata cosi evitata la temuta paralisi che avrebbe inve
sti to i l porto se il personale della dogana avesse r i f iu tato 
in blocco gl i straordinar i . Ma le carenze della dogana livor
nese restano: i l personale, quant i tat ivamente, è lo stesso 
del 1971. i t ra f f ic i portual i si sono invece mol t ip l ica t i ; basta 
pensare che i containers in movimento nel porto sono pas
sati da 33 mila a 200 mi la un i tà . Ed ora, con i l dimezza
mento degli straordinar i da 100 a 50 ore i disagi non d imi
nuiranno senz altro. Lo stato di agitazione sarà perciò man
tenuto. soprat tut to per sollecitare l 'aumento della pianta 
organica livornese di 50 persone, indispensabil i per far f ron
te alle at tual i necessità del servizio e per arr ivare al pi l i 
presto ad una razionalizzazione del servizio stesso nella 
dogana di Livorno. 

L accordo raggiunto e perciò provv isor io e ~.i attende 
uno sblocco della situazione in sede minister iale che dovrà 
risolvere la questione del personale della dogana a livello 
nazionale. 

i n un comunicate del consiglio di zona C G I L C I S L - U I L e 
del consiglio dei delegati dei doganieri si mette in ri l ievo 
come questo pr imo momento d i intesa possa trovare profi
cuo seguito specialmente nei conf ront i dell 'attuazione dello 
accordo di marzo. L'accordo, sottoscritto insieme ai sindacati. 
dall ex min is t ro delle finanze Pandolfi. prevede la completa 
r istrut turazione dell amministrazione f inanziaria, la semoii-
fìcazione delle procedure, e soprat tut to l 'ampliamento degli 
organici in tempi brevi. A questo proposito le organizzazioni 
sindacali propongono l'utilizzo della legge 235 sull occupa
zione giovanile. 

'ivvenu- i comunale di l'untcder.i por li 
: , ' ' ' : - 1 " 1 - 1 " ' • ' • ' ' * •'"••i { attività eionomic'ic allarga 

! to ai rappresentanti di cut. ^ 

t.i. in -"i /a in an uno .-con- ! t ( l a-<ocia/ioni. ha predisi).> | 
tu- ! H , I I \ I .- av vi'ini'i! t ra d io • v t " 'I pronrannna delle ini I 

« p r o s a t o iute»rativo ». va i - I tiro.-si autome/zi. La v i m i n i ' /.;ative • t onomii he da orna ! 
do l l ' M :,1 l ' Ini, comp iendo : | e Noem. l i r lM I l . d ; Ha a m i . I e i . /ar . - n,-lla -.-e,m/1 
la riaii va/io,ie ilei .--
v . a l i a t o l i .s'.l tronco Siena- Sorano i he e rimasto in c:.-o ! 
HllOMl ' l i V i l i t . j •- i ' a i i i U i o - l . " -

munenti) dell'intera linea Sie
na \ noni oi", olito - Moie 
t a n t i o f".:o.-.-e*o: hi real.z-
za/.io'i • d: una prim.i v a . a n -
te per i ammode' i iamen'o 
della linea FOLI4Ìbonsi Colle 
Val i l i! .- . .- l'elettrilicazione 
del t ! . . Ito Su alunja-Moii'al-
Ip-ie. ' 

C.'e eia jireeisare eie- ))io-
prio a Monta Mese sarà co
struita l'intersezione con la 
direttissima, il prodotto pre
vede ancora la prouetta/Ione 
della variante nel tratto fra 
Asciano e Rag l iano nella Sie
na-Chiusi e Rapoluiio pepa 
Siena Chiusi con un raccordo 
su lato Grosseto e il rad
doppio del tratto (irauaio'.o-
Certnldo dil la Kmpoli-S:ena. 

• li) la-s'e .siicee-ssiva sono r-tn-
t-i i-.ohie-ti altri iiiterveiìvl che 
connjit-ndono il raddopp:o del 
tr;itto da Mnipoii a C;i. ;.•!-
lina Scalo e la elettrificazio
ne da Kinpoh a Siena con la 
costi -azione di un raccordo da 
Pont.- ;i jvi.s.i verso S m Mi
nialo . il completamento del
l 'ammodernamento della 
Po«£ibon.si-Colle Vulrìelsa con 
la riduzione dei telimi d: p-r-
correnza da 25 a ti.7 minuti; 
I ' 'et! rificazione da Sinalunea 
a Su na come Lise di rom
pili amento e hi realizzazione 
della variante dell'Ansa di 
Rapolano: l'adeguamento de! 
t i a t ' o Monte Antieo-Aseiano 
•Ida r r c w t j i di collezi'inen-
to tra Gro.-i.seto e Arezzo 

i -'to che a que-to punto 
entra in ballo — come e sta
to ricordato sia dall'as e.sso-
i" provinciale Fabbri che da 
r.'.i"'lo regionali Kant.'. - - la 
viai i tr , del governo in t>Tiia 
ei i nanzianienti e ali inizi 
non sono certo buoni: il piano 
port-miate di aminotierna-

l'OSII'lDI'llìA - - li comitato i GKOSSKTO - .SAlMto ma'.': 
i na mi'.- in. nella saia d'I *'rn 
i su-iio privi.icai.e, p: jiims- > 

j <1.ill.i Provincia, si terrà un 
ci.ihveii.io per tare 11 nilii'o 
.sulla -i vertenza Aure'.!-.! ». A! 
:':n:z:at :va. base ni rilanri > 
per l'ammcdei-n.iniento d: 

im-zaro nella -econda meta | tpa.^to importanti' nodo .tra 

: par. a m e itari. e : amni:n -
.-t nitori comunali e provin
cia;! di Gro-se'.o e Trivetiio. 
l'a.-.-•(....-ci o rei:a/.ia'a' H.III'T:. 
e dir'.-'ent: uc'l'ANAS Sro 
pò d'.'lla im.'.af'lva e ipaell-i 

ProSii'amma o'e la mostra il.-l | , | , VI-IV! :c li-i' lo .stato doli l i 

l'artigianato della \'alde;'a. i voi lonza, preci-ari' e ricontor-

una ra-isoena che ha ottenuto i mare !<• voY'.itn '4:a oh: irn 

sinnificalivi success, noe li an i niente e-.pres.-o div.'l: en'i lo 

ni proc. doni; e clic i;li or-a ; ''iLi stilla .< pner:' a >> de «!•< 

mzzatori mtcìulono poti'ii/iar. > "' • i : ; , " H ' - ; ; 1 ; " l | ; : ' ; " l l ; , ll'1; :-'" 
unportaii'.'' ra'.io :>' i adaa' 

Un emiaie ..' eh:.irò pr'.'nn. 

u n i v a n o j . :,-:• ti ico. .Non è j |;(""ma..eanza d:'struul.n' m r i ' . a n u aito ma::, a pero d . pai 
e-c.iiso che il motivo dei.o ; . . ' te de nnv. rno e d e . A N ' A S 
scontro .sia da ra-enars: nel- man.-n.i per m.milostaz.ioiu e | ( . , K , ; , . . . , , . , . , . . . t , , v ! & . , v < ) . , . , . , 
la can-eiy-nata molto stretta, j conomiche di i|iiesto tijio. per | ) n a r c r , . ; L ,<.• n- . / , , f : ; ln;. 
Poi J.: a e ^ . : . m v i v ; i ,diè ca- ^ni ;;rm anno il c o n f a t o , , , . . . . ^ ^ • ^ ^ . , ; . , . , . , . . . , . - : t 

so s: e i ; tu ' i i .a ( i i j ; |Vbtu H ! ve r'aaroare locali idiJJc.i per ; , ,,iUitir.i''ìV;i ad\i\i>L\S r-'.^'ì 6 
pretore di Oi l>'!edo. . . , I ospita ra manifestaz.'oii' ' ìiwoilt rubi din 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE; Svclcto un ùl'.o miste
ro tisi trian lolo dells B.'-rinudo: 
« L'occVo nel tiisn;joio ». ! !u!o 

METROPOLITAN: S-.vam Combe EXCELSIOR: bono s!j:o un -j- iec 

M O N T F C A i l N I 
KURSAAL TEATRO: Coni,;, i. 

I^afjlc-, Ls d.niij dcilii l:b-.-

(esci.) 
MODERNO: ^or.mi a 1 l i 

d:!!.i veiootd 
LAZZERI: (chiusura estiva) 

i-'ij'jre 
della CIA 

ADRIANO: LJ si/u-des^i 
yr"iiìdl n,.':io-/c 

KURSAAL GIARDINO: Clun. 
p?r dna doi's il fu:iera;c 

EMPOH 
CRISTALLO: R.-.cI-;.)) '. tmr- -• 

v.-,.- -': ! iJ.i:rc Irai in ::'. > 
LA PERLA: Si , . . ' . : oa.ao 

SIENA 
IMPERO: ! • - . - - - -.ih -,s 
MCTROPOLirAN: LJ ' . ' .be a.: 

DONORATICO 

COLLE VAL D'ELSA 

ODEON: I p.ol^s» JÌI sia 
SMERALDO: l ieo . , aia [...p.tl.i 

MODERNO, LJ w.c'j b^it J 
b. / .b ' r i 

MASSA CARRARA 
MARCONI: M .-/ilo) cov'-o 

GROSSETO ! 
EUROPA ( I ) : V.f'sr';. perdute j 
EUROPA (2) : liKoalr, rj'.-v:c;n3!i \ ARISTOM: LJ J . : U j'JdO: .r.a.l j-.-

del forza : :-a I n j . b j , .a i 
MARRACCINI: Baniu-Jc. >J (OÌÌ-J | ETRUSCO (Mariiu di Casl03.au): 

rnatUstm | Fjaf ibjs 
ODEON: Ls tlc-.Cc ds|!c chsse J 

dei ripeterai 
SPLENDOR: Sala.iic.lc nero TEATRO DEL POPOLO: L a e GARIUALDI. L j f.Lib.*-

A R E Z Z O j s. CAGosTÌNd;urr:p05o)10''1 D , s ! P O G G I B O N S I ( S i o i m ) 
SUPERCINEMA: (nuovo p-0'A-z:n- LUCCA ' POLITEAMA. 1. .j. 31:.] .• ."iijlor-

n ' 3 ) 1 MIGNON- Il -I' I ITALIA: '.' .1 ,C',3 c a i l _ a ' j C.-Jl ;: 
mento da attuare entro il i POLITEAMA: Tre .-..3!t; in un ;el- I MODERNO S - ai l - o i .u ! ''• <° '•= '•'''•' >*> 
V.MK Che doveva essere prò- I TO,%°^n)]" "'•'•' , , , ! CENTRALÊ  L'ièt'ma "c^ \ , . 1 - ! M A R G I N E OPERTA (Pi) 
s e m a t e dal governo al parla- ! J!?LO"FO: L e " • - ' - l a b b ; 3 1 s t - = - m M K ^ I . ^ t ^ f t K I A ( r i ) 

mento entro il 77 non ha m . i I C O R S O : | : o r " c o • ASTRA: L J „ . A J ; : , ; .- rj.a,,-, : OLIMPIA; U, .-J.-.Ì,. . . .-

visto la luco j PISA •'•••' ' i P A f ' T E R A : -"•* c«as:s. : P O R T O I E R R A I O 

Ai -overno e ^abéMtr.ito il j A S T R A : S n 0 : r . . , | ; l [ Q n l b , - S K Ì . , !' • - '- P R A T O ì ''«"RA: ''••'->. I.UÌQ :o P..„.:U-.. 

pariamento che ha colmato | ARISTON: Grsi'c : Dio t vent.-dl } AMafiA^l^ J.' . -- . ,IU^ 1 b-n^- ^ . f . ^ ' i ^ -.-'." 
ìa iiii'lllta presenti" Udo un p:a- l ITALIA: Col vostro amor* Medi j ~.XJ • K , l - " < l " ' • J ' ° " , ! 

HO ohe trasforma l'a.ssettO ' '• d.vc-r.tafa u,u bimba ver;: ! GARIBALDI: Linlem crj ; j : : . . - ' R O S I G M A N O S O L V A Y 
ferroviario ;t favore delle aree ! * H : d l »• A cotan. con Eio MJ- i :,-.-:t,i .-,>. . ' T C A . T R o SOLVAY- " e y~> 2n 3 
depres.se. dei pendolari, del I •- S^h^mcr . JJH Ko=,»..r. j ODEON: Q-.i-y.do 1. iroiji J r n v t , . . 0 c G o r , 2 . , ' , , „ - : ; • , 

s v e g l i ° « w f V ^ m .e.'-Uo ' N U t ^ " : : : ' " - " I ' o S . A : L, , d « . . I * . „ : , 
svei.sall. KaiUl Iw pro'Jl.-atO >. ODEON: I -33:22 -J;: s^b-to ! . . . . . . 
che il parlamento dovrebbe | MIGNON: in nome dt: p-pa re j CENTRALE: M,aie..j 
approvare i! piano a breve ' D I C T r . . . | CORSO: La-: -a--: e e ; t no-.u ',-. r,i 
tempo anciie perche un re | r l b l U I A , BORSI D'ESSAI: G:. cici.i d e 
cente incontro ocn la dire- j EDEN: L'uirm: csmb;:; ms.-a-j di I '-•:-.-
z o n e doile Kerrova- cì-llo .-; :• , : ' - ! MODERNO. C. ". . . 3:1.,:.-:. 

I ITALIA: O j j i rip350. domj.il II ! NUOVOCINCMA: u. ' j .sir. i j ;.3per-

v. 11. O e n i u j « i " 

ARENA SOLVAV: P u ioni» f i ' 

V I A T G G I O 
LDEN " 1 - IS'" 
5'JPERCtNLf.lA: i'raT.o ! : : . j ' • P 

«> ha irovaio i ìuuz.ionnr: .-ta-
,iii mnerd: - on ia linei j R O M A : ' i . - „„ : c h- c s c ; . , J i j 0 

| GLOCO: "•. ts-io t-;ir,3 l i poi .- j 
_ _ va;.E: 9 JS:.1 i 
s - ' • LUX- S .so m:."o 

. i r iott- i 'a d.i i la VJ:." 
COITO. iJvn;,i; Ci,, .-a ':•'.-.^ > non 

-.1 ì 'n o :;,:.:o 
EDEN L' r: J?/ .L p i ; ;on i s i i 

tiOLO: I . 0- : ' d i . : ' - (J 
ODEON: C-i.-c J 0 i f « 1--I 
GOLDONI: (oj-ji -.,ioso) 
CENTRALE: I0.3 .0.0 Tsri 
MODERNO: (ori :.»oii.' 

Ad Arezzo, Terontola, Empoli e Prato 

Sciopero e assemblee 
oggi dei tessili ENI i 

L e b o l c 0 Fcibbi i cone le q u e s t i o n i p i ù sco t t an t i - U n j 
p i a n o c h e t o n d o so lo a d e f f e t t u a t o l i c o n ? i a m e n f i ; 

1 

- s . svolge <»ui !•> sdii:» !'•» na/i.i.'i.i» del :.".Ì;I.KI K\ I Lare i 

lìiiss] jor l i n i - 1 i i . i d."i pi aro < os:;i.',•;;,1 , ; . i-.-aiianh 1'<•. 1 

ÌA az:er:<lo i'i"«-;> v.r.i eia" I'IK'.CUI noì:a :>>--;ra a'^:":.i -uno ; 

All'unanimità dal consiglio comunale di Pisa 

Chiesto un altro incontro 
per il gruppo Ginori-Pozzi 

l , ! !.ol>e,!e ( v:a //<..-"" r-'.:rp •!.. Ter .ili..lai 1 r".ii»!»r;. <>.:• 1 ] n i 

t i ie p.ir'i c:pan,i a.lo - , 'or* i.s :i sv.eraìo ;:i .ilio 0:1.1 «ri'.i' di 

inizia'..\v «d . ' s -en ib io all'interi, od a l i" - l em, , ilcila i'ab 

lira a. I.o -< ioit -ro 0 -'a:,i pio» àa.iiali daU.i Kl'l-TX IVI/ . .n. i . i 

Mioces>i\an,vn'e ali l!K «Hit - . . <.«:; !".\S\P >al p:a:,,i KNI > T 

il M'.i.ir..- t e » i . e abbitiuanienio. 

l-a l'i LT.\ na rtb.iò.'o la -na in-<<ld>]az.oi.o o-.-r i conto

nai; o la filosofi.1 dei :,:ai:o tjj.'i espress-, ne: o <ca:n« nte del 

2.̂  uniitn.i ItlTX piano i l ,e noi. p iò .palif ica. »i di - risaa.i-

mei i to* ina li 1 ont-miivento e I: iiMv, , : " ÌCC.I al!',», e ina 

z;o:v -p-'i.i' nel MI z.M_uorn.>. 

' ."\S\f ' Ila • >st mzi.nnit i.te nian'< nui.i .0 s.ie > . s / , 

r.tiutandti d: ni" d:!:i a .e lo Ina e ti. fondo dei p.a:in. il. conv- 1 

do la lo la :anss;r , i (b r;\ dici'-'' I imixis'.ayìone de'.le - i t i l e i 

p:<Kl.:tt .ve. ina' il \Iiz,o> porno e ;vr ! ix i apaz.ore. n,»:i ha ] 

dato ulteriori ^afan/ie par mi^a-c rea!; d; ris.in.nr.ento delle ' 
-ics!-,iu j , . . ; . I P N 1 ( ; ; v , . ; : , - , •< cn<o . ors ira/?,>?.\o e ioni ! 

mi rii.de. 11 otnidi.MiM'iito -:;;d,n.iii !ia p-'i'tc-nt > r'iv:-a di I 

•.nfcii:»: ! a are \,\ denuncia dei io:,ti-nui; r.ouativ: del p:ano . 

Coi.oil.c.iii. I ia\ o: .:'. 11 : mici essa;, allo P.i/i sol .a.; 1 :».'.. 1 

tiche a livi-lio , • . .m- ». . I . : H : I , I , I . 

l'ISA - I'. •. i ->.cini v cana

io il, P:s.i e tornato a riunir

si IH r disi i.o-.e dcoa \ :ot:;.la 

iìicii.ird ti.nori I'O'Z;. l... na 

laiio ciVi una M d .la str.ti.'-

itinari.i f i nr_er.:c ( i J i . ù . i 

iS(.„i-.\ .iiifel.ti . i l a: i. i - l . te a.. 

All'una.iiin.l.i .1 o> ,>:JÌÌ.I ila 

\.ta:i> un < iti.: • <:ol ilio: 1.0 

in cui - tineii< l'i'.i i. , .i .i-r 

no f i 1: :r:'.'i:-;ro tieH'iud.;-

s'iià 1 • .flVlK h.i.< .1 p.l.'tl ,:1 

Piti presa»; i' -laia .-.'a (,e 

dei isa la loni .a/ in . t .i. nr,.t 

(Ìolt>i;;iZ.oi:e. vofnpos'a (i.^ 'af-

*i 1 ra|ii>. t sontar.t: il. l e for

ze O. Illi 1 r.il.v Ile. 1 i:< do\ I,i 

:-- . irsi a It.«aia )•><.•: nioi.iir.e 

re 1 T.l.V» esie.t.r.tl -ulrr;..! 

tivi. .Vi.:':, jhr :n:ziati\e ver

ranno (In si- i o : p~oss.:iu 

Giorni da taf.: 1 i , . ; i \ : l i co 

mimali de; 22 centri tfo\e 

l'anno scile stabilirne! ti de! 

unippo 1 camici». Marte<!i 

MIII -O si 1 rina.f.i ;! 10:1-1.a » 

f i n n ma le d'i Sosio l-'.ori miao. 

f u io;.ii)iiu.t.iic a. tiL..tc ilei 

(..!.-:;!; r . i t i l a 1 • .- ' ni-.-r. i...i 

e i e 1 v.r.ii.i.i o . r. .pp.tscn 

'aiiii (i-i 1.0111. u n.p I--s,ir; 

ci prt.bioiii.i (i .no.i Pozz; su--

V.t'io a-- l : . 'o ti. '< r'ì'.nie lil 

un iiaont:'.. 1 i.i- " l o r o a >«•• 

s'o Fiorentir.ti 1! L~> .1^1-: > 

-n .r-o \ i Ila riunioae o.s.ina 

:i -:r.ia:.. i.uaii Hai.t ri. ha 

bre\ ni'ii r.'e n e n i a ' ' , la ìan-

ja \ n 11 i l i pana di ;ii)n--

lini tirm.itl i\.ì li'u:i;-:ri ,- -.-i-

tn-t-iir» lari m i i l .e -oilo -ti;, 

t)Tt- s-.»t! tii-av, - ; . » i! r.sa-

n.iniif'M de.la j*. zzi (;..,,.-1 — 

Ila detti, l! s.r.daco di Pls,i _ 

i- po-sibla a pa't.i cf,o ;! _o-

\eii.t) fa,c:a -enfirt ù -no pe

so. La H.i.aa N.izionaie dtl 
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Alle ultime battute la vicenda del jriano per il traffico 

Sin cenilo «blu» 
a Livorno 

ma solo a ore 

SCHERMI E RIBALTE 

Nella zona centrale si prevedono 
restringimenti alla circolazione 

ma non in maniera rigida 
e nemmeno per tutta la giornata 

Le linee preferenziali 
per i bus - Gradualità 

di attuazione e sperimentazione 

CINEMA 

Robe t 
e tha 

con Lu-
Giullre, 

LIVORNO — Con l'approssi
marsi del consiglio comuna
li' in cui si deciderà sul pia
no del traffico, la polemica 
sulla delicata questione di
venta sempre più accesa. 
.Martedì, in una riunione con
giunta. le segreterie del PCI 
e del PSI hanno denunciato 
talune strumentali afferma
zioni secondo le quali il pia
no sarebbe concepito dall'am
ministrazione comunale ali.) 
scopo di apponine irrazionali 
i estri/ioni alla circola/ione 
automobilistica clic fnurebb'j 
ro per danneggiare anche ca
tegorie di cittadini e potrebbe
ro avere addirittura riflessi 
negativi sull'assistenza sanita
ria. In effetti, chiariscono i 
due partiti, il piano è finaliz
zato ad una crescita comples
siva della civile convivenza, 
per una città più vivibile. In 
modo da fare prevalere gli in
teressi generali sui partico
lari. 

Per quanto attiene in par
ticolare ai lineamenti del pia

no. i due partiti hanno riba
dito che: 1) i principi ispi
ratori sono da ricercarsi nel 
l'esigenza di privilegiare I' 
utilizzazione del mezzo pubbli 
co rispetto a quello privato 
per un uso migliore dello spa
zio urbano al fine di un più 
razionale utilizzo delle risol
se. A questo scopo il piano si 
indirizza verso la esaltazione 
degli interessi globali della 
città e di tutte le categorie. 
Intendere le finalità come ,'»u 
nitive, significa non aver 
compreso né le più moderne 
acquisizioni urbanistiche che 
vedono provvedimenti del ge
nere presenti in tutte le cit
tà. né le linee di una poli
tica di sviluppo delle risorse 
riferite alle questioni genera
li del paese 2) Non è un 
piano chiuso — dicono PCI e 
PSI —. Non è teso certamen
te ad innalzare steccati intor
no ad un certo perimetro cit
tadino: il piano, infatti, è sta
to redatto con la partecipa
zione di tutte le forze sociali. 

culturali e politiche e sarà 
attuato attraverso un demo
cratico e civile confronto, co
me confermano del resto an 
che i numerosi incontri tra I' 
amministrazione cittadina e 
le varie categorie. 

Anche grazie all'apporto. 
delle \a r ie categorie si è |x>r-
venuti ad un ulteriore arric
chimento dei suoi contenuti; 
le zone non sono gabbie non 
comunicanti tra loro e con il 
resto della città. Anzitutto 
nel loro ambito bisogna di
stinguere la zona eentrale, le 
zone contigue e quelle ;x?nfe-
riche. La regolamentazione 
della circolazione, per altro 
non rigida, riguarda esclusi
vamente il centro cittadino, 
mentre nessuna preclusione 
alla circolazioneè prevista per 
le zone contigue per le quali 
è stabilito solo il principio 
della regolamentazione delle 
soste onde evitare il conge-
stionamento immediatamen
te a ridosso del centro. 

Nella zona centrale inoltre 

la regolamentazione sarà at
tuata con la necessaria gra
dualità e attraverso il con
fronto con le categorie inte
ressate onde evitare impre
vedibili conseguenze negati-
\ e per talune attività eco
nomiche. tenendo fin d'ora 
presente che non potrà co
munque riferirsi all'intero ar 
co della giornata, belisi solo 
a fasce orarie da concordare. 

3) Infine la linea preferen
ziale prevista per il traspor
to pubblico viene individua
ta come necessità per garan
tire una maggiore efficienza 
delle linee pubbliche urbane 
mediante • la concentrazione 
dei mezzi e Li frequenza dei 
passaggi. Anche per questo 
importante aspetto hanno va
lidità i principi della gradua
lità di attuazione e della spe
rimentazione nonché una ar
ticolazione dell'orario di uti 
lizzo della viabilità da parte 
del mezzo pubblico non rife
rito all'intera giornata. 

Anche la amministrazione 

comunale ha ritenuto oppor
tuno puntualizzare alcuni eie 
infili essenziali del piano del 
traffico. In una nota uffici:» 
le si ribadisce che il piano 
non mira a realizzare una 
a città chiusa». L'area inte
ressata dal piano sarà re 
golanientata in modo duerso 
secondo le zone, la prossimi 
tà al centro cittadino, le esi
genze sociali e stagionali. 
Tutto questo nel quadro di 
un sistematico rapjwrto di 
consultazione e collabora/io
ne con circoscrizioni, sinda
cati. lorze soiiali. che riflet
terà un impegno dell'ammini
strazione nelle progressive fa
si di attuazione e gestione 

Contniua. infine, la polemi
ca tra confesercenti ed il 
coordinamento del Comitato 
Artigiani Commercianti: que
st'ultimo ha indetto ieri sera 
un'assemblea nello Audito
rium della camera di Com
mercio. 

St. f. 

Il Comune ancora senza una direzione politica 

La DC «congela» Carmignano 
I democristiani, nell'impossibilità di dar vita ad una giunta da soli, si rifiutano di intavola
re un confronto senza discriminanti con gli altri partiti - Il pericolo del commissario prefettizio 

PRATO — Tra i problemi 
che caratterizzano la lenta 
ripresa dell'attività politica 
nel Protese, spicca quello del 
Comune di Carmignano. La 
situazione è nota. A vari me
si dalle elezioni del 14 mag
gio. il piccolo comune si tro
va senza una direzione politi
ca. Per il momento tra le tre 
forze politiche presenti in 
Consiglio Comunale «PCI. 
PSI e DC) non si è arrivati a 
nessuna intesa. Né. in questo 
senso, ha contribuito, per 
motivi del tutto ovvii. il pe
riodo feriale. D'altra parte la 
posizione delle forze politiche 
non sembra essersi modifica
ta. 

Gli ostacoli che si frappon
gono al raggiungimento di un 
accordo politico-programma
tico sono rappresentati dalla 
sostanziale pregiudiziale della 
DC nei confronti dei comu
nisti. Pur nell'impossibilità di 
poter dar vita ad una giunta 
da soli, i democristiani locali. 
condizionati anche da precise 
direttive del partito a livello 
pratese e in presenza di 
proprie difficoltà, non rie-
.scono ad instaurare con gli 
altri partiti un confronto 
senza discriminanti. Del resto 
.se questo partito ha problemi 
al proprio interno, non può 
credere di risolverli river
sandoli sulle ai* re foize po'.: 
tichc e siill.i popolazione, che 
aspira ad avere una direzione 
del Comune. E d'altra p i r t e 
non s: creano neppure le 
condizioni per dare una .-olti-
Zione positiva a:!a crisi in 
corso L'attività amministra
tiva e paralizza"a. (̂1 è r d o : 
ta alla normale ammani»'ra 
z.one. 

In questo .-tato a C in i .-er 
vizi e.-v-enz.ali ri.-chi.ino di 
Hit are. A Carmienano ?! è 
fopra t tu"o preoccupa:: per 

l'imminente ripresa dell'atti
vità scolastica. Il sindaco u-
scente. come tut ta la prece
dente giunta, decaduta natu
ralmente da tempo, è nel
l'impossibilità di agire. Non 
potendo varare nessuna deli
bera la cui spesa superi il 
milione di lire, servizi come 
la refezione scolastica, e il 
trasporto dei bambini, istitui
to sia per le scuole pubbliche 
che private, r imarranno, qua
si sicuramente inattuati , al
meno all'inizio dell 'anno sco
lastico. E dei puri diversivi 
propagandistici sono le in
terpellanze presentate da al
cuni consiglieri democristiani 
richiedendo l'intervento del 
sindaco su varie materie. In 
mancanza di idee o di pro
poste politiche, si ricorre ad 
espedienti che lasciano il 
tempo che trovano. A meno 
che non si voglia dimostrare 
« l'inefficienza della preceden
te amministrazione » disciolta 
come tutto il consiglio co
munale per consentire il re
golare svolgimento delle ele
zioni. 

In realtà se non esiste un 
governo del Comune ciò é ri
conducibile a ben altri motivi. 
Sia le sinistre che la DC 
hanno un identico numero di 
sentii Dare vita ad una s'iin 
ta che comprenda tutti i pi'r-
titi del consiglio coir.un.ile 
rappresenta la logica ron.-e 
guenza in presenza di un 
v panorama >» politico cosi 
fatto. Senza contare che .-imi 
le soluzione è corrispondente 
alle esigenze della popoiazio 
ne carminnane.-e. e alla ne
cessità di far fronte in modo 
adegualo ai problemi che si 
devono affrontare. Invece no. 
I democristiani locali, pur 
essendo coscienti di non pò 
ter governare da soli, rifiuta
no la pre.-enza dei comunisti 

nella giunta. Ma c'è di più. 
Non rendono possibile nep
pure una eventuale giunta di 
sinistra. 

Da parte delle sinistre non 
esiste nessuna pregiudiziale 
nei loro confronti. In pratica 
questo partito si autoesclude 
dalla ricerca di una soluzione 
unitaria che oltre al pro
gramma. ne garantisca la 
gestione unitaria. I margini. 
quindi, per evitare il com
missario prefettizio esistono. 

Per completare il quadro 
della situazione sembra esista 
un invito del Prefetto al sin
daco per riconvocare il con
siglio comunale. II prefetto 
sarebbe intenzionato prima 
di nominare il commissario. 
ad espletare la funzione rico
nosciutagli di convocare per 
altre due volte il consiglio 
comunale. Per la verità la no
tizia circola da qualche tem 
pò, pare esista un generico in
vito al sindaco. Già dopo il 
mancato accordo nei tre con
sigli comunali previsti dalla 
legge dopo le elezioni, il pre
fetto mostrò questa intenzio
ne. Anzi vi furono dei contat
ti con le forze politiche per 
stabilire la data. I partiti 
risposero che tra la fine di 
luglio e i primi di agosto la 
co-n poteva essere fatta In 
realtà non è successo n 'ente. 

Il commissario prefettizio è 
una soluzione negativa. Per 
evitare una simile ipotesi de 
\ono cadere le pregiudiziali 
\er.-o il PCI. con l'inizio di 
un confronto serio con tutt i 1 
partiti a pari condizioni. Per 
altro verso è negativa l'intro
duzione di elementi di confu
sione. in una situazione dove 
l'obbiettivo primario da parte 
di ognuno deve essere quello 
di dar vita ad un governo 
democratico del comune. 

Evitata la paralisi del porto 

Intesa per il personale 
delle dogane a Livorno 

L I V O R N O . — E' s tato raggiunto l'accordo t ra il personale 
delle Dogane, le organizzazioni sindacal i e la direzione del la 
circoscrizione doganale di L ivorno. Nell 'accordo sono con
templa te le mansioni che il personale dovrà svolgere nel le 
ore di uff ic io, in attesa del l 'ar r ivo da R o m a di un « m a n 
sionario » uf f ic ia le . E' stato inol t re risolto il problema dello 
s t raord inar io per il quale sono previste 50 ore mensi l i con 
1? r ien t r i o 65 ore con 15 r i en t r i . Per quanto r iguarda il ser
vizio fuor i dal comune di L ivorno, il lavoro del personale 
aoibi to al control lo dei passeggeri, ed al tur is t i che ar r i 
vano in porto con i t raghe t t i , si r icorrerà ad un s'stema di 
rotazione del personale. 

E' s ta ta cosi ev i ta ta la t e m u t a paral is i che avrebbe inve
stito il porto se il personale del la dogana avesse r i f iu ta to 
in blocco gli s t raord inar i . M a le carenze della dogana livor
nese restano: il personale, q u a n t i t a t i v a m e n t e , è lo stesso 
del 1971. i t ra f f ic i por tual i si sono invece mol t ip l i ca t i ; basta 
pensare che i conta iners in m o v i m e n t o nel porto sono pas
sati da 33 mi la a 200 mi la u n i t à . Ed ora , con il dimezza
mento degli s t raord inar i da 100 a 50 ore i disagi non d imi 
n u i r a n n o senz'altro. Lo stato di agitazione sarà perciò m a n 
tenuto . sopra t tu t to per sol lecitare l 'aumento della p ian ta 
organica l ivornese di 50 persone, indispensabil i per f a r f ron
te al le a t tua l i necessità dei servizio e per a r r ivare al più 
presto ad una razional izzazione del servizio stesso, nel la 
dogana di L ivorno. 

L'accordo raggiunto è perciò p r o v v i s o r i o e si a t tende 
uno sblocco della si tuazione in sede minis ter ia le che dovrà 
risolvere la questione del personale del la dogana a livello 
nazionale. 

I n un comunicato del consiglio di zona C G I L - C I S L - U I L e 
del consiglio dei delegat i dei doganier i si met te in r i l ievo 
come questo pr imo m o m e n t o di intesa possa t rovare profi
cuo seguito specialmente nei conf ront i del l 'at tuazione dello 
accordo di marzo. L'accordo, sottoscritto insieme ai s indacat i . 
dall 'ex min is t ro delle f inanze Pandol f i . prevede la completa 
r is t ru t turaz ione de l l ' ammin is t raz ione f inanz iar ia , la sempli
ficazione delle procedure, e sopra t tu t to l 'ampl iamento degli 
organici in tempi brevi . A questo proposito le organizzazioni 
sindacal i propongono l'utilizzo della legge 285 sull'occupa
zione giovanile. 

Ad A r e n o , Terontola, Empoli e Prato 

Sciopero e assemblee 
oggi dei tessili ENI 

Lcbolc e Fabbricone le questioni più scottanti - Un 
piano che tende solo ad effettuare licenziamenti 

-\ svolgo <'-!-ii !•> »i.n>pi :\> iia.'ionalo de] gruppo K\ I Lane 
K"—: per la m «dit'i. a d.l (>I«I:M ca-iri.letto eh r.-anamento 
I.e a/iondo m'oro—.ito me operano rodila no-.tr.» regione -ono 
ia I.OÌMIO t Vrozzo. Kmpoli. Terontolai e Fabbricone (Pr.itot 
< ilo partii ipano .>.!o -o opero motton.i.i in atto lina -one .«. 
iniziative id ,<s-.emb!iv ..H'interr.i , il all'o-u-rno della fa') 
Dr.c.» I..: -i-II'IH ro o -ta'o proil.Miiat.» dalia FI i.TA nazionale 
.-'.icce-six.in-.eir.e .ili incv.Mro 101 l'ASAP sul pia,io ENI por 
:! stl'.or. te-sMÌo abbigliamento. 

La FI'LTA ha ribadito la sua ìnsoddisfaziono per i conte
nuti e la filo-tìfia del p.ano aia espresM nel d.»eumento del 
23 g.ustno 1973 piano che non pjò qualificarsi di * risana
menti » ma di contenimento o di ^'avo attacco all'occupa 
/ione -poco rio! Mezzogiorno 

I . ' \ S \ P ha -o-:an/.almeno mantenuto V suo po-iz.o-v. 
r (aitando di nuxlificdro le linee di fondo del piano, di consi
derare la m i i - - i ta di rivedere l'impnsta/ionc delle scelte 
p-cdutt.vo. per Ì! Mezzogiorno e pi r l\x cupa/nino; non ha 
dato ulteriori uaranzie per m:-urt reali di risanamento dello 
ge-ti.nii da attuarci a livello t< cavo, organizzativo o coni 

All 'unanimità dal consiglio comunale di Pisa 

Chiesto un altro incontro 
per il gruppo Ginori-Pozzi 

PISA I! .on-i-ilio <.o:n;.na- j 

mereiaio. I! 
:nlenvfu aro 
Colleuando i lavoMtori II'..TO--.I!; allo forzo -ooa!i 
ttchc 

e .^ordinamento sindacale ha pertanto dot ' IMI rii 
denuix.a .lei contenuti negativi dol piano 

l .vc l 'o !• < . i lo e :egion.»!o 

le di Pisa e tornato a numr-
-i per di-cutore della v u i pala 
Richard G inori Pozzi Lo ha 
latto con una -ednta .-traor-
dinaria ed urgento dui ta ta 
e-cnisivaint-nte ait'argumento 
All'unanimità il con.-iglio iia 
votalo un e.'dn'.e ilei giorno 
in ci.i .-. cinedi i hi il govor-
i.o td il ni'.n-tro dcll'md.i 
stria c o m o d i n o lo parti al 
più presto: e -tata ani he 
decisa la formazioni d. una 
delegazione, tonipo-ta O.A tut
ti ì rappresentanti dille ter 
ze democratiche, il)»' <Kn ra 
re.ar.-i a Roma per incontra
re i ra..ipr< -c'it.inti governa
tivi Analoghe iniziative vor
ranno dec:-o noi pro--,i:ni 
giorni da tutti i lon-igh i o 
mimali dei 22 centri dove 
hanno -ode- .-tabilim^nti del 
gruppo ceramuo. Martedì 
-eor-o -' e riunito il eon-igho 
lomunale di Se-to Fiorentino 

La iomo-.azioni urgente dei 

i.ni-;gli ruti tra i.egh impegni 
che 1 .-.nivlaoi e 1 rappusen 
tanti «k ì comuni intere—aU 
al problema Gì non Pozz. ave 
v .ino ,ISS;II.*O a! terme.e di 
i.n ìixo-.i.ii elio ebbero a Se 
-to K..trentino il 'io auo-to 
.-cor-o. N'olia riunione pi-ana 
il -inda.s.. L i g i Ballon, ha 
brovem<nte ricordato la lun
ga \ icrvda piena di unno 
vii firmati IÌA mini-tri e sot-
to.-,ecretan ma itie -ono .-em 
pre stati di-af.e.-i. « Il r sa 
n.iniento della Pozzi Ginon — 
ha ciotto il -ìndaco di Pi-a — 
e possibile a patto t he il go 
verno faccia -tnt;re il .-JO pe 
MI. I-» Ranca N'azionale del 
Lavoro -i è detta di.-pinib. 
le a <n!oetaro i finanziameli 
ti per la costruzione del ri no 
in stabilimento di Pi.-.» a pat 
to the ci >ia un impegno di 1 
governo sull'intera qne.-.ln»ne. 
Di questo — ha aggainto Rul-
len — nbh.amo di-iu>-o ton 
1 .-otto-i g; et.iri ma non è ser 

\ : t o a n ili.» •>. A I ' t r i n i n e cì-.-l 
la r i i n . o r e e - t a t o votat i» u n 
o r d i n e d i , g i o r n o n< ! q u a l e i: 
c o n - i g - i o c o m u n a l i « h u r i e a l 
p- t -:d< r. 'e f i " l C o r . - i g l i o e a l 
n i " r - ' r n cit l l ' i n d n - t n a d • u i 
v . K . m - i . i ; i e - t r i i n a u - g e n z a 

e i>arti 

Bagno di Gavorrano 

E' nato 
Alessio Giusti 

Gioir.: felic. in rasa rie: 
rompa in . Me. uro Giunti — se 
srretar.o della sezione comu
nista di Bairno di Gavorra 
no — e Luciana Sant ini : e 
na to Ales.-io, per la gioia del 
la sorellina Annalisa. 

Ai felici genitori e a: neri 
ni. giungano le tel:c:taz.oni 
più calorose dei compar i i e 
degli amici di Gavorrano. In 
particolare d: quelli della Ca
sa de! popolo. Un cntu-.a-
s t . io lKiivenuto ad Ale:»io, 
anche da parte de < l'Unita ». 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ar a cond. e retr.) 
• Prima • 
Grazie • Dio è venerdì d retto da 
Kl-Tiie, technicolor, con Donna Sunimer 
Commodore*. Per tutti! 
( 1 6 . 17.45. 19 .30 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V i E S 
Via del Bard i . 47 • T e l . 284 332 • 
(Aria cond. e refr . ) 
Sexy in technicolor: Voglia di donna, 
ciano Salce, Laura Gemser, Cario 
dona Staller, Gianni Cavina ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 , 19 ,10 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
C A P I T O L 
V a del Castel lani • Te l . 212.320 
( A r a cond. e refr.) 
Un grande spettacolo stereofonico, vinc.tore 
de! premio speciale al festival di Cannes 
1978: L'australiano. Colori co i Alan Botes, 
Susanna!» York, regia di Jerzy Skolimoweky. 
( V M 14) 
( 1 6 . 3 0 . 18 .30 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
C O R S O 
Borgo deeh Albizl - Te l 282.687 
I ragazzi del sabato technicolor con Paul Le 
M a l . Dionne Hul l . Musiche esegu te da Elton 
John, Lake. Palmei. 5tevie Wonder, Artie 
Shaw. The Temptations, The Und.sputed Trulh 
Per tulli 
( 1 6 , 17 ,35 . 19 ,15 , 2 1 . 0 5 . 2 2 . 4 5 ) 
E D I S O N 
Piazza della Hepubbllca. 5 Tel. 23.110 
(Aria cond e refrlg ) 

Craiy Horse di Alain Bernardini, technicolor 
con le vedette internazionali ( V M 18) 
( 1 6 , 17 .40 , 19 ,20 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
E X C E L S I O R 
V ia Cer re tan i . 4 • T e l . 212 79H 
(Ap 15 ,30) 
(Ar ia cond e relr.) 
La maledizione di Damien. 

con W. I 
diretto dì 

iain Holden, 
D O T 
Lea Tsylor. technicolor 

Grent ( V M 14) 
( 1 6 . 18 ,15 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelieschl • Tel. 215.112 
(Ap. 16) 
(Ar ia cond e 'efrig ) 
Il thrilling di Michael Crichton Coma profondo 
techn'color con Geneviève Bujold. Michael Dou
glas. Richard Widmark. Per tutti . 
( 1 6 . 18.15. 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Te l 663 611 
Dal racconto di Johanna Spyri: Heidl , in tech
nicolor, con Eva Maria Simghammer, Jan 
Koester, Gusta Knuth Per tutti . 
( 1 6 , 17 ,50 , 19 ,25 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour T e l 215 954 
Un film di Mart in Scorsele: Ultimo valzer, 
technicolor con The Band, Bob Dylan. Per 
tut t i . 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
O D E O N 
v i a dei Sassett l - T e l . 214.068 
( A P . 16) 
(Ar ia cond. e rafrig.) 

Formula 1 febbre della velocità. Technicolor, 
con Sydne Rome e la partecipazione di : Ma
rio Andretti , Niki Lauda, Carlos Reutemann, 
James Hunt, Emerson Fittipaldi. Ronnie Peter-
son. (Per t u t t i ) . 
( 1 6 . 1 5 . 18 .25 . 2 0 . 3 5 . 2 2 , 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184'R • T e l . 575.891 
(Ar ia cond. e refrig.) 
( A p 16) 
« Pr.ma » 
Dario Argento presenta Zombi di George C 
Romero. c?Ior' CDn effetti streofonici, con 
David Emge, Gen Foree. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 18 ,20 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
S U P E R C I N E M A 
Via C imator i • T e l . 272.474 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Nuovo eccezionale straordinario, technicolor. 
L'ultimo combattimento di Chen. con Bruce 
Lee (netla sua ultima e più autentico inter
pretazione), Gig Joung, Hugh O'Braian. 
( 1 6 . 3 0 . 18 .30 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
V i a Gh ibe l l ina - T e l 296 242 
Un nuovo grandioso spettacolare, avvincente 
fi lm di guerra e di avventure: Vittorie perdute. 
A colori, con Burt Lancaster. 
( 1 6 . 1 5 . 1 8 . 1 5 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosi • Te l 483.607 
La montagna del dio cannibale, technicolor, con 
Ursula Andress e Claudio Cass nelli ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 0 . 17 ,50 . 19 .30 . 2 1 . 0 5 . 2 2 . 4 5 ) 
A L D E B A R A N 
Via P. Barac-a 151 Tel. 410.007 
(Ar ia cond. e refr . ) 
Florinda Bolkan, Ray Lovelock in La settima 
donna di Franco Prosperi, a colori. ( V M 1 8 ) . 
A L F I E R I D 'ESSAI 
V ia M del Popolo. 27 T e l . 2«2 137 
I maestri del cinema Trash - I rif iuti di New 
York di Paul Morrisey, technicolor, con Joe 
Dfcllesandro. ( V M 1 4 ) . 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. fi3/R - Tel. fi63.M5 
Emanuelle e Lolita, colon, con Susan Scott, 
Thiwa Yupor.i ( V M 1 8 ) . 
R d. A G I 5 
A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Spettacolare, avventuroso appassionante, east-
mancolor New York-Parigi, air sattotage ' 7 8 , 
con Robert Reed, Susan Strasberg, Brock Pe-
ters. Tina Louise. 
( 1 5 . 3 0 , 18 .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. P. Orsini • Tel. 681.05.50 
Imminente riapertura con gli spatlaco.i d' 
teatro dialettale fiorentino di Ghigo Masino 
e Tina Vinci. 
A S T O R D E S S A I 
V i a R o m a n a . 113 - T e l . 222.388 
(Ar ia cond. e refr.) 
A richiesta, dal celebre romanzo di R. Ki
pling L'uomo che volle farsi re di John Huslon. 
con Sean Connery. Cichael Carne. Coon. 
L 1000 . AGIS 7 0 0 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
C A V O U R 
V ia Cavour • Te l 5ST7 700 
La mazzetta di Sergio Corbucci. a colori, con 
Ugo Tognazz; e Nino Manfred . Per- tutt.. 
C O L U M B I A 
V a F i e n z a Te l 212 178 
S;*y erotico ì co'o - La cameriera, co~. D3-
n ;ìa G ordino Mrr .o Coli,. Car.a Calo R no-
rossmsnie V M 18. 
E D E N 
Via della Fonderla • Tel. 225 443 
Sabato r apertura 

E O L O 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.82? 
(Ap 16) 
Poliziesco a colori Doppio colpo, con Ol ver 
Reed. Deborah Raff.n, Stewart Widman. Per 
tutti . 
F I A M M A 
via P.ictnottl • Tel. 50.401 
(Ap . 1 5 ) 
Ssnsaz.onale Heidi in citta cartoni an.mat, 
in technicolor su grande schermo. La canzone 
e cantata da Elisabetta Viv.am. 
( 15 . 17. 18 .50 , 2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 0 ) 
F I O R E L L A 
Via D 'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15) 
Sensaz on3le Heldi in città carton on'msti 
in techn,color su yrande schermo. La canone 
e canuta da Ei.sabclta V v.an . 
(15 , 17. 18,50, 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 0 ) 
F L O R A S A L A 
P; , i / /a Da lmaz ia • T e l . 470.101 
Prossima riapertura 
F L O R A S A L O N E 
p ! t / / a Dalmazia T e l . 470.101 
(Af>. 16) 
Jjnios Bond e Agente 007 vivi e liscia morire. 
A color , con Roger Mooro, Yaphot Kotto 
Per tutti 
(U s. 2 2 . 4 5 ) 
F U L G O R - S U P E R S E X Y M O V I E S 
(V ia M . F i n l g u e r m - T e l . 270117) 
Inaugui azione con Sexy Exibition di M chael 
Thoomas, technicolor con Inynd Steegcr, Na-
d ne De Ragol Ma.grit Sgel ( V M 18) 
(16 , 17.45. 19 ,30 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
G O L D O N I D ESSAI 
Via dei Serras i ! Tel -'22 437 
P c la regia di Dcnnis Hoppar: Easy Rider, 
co.ori con Denn.s Hopper, Jack Nicholson, Pe-
tar Fonda ( V M 1 4 ) . Plataa L. 1.500. 
R duzion AGI5 . ARCI . ACLI . ENDAS L 1 000 
1.16. 17.-10 19,15. 21 .05 , 22 .45 ) 
I D E A L E 
V ' . l ! ' . r e r i 7 U 0 l i l e i . 50 706 
Champagne per due dopo il funerale ci Aga'lia 
CtiriSt.e, color., eoa Britt Eklrnd, Per O^^jrs-
son PL>- tufi 
I T A L I A 
V.a Na?lonale l e i . 211 W9 
( Ar.a cond. e relr ) 
( Ap. ore 10 animi ) 
Una femmina inlcdclc di Roger Vadim. A co
lori. con Sylv a K-,stz e Nothal.e Dalo'i 
( V M 18) 
M A N Z O N I 
Via M a r t i n l e i 366 tì<)8 
(Ar.a cond e relng ) 
La lebbre del sabato sera in techn co'or con 
John Travolta, Karen Lynn. Colonna sonora 
di Bee Gees. (VM 14) 
(16. 18.10, 20.20. 22,30) 
M A R C O N I 
Via Cintinoti I Tel. 680 644 
La mazzetta di S e g o Corbucci. tc.hn.coloi, 
Con N no Manlred . Ugo Tognazzi Pe: tutt . 
N A Z I O N A L E 
Via C i m a t o r i - T e l . 270.170 
(Locale di classe per fam glie) 
Proseguimento prima visione Capolavoro d'.ro
ma e d.vertimento. Techn.color Hi .noni!, 
con Robert De N ro, Jenn ter Sali. Reg a d. 
Br an Da Palma 
( 1 6 . 3 0 , 1S. 19 .30 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
Via Itieasoli • T e l . 23 282 
La lebbre del sabato sera, technicolor con Joh.-. 
Travolta. Karen Lyn. Colonna sonora dai Bee 
Geos. ( V M 14) 
(16 . 18 ,10 , 2 0 . 2 0 . 2 2 , 3 0 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo • T e l . 675.930 
(Ap. 16) 
( Impianto « forced 3lr ») 
Comico avventuroso ...E poi lo chiamarono 
il magnilico. Techn color, con Tirence H.ll. 
Per tutti 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - T e l . 362 067 
(Bus 17) 
(Ap. 1 6 ) 
Ugo Tognazzi in Una questione d'onore d. 
Lu.gi Zampa, con Bernard Blier. Leopoldo Trie
ste. Franco Fabriz:. Nicoletta Machiavell . co
mico a color,. ( V M 1 4 ) . 
S T A D I O 
Viale Manf redo Fant i • Te l . 50.913 
(Ap. 16) 
Tratto da Stendhal, l'audecc Min d, Walenan 
Borowczvk Interno di un convento, a color.. 
con Ligia Bronic, Howard Ross. (R;gorOsamen-
te V M 1 8 ) . 
U N I V E R S A L E D E S S A I 
Via P i v i ria • T e l . 226.196 
(Ap. 15 .30 ) 
Speciale giovani. Per la reg'a d. Pcck.npah Pai 
Garrctl e Billy Kid, con James Coburn K 
Kr stoilerson e B Dylan Musiche d. Bob 
Dylan Color ( V M 1 4 ) . 
L. 7 5 0 (AGIS 5C0) 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pasnin i - T e l . 480 879 
Easy Rider, di Dennis Hopper, calori con Pe
ter Fonda, Jack Nicholson. ( V M 14) 
( 1 6 . 17 .35 . 19 .10 . 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 0 ) 
A L B A 
Via P Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452 296 
(Ap. 15.30) 
Violenza ad una minorenne. Drammatico a 
color., con Jim Mitchum. Karen Lamm. Anne 
Archer. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Gal luzzo) 
Te l . £0 49 493 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) 
L. Proietti. E Montesano. C. Spazk in Feb
bre da cavallo. Per tutti . 
LA N A V E 
Via V l ! lama?na 111 
Un giallo La polizia indaga (siamo tutti sospet
t a t i ) . Un film d Michel W y n 
(Inizio speli. 2 1 . 1 5 , si ripete il 1. tempo) 
L. 7 0 0 3 5 0 (spettacolo all'aperto) 
C I N E M A U N I O N E 
Oggi riposo 
AB C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via del Pucci. 2 • T e l . 282.879 
Chiusura estiva 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 • Legnala 
(Capol inea Bus 6) 
Oggi cniuso 
A R T I G I A N E L L I 

Via dei serragli, 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 
La battagli» d'Inghilterra. Spattacolarc e gren-
d.oso techn.color, con Freder.ck Statlord. Van 
Johnson. E. Stewart. F. Raba.. Per tutt . 
C I N E M A A S T R O 
P:377a S Simone 
S:oato r .aper l j - j ; ; i I ' i.n Balman. 
B O C C M E R I N I 
Via Boectienn; 
Ch. js j ra estwa 
C E N T R O I N C O N T R I 
Ch JSO 

E S P E R I A 
Gal luzzo • T e l . 20.48 307 
Chiusura estiva 
E V E R E S T (Gal luzzo) 
Chiuso 
F A R O 
Via !•'. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Sabato napartura 
F L O R I D A S U P E R E S T I V O 
Via Pisana, 109 r. - Tel. 700.130 
(Ap 2 0 , 3 0 ) 
Brillantissimo Un tocco di classe. Un i ,m di 
Melvi.i Frani; con George Segai e Glcnd» 
Jackson. Techi . color. Per lut i . 
(U.s. 22 .44 , se maltempo ut s:>l?) 
R O M I T O 
V la ilei HnrnltG 
(Ap 2 0 . 3 0 ) 
Un f hit divertenti; Non rubare a meno che non 
sia strettamente necessario. A co.-a.i, con 
George Sega'. Jane folci? 
( U s. 2 2 , 4 0 ) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
Via It G i u l i a n i . 374 • T e ' »51 480 
'Apertura 20 .30 - I l suet. 2->.30) 
I proUìJOn >ti del cinema italiano- Cai id'c 
Csrd.na.c in: Vaghe stelle dell'orsa d. Lu 
ch no Viscont ( 1 9 6 4 ) . 
R.d AGIS 
( ' . U t r i i O V O G A L L U Z Z O 
( A P 2 0 . 3 0 ) 
II grande Jack. Coon, eoa Jack Lem,non 
C U I S A N D R E A 
Via S Andrea a Uovezzano (bus 34) • 
Tel «PO 418 
Clt uso 
S M S . S. Q U I R I C O 
Via Puana , òlti - Tel. 701033 (Bus 6 2fl) 
(Ap 2 0 . 3 0 ) 
La via della droga, con l.ib o 1 est 
( In c;>3 d, pogg a lo pi a ez one sa-i »!!••• 
tuatj al ch ubo) 

r. u e S H A Z I O U N O 

Via rlel Sole, 10 
Ch'uso 
L A R I N A S C E N T E (Cascine del Riccio) 
Ch'uso 
C D . C A R E N A E S T I V A L ' U N I O N E 
(O.e 21 .30 spettacela u nco) 
Dedicalo a tagazzi I quattro dell'Ave Mari» 
di G Co. zz,. tcn Bucl Spence , Teience H I ! 
L 700 ( le i t vo) 
e! O l . ( . U - ' >IM W A I A 
(Spett pre 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
lo sono mia (Mal,a ' 77 ) d Sol o S^andur.-c 
( V M 1S) 

C A S O «JEL P O P O L O G R A S S I N A 
Ogg. r poso 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E R u = 32 
(Ore 2 1 . 3 0 ) L 7 0 0 - 5 0 0 
Storia di un peccato il W Ba.Oi'CiyU (\.,.l 
1 8 ) . 

COMUN: l'KlilKKKICl 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
rei. '.'0 li 118 

Una questione d'onore. Colori, con Ugo Te>-
ijnazz.. , V M 1 4 ) . 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap 2 0 . 3 0 ) 
A 0 0 7 dalla Russia con amore, co i i n n 
Con.tery. Dan.eia Blanch . Pei tutti. 
( U s. 2 2 , 3 0 ) 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20.22.593 • Bus 37 
Chiuso 
S A L E S I A N I (F ig l ine Va ldarno) 
Gesù di Nazareth d. Fianco Zell.rcil . I.wr*«-
so grelu to 
G I A R D I N O C A S A D E L P O P O L O 
D I S E T T I G N A N O 
Oyyj riposo 

ESTIVI A FIRENZE 
E S T I V O C H I A R D I L U N A 
Via Monte Ul iveto (any . V.le A. Alcaldi» 
(Spett 2 0 . 3 0 - 2 2 . 4 0 ) 
Squadra antitrulfa, con Tomas M I an, Anna 
Card ni Colo.. . 
(Ap. 2 0 . 3 0 . .n ĉ -so d p'.ogj'a all'Eden) 

t b l I V O D U E S T R A D E 
Via Senese 129r - Tel. 221106 
(Ap . in.zio spstt. ore 2 0 . 3 0 ) 
Divellente Forza Italia. Per tutt. 
A R E N A G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
Via Vittorio Emanuele, 303 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Wagons-Lits con omicidi, con G.'ne W Ider, 
J II C'ayburgh. Per tutt . 

TEATRI 
T E A T R O G I A R D I N O L ' A L T R O M O D O 
Lungarno Peeori Giraldi • Piazza Piave 
Tel. 290.419 
C O M P A G N I A DORY CEI CON BRUNO V'ETTI 
E O R L A N D O FUSI . ORE 2 1 . 3 0 L'assassino è 
Ira il pubblico g a'Io in du? tempi e t-e qua
dri di Doiy Coi. Scena: Rodollo Marma. Rea
lizza'^) cK; A-inelo la ' t i P.-cno'^z e i e ' . ' e ! 
2 9 0 4 1 9 . Spctlacoli - Tutti i giorni escluso i! 
'unedi - Novità assoluta un thrilling acce 

PISCINE 
P I S C I N A C O S T O L I ( C a m p o di M a r t e ) 
Viale uaoli - Tel. f»75 744 
(Bu- fi'<-!() 17 20) 

Scuoia di n jo !o . tul i , a pa',.jnuoto. Aperta 
ogni u-orno da'le ore i o a i e o-e 19 ijjìì-
tro vasche di 03m dimensione in un g'^nde 
parco^g. ard.no. Acqua sempre risca'data Sola 
rium. Doppio bar e self servici. Una conver
sazione, un giornale, un po' di mjsica? Aita 
piscina Costoti c'è anche il salotto buono! 
Un servizio pubblico per le esinenze di • j t t i 
P I S C I N A L E P A V O N I E R E - P A R C O 
D E L L E C A S C I N E 
V ia le della Catena - T e l . 367 507 
(Bus A/17) 
Dalle ore 10 a'Ia 2 3 tutti I g'ornl comp'eti 
mente rinnovata Nuovi spazi, nuovi serv i l : 
è come se fos<e un imb '»n ' f che non rtti 
ancora co-.oscu'o £>->-. r.sforzate sperti J ne 
a tard; ncttle. E fra po:o . n j s u , !;nla mu 
s.ca. « Le Pa .onere • sa-a un'estate d '.zi 
.1 \-zi ' m a l q j i i o 

DANCING 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
' C a m p : Bisanzio) 
0 " ; s l : se.a ai.e o e 21 30 
;- esso I solitari. 

d t izc c u I ettw-

Rubr iche a cura della S P I (Società per 
la pubblicità in I t a l i a ) F I R E N Z E • V ia 
M a r t e l l i n. 8 - T e l e f o n i : 287.171 - 211.449 

lEcftori Riuniti 

Sentt.Kio Carn ì i o 

L'eurocomunismo" 
e lo Stato 
- Poatir.i - - t v . 220 • L 
2 800 - il I :>-<i e re 'i.t r<vi 
i v T r . - T O >-.! >:. «.e ! . iTien.- ' f i -
n e d " , ! ( t ; i i n ( » : e p . ihn ' ; . .i 
i t t . tni: a'«» la r r i t i r a e v i - su 
t a l i s m o re . i i e - e l.i r.a* 
t e ' i v a / i o n e d i ii-t.i politi» .i 
«1 . e r s a ite i n m t i m « * i iw»i 
;t : I M i r \ : i«.:- . l ' i . v a t i noi-
i i t . r r ; t . i i i r r n ! f " , M > . 

Paolo Spr iano 

Gramsci 
in carcere 
e il partito 
• Ri'iliotei a si stor i * . . pp 
:-tt> - . 2 4ao - li dramm.» 
c. i 'crr . ino di G r j r t M . i : una 
rigorosa inchiesta stoni» 
qrafua lon^otta suila base 
di - test imonian/e dell epo 
i".i. documenti d archivio e 
e i tere inedite. In appendi 

. e le istanze di Gramsci 
ner la propria ìibera/irine e 
letterr» di Togliatti. Gneco. 
Te r racm. Sraffa e M a n o 
Montaqnana. 

OGGI al PRINCIPE 
La proiezione dei film è ad * ALTA FEDELTÀ' » 

con il suono stereofonico a quattro piste magnetiche. 

NON ABBIATE INAURATE'SOLTANTO UN~F1LM 
PER ORA. . 

Tjilasun 

...quando non ci sarà più posto all'inferno 
i morti cammineranno sulla Terra... 

VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 
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Ancora danni per i! maltempo a Napoli e nell'intera regione 
- • — i _ — — —. . . ^ — — ~ . . . • _ . • • t 

Voragine a Calata S. Francesco 
Traffico bloccato a Posillipo 

Alcune famiglie che abitano in due stabili della traversa di via Falco sono state costrette a evacuare - Interrotto il rifornimento 
idrico a via Tasso e nella parte alta di via Falcone - 40 famiglie sgomberate a Casoria - Sfratti a Frattameggiore e ad Afragola 

La voragine che si è aperta a Calata S. Francesco 

Su Napoli e sulla Campania si è abbat
tuto ieri un nuovo violento temporale. Per 
due ore, dall 'una e mezza alle t ie e mezza, 
la pioggia e .scesa violenta. Quest 'ennesimo 
acquazzone ha provocato smottament i e vo
ragini in città ed ha aggravato la situa
zione nei comuni dell'Alto Nolano, del Baia 
nese, della zona di Acerra e di Frat tamag-
giore. già duramente colpiti dal nubifragio 
dell'altro giorno. 

Una voragine di grosse dimensioni si è 
aperta all'1,30 in via Calata S. Francesco 
al Vomero. Lo smot tamento di terreno ha 
causato anche la ro t tura della rete idrica. 
1 palazzi situati ai numeri civici 6 e 7 sono 
stati invasi (almeno quelli situati ai pian: 
più bassi) dall 'acqua. Gli abitanti della zo
na sono stat i svegliati dal rumore della 
terra che franava e si sono avuti momenti 
di panico. Il rifornimento di acqua è stato 
sospeso e dovrebbe essere ripristinato neila 
giornata odierna. 

Senz'acqua sono rimaste anche le zone 
di via Aniello Falcone e di via Tasso. A 
Calata San Francesco inoltre una scala, 
parte della s trada, è scomparsa. Le fami
gli* che abitano nei due edifici sono stale 
fatte sgomberare nel tardo pomeriggio: una 
accurata • ispezione alle fogne della zona 
dovrà servire anche ad appurare se esistono 

• pericoli per la .stabilità degli altri edifici 
della strada. 

A via Chiatamone gli appartamenti di 
Rossana Severino e di Grazia Esposito sono 
.siati investiti da una frana staccatasi dalla 
collina di Pizzofalcone. I solai dei due ap
partamenti sono crollati e gli occupanti 
hanno riportato lievi contusioni. Nessuno di 
loro ha però avuto bisogno di cure mediche. 
Le due famiglie hanno dovuto abbandonare 
1 rispettivi alloggi. 

Otto contusi a via S. Vincenzo alla Sa

nità, 37. Nel corso del violento temporale 
nell'altra notte un solaio è crollato sugli 
occupanti degli appartamenti , sorprenden
do!: nel pieno del sonno. Gaetano Grieco 
di 10 anni è stato ricoverato al S. Gennaro 
con una prognosi di dieci giorni. Il barn 
b.no e s ta to t ra t tenuto in corsia in quanto 
e t il sospetto che abbia riportato nel crollo 
le.--.ioni agli organi interni. Altre sette per
sole . appartenenti ai due nuclei familiari. 
sono s ta te medicate presso lo stesso ospe-
dr.'e. Guariranno in qualche giorno. 

Le sei famiglie che abitano nello stabile 
- - un edificio di due piani — sono state fatte 
sgomberare. 

Un'altra voragine si è aperta a via Davan
zali vicino piazza Ottocalli. Il traffico e 
.'-.tato interrotto e la strada t ransennata . 

Anche al Vomero a causa di una vora
gine che si è aperta a via Posillipo alla 
altezza del numero civico 382. dal lato del 
mare, nei pressi di due stabilimenti balneari 
il traffico è « impazzito ». A causare il 
« buco » è stato il cedimento della platea 
deile fogne vecchie. Anche in questo caso 
la strada è s ta ta t ransennata dal numero 
374 al 386. L'uso dei due stabilimenti bai-
near, t stato proibito. 

Il temporale dell 'altra notte ha provocalo 
inoltre allagamenti in vari punti della città. 
In particolare a via Camaldolilli si sono 
allagati scantinati e locali a pianterreno. 
L'allagamento è stato provocato da detriti 
accumulatisi davanti a sbocchi di fogna e 
d: un canale costruito dopo gli allagamenti 
avvenuti nel '75. che ostacolavano il riormai,; 
deflusso dell'acqua. 

L'energia elettrica è mancata in numerose 
zone della città (via Poggioreale e zone li
mitrofe», ma nella maggior parte dei casi i 
guasti sono stati riparati in poche ore. 

Le campagne allagate dell'Alto Nolano 

L i violenza dell'acqua ed i continui scrosci 
hanno provocato anche la caduta di alcuni 
alberi. 

A via Posillipo e a via Cimarosa ne sono 
cnduu due che sono stati rimossi alle prime 
iuci dell'alba. 

Centinaia le chiamate giunte ai vigili dei 
fuoco, che sono stati impegnati per tut ta 
la notte e per il resto della giornata sia a 
Napoli città che negli altri comuni deiia 
provincia con tutt i i loro mezzi. 

Quaranta famiglie sono state fatte eva
cuare dalle abitazioni di via S. Mauro a 
Casoria, dove una voragine si è aperta lun
go la strada. Tre famiglie sono state costre-
te a lasciare le proprie abitazioni a via 
Starza a S. Anastasia, mentre a Giugliano, 
in via Pergotesi. un fabbricato già abbando 
nato è crollato. 

Una voragine si è aperta anche a via 
Arena 10 ad Afragola. Una famiglia è stata 
costretta a sgomberare: lo smottamento si 
è verificato — infatti — nel cortile di una 
casa. 

Diciassette famiglie, in tu t to ot tantacin 
que persone, a Frat tamaggiore sono state 
costrette ad evacuare le loro abitazioni. Cor 
so Durante è stato completamente cniuso ai 
traffico. Voragini e smottamenti si sono 
aper ta sempre a Frat tamaggiore, anche a 
via Trento e a Via Minzoni. 

Ingenti i danni all 'agricoltura. Nella zona 
di Acerra i Regi Lagni ed alcuni alvei han 
no rotto gli argini ed hanno allagato le 
campagne. Il raccolto del pomodoro è stato 
in gran parte compromesso. Nell'Alto No , 
lano e nel Vallo di Lauro si sono avute di 
struzioni ai nocelleti. 

Numerosi centri (Tufino, Camposano, 
Roccarainola. Avella. Baiano, Liveri, Casa 
marciano» hanno avuto ie zone più basse 
completamente allagate. 

A Camposano a causa del crollo dei muri 
di contenimento dell'alveo del Gaudio LI 
centro è s ta to invaso dall'acqua. Squadre 
di volontari hanno lavorato in in ter ro t t i 
mente per tut ta la notte nel tentativo di 
creare di nuovo gli argini e per scavare 
il letto dell'alveo, per evitare che nuo\e 
piogge possano essere causa di nuove uL 
luvioni. 

A Tufino la situazione della parte bassa 
del paese è disastrosa. Anche in questo caso 
il «responsabile» è l'alveo del Gaudio. Il 
centro è s ta to invaso dall'acqua e nume 
rose famiglie che abitano nei bassi hanno 
perso tut to. 

Nella mat t inata c'è stato, però, un ept 
sodio singolare. Il paese è stato visitato dd 
un sottosegretario che, avendo visto una 
piccola voragme nei pressi dell'Ina casa., 
avrebbe autorizzato — pare senza che fosse 
stata controllata la staticità degli stabili — 
il sindaco a far occupare le nuove case deila 
Gescal. 

C'è s tata , perciò, una « corsa all'occupa
zione degli alloggi » da parte di tutti , anche 
di quelli che non avevano subito danni e 
che alla casa non avevano diritto. Un epi
sodio di « sciacallismo » che non ha bisogno 
di essere commentato 

Il traffico sulle linee della Circumvesu 
viana per Poggiomarino e per Baiano ha 
subito notevoli rallentamenti. Nel pomerig
gio la linea aerea del t rat to per Poggio 
marino è caduta. 
. I lavoratori, sempre ieri, avevano sciope
rato per un'ora per richiamare l'attenzione 
dell'azienda sull'estremo pericolo che cor
revano gli utenti nel viaggiare nelle condi
zioni in cui si trovava la strada ferrata. 

Anche il raccordo autostradale per Barra 
è stato bloccato per alcune ore ieri mattili;). 

I comunisti si preparano con slancio alla ripresa dell'iniziativa politica 

Un autunno di lotte per l'occupazione 
In un attivo provinciale dei segretari di sezione individuate le linee di un piano di lavoro — Sviluppare dovunque, sulla base dì precise 
piattaforme, mobilitazioni unitarie e di massa — La relazione introduttiva del compagno Donise e il dibattito — Le prossime scadenze 

VOCI DELLA CITTA 
« Segreti militari » 
Enel in casa nostra 

Cara Unità, m e accaduto 
qualcosa di sconcertante su 
cui vorrei che l'Enel desse 
un pubblico chiarimento, an
che per permettere a me e 
ad altri cittadini di ricorrere 
all 'autorità giudiziaria e su
scitare un intervento del Pre
tore in materia. E' venuto a 
casa mia - quart iere Arc-
nella - - il « letturista » del
l'Enel. ha guardato il conta
tore. segnato i numerett i , di
cendomeli ad alta voce, ma 
quando gli ho chiesto la pre
cedente lettura — scritta .vai 
L o r d e accanto a quella at
tua'.e appena sognata — m: 
son sentito rispondere in mo
do quanto meno inurbano. 
Lo stesso è accaduto anche 
ad una mia vicina di cì^a 
«. No. è proibito, non ve !a 
possiamo dire. \ o : non c.ip.'e 
niente, andate a'.l'uffic.o a re 
clamare e ia ve Io dicono. .»: 
questo il tono 

A questo punto mi ih..-rio 
per quale motivo l'Enel tiene 
« secreto > un dato che viene 
a rilevare a casa mia. rela
tivo ad un consumo che a: 
tribuisce a me. e qu.nd. a 
denari che io cle\o pacare. 
M. domando parche l 'utente 
cleve-ssere t r a t t a to come uno 
clie non capaci- niente e a 
cui bisogna na-condere '.e ci
fre del MIO stesso contatore . 
e la cosa e tanto più idioti 
quando ai p*"is, che ciascuno 
la lettura può farsela da .-o. 
ma ha anche .1 p.eno dirit to 
di sapere quali numeri ha 
scritto, in precedenza, lì i le : 
turista *. Questo, r.atura'.men 
te. se è vero quanto ha as.-e 
ri to il dipendente Enel «di 

Jui ho nome e matricola» che 
» p chissà quanti altri, ab 

b.amo avuto la .sfortuna d. .n 
POn:rare 

Lettera firmata • Napoli 

...con le fogne in casa 
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I comunisti si preparano, 
con lo slancio e l'impegno 
politico di sempre, ad affron
ta re la nuova fase di ripre
sa autur.oale. Lo hanno fat
to l'altro giorno con un pri
mo attivo dei sesretari delle 
.sezioni di tu t ta la provincia. 
L'ordine del giorno parla 
chiaro: individuare e co->trui 
re. nell 'attuale, drammatica 
situazione deila città e deila 
provincia, le linee di un pia
no di lavoro. 

Chiare anche ie indicazio
ni di massima emerse dal
l 'attivo: sviluppare un'ampia 
ed unitaria mobilitazione di 
massa. Una mobilitazione che 
e.ulla ba=c di concrete ed ar 
ticolate piattaforme di zona 
.««ppia legare 1 problemi del
l'emergenza a quelli più se-
nera li delU prospettiva, del
lo sviluppo e de! risanamen
to della città e del Mezzo-
ziorno. Un compito arduo. 
difficile, che implica uno .--for
zo eccezionale, ma a cui i 

comunisti non si sot t rar ranno 
II quadro d; riferimento di 

questo piano e - ta to trat tee-
g.ato nell 'introduzione da', 
compagno Donile, .segretario 
prov.nciale. Lo ha indicato 
nccli impegni nazior.a'.i. nei 
nuovi .v.rumeni, d. program 
magione e d: sv:*up.x> .-^trap 
p.iii da!!a ìotia dei lavora 
tori, nella .specificità di Na 
Vo'.i. nell 'inquietudine e nel-
."insofferenza delle ma.--*- .ne-
ridionali. 

Cr.i una iarira mob.li tano 
ne unitaria ohe deve ve le 
re impegnati partiti e istitu
zioni. organizzazioni di mar>-
.sa e movimento sindacale — 
Ì\A detto Doni.se — bisogna 
dare sostanza e concretezza 
alle ve.tenze. azii obiettivi 
di r isanamento e di sviluo 
pò. sapendo mettere sempre 
al centro dell'iniziativa la 
questione dell 'apparato prò 
duttivo. I piani d: settore — 
ha cc-itinuato — sono un'oc 
castone da non perdere per 
consolidare le conquiste 
s t rappate i impegni Aer.ta 
ha, Apomi 2..» e per conti
nuare nella battaslia per !o 
sviluppo. 

Certo non solo -, piani :h 
settore, ma an rhe i progetti 
di riconversione. 1 program
mi per l'agricoltura, i prò 
eetti speciali dell'area me
tropolitana e £:i interventi 

per l'edilizia, devono costi
tuire — in un intreccio stret
tissimo — "il materiale su 
cui lavorare. E' in questo 
contesto cosi ampio che bi
sogna affrontare la questione 
di un programma per l'oc
cupazione. Gli stessi corsi per 
4.000 disoccupati, ma anche 
il nodo del preavviamento e 
quindi della questione SIOVF 
nile. non avrebbero alcun sen
so se separati dalle questioni 
centrali dell'espansione del
l 'apparato produttivo e deile 
capacità di occupazione di 
Napoli e della Campania. 

Il punto decisivo, però — 
ha concluso Donise — è co 
me. intorno al nodo sviluppo 
programmazione - controlio 
dell 'avviamento al lavoro, si 
manifestano le capacità e il 
peso del movimento operaio 
a Napoli. Se la classe ope
raia riuscirà ad assumere in 
positivo questo ruoìo — la 
scadenza contrat tuale e, in 
questo senso, un'occasione de
cisiva — sarà più facile vin 
cere la frantumazione e la 
di.s2re2az-.one del corpo so
ciale. 

Questo taglio dato aila di-
scuss.one i~aper affrontare 1 
problemi dell'emergenza non 
distogliendo l'attenzione di'. 
1« quesi .o ie più genera.e dei-
Io sviluppo e de! risan-amen 
to della citta e della provin 
eiai e stato ripreso e s u l u p 
paio nel corso del d i b a f . t o 

Molta attenzione — in qut-
sto quadro e s 'ata ded. 
cata .ti problemi delia se-
.sf.one del co'.ioramento Ne 
hanno parlato 1 compagni Di 
Mun7io v Vitaliano, so'Ice-. 
tando un'iniziativa incisiva. 
capare di dare più forza al
ia pos.zione del no alle l ive 
di lotta dei disoccupati. La 
giustezza di questa posizione 
è stata sottolineata anche dal 
compagno Napoli. Oirsi — ha 
detto — e in discussione il 
funzionamento del colloca
mento e bisogna premere per 
una sua n forma in senso de-
mocratico. Tut to questo e 
confermato ancora di più dal
l'esperienza di questi giorni. 
dal proliferare di liste di '.ot
ta. Sull'impegno e il ruolo 
delia classe operaia sono in
vece intervenuti i compagni 
D: Maro e Rondine. Il pri 
nio. soffermandosi cssenzia! 
mente sulia utilità de: piani 

di settore come validi stru
menti di programmazione; il 
secondo, sottolineando le dif
ficoltà della classe operaia 
nella fabbrica. 

Ma le possibilità di far in
tervenire il movimento ope 
raio. di far sentire intera
mente tut to il suo peso — 
ha detto nel suo intervento 
il compagno Oeremicca — ci 
sono e \ anno sviluppate. Per 
quanto riguarda Napoli, ad 
esempio, c'è ancora tut ta 11 
na vertenza con il sovcrn* 
che deve andare avanti e 
che ha al primo posto !a 
riqualificazione dell'appara
to produttivo. Di questa ver 
tenza. per il momento, e scat
tato solo un elemento del 
i ' .ntero p.ano d'emergenza. 
quello dei corsi per 4 000 d: 
soccupati. Niente altro, dun 
que. che un tassello in un 
quadro più generale 

Sui problemi del colloca.-
mento il eompasno Geremic-
ca e stato chiaro, al m» 
mento non basta più — ha 
detto — la rifo.-ma della sua 
sre.stione ma occorre anche 
un.» revisione dei criteri con 
c u si compilano ie gradua
torie E" questa una condizi.» 
ne ìnd.spensab.ìc — ha detto 
— per lee-are effettivamente 
il co loramento aile reali e 
sizenze de.la programmazio
ne e dello sviluppo. Su tut t i 
questi temi e in particolare 
sul.e questioni dell 'apparato 

produttivo, non maneneranno, 
per 1 comunisti, ulteriori ma 
menti di riflessione. Già per 
sabato, alia casa del popolo 
di Poeticeli:, e in prozram-
ma una ziomata di discus
sione. 

Se ju i r a rno poi al t re inizia
tive sul problema delia casa 
e dell'equo canone <un in
contro con gli amministratori 
cittadini e provinciali», su 
quelli deila scuola <un'assem
blea deeh eletti nei distret
ti» e su quelli amministrativi 
• tra l'altro ad ottobre si vo
ta in due grossi centri deli* 
provincia: Casandrino ed Ar-
zano». Sono solo alcune delle 
scadenze in programma per 
questi prossimi giorni: intan
to continua, nel corso d«i 
festival dell'Unità, il confron
to dei comunisti con la gen
te. con gli esponenti delle 
al tre forze politiche, sui gran
di temi della democrazia. 

Dagli operai OMS minacciati di licenziamento 

Bloccata per otto ore 
la stazione di Qualiano 
Sciopero alla Cumana — Oggi monumsntalisti in assemblea 
Denuncia del CdF delle officine FS di S. Maria la Bruna 

Traffico bloccato per otto 
ore ieri mattina sulla linea 
ferroviaria Napoli Roma (\ia 
Formia). Causa dell'interru 
/.ione è stata la protesta de 
gli operai delle officine mec
caniche sud (OMS) ilie han
no attuato un * sit in -> nella 
stiizionc ferroviaria di Qua 
lia.10. 

I treni sono stati deviati 
sulla linea Aversa Villa Liter-
110. Il blocco iniziato alle 8.13 
è terminato poco dopo le 16. 

(Ili operai deile OMS — 
circa duecento — rischiano di 
essere definitivamente liccn 
ziati. 111 vista della scadenza 
del periodo di cassa integra
zione fissata per il prossimo 
l'I settembre. T.'esaspera/io 
ni* (lei lavoratori è nata ap 
punto dalla minaccia di li 
cenziamento. pregno mentre 
sembrava che nei mesi sedi
si si fosse trovata una defi
nitiva soluzione alla loro ver
tenza. l'n accordo tra il pa 
drone delle OMS, dallo, e una 
finanziaria è saltato all'ulti
mo momento |)erchè aila so 
cietà che avrebbe dovuto ri
levare l'officina non sono sta 
te date \v necessarie garan
zie finanziarie. 

Terminato il blocco ferro 
viario, una delegazione degli 
operai si è recata in prefet
tura per sollecitare un nuo
vo incontro a Roma a livel
lo ministeriale. 

CUMANA — sciopero ieri 
di due ore (dalle 12 alle 14) 
alla Cumana indetto dalla 
C(HL per protestare contro 
il tentativo (Iella direzione 
aziendale di effettuare cin
quanta nuove assunzioni in 
maniera clientelare. Secondo 
la C(HL le assunzioni devono 
effettuarsi |K*r concorso pub 
blico. La direzione aziendale 
invece non dà alcuna garan
zia di obbiettività nella scel
ta del personale. 

Per oggi è convocata una 
assemblea di tutti i dipenden
ti della Cumana per concorda
re ulteriori iniziative di lotta. 

MONUMENTALISTI — La 
segreteria provinciale della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni (FLC) e la fede
razione unitaria CGIL. CISL. 
UIL denunciano che a circa 
tre mesi dall'inizio dei lavo
ri per i! restauro dei monu
menti. le imprese appaltata
ci non hanno ancora assunto 
tutto il personale previsto. 

Ancora oggi 1*80 per cento 
dei lavoratori si trova a cas
sa integrazione guadagni e le 
imprese sono orientate a chie
dere un'ulteriore proroga del 
periodo di integrazione sala
riale. Per sbloccare la situa
zione la FLC e la federazio
ne CGIL. CISL. UIL hanno 
chiesto una convocazione ur
gente presso la prefettura. 

FERROVIERI - Il consi
glio di fabbrica delle offici
ne F.S. di S. Maria la Bru
na-denuncia una oscura inti
midazione. tesa a ledere il di
ritto di sciopero, contro un 
ferroviere. Per chiedere che 
si faccia piena chiarezza sul
l'episodio i delegati del consi
glio di fabbrica si sono reca
ti ieri in prefettura. 
ALFA ROMEO - Un docu
mento del consiglio di fabbri
ca dell'Alfa Romeo di Pomi-
gliano d'Arco, denunciando la 
decisione adottata martedì 
dall'azienda di mettere a cas 
sa integrazione per un giorno 
i dipendenti a causa del 
< black out * provocato dal 
maltempo, sostiene che * oc
corre verificare fino in fondo 
il metodo usato nell'affida 

i mento dei lavori di manuten 
'. zione a ditte esterne e la qua 

]:tà del controllo sulle opere 
realizzate ». 

Oggi a Palazzo San Giacomo 

Ancora un incontro 
per i disoccupati 

Ieri una conferenza stampa dei «Banchi nuo
vi» - In serata incidenti in vari punti deila città 

Assicurali 
dal Comune 
i libri per 

le clemente'ri 
La copertura finanziaria 

della spesa occorrente per i 
libri di testo nelle scuole ele
mentari sarà assicurata dal 
Comune di Napoli, anche se 
non sono ancora arrivati ì 
fondi statali. Lo ha assicu
rato l'assessore alle finanze 
compagno Antonio Scippa 
nel corso di un incontro sul 
problema dei buoni-libro. Gli 
aspetti della questione sono 
stati esaminati da Scippa e 
dall'assessore alla pubblica 
istruzione, compagno Ettore 
Gentile, con una commissio
ne dell'Ascom, della Confo-
sercenti e deqli editori del
la provincia di Napoli. 

fil partito^) 
In federazione alle 18 riu

nione della commissione enti 
locali; a Castellammare alle 
16,30 assemblea cellula CMI 
con Formica; alla zona Vo
mero alle 18,30 riunione se
gretari di sezione e dei re
sponsabili gruppi di lavoro, 
con Rocco; per la zona fle-
grea alle 18,30 riunione dei 
segretari di sezione sul Fe
stival dell'Unità con Co-
troneo. 

K' previsto p.*r uggì a Pa 
lazzo S. Giacomo un altro in
contro tra i capigruppo al 
consiglio comunale sui corsi 

Il problema. dun(|iii>. vorrà 
nuovamente esaminati», ma in 
tanto i capigruppo hanno d a 
p.ù volte ribadito la loro pò 
M/iune espressa ni modo uni 
tario: runico criterio di scel 
Li nell'avviamento ai curii 
non potrà c-lie essere --- fat
ta salva l.i pnor.M d i con
cedere ai disoccupati della 
sacca Kca — lo stato di bi 
sogno individuale. 

Qual è. inveve. la posizioni1 

ilei disoccupati delle liste? Al 
la domanda hanno risposto 
u*ii. nel corso di una breve 
conferenza stampa, quelli (lei 
la lista < Ranchi Nuovi f. 

In sostanza, è questa: rico 
nosciuiuo l>i priorità alla Snc 
ca F.ca perche* questi disoc
cupati sono in lotta da tre 
anni, ma riteniamo ambigua 
la posizione del Comune 

Il riferimento, ovviamente. 
per i * Banchi nuovi > non 
va esteso anelli* alle altre li 
sic, sorte all'improvviso <* 
per manovre clientelar!. E' 
una posizione che riportiamo 
che non può essere facilmen 
te condivi sa. 

Intanto in serata in tre 
punti nevralgici della citta 
(Capodichino. via Roma e 
via Salvator Rosa) gruppi di 
disoccupati hanno provocato. 
con l'incendio di copertoni. 
improvvise interruzioni del 
traffico. 

Le indagini sul gruppo di Licola 

Manette al fotografo 
che affittò il covo 

« Loreto Mare » 
e « Incurabili » 

sotto accusa 
per l'aborto 

Il «Comitato per l'applica 
zione della legge oiill'aborto 
— Parti to radicale » ed il Par
tito radicale della Campania 
hanno presentato ieri matt i
na alla pretura di Napoli un 
esposto denuncia contro i re
sponsabili dell'ospedale « In
curabili » e dell'ospedale « Lo
reto Mare ». i quali — se
condo la denuncia — non han
no provveduto ad allestire il 
servizio sanitario di interru
zione della gravidanza a tre 
mesi dall 'entrata in vigore 
della legne sull'aborto, nono 
s tante che nel mese di lu 
gl:o i direttori sanitari di 
ciascuno dei due ospedali fos 
sero sia stati sollecitati con 
un at to di diffida stragiudi 
ziano a che « come respon
sabili sanitari predisponesse
ro con diligenza, cosi sotto il 
profilo materialee tecnico co 
me sotto quello soggettivo e 
personale, tut to quanto occor
rente per la concreta appli
cazione di-eli interventi san: 
tari di interruzione della gra 
vidanza ». 

Agenti della Digos hanno 
arrestato ieri pomeriggio, in 
Villa Comunale, Salvatore La 
Rocca, il fotografo al quale 
era intestato il contratto di 
fitto dell 'appartamento di Li 
cola nel quale gli uomini del
l' antiterrorismo sorpresero 
Lanfranco Caminiti. Davide 
Sacco. Ugo Melchionda e Ma
ria Fiore Pirri Ardizzone. So
no nomi che sono tornati in 
ballo nel corso delle indagini 
.sulla tragedia di via Fani 
e sull'uccisione di Aldo Moro 
in quanto si è ritenuto che 
avessero potuto fornire le tar
ghe false per le auto che 
furono utilizzate per l 'og 
guato. 

L'irruzione nel covo di Li-
cola avvenne il 6 aprile scor 
so e vi furono rinvenute armi 
e apparecchiature per prò 
durre documenti e targhe au 
tomobilistiche false. Fu anche 
.sequestrato materiale definito 
interessante dagli investiga 
tori. 
Qualche giorno dopo fu iden 

tificato anche l'affittuario de! 
covo. Salvatore La Rocca, se 
elicente fotosrafo di un gran 
de gruppo editoriale. Al covo 
di Licola ?'.i acoliti dell'an 
literroriamo giunsero dopo 
che m un appartamento «1 
vico Con.sisho duo giovani 
Stefania Maurizio e Luigi Al 
ion.so Campiel l i , rc-tarono fé 
riti i.i seguito aila esplosione 
di una bomba che stavano 
con lesionando. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Ozzi giovedì 7 settembre. 
Onomastico: Reg.na «domani 
Maria». 
LAUREA 

II compagno Alberto Mario 
D'Alessandro si e laureato in 
medicina e ch:rjrgia. Al neo 
dottore le congratulazioni e 
ÌZIÌ auguri p.u vivi dei com 
paem della sez.one « Cunei > 
e della redazione dell'Unita. 
IN EDICOLA 
« BRIC-A-BRAC » 

Il quattordic-.n.ile « Br.c a 
Brac >'. periodico d. piccola 
pubblicità gratti.ta. tornerà 
:n ed.cola venerdì 15 seitem 
bre. per r.cevere zìi annunci. 
la redazione • piazza Pnnc.pe 
Umberto 29. Napoli» ha r:a 
p e n o con o rano 9 13 e 16 20. 
esclus. sabato e domenica. Si 
possceio trasmettere le inser 
zioni anche per telefono. 
• 081» 260796. Per .nsenre i 
messagg. sul prossimo nume 
ro di x Bnc-a-Brac ». il ter 
ni.ne e lunedi 11 settembre. 
CORSI DI LINGUA RUSSA 
AD ITALIA-URSS 

L'associazione Ital.a • Urss 
comunica che sono aperte le 
iscrizioni a; corsi di lingua 
russa per l 'anno 1978-79. Per 
informaziom ed iscrizion. ri
volgersi alla segreteria del 
l'associazione in via Verdi 18 
de l . 313842) tutti i giorni dal
le ore 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rivier*: via 
Carducci 21, Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giuseppe-S. Ferdinando: 

via Roma 348^ Montecalvario: 
p.zza Dante . 1 . Mercato-Pen
dino: p.zza Garibaldi 11: S. 
Lorenzo-Vicaria: S. Giov. a 
Carbonara «3: Staz. Centrale 
corso Lurci 5. Calata Ponte 
Casanova 30. Stelia-S. Carlo 
Arena: via Foria 201: via 
Materde: 72; ro.-;o G.tribaid. 
218 Colli Aminei: Colli Ami
ne; 249 Vomero-Arenella: v.a 
M. Pisc.celli 138: via L. C o r -
dano 144. via Meriiani 33; 
via D. Fontana 37; via Si-
m o i e Martin-. 80 Fuorigrotta: 
pzza Maro"Antonio Colonna 
21 Soccavo: via Epomeo 134. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: c o r o 
Secondighano 174. Posillipo: 
via Posillipo 66: v.a Petrar
ca 2ó. Bagnoli: Camp. Fle 
g re.. Poggioreale: via Nuova 
Poggioreale 45 Ponticelli-Pia
nura: via Provine ale 18. 
Chiaiano - Marinella - Pisci
nola: Santa Mar.a a Cub.-
to 441. 
NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenze 
:e.f«:ro sanitarie dalle 14.10 
alle 20 «festivi 912). telefo 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 313 0Ì2. 

Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (testivi 813). telefo 
r.o 291014.294 202. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tul le le 
24 ore. tei. 441344. 

BENZINAI N O T T U R N I 
F.no .i. 30 settembre ri 

mingono apert i neiie ore not
turne daile 22,30 aile 7 i s« 
ziicnti distributori d. benzi 
n.«: p.azzn Mcrgellin.i, AGIP. 
v.a Ca:o Dul io . AGIP; piaz
za Lala. IP . viale M.chelan 
zelo. Esso; Ponte di Casano
va. Esso; Pianura, via Pro-
vociale; via Fona. Fina; cor
so Europa. AGIP; via Vit
torio Emanuele. Mobil; vi* 
Galileo Ferraris. Esso; piaz
za Carlo III. Mobil Total : 
statale 7 bis. Mach: via Argi 
ne. API Mach, v.ale Madda
lena. AGIP; via Nuova Mi*.-
no. Mach; quadrivio Arzano. 
Esso; via Caserta al Brave. 
Fina: via S. Marta a Cubito. 
Mobil IP. 

In provincia: Castellamma
re. AGIP. corso Europa: Pom
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Port.ci, AGIP. via D:az; Poz
zuoli. IP. via Domiziana 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIAL ISTA D E R M O S I F I L O P A T I A U N I V E R S I T À ' 

riceve per malattie VENEREE • U R I N A R I E - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

N A P O L I - V . Roma. 4 1 8 (Sp . r i to Santo) - Te l . 3 1 3 4 2 8 ( t u t t i i g i o rn i ) 
SALERNO . V ia Roma. 112 - Te l . 2 2 . 7 5 . 9 3 (mar ted ì e g.ovKJI) 
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Clamorosa protesta ieri sui terreni espropriati 

Il Consiglio di Forio d'Ischia 
si schiera contro il depuratore 
Si è riunito per impedire che i lavori proseguano - La zona scelta è troppo vicina al centro abitato - E' giusto 
assicurare una consultazione democratica ma bisogna eliminare gli strumentalismi della giunta di centro-destra 

FORIO D'ISCHIA — « E chi 
la ferma più quella pala me:-
canlca? » dice un vecchio con
tadino indicando con le mani 
un Immenso spiazzo ormai 
•sterrato. Stanno distruggendo 
ettari ed ettari di campi fer
tili. Proprio s tamane hanno 
espropriato un altro pezzo di 
terra; la pagano dalle 65 alle 
1200 lire al metro quadrato. 
Dicono che devono costruire 
un depuratore >•. La zona do-
ve sono In corso gli espropri 
è quella vicino ul campo 
sportivo di Forio d'Ischia. La 
pala meccanica è quella di 
una ditta che lavora per con
to della Cassa per 11 Mezzo
giorno e la terra sulla quale 
dovrebbe sorgere il depurato
re (l lavori sono appena ini
ziati) apparteneva — almeno 
nella gran parte — ad un 

, radiologo napoletano. Ruggie
ro. 

Ieri matt ina, poco lontano 
dal grande spiazzo sterrato, 
11 consiglio comunale di Forio 
d'Ischia si è riunito in seduta 
straordinaria all'aperto, per 
discutere e ricercare altre ini 
ziative con le quali bloccare 
la costruzione dell'Impianto. 
«Deve andare in un'altra zo
na -- sostengono - - non In 
questa che sta vicino al cen
tro abitato e che è destinata 
a edilizia scolastica ». Già per 
due volte il sindaco demo
cristiano di Forio, Gaetano 
Colella, ha fatto apporre i .si
gilli al cantiere, secondo lui 
abusivo. E per due volte il 
pretore d'Ischia ha revocato 
11 provvedimento sostenendo 
che per lavori di pubblica uti
lità (quale appunto un de 
puratore) non e necessaria 
la licenza edilizia del comune. 

L'altro ieri matt ina, poi, il 
sindaco ha mandato sul posto 
addiri t tura un gruppo di vigili 
urbani. Avevano il compito di 
impedire che i lavori conti
nuassero in applicazione di 
una delibera, approvata alla 
unanimità dal Consiglio co 
munale. con la quale si da
va mandato al sindaco di 
usare tutt i i mezzi a sua di
sposizione per bloccare la co 
istruzione del depuratore. Ma 
anche i vigili sono stati al
lontanati dalla ditta appalta-
trice. 

Ieri matt ina, quindi, il Con
siglio comunale. La seduta si 
è svolta sotto il pergolato 
« prestato » agli amministra
tori da un contadino del po
sto ed è cominciata con tre 
ore e mezzo di ritardo ri
spetto all'orario fissato. 

« Le mie dimissioni sono 
sul tavolo — ha detto subito 
Gaetano Colella. il sindaco —. 
Se ritenete che per meglio 
portare avanti la lotta al de
puratore siano necessarie le 
mie dimissioni, eccole. Io cre
do. pero — ha aggiunto fa
cendo rapidamente marcia in
dietro — che in questo mo
mento "vuoti di potere" non 
siano utili alla nastra bali;; 
«lia. Siamo riuniti tutt i qui 
proprio per vedere assieme 
come fare interrompere 1 la
vori ». 

Dopo di lui. Nino D'Ambra. 
11 contestatissimo ex vice-pre
sidente del consiglio provin
ciale: « La battaglia che la 
amministrazione comunale di 
Forio sta portando avanti è 
giustissima. Io credo, addirit
tura. che la si possa defini
re una "operazione di poli
zia preventiva". Qui infatti, 
se non si interrompono i la
vori. la gente .salirà sulle bar
ricate: ci «aranno certamen
te duri scontri. Noi. tentando 
di impedire la costruzione 
del depuratore, stiamo pre

venendo possibili reati ». 
Banalità e toni da crociata 

usati anche questa volta stru 
mentalmente e demagogica-
mente da D'Ambra e da Co 
Iella; proprio quest'ultimo in 
una seduta del consorzio ac
quedotti e fognature dell'isola 
d'Ischia del quale è vicepre
sidente, ha votato a favore 
di una delibera che esprime
va parere favorevole alla lo
calizzazione del depuratore. 

Ma comunque l'intera vi 
cenda — la costruzione dell' 
impianto cioè, e la scelta del 
la zona sul quale sorgerà — 
ha provocato molte perplessi 
tà e dissensi nel Comune. 
Quella della localizzazione 
delle zone nelle quali costrui
re il depuratore di Ischia. 
previsto nel progetto per il 
disinquinamento del golfo di 
Napoli, è una questione che 
— fin dall'inizio - ha .solle 
vato scontri anche aspri 
Nessun comune, infatti, vole 
va che il depuratore fos.se 
costruito sul proprio territo 
rio. La scelta di costruirlo 
a Forio. proprio nella zona 
nella quale sono in corso i 
lavori viene cosi motivata dal 
professor Vittorio Blgglero, 
progettista della rete fogna
ria del depuratore: « Ci sono 
almeno tre buone ragioni per
ché la zona di Forio è pre
feribile: perché è la più lon
tana dalla casta continentale. 
perché è naturalmente adat ta 
a raccogliere (con l'aiuto ov
viamente di impianti di solle
vamento) i liquami dell'in
tera isola e perché il gioco 
delle correnti in questo punto 
garantisce da ogni passibile 
inquinamento. 

Solo qui, infatti — come del 
resto afferma anche uno stu
dio de', professor De Maio. 
dell'istituto di meteorologia e 
oceanografia dell'università 
navale - - le correnti sono po
co ingarbugliate e portano al 

j largo. 
| « Proprio per sfruttare 
I questo gioco delle correnti 
| — dice il professor Bigaiero 

— l'impianto di disinquina-
1 mento sarà fornito di una 

condotta sottomarina che por
terà i liquami lontano dalla 
costa a una profondità di ol
tre 40 metri ». Ma non è tanto 
la scelta « tecnica » che vie
ne contastata dagli ammini
stratori e da gran parte del 
cittadini di Forio d'Ischia. 
Quello che viene messo in 
discussione è il metodo adot
ta to dalla Regione nella lo
calizzazione della zona. SI era 
detto, infatti, che la scelta 
sarebbe stata presa dopo un 
confronto — anche serrato — 
con i comuni delle zone Inte
ressate alla costruzione dei 
depuratori. Qui a Forio. l'am
ministrazione e le forze poli
tiche sostengono che proprio 
l'ente locale non ha avuto 
alcun peso nella scelta. Tut
to sarebbe s tato deciso altro
ve. Ma la Regione sostiene 
invece di avere discusso a 
lungo con i comuni di Ischia 
sulla vicenda 

Il Comune di Fono ha an
che inviato alla Regione un 
progetto alternativo per la 
costruzione del depuratore 
sempre sul territorio comu
nale, ma in altra zona: a 
« mezza via ». Questo progetto 
è stato però ri tenuto non va
lido per la grande spropor
zione che provoca tra i costi 
e i prevedibili risultati. Cer
to è, comunque, che bisogna 
assicurare criteri di consulta-
zioneHemocratica con gli enti 
locali, che la scelta deve es
sere fatta d'accordo con 1 
comuni dell'isola. I lavori vi-
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Un contadino indica la zona dove dovrebbe sorgere il depuratore 

Migliaia di lavoratori lottano per il rilancio delle aziende in crisi 

Oggi manifestazione a Salerno 
per il settore della ceramica 

Pericolosa situazione per circa mille operai quando il 18 settembre scadrà il perio
do di cassa integrazione - Alla fine del corteo sì svolgerà una riunione in Prefettura 

I consiglieri comunali di Forio d'Ischia mentre si recano alla seduta all 'aperto 

cino al campo sportivo sono 
in cor.io, intanto, ma non è 
detto che tutto sia già deciso. 
La Regione Campania, in!.u-
ti, ha autorizzato la Cassa a 
finanziare il progetto in via 
di attuazione ma la Cassa. 
per conto suo, non ha ancora 
finanziato i lavori. 

Un confronto sulla scelta 
definitiva, dunque, è ancora 
possibile tra Comune e Re
gione. Ma bisognerà assolu
tamente sgombrare il campo 
dalle posizioni politiche mera

mente strumentali ed interes
sate - e contro le quali 1 
comunisti di Ischia si bauonu 
— del sindaco di Forio e del
la sua giunta di centro-destra. 

Per conto suo. l'ammini
strazione di Forio non intende 
interrompere la battaglia: al 
termine della seduta di ieri 
mattina il consiglio comunale 
ha deciso di far piantonaie 
la stradina comunale che dà 
accesso al luogo dove sono 
in corso i lavori (s'intende 

impedire l'entrata dei camion 
e delle pale meccaniche) e di 
irnpt.iìr i ritrova vii camion 

dlle pale mccanichel di 
impedire l 'ntrat dei camion 
e dll pai meccaniche) e di 
chiedere al vice presidente 
della giunta regionale (ed as 
sessore ai lavori pubblici) 
Conte d: venire a Fono per 
rendersi conto di persona di 
dove sono in corso ì lavori 
per U depuratore. 

Federico Geremicca 

SALERNO — Si tiene oggi 
ÌÌ Salerno Fa manifestazione 
dei lavoratori del settore del 
la ceramica in lotta per i l 
risanamento delle aziende in 
f r i s i da circa due anni nella 
provincia. Al la mobilitazione 
per la giornata di lotta, in 
detta dalla Federazione uni
taria lavoratori chimici , il co 
mitato cittadino del PCI ha 
pure chiamato la c iUadi iun 
za intera con un manifesto 
affi-.su ieri a Salerno 

Il corteo, che part irà alle 
!'.'J0 da pia/ /a Ferro*, i.i. r.m 
giungerà i l pala/vo della Pie 
lettura dopo aver attraver 
Mito le vie principal i della 
cit tà. Li e previsto un incon
tro ( d i le massime «intontii 
della ( itta. della provincia e 
con i l preietto Giuffr ida II 
risultato che i lavoratori e 
le organi/./azioni snida -ali in 
tendono raggiuntare nell ' im
mediato è un rapido inler 
vento dei gov erno pere liè ven 
ga risolta in positivo la pe
ricolosa situa/ione che pei 
circa 1.000 operai si verrà 
a determ n i i : v al l ' indomani 
del IR settembre, data in cui 
-scade - la dichiarazione di 
crisi „ della ceramica saler 
intana. 

Ma chiaramente nessuno, e 
le organi/./a/.iniii sindacali lo 
hanno sotlolinea'o anche nel 
l'assemblea tenuta la setti 
•nana scorsa presso lo stalli 
l imento occupato de'1.! cera 
mica PDA. pensa che la ver 
ten/a ceramici!, ormai incan 
crenita. possa trascinarsi an 
coni ;i lungo e neppure si 
può solamente < corniciare -
senza poi intervenire per r i 
sanare i l settore Su questo 
i r r rcno in particolare l.i 
GKPI . immelmatasi a risana 
re hi D'Agostino e a trova 
re un impiego sostitutivo per 
l;i manodopera eccedente d.i! 
processo di r istrut tura/ icne di 
onesta azienda, deve rispon 
dere subito con iniziative con 
crete. Non può da parte sua 
giocare a r impiatt ino, insie
me alla g iun t i regionale i l 
ministro elei Lavoro Scotti 

ACERRA ' Ieri l'altro assemblea alla Moccia occupata 

Aziende grandi e piccole 
nella mappa della crisi 

ACERRA — « Crisi vecchia e nuova qui ad Acerra si sono perfettamente saldate, aliman 
tando e rinfocolando tensioni sociali mai sopite. Non è retorico dire che ad Acerra anche 
un solo posto di lavoro diviene questione di vitale importanza », Il compagno Modellino De 
Chiara, segretario della sezione e umanista di Acerra. delinca un'allarmante mappa- (fella 
crisi Su una popolazione che ^ avvia verso i IO nula abitatili i disoccupati sono a r r va t i 
ii quota tremila a cui si aggiungono 1 -M0 giovani in cerca di prima occupa/ione. L'insc 

((lamento Montefihre. dopo 
quattro anni e mezzo, rima 

Stasera Cervetti «apre» 
il Festival di Portici 

11 compagno Gianni Cervetti. membro della segreteria 
nazionale.del PCI, aprila stasera il festival di Portici con 
un comizio che inizici a alle 19 in villa comunale. La te.-aa 
cittadina si protrarrsi tino a domenica con un programma 
ricco eli iniziative politiche, spettacoli, imzutive culturali e 
manifestazioni sportive. Il programma di stasera prevede, 
dopo il comizio di Cervetti, alle 21, un recital di Sergio Bruni. 

Nella matt inata di domani inizlorà il tc.-neo di p:ng pong 
ed il quadrangolare di basket mentre alle 18 e previsto il 
diìMttito su! nuovo ruolo dell'ente locale ed in particolare 

alle 20 ci Siila lo spettacolo del giuppo cont.t-
. Zabatta » e quindi ballo popolate alla baleia 

, intanto, e iniziato con un grande .successo di 
festival provinciale di Caserta. Particolarmente 

e ricco di un'.ntensa partecipazione giovanile 

del comune. 
dmo della • 
del festival. 

Ieri .-era, 
pubblico il 
interessante 
è .stato il corteo spettacolo organizzato dalla FOCI al qua'e 
ha pre.so parte 11 Nuovo canzoniere italiano che si e poi 
esibito nella serata alle :>0.:(0. Sempre nella serata di leu 
-i e anche svolto l 'annunciato dibattito « Maddaloni, Ca
praia. Ticino tre esperienze a contronto» al quale ha prenci 
parte Giovanni Lolli, della segreteria nazionale della FOCI. 

I! programma d. oggi, una giornata che ha come tema cen
trale quello della casa, prevede alle 18 Incontro con ì citta-
dm: su « Kqnn canone, piano dtccnnalc per l'edilizia, 'a-'1 

del territorio.), con la partecipazione dei compagni Italo Vei-
/ilio, della commissione territorio della federazione comuni 
.sta casertana e Carlo Comes, segretario provinciale del Su
ina. Alle 20 spettacolo teatiale con «Ciuccio» e «Fuoco en-
sanible». alle 21.H0 canzoni cabaret con Gino Mastrocola; 
alle 22,30 la proiezione del film « Uccellacci e uccellini » di 
Pier Paolo Pasolini. La giornata di domani e invece dodi 
cata al tenia « Donne, politica, quotidianità ». Alle !8, si 
terrà un incontro sul tema dei servizi sociali, con la parte
cipazione dei rappresentanti delle organizzazioni politiche, 
sindacali e le componenti del consultorio di Sant 'Arpino. 
alle 22.30 d un po' di jazz con i Bong Bip». ore 21,30 spet
tacolo teatrale .< Lasciami sola » con Saviana Scalfì e di
battito. 

Ancora un intervento nel dibattito su «Donne, informazione e cronaca nera» 

Il quarto potere (reticente) si confessa 
La discussione su u Donne, in

formazione e cronaca nera > con
tinua ossi con l'intervento di San
dro Ruotolo, corrispondente da Na
poli de « I l Manilesto ». 

// quarto potere si con/es
sa. lo fa per la prima volta 
a Napoli, la polemica investe 
gli «addetti ai lavori» che. 
offesi, respingono ogni ami 
sa. Avrei forse riassunto io-
si, per il mio giornale, il di
battito che si è aperto sulle 
pagine regionali dell'Unità su 
« Donne, informazione, crona
ca nera ». Avrei ripreso qual
che intervento per poi invita
re i lettori, le donne in que
sto caso, a dire la loroja non 
essere più semplici spettato
ri, a non subire, per una 
volta tanto, l'informazione e 
il dibattito. Xon c'è dubbio 

che la polemica aperta dal 
segretario della federazione 
comunista di Caserta, Adelchi 
Scarano. sia una polemica in
teressante e giusta per il Upo 
di problemi che solleva. Per 
la prima volta st tocca un ta
sto che e stato per lunghi 
anni iper non dire da sem
pre) tabù: J'obiettivita e l'in 
discutibilità del giornalista, in 
quanto tale, vengono messe 
alla berlina 

Ahimè, devo confessarvi che 
mi interesserebbe molto in
tervenire nel dibattito, ma 
contemporaneamente vorrei 
« spogliarmi >• di questo ruo
lo di i addetto ai lavori « per 
lasciare Ut parola a chi è 
oggetto della discussione 

Sciolgo il dilemma, con mol

to opportunismo, ed entro su
bito nel merito dei problemi 
raccontandovi una scemi che 
mi capita spesso di vedere, 
quando, verso luna di notte. 
passo per piazzetta Matilde 
Serao. L'edicola dei giornali 
è aperta, una piccola folla di 
«napoletani» aspetta impu
ziente l'arrivo del « Mattino » 
e del « Roma » del giorno do
po. Mi fermo e ^aspetto an
ch'io. Mi chiedo: cosa chie
do a questi giornali, cosa vo
gliono gli « altri » dai « loro » 
giornali? Io dò uno sguardo 
alta prima pagina, gli « altri » 
la saltano tutti a pie pari. 
Sport e cronaca cittadina so
no le pagine più lette. La 
« cronaca neia » divora l'at
tenzione di tutti. 

Perchè? E' una scelta ob
bligata. dovuta alla lenta ope
ra di « formazione » e « vio
lenza » quotidiana imposta 
dallo stesso giornale, dalla 
sua fattura, dallu sua grafi
ca. dal come presenta e nar
ra i fatti. E allora, perche 
non proviamo a mettere in 
discussione il concetto di clo
lnica. la distinzione tiu la no 
ta politica e la cronaca ne
ra. gialla o bianca che sta, 
lo sport? Xon sono tutti e 
indistintamente fatti di vita, 
di società? Perchè allora que
sta divisione, perchè agli « in
tellettuali » la fattura delle 
prime pagine e ai «croni ì 
stt » il resto? \ 

Alte Trione. il « semiserio ». | 
coglie un punto di verità que.n-, 

do afferma che « i cronisti 
di nera — salvo rare e lode
voli eccezioni — .sozzo incolti 
e grossolani ». Xon credo di 
ca ciò pensando a persone 
che hanno ripetuto « dodici 
volte la terza elementare e 
che non hanno mai messo pie
de nell'Uinveì.sita » E' la 
classe giornalistica meridio 
naie nel suo complesso ad es
sere arretrata culturalmente, 
a non voler perdere alcun 
suo privilegio di potere al
l'interno della città, a produr
re informazione vecchia. Xon 
se ne dolgano t >< colleglli » di 
« Paese Sera » o i compa
gni de « L'Unità »: non mt 
rivolgo a loro. Cerio che le 
cose rispetto a 10 anni fa so
no cambiate e il merito ta 

Piedigrotta SCHERMI E RIBALTE 

Gli spettacoli canori si svolgeranno nella Villa Comunale, come 
da programma, in caso di pioggia verranno effettuati al Palaz-
j e t t o dello Sport, con ingresso libero. 

7 S e t t e m b r e : 

Ore 16.30 - LDENLANDIA - spettacolo canoro per la 
Piedigrotta dei bambini. 

Ore 21.00 - Spettacolo FolUonstico e celebri melodie na
poletane m Villa Comunale 

VI SEGNALIAMO 
• Una donna tu t ta sola i Max imum. Ar is ton i 
• La caduta degli dei lEmbassyt 
• La proprietà non è più un fu r to i Nuovo > 
• Amici miei iDiana» 
0 L'uomo del banco dei pegni i K i t z i 

8 S e t t e m b r e : 

Ore 21.00 Si avvicenderanno fra 1 ingresso della Villa 
Comunale ed il Borgo Marinaro un foltis
simo gruppo di - marinai zoccolanti • in un'an
tica danza del mare con altro gruppo di « pul
cinella • di tutte 'e età 

9 S e t t e m b r e : 

Ore 21,00 - Spettacolo di chiusura con celebri melodie 
napoletane in Villa Comunale 

10 Settembre : 
Ore 10,00 - EDENLANDIA - \1 n.shov. per la Piedigrotta 

dei bambini e concorso eoa premiazione del 
miglior vestit ino di carta 

Ore 21,30 - Spettacolo pirotecnico nelle acque di Mer-
gellina e al Borgo Marinaro con simulacro 
di incendio di Castel deli 'Ovo 

Nelle serate del 7 8 e 9 settembre in un barcone addobbato 
con motivi piedigrotteschi un complesso tipico napoletano 
eseguirà canzoni nello specchio d'aerina antistante ai risto
ranti del Borgo Marinaro 

Enti promotori: 
A s i t i i o - a ' o 2. T„ i-nò l e i o - : C io.--i =. 
A i enda Aulcro-.-.a J Sc^g o .".o Cu ; ; 
E.-,!£ P e . ne J e £.. .1 Tu-.i~.i2 
Cernirne d N-po' . 

T - >."no 

^|§gg^ ^^>opL^<^y^ ^^j^s 

TEATRI 
CI LEA tV ia San Domenico • Tela

tone 6 5 6 . 2 6 5 ) 
R'poso 

CHIOSTRO D I S. M A R I A LA 
N O V A 
R ocso 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 

CINEMA OFF D'ESSAI 
C I N E f O R U M TEATRO N U O V O 

(Viale Carnaggio, 2 6 - Portici) 
Riapertura .1 16 s*"cnr:brc. are 
16 30 . ult i - io ore 20 con il 
1 ,.-.-. Dut contro la citta, con 
A. Delon - DR 

EMBASST (Via r. De Mura, 19 . 
Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
La caduta desìi dei. ccn I. Tr.^-
, n - DR ( V M l S j 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Una donna tutta sola. cor. J 
C.ifb^:^ - S i V M 14 i 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Cr usjra estivai 

N U O V O (V ia Montecalvano. 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
La proprietà non è più un furto. 
con U. Tognan; - DR ( V M 1S) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
RlDOSO 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al-
ba. 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 3 4 6 ) 
R.poso 

R ITZ (V ia Pettina, 5 5 - Teleto
no 2 1 1 . 5 1 0 ) 
L'uomo del banco dei pegni, 
..cri R. Stc ger - OR ( V M 13; 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, S 
Vomi rò ) 
Ch.mura «»tlv» 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

L'ultimo guappo 
ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 - Te

lefono 4 1 8 . 6 3 0 ) 
Crazy Hor»c. d. A. Bernard ni 
DO ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I (Via Crupi . 23 
Tel. 6 8 3 1 2 8 ) 
La maledizione di Darnien, cor. 
VV Ho'dsn - DR 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 
7 0 • Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l capitino Nemo mintone Atlan
tide 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Grazie a Dio e venerdì, con D. 
Sjmmer - M 

CORSO (Cono Meridionale • Te
letono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La soldatessa alle grandi mano
vre, cc-i E Fensch - C ( V M 14* 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La febbre del sabato sera, con 
j . Travolta • DR ( V M 14) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Heidi in città, co i E M . S .-v 
ghamrr.er - 5 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
L'ultimo guappo 

F I A M M A (Via C. Poerio, 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Grazie a Dio e venerdì, con D 
Su Timer - M 

F I L A N G I E R I (V.a Filangieri, 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I l buio intorno a Monica, con 
K. Sthubcrt - OR 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tet. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Capricom One, con J Ero!.ri - DR 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia -
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'ultimo combattimento di C h t e i , 
con B. Lee - A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 1 2 
Te l . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'ultimo guappo 

R O X Y (V ia Tarsia • Tel 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l buio intorno a Monica, con 
K. Schubert - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Coma prolondo, con G. Bujold 
- DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paisiello Claudio 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
La mazzetta, c o i N Mc->!r£d 
- SA 

A C A N T O (Viale Augusto • T»le-
lono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Taxi servizio per signora 

A D R I A N O (Tel 3 1 3 0051 
Sono stato un agente CIA. .on 
D J^rssen - A 

ALLE GINESTRE (Piazza Sin Vi
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Sono stato un agente CIA. c : i 
O l2->>en - \ 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel . 377 .SS3) 
(n D ) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Le porno hostess 

A R I S T O N (Via Morghen, 3 7 • Te
le fon i 3 7 7 . 3 S 2 * 
Una donna tutla sola, ;c". J. 
ClBybj.-sh - S 

A U S O N I A (V ia Cavar» - Teleto
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Luna di miele in tre, co-. A Po:-
ietto - C 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
6 . 0 0 0 Km. di paura, con M 
Bozzutf> - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 1 0 0 ) 

La liceale nella classe dei ripe
tenti 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te-
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Amici miei, c;n P. , \o,rcl - SA 
( V M 14) 

EDEN (V ia G. Sanlelics • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Mustang ( V M 1 8 ) 

EUROPA (V ia Nicol.; -Rocco. 49 
Tel. 1 9 3 . 4 2 3 ) 
Ci.uso 

G L O R I A «A» ( V i i Arenicela 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
La mia cari.e brucia di desiderio 
( V M 18) 

GLORIA « B » 
Chiuso 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
Tel. 324 .893) 
Le porno hostess 

PLAZA (V ia Kcrbaker. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To 
gnszzi - SA 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 . 
Tel . 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Voglia di donna 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A (Via Tito Angdm. 2) 

Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Ecce Bombo, CD-. '< V c - c : : - 5A 

A S T O R I A (Salita Tarsia - Teleto
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Ch usura est.va) 

ASTRA (Via Mczzocannonc. 109 
Tel . 2 0 6 4 7 0 ) 
La sparatoria 

AZALEA (Via C u m i n i . 23 - Te
lefono 6 1 9 2 3 0 ) 
L'ultimo guappo 

SELL IN I (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I guappi, con C. Cardinale - DR 
( V M 14! 

CASANOVA (Corso Canbj ld i , 3 3 0 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
L'amico del padrino 

DOPOLAVORO PI (T 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Ai conlini del mondo 

I T A L N A P O L I (Via tasso. 1 0 9 . 
Tel. 685 4 4 4 ) 
Ma come si può uccidere un 
bambino? : s i P S c i So-rc - DR 
( V M 18 . 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
3 5 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La bestia 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterno del
l'Olio - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Nerone, con P. F-'-^o - SA 

PIERROT (V i3 A C De Meis. 5 8 ) 
Tel. 753 78 02) 
Sesso e pazzia 

POSILLIPO iVia Posillipo, 68-A 
Tel. •'69.47 41) 
I I ritorno di Zanna Bianca. c;.i 
F. Sc.-o t-

Q U A D R I F O G L I O (V Ir Civallegge-
ri - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Amore in tre dimensioni 
. - p . 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento • 
Tel. 7 6 7 85 SS) 
Uc~ pc .o -u lc 

V I T T O R I A (Via M . Pisciteli». 8 
T r i . 377 9 3 7 ) 
Centro della terra continente sco
nosciuto, co i D *'c C'o-e - A 

Editori Riuniti 

Giovanni Berlinguer 

La legge sull'aborto 
• Il punto ». pp. 192. L. 2 200 
Il tormentato iter d i una delle leggi pi l i discusse in 
Italia: dalle prime proposte all'approvazione 
in Parlamento. 

novità 

anche a ciò che è successo 
nella società meridionale, per
chè no alle lotte dei giova 
ut. degli operai, dei disoccu
pati. delle donne che hannn 
prodotto nuova cultura, nuovi 
bisogni. 

Ma tutto ciò è ancora poco 
perche non ha trovato rinon-
tro nel suo complesso in qitc 
sta «corporazione». Come si 
può affermare che t «croni 
stt cambiano » quando pai la 
no ancora di « obiettività ». 
usando un linguaggio estre 
vi a ni cut e stereotipato, quan 
do M scoprono i vari cana
li di « informazione » tra gli 
uffici della questura (quando 
si parla di «iteraci oppure 
tra gli uffici stampa delle 
aziende 'quando et si oicu-
pa di sindacale>' Xon mi e 
mat capitato di isdcic qual
che '. collega » del « Roma » 
o del «Mattino» o di qua'-

'. che altro giornale di « mfor-
' mozióne » quando t disoi cu 
pati stazionano sotto paluzm 
San Giacomo o quando (>• 
qualche consiglio di fabbru >i 
Sono invece bravissimi a •>(/• 
pere tutto < sull'ambiente tor
bido ». sugli ( amanti ». su! 
la " malavita » La questui 
ne dunque e un po' piti <om-
p/ rw; - non < V nh-.ettn ita tic! 
la cronaca, gli uiqomcnti trat
tati *ono sempre si elle p.t'.i-
tuo < ulturult delle direzioni 

L intervento dell'Unione cro
ni.-ti in difesa della cut ego 
Ti'i i osi tìtuperato da Aldo 
Trame iu!e tome esempio 
Xon era forse più serio in-
tei lenire nel merito dei pro
blemi. aprire una riflessione 
sul ruolo del t romita nella 
società ' 

<Jui •cium e; Xapoli, una 
C't'.a dai e stentano ad arnia 
re i frutti delle thittaglie de-
r io( rata he die 'a categoria 
ta portato avanti altrove. Le 
a r>'!r>hette » che citata il buon 
Grum-ci ci iden'.cmente. non 
sono ancora -compirsc dal 
Mezzogiorno. !e "fonti alter 
native . l'uso dn erso dei frui
tori dell'informazione ste-^a 
sono avioia proprietà di no
ci.t operatori. K quando li •>/ 
K-(7. li w u*n -empre per 
cor, tannare ciò i l,e pen-i e 
ci.e i no' far pen-'ire agli al
tri i,' Giornalista 

l que-io p-tnto potrei chiù 
dere l'interi ento ani he per
che ho qualche timore a di
re la mia. forse perchè v.i-
scino, sull'oggetto specifico da 
cui e partito >l dibattito, su co 
ne viene trattata la donna 
nell'informazione. Quando mi 
occupo di questi argomenti 
1 o imparato a non usare ag
gettivi o luoghi cornuti, a 
evitare di « affibbiare » a fat
ti e persone ettcheìte vane. 
Ma. a parte ogni riflessio
ne sull'antifemminismo o me
no del sagola giornalista, pro
fugo per la prossima volta, 
quando ci troveremo ad af
frontare un episodio di « ne 
ra », di indagare non solo sul 
passato della donna ma an
che dei suoi <( amanti ». For
te faremo una cronaca piti 
obiettila, pluralista e demo 
crii (Ica . 

Sandro Ruotolo 

tic iincdiM mi cimi me i' di'Mi 
l.intc cantici e incunipKiw «A 
denso stanno chiudendo ur.clr 
le piccole fiibbriclio Milieu 
s>mentre è in COIM» UIUI i 
atriittiir.i/ionc .i/icndiile sei 
XilL'aiilv. 

l 'n segnale preoccupante M 
è avuto in questi j jxuni . IJn.i 
industria di Ceramiche di pio 
prictà de! cementiere (liuscp 
pe .Moccia è chiusa dal l ' i l i ' 
/ io di agosto: tutt i i veht. 
sette operai sono stati iicen 
/ ia t i . Nella fabbrica occupi) 
ta. l 'altro " ionio i l cunsif j i i . 
di fabbrica e la Tederà/.ime 
dei lavoratori chimici (l-'ulc 
hanno indetto un'assemblea <i 
IXM'tii. E' stata l'occasione pei 
discutere non solo dei prohle 
mi della fabbrica, ma della 
complessa realtà di Acerra e 
dell' intero comprensorio ( " 
erano infatt i i consigli di lab 
brica della Montcfibrc e di 
altre aziende, i rappresentanti 
dei cantieristi che devono ter 
minare- la costru/ione d i l l i . 
st;ihi! imi>ntfi ( 'hii i) i(- i i i l a i n 
lator i delle altre fabbrichi 
del gruppo Moccia 

Mancavano però sia i rap 
presentanti della i;iunta i r 
Rionale (era presente, invece 
il consigliere regionale del 
PCI Tamhurrino) che il sin 
d.tco e uli al tr i . immi l l i c ia 
tori della città La pr»viiici;i 
era invece rappiespntata dal 
l'assessore Stellato. 

l /asscwa di Regione e ('.. 
mime è stata duramente cri 
t i rata dalla a'^einblea. sVou 
i l . e,-"*». f ! r )W chiusura della 
•Moccia. uli . iiiruninistiMtori 
regionali e ci miniali a\rebb( 
io potuto couliere l'occasio 
ne per un seno dibattito sul 
le piospcttice di sviluppo di 
(|U'sta città e della zona » 
sostiene il compagno Gennaro 
Limone, responsabile di /una 
del PCI. 

La storia del'a Moen.i di 
Aceri a illustra m modo e^-m 
piale la politica industriali 
attuata d.ì nr.in patte dell ' 
impienditoria p i na ta e puh 
bhcii 11 padrone ha chiuso 
la fabbuca du endo e he <" 
i i i ipn doti iva. Intanto ha tra 
stento la produ/ione (i l co 
sidrletto « biscotto i per |r 
mattonelle di e ci .nuca m 
un al t io stabilimento a No 
cela l'rubra Saieblx" aneli, 
dispiM;, ,i riprendete l 'att ivi 
tà pitiche uh venisse <•>•) 
ce'sMi un ci edito di enea un 
iiuhaido e nic/zo per ristm» 
t ina ie lo .stabilimento. * Per 
anni — spiega un opcra-o 
della Moccia — la fabbrie a ha 
alternato iK>nodi in cui lavo 
rava a pieno r i tmo anche i! 

sabati» e spesso la domenica 
con mesi di c i ns i mtegia/ io 
ne II padrone nfat l i appi un 
,\\i\,\ riempito i depor t i f.-r 
niava tutto e ci rimandava n 
casa 

II sindacato adesso è in'en 
zonato a vigilai e alteiitaiiien 
u affinché il danaro pubbli 
co. nel caso eh. i! e l i d i l o 
di un mil iardo e nv no ve 
ii.^se concesso, venga investi
ti» realmente in attività prò 
duttive e non prenda a'trr 
vie. co-i comi è .siicecss-» rvp 
gli anni passa!.. Gli sprechi 
non POLO più tollerabil i A 
poche centinaia di metri d 
distaii/a sorge la Montel\br? -
un'area enorme e ile avreb 
bc dovuto ospitare un mo 
de-rno complesso chimico in 
s(-s!:!ii/i»>i!«- d: epjello o ima. 
ve<chio di C.isona La crisi 
che ha :n\cstu»> i! Mttnre 
della chimica e in particc'are 
qi»t*llii delle f ibre sintetieào. 
ne ha blcccatu il completa 
nu-nto Di.po quattro ann e 
nic/zo (JJ0 operai wu:» an 
c-ora i parcÌKii^iat i > iti cas
sa integrazione. Nelle s (, ir*e 
settimane seno f in i t i a i.i>va 
..'ilegra/'one anche gli n 'uni i 
cantieristi ( in tutto scr.,» <;r 
e a 900) che dovrebbero ter 
minare la co-truzionc degli 
impianti. Del centro di ri 
cerche Monlcdiscn e della 
Presint the dovrebbero as 
sorbire una parte del per«c-
nale a cassa integra/io 
ne. neppjre se re parìa 

« In un convegno indetto 
dai comuni della zona a lu
glio — sostiene i l comjwvjno 
Limone — abbiamo presen 
tato alla giunta regionale l i ra 
"p ia t ta forma" in cui \e.igo-
r.o affrontati i prob'emi di A 
cvrra e delia zona. Finora 
non abbiamo a\uto risposta ». 

Una richiesta uff iciale di in 
contro con la giunta è stata 
nuovamente sollecitata ier i 
dai comuni di Acerra. Pomi 
gliano. Marigl iano. Nola e O -
salnuovo. 

I.V. 

> ì ì 
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Costituisce l'80% dell'intero settore produttivo 

In pericolo oltre 2 mila posti 
di lavoro nelle piccole 

e medie imprese del Cosentino 
27 licenziamenti alla «Greco Ferramenti» • Prosegue l'occupazione 
delle « Arti grafiche Perri » di Castroiibero • Ancora tesa la situazione 
alla « Valentini » di Montalto Uffugo e alla « D'Alessandro » di Mormanno 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Oltre duemila posti di lavoro sono in gioco nel settore delle piccole e me
die industrie della provincia di Cosenza. Praticamente l'80% dell'Intero tessuto industriale. 
L'ultimo campanello d'allarme è squillato alla e Greco Ferramenti », una piccola fabbrica 
(love si costruiscono infissi in legno che sorge nel territorio del comune di Rende, a po
chi chilometri da Cosenza. Proprio ieri alla « Greco Ferramenti » i 150 operai che vi 
lavorano al rientro delle ferie hanno trovato la prima sgradita sorpresa: per 27 di loro, 

in fabbrica, non c'è più posto. 

Per i fatti di luglio 

Comunicazioni giudiziarie 
contro 6 lavoratori 

della FIAT di Termoli 
Dopo una denuncia dell'azienda - Assurdi capi d' im
putazione: dal tentato sequestro di persona alla 

violenza aggravata, al danneggiamento 

Nostro servizio 
TERMOLI — Arrivano le prime avvisaglie sui lavoratori 
della FIAT di Termoli dopo i fatti accaduti all'inizio di luglio. 
Difatti 6 lavoratori hanno ricevuto con una comunicazione 
giudiziaria l'invito a nominarsi un loro legale. I copi di im
putazione seno gravi e vanno dal tentato sequestro di per
sona alla violenza privata aggravata, al danneggiamento. 
La dottoressa Carnevale della procura di Larino ha emesso 
le comunicazioni giudiziarie dopo aver ricevuto un esposto-
denuncia da parte di alcuni alti dirigenti della FIAT. 

In quella occasione (ci riferiamo alla manifestazione che 
i lavoratori hano fatto dentro lo stabilimento FIAT di Ter
moli nei primi di luglio), gli operai erano scesi in lotta per 
ia mezz'ora di lavoro e per lo sviluppo dei livelli occuoa-
zicnali. Mentre era in corso la manifestazione ci furono alcu
ni incidenti in cui vennero coinvolti alcuni lavoratori e alcuni 
dirigenti del gruppo FIAT. Lievi incidenti ci sono stati come 
confermano le parti, ma non sono stati tali da far pensare 
al sequestro di persona o alle violenze aggravate. 

In verità — è quanto affermano i lavoratori — quella delle 
comunicazioni giudiziarie e delle denunce è la strada che il 
padronato FIAT ha scelto da tempo per fermare l'avanzata 
e le conquiste del movimento operaio. Questa sortita padro
nale e ancora più grave se si pensa che in questi giorni la 
FIAT doveva iniziare ad assumere le prime 50 nuove unità 
lavorative e se si pensa ancora che fra qualche mese si 
aprirà la battaglia per il rinnovo contrattuale. 

Intanto nella giornata di ieri l'altro gli operai che hanno 
ricevuto la comunicazicne giudiziaria si sono incontrati ccn 
i rappresentanti delle organizzazioni sindacali della CGIL-
CISL-UIL e delia FLM ed insieme successivamente si sono 
incontrati con un gruppo di legali per decidere la difesa. 
Attraverso un volantino, di tut ta la vicenda, sono stati infor
mati i lavoratori del nucleo industriale di Termoli. 

Ora si aspetta che la cosa si definisca al più presto ma 
quella che sembra certo è che né questi né altri fatti che 
potrebbero accadere nel futuro riuscirano a rallentare la lotta 
dei lavoratori dello stabilimento FIAT di Termoli che anche 
ee giovani come formazione, hanno accumulato in questi 
anni un bagaglio non indifferente di esperienza di lotta tale 
da non temere nessun attacco padronale. 

La direzione dell'azienda ha 
fatto anche capire chiara
mente ai lavoratori che altri 
licenziamenti sono in pro
gramma nel quadro di j n a 
« progettata diversa organiz-
zaziono produttiva». Tutt i i 
150 lavoratori della « Greco 
Ferramenti » hanno risposto 
ai licenziamenti occupando la 
fabbrica e riunendosi in as
semblea permanente. 

Prosegue intanto da circa 
due mesi l'occupazione da 
parte dei 60 dipendenti dello 
stabilimento litotipografico 
« Arti grafiche Perri » di Ca
stroiibero, anche quest'ulti
mo situato a pochi chilometri 
du Cosenza. Dalla metà di 
luglio i lavoratori s tanno lot
tando con tutte le loro ener
gie per evitare la chiusura 
dell'azienda. 

In questi ultimi due mesi si 
è cercato, anche con la me
diazione della giunta regiona
le. di sanare la situazione fi
nanziaria dello stabilimento 
« Arti grafiche Perri t, solleci
tando l'intervento di alcuni 
istituti di credito — e in pri
mo luogo della Cassa di Ri
sparmio di Calabria e Luca
nia — ma, sembra, inutilmen
te visto che proprio ieri il 
proprietario dell'azienda ha 
scritto al prefetto di Cosenza 
per metterlo a conoscenza 
che richiederà l'intervento 
della magistratura per far 
sgomberare lo stabilimento 
dai lavoratori. Nella lettera 
il Perri indica nelle banche 
e in primo luogo nella Cas
sa di Risparmio Calabria e 
Lucania I responsabili della 
disastrosa situazione finan
ziaria 

Situazione sempre tesa in 
altre due fabbriche investite 
dalla crisi: il pantalonificio 
« Valentini » di Montalto Uf
fugo e il pastificio « D'Ales
sandro » di Mormanno. Al 
pantalonificio « Valentini » 
(130 dipendenti) la lotta e la 
compattezza dei lavoratori, i 
quali sono costretti ad occu
pare la fabbrica per diversi 
giorni, hanno momentanea
mente piegato l'arroganza del 
proprietario che voleva licen
ziare 8 lavoratrici precarie. 
Ora però il padrone è ani
mato da spirito di rivalsa 
e parla di drastico ridimen
sionamento della fabbrica 

Al pastificio « D'Alessan
dro » di Mormanno (oltre 100 
dipendenti) da una settima
na i lavoratori sono in agita
zione. Anche il pastificio è 
travagliato da una profonda 
crisi finanziaria che rischia 
di comprometterne l'esistenza. 
Le riunioni per evitare la 
chiusura si stanno tenendo a 
ritmo quotidiano in fabbrica 
e al Comune. Ora si spera in 
un incontro con la giunta re
gionale fissato per venerdì 
prossimo a Catanzaro. 

Ma la situazione più grave. 
per l'entità delle aziende e il 
numero dei lavoratori interes
sati (1.000). rimane quella del
le fabbriche tessili di proprie
tà della Montcfibre. INTECA 
e Andreae Calabria di Castro-
villari. dove aa qualche gior
no si parla con sempre mag
gior insistenza di cassa inte
grazione a zero ore per tutt i 
i dipendenti e di sospensione 
di qualsiasi attività produtti
va a tempo indeterminato. 

g. m. ] Oloferne Carpino 

Miseria, emarginazione e paura, nonostante la legge, ancora uccidono 
Nostro servizio 

SIMERI CRICHt ~ L'ultimo 
dei quattro figli di Caterina 
Ferrarello la donna uccisa a 
38 anni da un aborto fuori
legge, Franco, ha poco meno 
di dieci anm. Una maglietta 
a righe, lo sguardo cupo e in
telligente insieme, segue con 
le sorelle e con il padre Alfre
do e gli altri parenti, la sepol
tura della madre nel piccolo 
cimitero di Simeri Crichi. E' 
inutile parlare con loro della 
« disgrazia »: è morta perche 
era destino, risponde infatti 
una delle figlie femmine. An
tonio, il più grande dei fra
telli, 18 anni, qualche classe 
delle medie ma tanto lavoro 
già alle spalle, consumato in 
campagna o m qualche can
tiere, non vuole parlare, anzi 
è li da una parte a seguire 
l'ultimo atto della tragedia 
che « improvvisamente ». co
me c'è scritto sui manifesti 
listati a lutto die tappezzano 
il paese, li ha colpiti. 

Il rifiuto del colloquio si
gnifica la convinzione che 
quella morte, atroce, dopo le 
ore di agonia dolorosa per 
la setticemia die ha divorato 
Caterina, « era destino ». «Per 
questo non c'è stato niente dei 
fare nemmeno all'ospedale re
gionale, dove, quando Cate
rina è giunta è morta quasi 
subito ». U7i parente ci spiega 
queste cose, poi ci invita ad 
andarcene. « Mia madre è 
morta e basta », dice in un 
sussurro una delle figlie. 

La fatalità, dunque, hi stes
sa fatalità che a Simeri Cri
chi come in centinaia di pae
si dell'interno calabrese svuo
tati dall'emigrazione e rosi 
dall'emarginazione culturale. 
sociale ed economica, fa ac
cettare m modo passivo, ben 
protetta da un muro assurdo 
di omertà, un vero e proprio 

assassinio tanto assurdo quan
to evitabile. 

E' la stessa aria, questa. 
che si respira nella cusu che 
t Tarantino abitano dui '62. 
da quel giorno in cui un vio

lento nubifragio li costrinse 
ad abbandonare la catapec
chia in cui avevano abitato da 
sempre, per rifugiarsi nelle 
aule di una vecchia scuola. 
L'androne polveroso ai piedi 
della strada, una cucina ri
cavata in un'aula più piccola, 
la teoria dei letti allineati lun
go le pareti in un'aula più 

grande. L'unico mobile è una 
piccola credenza. Poi c'è la 

Morire d'aborto 
I funerali di Caterina Ferrarello nel paesino calabrese di Simeri Crichi -1 pa
renti: « una disgrazia », « era destino », poi non vogliono parlare più con nes
suno - Ma questo è un discorso che rimane, per tutti, più che mai aperto 

macchina da cucire accurata 
mente protetta da un panno. 
Per ora a coprire lo spuzio 

centrale non c'è niente. Ma 
non appena i giorni di lutto 
saranno esauriti e la vita di 
ogni giorno riprenderà, nello 
spazio vuoto ci surà un tavolo 
per ora confinato in un an
golo. 

La vitu di ogni giorno, cer
to, ma quale? In paese, un 
agglomerato di case che si di-
panu a raggerà a partire da 
una piazzetta centrale dove 
permanentemente sostano gli 
uomini, della famiglia Taran
tino parlano come se raccon
tassero una storia usuale, per
chè in fondo le storie così 

in un paese di II 100 abitanti. 
antico feudo diviso in piccoli 
fazzoletti di terru dalla « ri
forma agraria » trotto stoiie 
di tutti. 

« E' un piccolo contadino 
con qualche animale nella 
stalla, lavoratore, quattro fi
gli da mantenere, un mare di 
problemi sulle spalle, la ne
cessita di non avere un figlio 
in più ». dicono di Alfredo il 
capofamiglia. E poi aggiun
gono: « E' stata una disgra
zia ». Tuttavia la realtà è ben 
più cruda e atroce. La si leg
ge in faccia alle donne che 
poco più che tredicenni ne 
dimostrano almeno dieci di 
più. Le schiene piegate dal 

lavoic nei camp: e dalla /ac
colta delle olile, che dai 12 
unni le accompagna finche 
hanno la forza di farlo. 

Accanto a tutto ciò. i mille 
« misteri » che ancora si pra
ticano per non avere un fi 
glia. Misture chimiche rudi
mentali, panni caldi e freddi. 
e se non si riesce ad abortire 
da sole infine, il ricorso alla 
mammana. Una figura anti
ca, anche questa, che nem
meno la legge sull'intcrruzio-
ne della maternità potrà can
cellare d'un colpo, ma che 
anzi conserra tutta la sua 

« autorità ». Una figura antica 
che salva la « faccia » della 
donna che vuole abortire, cu

stodendone il scalcio che non 
si deve supere in giro e che 
solo la clandestinità può con
servare. Cosi probabilmente 
sarà stato per ('atei ina Fer
rarello. A 3S anni aspettare 
un figlio non è solo una «rer-
gogna » perché si hanno figli 
più grandi, ma è una sfor
tuna da correggere: nove me
si di attesa senza andare in 
campagna, una specie di va
canza foizata, mentre m ca
sa ce bisogno di lavoro di 
tutti, ed è, oia. soprattutto. 
una questione di donne, in 
cui il marito non deve en
trarci e della quale, anzi. 
deve rimanere all'oscuro. 
Quello che è certo è che 

Caterina non ha penduto nem
meno pei un minuto di ic-
carri all'ospedale civile 

<« Fppire -- dice un me
dico tiell'oipedals regionale — 
nouost. n*e ci siano state delle 
obiezioni. ! aborto secondo leg-
a e è n\ fatto di routine ». 
Perchè.' L'ignoranza'' Non sa-
peta Cuienna che la nuova 
legge le avrebbe consentito 
di interrompere una mater
nità c'i'' a tutti i costi non 
va1 èva.' Le imposte a queste 
domande e mutile cacai le 
dalle testimonianze della gen
te, ma sono perfettamente in
tuibili. Falsi valori e pregiu
dizi >n queste montaqne che 

pure sono ad un tiro di schiop
po dal capoluogo della re-
aione. si sono sedimentati gli 
uni sugli altri wl corso di 
questi unni. Il cemento è sta
to la miseria e la ri INO lega
zione di una civiltà contadina 
oimu> allo spasimo, in cui 
alla donna non resta nem
meno il ruolo di un tempo 
L'emigrazione ha tagliato i 
vecchi fili tra famiglia e so
cietà. senza costruirne 

Tutto e lontano, ostile quan
do il problema di un nuovo 
tiglio ad una età come quella 
di Caterina, si presenta: sono 
lontane le eccezioni, non vi 
è una struttura mìnima MI 
intana che consenta alla don
na di vivere il dramma con 
persone espeite. Il piccolo 
conciliabolo con se stesse si 
conclude con ia visita alla 
ucomaie», una mummuna che 
da anni, magari, procura gli 
aborti per poche decine di 
migliaia di lire. E' questo 
uno spazio che. in una te 
game come la Calabria, dove 
non esiste un solo consulto 
rio. nonostante t soldi per 
crearli ci siano, ma sono 
bloccati, viene interamente 
gestito dalle praticone. 

Se dietro la storia di Ca
terina c'è anche il tatto che 
per tanti anni l'aborto è stato 
consideiato un reato, dunque. 
c'è forse soprattutto una con
dizione femminile caratteriz
zata dalla subordinazione <i 
pregiudizi che solo il man
cato sviluppo, e ti fallimento 
di una politica di rinusata 
della Calabria specialmente 
nelle campagne, possono non 
solo accresca e ma esasperare. 

Nuccio Marnilo 
Nella foto: un'immagine dol

io straziante funerale di Ca
terina Ferrarel lo. 

SARDEGNA - Eluse le risposte sui problemi aperti 

» Soddu parla di un «patto 
ma dimentica le garanzie 
Niente sulle cause della crisi dei rapporti tra giunta e partiti - Il PCI: 
i programmi esistono, è necessario un esecutivo forte per realizzarli 

R. CALABRIA — « Quando 
ha visto che avevamo qual
che difficoltà con la pen
na si è sfilato dal taschi
no una biro e ce l'ha por
ta.. ». « Arrivederci, gri
da dal finestrino », « Pre
sidente la biro ». « la ten
ga pure ». 

Sono alcune battute scam
biate fra l'ex presidente 
della Liquichimica Raffae
le Ursini e un giornalista 
del Giornale di Calabria 
che martedì attendeva al
l'uscita dal carcere l'indu
striale Calabro-milanese in
carcerato per truffa e fal
so in bilancio ed ora ri-

La biro del 
Presidente 

messo in libertà provvi
soria. 

Così, a bordo di una 
Lancia fiammante. Raffae
le Ursini si è allontana
to da Reggio Calabria. E 
la penna? La penna è ri
masta al giornalista inter
vistatore che. sprovvedu
to. era andato, come suol 
dirsi, a caccia senza fucile. 

Che se ne farà ora il 
giornalista reggino? Una 
prova si potrebbe fare: ve
dere se funziona da sola, 
magari per firmare asse
gni. contratti, incassi di 
miliardi di denaro pubbli
co a fondo perduto. Tentare 
non nuoce. 

Dopo gli incidenti ira carabinieri e pescatori del 29 agosto 

Verso un incontro per lo stagno di Cabras 
Dal nostro corrispondente 
ORISTANO — La vertenza 
dello stagno di Cabras con 
ogni probabilità sarà d i s c u t a 
in un incontro tra la giunta 
regionale, i tecnici ministeria
li. i rappresentanti dei pesca
tori e i detentori dei diritti 
di pesca. Questo il risultato 
della iniziativa assunta dalla 
federazione di Oristano del 
PCI. dopo gli incidenti t ra 
una pattuglia 4i carabinieri e 
un gruppo _ pescatori dello 
stagno, avvenuti il C9 agosto. 

Una delegazione del PCI. 
composta dai compagni An
tonio Uras. .segretario dolla 
federazione di Ori>tanu. An

gelo Bonesu, dirigente della 
sezione di Cabras e dal depu 
ta to Giorgio Macaotta , si è 
incontrala col prefetto di O-
ristano dr. Corsaro. La dele
gazione comunista ha sottoli
neato la difficile situazione 
dei pescatori e la tensione 
accresciutasi a seguito del
l'assurda sparatoria da p a n e 
dei carabinieri. 

« L'incidente — hanno spie
gato 1 nostri compagni — ha 
turbato una situazione di re
lativa calma nell'ambito della 
vertenza per l'acquisizione 
demaniale degli stagni di 
Cabra». Occorre evitare altr . 
fatti che potrebbero turbare 
Tatuale situazione e soprat-

Convocato per domani in sessione 
straordinaria il consiglio aquilano 

L'AQUILA — I". consigl.o comun.tle dell'Aquila e staio convo
cato in sezione _-.traord.nari.» por domani, venerdì, alle ore 
Iti nella sala dolio adu iwt / c conciliari del Mun.c.p.o All'ordi
ne dei g.orno. oltre ai pare io dei con.s-.gl.o comunale sul 
progetto di legge regionale por la i-t.ni/iono di unita >aii: 
t ane loca'.:, del \oto sul regolamento por '.a raccolta delle 
carcasse di veicoli e d. rottam.. figurano anche il prolunga
mento della strada Torrionc-S. S..sto, l'app. ovazione delia 
variamo della strada comunaV di Pile, la reveoa della deli
bera n. 28 relativa alla nuova tariffa dell'.mno 1979 della 
tassa per il raccolto e tra-porto dei rifiuti urbani e ia sua 
nadozione dopo l'osserva zie-te della Commissione regionale 
di controllo giustificata da una previstene di aumento del 
30 '* delle vecchie tariffe che. invece, è stato poi r.tenuto 
legittimo a seguito delle norme e r p i c a m o dei decreti Stam
inali. Il pagamento degli arretrati però potrà essere richiesto 
solo per l'anno 1978. 

Sono inoltre all'ordine del giorno le assunzioni di due 
mutui m base alla leggo n. 964. Il primo di 86 miliari e 137 
mila lire per il finanziamento della residua perdita di 
esercizio dell'azienda municipalizzata del Gran Sasso: il 
secondo di 40ó mi'..ora e 678 mila l.re por fmanz.are la residua 
pord.ta d: escoroi/io della ai.onda serv./; in,in.e.pai:/.'.»:-., 
sottor» trasporto acino 197fi. 

tut to deviare l'impegno che 
va indirizzato verso una so
luzione rapida e definitiva 

La delegazione del PCI ha 
quindi avanzato la proposta 
di convocare ad Oristano le 
parti interessate alla risolu
zione della vertenza di Ca
bras. Il mot ivo i una verifica 
seria dello stato della verten
za. per mettere a punto i 
termini dell'accordo tra il 
consorzio dei pescatori, i de
tentori dei diritti di pesca, i 
rappresentanti della Regione 
e dei ministeri competenti. 

La verifica — hanno infine 
ribadito i compagni Uras. 
Bonesu e Maociotta — va fat
ta al più presto: il protrarsi 
d: una situazione di meertez 
za favorisce soio l'accrescersi 
della tendone fra le parti. 

Da parte della prefettura — 
era presente all'incontro V. 
capo gabinetto dr. Calvello — 
vi è stata innanzitutto la as
sicurazione d: un esame ap 
profondito dei fatti del 29 
agosto. Riconoscendo le con 
seguenze negative prodotte 
dagli inc.denti. il prefetto 
Corsaro ha assicurato il pro
prio interessamento perche 
episodi del genere non si ve
rifichino ancora in futuro. 
Anche la proposta di una riu
nione fra le parti è stata va-
lutata positivamente. 

Al termine dell'incontro la 
federazione comunista ha dif
fuso una nota sull'esito dei 
colloqui. 

La popolazione segue con 
interesse lo sviluppo delia 
vertenza, manifestando soli
darietà ai pescatori. Tutto 
succede perchè ancora nella 
laguna di Cabras vigono 1 di
ritti feudali di pesca. 

Umberto Cocco 

Il commissario provinciale 
della DC reggina che dice? 

REGGIO CALABRIA — Con 
una nota pubblicata dal 
i Giornale di Calabria » la DC 
di Cotona ha riproposto la 
questione dell'autonomia am-
ministratila 

Xon ci pare sia prova di 
onesta politica e intellettuale 
sostenere che le responsabi
lità del PCI 'che — vogliamo 
ricordarlo ancora una volta — 
non ha mai partecipato, ne 
partecipa tuttora direttamen
te alla gestione delia cosa 
pubblicai per lo stato di ab
bandono nel quale versano le 
frazioni siano le stesse dei par
titi che hanno governato e ao-
vernano ancora oggi la città 
di Reggio e. in primo iuoao, 
delia DC. 

In un documento delle <ezio 
ni del PCI della vallata del 
Cotona il nostro partito ha ri 
conosciuto. indicandone le 
precise e prioritarie responso 
bilità (e non ci sorprende. 
che ciò infastidisca i democri
stiani) la piena legittimità 
del malessere delle popolazio
ni delle frazioni per l'abban
dono nel quale sono state co
strette. In pari tempo i comu
nisti hanno evidenziato co 
me sia necessario e urgente 
dare una risposta positiva 
a questo malessere attra
verso una iniziativa e un 
insieme di scelte che invtr-
tono t dati di fondo del mo
dello di sviluppo sin qui pre
valso e offrono nuoie occa

sioni di democrazia e par~ 
tecipazione ai cittadini. I con
sigli di circoscrizione si nino 
tono in questa direzione. 

Si osserva da parte dei de 
catonesi che i consig'.i di cir
coscrizione non potranno as
solvere a questa funzione per 
la limitatezza dei poteri dei 
quali dispongono. Si può oh 
biettare che il regolamento 
approvato dal Consiglio comu
nale assegna per alcune ma
terie. potere vincolante ai con 
sigli di cnco<-cnzione e che. 
in ogni caso, niente impedi
sce che i poteri ad c*si asse-
grati siano maggiori Ma per 
far queste, e necessario che i 
consigli di circoscrizione sia
no insediati subito 

Per quanto rwuarda il pri 
mo aspetto, a noi pare strano 
che questa iniziativa della DC 
catonesc intervenga proprio 
nel riomento in cui è aperto 
un confronto e uno scontro 
sulla necessita di dare imme
diata attuazione ai consigli di 
circoscrizione. Questa iniziati
va. d'altronde, non assume 
oggettivamente il carattere di 
una manovra diversiva rispet
to alla possibilità di dare im
mediatamente corpo a questi 
strumenti di democrazia ap
provati della stessa DC? Gi
riamo la domanda alio stes
so commissario provinciale 
dr'la DC che invitiamo a for
nirci una risposta chiara. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In Sardegna 

di fronte alla crisi, alla con
t inua caduta dei livelli oc
cupativi nelle zone industria
li. l'assoluta carenza di in
terventi nelle campagne, non 
tanto si t ra t ta di elaborare 
nuovi programmi quanto di 
esprimere avanzati livelli di 
governo. In altre parole, i 
programmi esistono, sono sta
ti conquistati col movimen
to dei lavoratori e delle po
polazioni. e con l'iniziativa 
del PCI e degli altri partiti 
autonomistici. Si t ra t ta ora 
di avere un esecutivo forte 
ed autorevole capace di lea-
lizzare questi programmi. La 
giunta regionale in carica 
non corrisponde ai precisi 
requisiti richiesti. 

A questo punto si pone ,il 
problema di far funzionare 
l 'amministrazione regionale. 
attraverso il decollo del pia
no triennale, rimasto quasi 
del tut to inattuato. L'inizia
tiva portata avanti dal PCI 
anche nel corso dell'estate 
idopo la manifestazione di 
Cagliari per il lavoro e lo 
sviluppo con Gerardo Chia-
romonte. avvenuta nel eiu-
gno scorso», ha avuto come 
punto fermo, per la attua
zione del programma appro
vato dai partiti dell'intesa 
autonomistica, alcune sca
denze prioritarie finalizzate 
alle richieste dei giovani e 
dei lavoratori disoccupati. 

Con la ripresa dell'attività 
politica, ed al termine di una 
riunione con la giunta. il 
presidente Soddu. ha ritenu
to di dovere rilasciare al 
< Gazzettino Sardo » della 
RAI alcune dichiarazioni in 
cui propone a: partiti auto 
nomLstici un patto di fine le
gislatura ed annuncia un do
cumento programmatico che 
dovrebbe rappresentare la 
base di un eventuale accordo. 

Dichiarazon: elusive, co 
me si vede. In pr.mo luogo 
l'on Soddu non accenna mi
nimamente ai problemi che 
hanno determinato la crisi 
nei rapporti tra la .munta e 
i pan i t i doll'intesa. nò si n-
fer.sce ai proolemi gravi che 
: lavoratori e le popolazioni. 
attraverso la lotta chiedono 
di vedere affrontati 

Che fin** ha fatto <1 n a n o 
per la riforma agro pastora 
le? E perchè non vendono 
sp->si ! fondi per l>d:liz:a'' 
L'occupa ?:"ne trovami-» e 
5"mp rf conio un « sozno nel 
casse' to » 

A queste domande bn-ate 
su fatti drammat-camente 
reali, l'on Soddu si e inrda 
bene dal r spir.dere. E' ve
ro che ripropone «un o a f o 
di fine leg-s'atura ». sr.à sol 
leeitato da! PCI oltre un an
no fa. Ma il PCI chiedeva 
soprattut to garanzie precise: 
ovvero « oreanizzare le com
petenze » per governare que
sto « oatto di fine leeislatu-
ra r>. E auindi costnnre un 
Drocesso dove le decisioni no-
litiche e legislative positive 
d'accordo dell'intesa e il pia
no triennale, per esempio) 
assumano piena concretezza 
nell'azione e neeli at t i di 
eoverno. 

9- P-

Milazzo da due mesi senza governo 

Con la crisi 2600 milioni 
di finanziamenti in fumo 

Stasera consiglio comunale - Comunisti e repubblicani per una giunta DC-PS1PR1 
PCI - Irresponsabile atteggiamento scudocroctaio - I pericoli di una dilazione 

Dal nostro corrispondente 
MILAZZO — I vaporetti che 
salpano dal porto di Milazzo 
alla volta delle Eolie sono 
sempre meno carichi di gen
te ; le code di luglio e ago
sto sono oramai un ricordo. 
La lunga estate record di Mi
lazzo, importante centro agri
colo, industriale, turistico e 
commerciale della provincia 
di Messina (30 mila abitanti 
che sfiorano le 50 mila unità 
in questa stagione» volge al 
termine. Non è cosi per quan
to riguarda la vita politica 
della città. L'argomento è- il 
futuro di Milazzo che da due 
mesi è privo di una ammi
nistrazione dopo che la Giun
ta guidata dal democristiano 
Giovanni Ruvolo si è dimes
sa in seguito al ritiro della 
fiducia al mcnocolore demo
cristiano a t tuata dal PCI e 
dal PSI. 

Una svolta si potrebbe ave
re stasera stessa nella seduta 
del Consiglio comunale. Ve 
diamo l 'attegziamento dei 
part i t i : la DC ancora una 
volta si presenta incerta, pre 
da com'è di lotte di potere 
al suo in temo: incerto an
che il comportamento del 
PSI. che se prima ha corret
tamente portato avanti l'esi
genza di un ingresso .n Giun
ta della sinistra Intera, sem
bra adesso intenzicnato a ri
proporre la vecchia e oimai 
superata strada del c enno 
sinistra, proponendoci come 
(garante •• desìi interessi del-
l'inteia sinistra. Diverso l'at
teggiamento del PRI. che 
ch.ede la forma z o n e di una 
Giunta quadripartita Ì D C 
PSI PRI PCI). Su questa pro
posta il PCI ribadisce la >in 
di=pcnibihta giudicando inat
tuabili altre vie. 

Tocca ora alla DC scioglie 
re il dilemma: o d:rh:arars: 

pronta a questo accordo o 
tentare un monocolore di rot
tura. proponendo uno scontro 
frontale di tipo quarontotte-
sco, con le conseguenze im
maginabili. Oppure, ma è la 
scelta più deleteria, propor
re un nuovo rinvio. 

Questa avrebbe conseguen
ze deleterie sulla situazione 
della città. « Negli ultimi tem
pi abbiamo assistito a preoc
cupanti fenomeni di deterio
ramento del quadro politico, 
dovuto agli atteggiamenti del
la DC. dice il compagno Tin-
daro La Rosa, capogruppo al 
consiglio comunale. E Giu
seppe Messina responsabile 
degli enti locali della Fedo 
razione di Messina, aggiun
ge - « La DC. rinviando per 
due volte consecutivamente 
il Consiglio comunale, sta 
fuggendo dalle proprie re
sponsabilità di fronte alle 
forzo democratiche e alla cit
tà intera >' 

Ancor.! una volta dunque è 
la DC ad es.-ere sotto accu
sa: e giustamente, poiché 
questo partito, ohe detiene 
per un seggio la "maggioran 
za a = :-oluta. grazio all'aoqu.-
si/.inic di due socialdemocra
tici e di un missino, conti 
nua a bloccare la vita am 
ministrativi, della città, n 
fuggendosi d.otro .mproòabil. 
richieste di revisione di un 
programma concordato dopo 
tro mesi di diicusiione. o ma: 
applicato 

Mitizzo — è que-.to i'a inat
to più gravo di questa crisi — 
n-chia di restare fuor, dallo 
scolto di natura eccnom.ca 
che .-.: stanno prendendo n 
que ; t : me-i: 00-.1 si possono 
perdrro gii &V) milioni del 
piano d: omergenza regiona
le. de.-tinati alla co-'ruzene 
di infrastnitture igienico sa 
nitar:**: co=i è per la riparti 
z:one do: fondi per le popò 

lazicni terremotate, di cui a 
Milazzo sono toccati un mi
liardo e 800 milioni, poca co 
sii per una città duramente 
eolpita dal sisma del 16 apri
le scorso rispetto agli 8 mi
liardi destinati a Barcellona 
e agli 11 di Lipari. 

Vi è poi il problema del 
piano regolatore non ancora 
varato che, in una città da 
un lato preda di una selvag 
già speculazione edilizia, che 
trova nei cinque chilometri 
del promontorio il suo ter 
reno d'assalto, assume un ca
rat tere di massima importan
za .soprattuto se si pcn-a 
che la città è in piena espan
sione urbanistica. Si rischia 
insomma di dover costruire 
case ad un piano su 20 mila 
metri quadrati di terreno. 

I^i crisi ha bloccato anche 
la discussione sul problema 
dell ' inquinamento dovuto al
la presenza della raffineria 
«Medi ter ranea» e della ten
trale termoelettrica dell'Enel. 
le due principali industrie 
della zona. Inquinamento che 
provoca non solo danni alla 
c.ttà. ma soprattutto all'agri
coltura della Piana. 

« I«» classe operaia esprimo 
profonde riserve sullo vlccn 
do amministrativo della clt 
ta — dice Antonio C.*tt no. 
r-'sponsabilo del crnsiglio di 
zona unitario CGIL CISL UIL 
— a cui. ncno-tante 1 prò 
gre-i-i -.ociali verificatisi in 
que.-f anni in -eguito allr 
lotto deg'. 1 OMO ."ai. de. brne 
cianti. dolio donno e de: irò 
vani, non li « ma: eorr . -oo^o 
un profondo r.nnova monto 
politico .. 

E" n°ce-.-ar;o assicurare un 
eoverno alia citta, por ; prò 
b'.omi — come s: >• v.ato -
ncn si può più a ' tendere. 

Enzo Raffaele 

Convocato per mercoledì il consiglio abruzzese 

Programma dei trasporti al centro 
della ripresa politica regionale 

Nostro servizio 
L'AQUILA -- I pr.mi impan i 
>.on:iL.-.̂ i con la ripresi deif 
attività della Regione Abruzzo. 
doix) la -ospcn>:,;ne o-t:\a. 
vedono, nell'ordine, la corno 
cazione deHTfic.o di prevden 
za per le ore 12 di martedì 
prossimo: >ompro per mart-.-di 
alle ore 1G. la convocazione 
della conferenza dei capi gru p 
pò: la riunione nella sua sede 
nel Palazzo dell'Emiciclo all' 
Aquila, per mercoledì 13 del 
consiglio regionale. 

Va riprendendo intinto, in 
vista di queste scadenze, il 
lavoro a livello di commissio
ni permanenti. Tra gli argo
menti di maggior rilievo che 
segnano la ripresa dell'attivi 
tà regionale, figura il prò 
gramma del settore trasporti 

;>t r :! tr.onn.o V.f.\J, '«n Tale 
programma, approvata e 0.1 
apposita logge rog.onale .1 l'.t 
Luì o ,-cor-o. è stato osv. r\ a 
to dal go\erno < citrale ]x r 
cu., a: fini della definiz.one 
dei tempi operativi, il consi
glio rogato.ilo dovrà projj-irre 
odio con'.rodedazioni. P« r que
sto è -tata c:à convocata la 
Commi-Mono * trasporti *. 

S.amo informati, intanto. 
c!io sono state definite le mo-
dal'tà di svolgimento della 
manifestazione internazionale 
sii tema: * Cinema e parteci-
•:>a7>onf- per una comunità più 
umana » che vede impegnati. 
in un rapporto di stretta colla
borazione. l'UNICEF e la Re
gione Abruzzo. 

La manifosta/io'ie. che a-
vra luogo dal 10 al 23 settem

bre. è articolata nr.o.no ad 
una st r.e di te-'imonia'i/e e i e 
v«-dr.»nvi la partecipa/.«dio dai 
:v>mi p ù prestigio»! della ci-
nematografia mondiale elio !ia 
* spn-s-o il propr.o impegno 
ne! recupero d! a aleni.ci vaio 
ri umani, neiia lotta contro la 
violenza 0 per la pace, in una 
società sempre più esasjierata-
m« nte tecnologica. Lo opere. 
-ognalato da una commisto 
ne internazionale, saranno 
proiettate prima nei quattro 
capoluoghi abruzzesi (L'Aqui
la. Chieti. Teramo e Pescara) 
e noi sottoposti al giudizio del 
pubblico in prescelte sale 

Si ha già notizia che all'in
teressante rassegna, insieme a 
studiosi e critici, parteciperan 
no 30 delegazioni straniere. 

Romolo Liberale 

http://_-.traord.na
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MARCHE - Si valuta ora lo sbocco della lunga crisi politica 

Un piano di attività del PCI 
per la ripresa della Regione 

Sabato si svolge nel capoluogo una manifestazione popolare con il compagno Giorgio 
Napolitano - Mobilitate le organizzazioni di partito - Gravi problemi di fronte al governo 

Piani di 
settore: 

Provantini 
sulla presa 
di posizione 
della CISL 

PERUGIA — Sulla pole
mica, riportata alcuni gior
ni fa dal quotidiano « Il 
Messaggero» circa la pre
sa di posizione della CISL, 
Interviene il compagno Al
berto Provantini. assesso
re regionale all'Industria. 
Provantini nel corso della 
riunione della seconda 
commissione che ha esa
minato 11 parere della giun
ta sul piani di settore, ha 
ricordato che al momento 
la giunta regionale non ha 
ricevuto nessuna osserva
zione critica né sul merito 
né tantomeno sul metodo 
da parte della CISL. 

Provantini ha prosegui
to dicendo che ;.e le osser
vazioni riportate dal gior
nale romano erano dirette 
alla giunta sono da consi
derarsi Infondate ed Inac
cettabili. La giunta, al con
trarlo, in appena dieci gior
ni. si è trovata a dover 
esaminare le migliaia di 
pagine del selle plani di 
settore Inviati dal CIP sen
za che preventivamente le 
conoscesse, non essendo 
stata coinvolta né consul
tata. 

Avendo la Regione, ha 
detto ancora il compagno 
Provantini. scelto la stra
da di esprimere il parere 
entro 1 termini di legge. 
nello spazio che di fatto 
è stato di dieci giorni, ha 
non solo dovuto esamina
re i piani, ma ha svolto 
in una settimana ben otto 
Incontri con l soggetti In
teressati. DI questi otto In
contri quattro sono stati 
con le organizzazioni sin
dacali di cui uno sui plani 
di settore e tre specifici, 
su quelli della chimica. 
della siderurgia e su quel
lo alimentare. 

Alle riunioni, ha ricor
dato Provantini, hanno 
preso parte le segreterìe 
regionali CGIL. CISL ed 
UIL e nel casi specifici coi 
consigli di fabbrica e le 
organizzazioni di catego
ria. Al termine dell'esame 
degli incontri la giunta re 
gionale ha espresso 11 pro
prio parere che è noto e 
che è stato Invialo agli or
gani di governo, alle Re
gioni, e che il Consiglio 
regionale umbro discuterà 
lunedi prossimo. L'Umbria. 
tra l'altro, è l'unica regio 
ne che ha seguito questa 
procedura. 

Provantini ha concluso 
dicendo che non è indiffe
rente sapere se il sinda
cato condivide le posizioni 
che la Giunta sostiene sui 
piani di settore che sono 
fondamentali per l'indù 
stria dell'Umbri.. e per l'oc 
cupa/ione. 

A Spoleto 

Resta in carcero 
il giovane che 

spacciava droga 
nelle caserme 

SPOLETO — G anca rio 
Sire!, il giovane nato ad 
Assisi e re.-,.denti- a Spole-
to arrestato no. gi'orii. 
«corsi, resterà !n c i r rere 
alla Rocca d; Spoleto Co 
hi ha deciso il MVMIÌUIO 
procuratore dei la i*:'.v» 
bhea pre.-v-o il Tr.liuna.e 
d: Spo'eto che co t r . o . 
piovane ha eme.-^o •:. v. 
dato di cat tura p?r deten
zione" e « m e c o d; d rog . 

lì g.ovanc S.rr*. e .rr.nli 
r a to in un.» .nquiet in*--
vicenda che lo a . r^b ìv 
portato, con la compi.cita 
d: un altro g.ov.itio arre 
.itato. tale France=co I m i 
d.a. a procurare droga ad 
un numero i m p r e c a t o 0 l 
ni,.nari d: le\a e!; . i .an/ t 
« Spo.eto 

L'Invidia, o r .«mano del 
la provincia d. Bre.-oi... .-: 
trovava a Spole"o in .-e-\. 
z o m.l.t ire. l.a vicrn.ia 
della .< d r . v* in caserma >• 
è .stata al centro delio ero 
nache M i e t i n e di quo.-ti 
ultimi giorni ma in realtà 
essa sembra dovere ncqui 
htare il ruolo di un fatto 
nureinAl? noi p.u amo <-> 
quadro dolio in.1u.ni .-u'.o 
.. jpifv.ii •> i!ì oo.-.-o ne.la 
no.-tra e t ; a 

Noi . .n\ .w. ' S.rci .-: p--:. 
sa p.'ro di avore in.l.\ .d.i.i 
to un tranr. 'o d. vin corto 
r.l.eio 

ANCONA - - Questa prima 
set t imana di settembre, dopo 
le lunghe trat tat ive per dare 
un governo alla regione Mar
che. si chiuderà con due av
venimenti politici di grande 
rilievo: domani sarà eletta 
formalmente la nuova giunta 
(un triparti to laico 
PRI-PSI PSDI) . sobtenutu da 
PCI e DC, e, sabato pomerig
gio. si svolgerà una manife
stazione popolare regionale 
organizzata dal PCI. Tema 
dell'Incontro di massa sarà: 
« La lotta unitaria del comu
nisti per affrontare subito i 
problemi delle Marche e su 
perare la crisi del paese ». 

I comunisti marchigiani 
dunque, si mobilitano e 
chiamano alla lotta tutt i i la 
voratori per Impegnare il go 
verno nazionale, la Regione, 
gli enti locali ad affrontare e 
risolvete i nodi economici e 
sociali che richiedono anche 
nelle Marche risposte concre 
te ed immediate. Il comitato 
regionale e le quat t ro federa
zioni comuniste s tanno defi
nendo un intenso pluno di 
lavoro per settembre e otto-
lire, fatto di iniziative di lot
ta, di riflessioni politiche e 
di elaborazioni di proposte. 

Questo programma prende j 

significativamente avvio con 
la manifestazione regionale di 
dopodomani (alle ore - 17. 
piazza Roma) nel corso della 
quale parleranno il presiden
te del consiglio regionale 
compagno Renato Bastlanelh 
e il compagno on. Giorgio 
Napolitano della segreteria 
nazionale del partito. 

I rinnovi contrattuali , il 
piano triennale in discussione 
in questi giorni tra le forze 
della nuova maggioranza par
lamentare. le difficili scelte 
di politica economica che 
dovranno essere fatte nelle 
prossime settimane, sono tra 
i temi più importanti per cui 
6i mobilitano in questa fa.ie i 
comunisti. 

A ciò si collega direttamen
te l'impegno per la attuazio
ne — senza ulteriori ri tardi 
- - del programma regionale. 
sulla base del quale nasce 
domani la nuova giunta In
fatti 1 comunisti, d i e con la 
loro iniziativa .sono stati de
terminanti nel porre fine alla 
lunga paiahsi dell'Ente, MJHO 
consapevoli che la debolezza 
oggettiva della soluzione 
transitoria adottata, richieda 
una costante iniziativa politi
ca unitaria, aftinché il con
siglio regionale riesca ad 

approvare una serie di prov
vedimenti urgenti 

Si t ra t ta di avviare concre
tamente un processo di pro
grammazione regionale, co
minciando con l'applicazione 
di importanti leggi (riconver
sione industriale. « quadrifo
glio », gli Investimenti in a-
gricoltura). Occorre in se
condo luogo dare seguito al 
processo di rinnovamento 
dello Stato con l'istituzione 
dei comprensori affidando le 
deleghe delle funzioni ammi
nistrative ai comuni e il tra
sferimento agli stessi di fon
di e del personale. Infine — 
e non è un fatto secondario 
— va rammentato che biso
gna ancora spendere gran 
parte del bilancio regionale 
del 1978 

Sul piano politico la transi
torietà della soluzione regio
nale fa emergere un obbietti
vo prioritario per i comunisti 
marchigiani ' ricostruire rap
porti di inte.sa paritaria tra 
tut te le forze politiche, far 
cadere le residue pregiudizia
li nei confronti del PCI, e 
costruire le condizioni, per
chè fra 5 mesi si possa fi
nalmente dare vita ad un go
verno organico di intesa con 
la partecipazione diretta dei 
comunisti. 

TERNI - Inceri© futuro per oltre cento operai dell'antico poligrafico 

Chili de 1 ' Al ter occa, dopo 100 
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anni di cartoline illustrate 
I centoquaranta dipendenti della CELI in assemblea permanente, dopo la minaccia di chiusura — Oggi po
meriggio riunione per l'Avila di Città di Castello — I sindacati criticano le scelte per l'ex-OMSA di Fermo 

TERNI — La più vecchia 
fabbrica di cartoline illustra
te, il poligrafico Alterocca di 
Terni, sta chiudendo i bat
tenti. Dopo una crisi che .11 
trascina oimai da 11) anni, 
dopo un lungo periodo di au 
toge.itione durante il quale gli 
operai hanno lavorato per 
vecchi e affezionati clienti di 
spoeti a anticipare i soldi per 
l'acquisto della materia pri
ma, dal mese di giugno il 
Poligrafico è definitivamente 
feimo e da allora i 103 la
voratori d i e vi sono occupati 
non prendono lo stipendio. 

Della vicenda si è occupa
to anche il Comitato cittadi
no, riunito.ii d'urgenza, il qua 
le ha inviato un telegramma 
ai nuni.it ri del Lavoro, del 
Tesoro e del Bilancio cbie 
dendo che l'Alterocca .iia in
sci ita nel novero delle indu
strie che beneficeranno della 
legge 675 per la rlconveisio-
r.e industriale. 

L'agonia del poligialico Al-
terocca è iniziata d.eci anni 
fa Da allora alla guida del
l'azienda ^ stato un continuo 
susseguirsi di nuovi proprie
tari. nessuno dei quali è riu
scito a frenare il processo di 
indebitamento, giunto ormai 
a livelli difficilmente calco
labili. 

Fin dall 'anno scorso si par

lava di un debito che supe
rava 1 tre miliardi, di fronte 
ad una proprietà immobilia
re che. nelle migliori delle 
ipotesi, rie.ice a coprire un 
terzo di questa cifra. Il mo
mento critico ci fu nell'in
verno del 1975. quando Tipo 
tesi del fallimento divenne li
na certezza e gli at tuali pro
prietari si resero pressoché 
irreperibili. E' allora che le 
maestranze cominciarono a 
organizzar»! e a gestirsi la 
fabbrica, riuscendo ad assi
curarsi per i mesi successi vi 
un minimo di salario Dal 
mese di giugno ad oggi nem 
meno questo è s ta to più po.s 
sibile e i lavoratori non han 
no più pre.10 una Ina. 

Grazie all ' intervento della 
Regione, si riuscì a raggimi 
gere un accordo con la socie
tà che imbottiglia la famosa 
acqua minerale, la Sangemi 
ni. per la costruzione di una 
nuova tipografia, nella quale 
dovrebbero trovare lavoro 45 
degli attuali dipendenti del 
poligrafico. Il nuovo stabili
mento. i cui lavori sarebbero 
dovuti iniziare nel mese di 
luglio dell 'anno scorso, per 
una serie di impacci — gran 
parte di na tura burocratica 
— e ancora lontano da ve
nire 

Per i più di cento lavora-

Concessi in affitto dal comune di Monte S. Giusto dopo tante lotte 

Ai contadini 160 ettari ECA 
L'importante decisione dell'amministrazione di sinistra aveva trovato forti ostacoli nell'ECA da 
parte dei consiglieri de - Nove famiglie di mezzadri si metteranno al lavoro per risanare il terreno 

Chiude oggi 
a Pesaro 
la Mostra 
mercato 

sui prodotti 
marchigiani 

Nella foto: un'Immagine de
gli stand della mostra « Mar
che producono ». 

PKt'AHO — Vi BÌ può acquistare un 
tappeto una bicicletta, un formaggio 
e anche una collanina; si possono av
viare trattative e contatt i per prodotti 
dell'edilizia, dell'abbigliamento, dell'eno 
logia. dell 'arredamento, dell'elettroni-
ca e della meccanica: si può concludere 
un contrat to pubblicitario con una radio 
locale: ci si può limitare ad un assaggio 
gratuito di vini tipici o a gironzolare in-
curiofilt! per i trecento otand, magari 
con una sosta particolare fra le macchi
ne e le moto d'altri tempi. 

Oscillando, dunque, fra a supermerca
to » ed esposizione la mostra-mercato 
« M.-uche producono » è giunta quest'an
no allo sua quarta edizione. 

A'!a rassegna pes.ire.se. promossa dal
ia Camera di Commercio con il soste
gno f:r,;i!7',.r.o della Regione Marche. 
non -i può certo negare il mento di aver 
l ' ivoi. 'o che s» pone.1.10 per qualche gior 
no allattv.n7.0ne del grande pubblico la 

gammi davvero molto ampia della prò 
duzione artigianale pesarese e march: 
giana. 

La parte del leone ne; campo delle 
presenze l 'hanno fatta le aziende di ca 
sa che occupano più dell'80V degli stand 
nl'.cstitl al quartiere fieristico di Cam-
pinarn . Forse è questo (assieme alla ne 
tossita di un maggior coinvolgimento in 
fase di preparazione di altre forse socia
li ed economichei uno degli aspetti da 
correggere perché la rassegna possa as
sumere d> più quel carattere regionale 
che la sua stessa denominazione vuole 
I i s ca r e intendere. 

Negli ambienti della Camera di Com 
mordo si esprime soddisfazione e si sot
tolinea :r. particolare l'ampia mole di 
contatti intervenuti fra produttori, ope 
ra 'o . i commerciali e consumatori. Il d; 
rei toa ' della Mostra. Giorg.o Ra»otli. 
a.-vs.cu a che la rassegna proseguirà an

ello .n luturo e in questo senso si au 
gur.« u.i mugigor coinvolgimene di en
ti. a.->.-oc:az'ionl di categoria e sindacali 

Parallelamente la rassegna si porrà 
in maniera più marcata di quanto sia 
avvenuto finora l'obiettivo di far cono
scere la produzione dell 'artigianato e 
del ì i piccola azienda delle Marche an
che a. mercati esteri. 

Un puhblico davvero numeroso e inte 
reoS-rr.o IIH affollato fino all'ultimo i pa
diglioni della rassegna raggiungendo. 
nella giornata festiva, punte di presen
za n.-solutamente eccezionali. 

Confortati da ciò gli espositori hanno 
cercato addirit tura di convincere l'or
ganizzazione della Mostro a prolungar
ne lo svolgimento fino a domenica. La 
richiesta per diverse e inneccepibili ro 
Rioni non ha potuto essere esaudita, e 
COM <! Marche producono » chiude oggi 
i battenti di questa riuscita edizione "78. 

Riflessioni sul processo alla ginecologa di Ancona 

Aborti clandestini, una piaga da sanare 

g. t. 

ANCONA Dei procedo O. 
Gregorio, della sentenzi, e 
me.-c-a da'. pretore Vi*o 
D'Ambra-io -— i o n i : me.-:. 
senza il beneficio della con-
d:/:ona'e olla ginecologa, un 
anno e liberta alla .--orella — 
della mo.ivaz.one con * in il 
magistrato ha accettato la 
cos'ituzione parte civile del-
1 UDÌ. del Centro de la Donna 
e d: Angela Mnnconi. si par
lerà aurora per parecchio 
tempo a i Ancona D.il prò 
ce.-v-o nfatti .-ono emer.v. 
-•ouiii : m i n i ati\ i mterv.-v>anii 
ohe Dorremmo — e'\ diamo 

- *d s p r r t un d:bit*i;o a'-
l'interno de.la ••-.s,« ma^i 
.-^ratina per \ n :ap:>^r.o 
iiio-.o di p:.i .moia «.ollao'i 
ra/.er.e t he ,H'};.,I>H in...... 

rar.-i t ia que.-t » »• .•• or-ai..7 
7A7-0-.1. den.tvra* ohe 

Ma l ì ioiv.1'-. '../nr.o »•« • 
momento nn.i rifu* far p?r 
riero di vista o i Ho ohe i> il 
prohlcma con'r i lc . l 'app :v » 
zione c l ^ ne.la .-uà intere*, a 
della legge 194 e della lotta 
contro l'aborto clandestino. 
di cut 11 precesso che >: r 
appeni ron.-lisso co.-tf.ui.-oe 
una piccola seppure minor 
tante tappi . 

lx) stesso ep-u>od.o infatti di 
cu: .-ono ..tate protairon'ste la 
gmcvOioiia e l'infermiera - -
anche se le due htìtino prefe 
r.to aspettare in carcere .a 
sentenza delinltlv.^ — dimo
strano il perdurare di una 
realtà doloro.-*.. « onie .'.,l>or-
!<>. ti. pratiche abortii e c » n 

de.stinc e d: una rete specula
t i la Mille qua): e.-v-.e s. pog
giano 

D'altro canto, come ha an
che affermato la compagna 
Anna Ca.-*te'h della ,-egretena 
regionale del PCI. l'uitore-v-e 
con cui m ei-là .-vi è -cguito 
il processo. il foltiSMmo 
pubblico t h e h« ,-ejuito nani 
iM'tuta della iidier.7... .-tanno 
ad indicare U.M cre.-t.ta tic! a 
consapevolezza che l'aborto 
non t un reale, in.» U-I 
dramma da preienire. d.. 
.-«•oniigszerp mediante l'x-o 
p:u ampio delle - t rutuire 
pubb'/cht 

L'impeano de; n.ovlir.t-n". 
femminil' n que.-'.« direzione 
^ stato anche ad Anroni . e 
ptu in seneral-.' .n tut ta la 
rejio.i'% r .oteio'e. si 50.10 tio-
Mite .-uperarv* d i;.to! -a •rr.t 
u v . m e tra le quali - p o t a 
princip...mente ;., cr.-i a l : \ 
regione Marche, che ha bioc 
cato per mesi la di-cu.-.- onc 
sulla ripartizione de. fondi 
per i'lstitU7.one de: con.-u'.to 
n familiari Ciò non s u m f i r a 
tu ' tavia elle la K-jce -:.. r: 
maita de! tut to inapplicaia o 
che non >.a valida, come 
hanno cercato di .-ottenere i 
gruppi femni!ii..-ti anche m 
ocfa.-io.te del proee--v.--o D: 
Gregorio 

« Nonostante infatti '.<.• dif
ficoltà causate da eh obiettori 
— ha .sottolineato il con.ii 
glie reaionale Amedei Ma Icari 
— ad Ancona eii.-tonn oce: le 
strut ture «deeuale alla inter

ruzione de.la gravidanza Sia ! 
all'ospedale regionale Uml>er- i 
to I che in due strut ture pn I 
\a ' .e . nel re?>to della provili 
eia. gra7:e al rapporto di col . 
laboronone tra gli onpedali I 
di Jes: e Montecarotio. 11 ' 
.y.Ti/'.o è .--'ato reso possibile I 
anclie m queste due città>\ I 

Anche Fabriano inoltre Ma J 
predisponendo le sue - trut tu I 
re ospedaliere per ..de/uarsi 
a quanto prevede la Iceee e 
per lo stesso ^ o p o Manno 
lai orando ramm.ni.it razione 
comunale e il COIIMK'.IO di 
ammir.iMraz.one dell'oipedile 
d: Sen.galiia Anche i dati 
re<j:o:iAli d:maitrano ; pa.-oi 
fatti .11 direzione dell'applica 
7.nne della legge, a due me.«; 
da i len t ra la in vigore de'la 
IS»4 sono s 'ati p r a t r a t ; nelle 
. i tmtture pubbliche recionah 
iS Elpidio s Benedetto. T.->-
ler.t.no Recanati. S Severi
no. Pe.-v«ro. Urbino. Fossom 
brone» 269 aborti, di cu. 90 
eseguiti so.tanto nelia pro
vincia d' Ancona 

Que.ite c.fre pero -e pure 
sono indice di un .IUCCCSAC 
della lotta dei movimenti 
femminili, che sono riusciti a 
strappare alle n n n m m a n e « o 
a medie: pr . ia t i .-enza seni 
poli un numero COM cons.de 
revole di donne, dimostrano \ 
anche la necessita di portare | 
più a fondo la lotta 1 

i Obiettivo delle forze poli ] 
tiche democratiche, per In 1 
cu: realizzazione il PCI e for- ! 
temente impegnato — sotto- 1 

linea ancora la compagna 
Caitelìi — e che il numero 
deeli aixirti diminuisca, e che 
Mano completamente e.:m:na 
te le pratiche di n.>orto clan 
dentino >• 

Una funzione preniinente 
dovranno .ì\o'.2ere in q u o t o 
senso Ì consultori familiari. 
la cui entrain :n funzione e 
ormai indi-pen-abile Pt-r 
que.-to .11 guarda con i : d u - a 
alla data del 30 .-ettembre 
fi.-v-ata dai cinque pari r i di 
rn.1g1Tior.in7a al.a Ree.onc per 
la d:scu.-i?:one riguardali*? la 
ripartiz.one dei fondi per 1! 
funzionamento di que.it: .ni 
portanti oreani.-mi Un inizio 
del.a loro a t t u i l a potrebbero 
es.-ere i corM d. educaz.ont-
se.-isuaie 

I. f. 
• OGGI AD ANCONA 

IL FILM SU GRAMSCI 
ANCONA - Questa sera nel 
l'amb.to della festa de l'Uni 
tà o r z a n z / a ' a da ' a sezione 
di P.etralacroce sarà pro'.et 
ta to a. cinema Goldon: Un 
prima assoluta per Ancona» 
il film di Dino Del Fra <» An 
tomo Oramsci. 1 giorni del 
carcere ». L'opera ha avuto 
l'anno scorso il primo prem:o 
A! fest:val di Locamo Dopo 
l'ultimo spettacolo (ore 21» 
si svolgerà un dibatti to con
dotto dal compaeno M.ir.ano 
Guz7.ii!. membro de.la .-egie 
ter.a reg:or.a.e del PCI. 

M. S. GIUSTO — L'ammini
strazione comunale di Monte 
S. Giusto ha deciso di affitta 
re ai mezzadri i 160 ettari di 
terre ereditati dalla soppres 
sione dell'ECA. E" stata una 
decisione presa dalla giunta 
di sinistra, che ha così rac
colto le esigenze affermate 
da anni in assemblee e con
vegni. Non si era giunti mai 
a risultati concreti per la 
chiusura ;ldimoerai» dalla 
vecchia amministrazione del
l'ECA. in mano ad esponen
ti tambroniani. 

I terreni sono dislocati tra 
S. Giusto. Monte S. Pletran 
geli. Monte Tofaro. Morroval-
le ed impiegano 9 famiglie. 
« Le terre dell'ECA — ci di
ce il sindaco della città, il 
compagno Giulio Silenzi — 
erano molte di più e tocca
vano i 300 e t tar i ; negli ulti
mi tempi, però, quanto più si 
faceva insistente l'azione del 
comitato di lotta per il supe
ramento della mezzadria, tnn-
to più si facevano frequenti 
le vendite dei poderi da par
te del consiglio di emmini 
strazione, il quale, tra l'al
tro. non ha neppure reinve
stito nell'agricoltura le som
me ricavate ». 

« I contadini, infatti, sono 
stati sempre lasciati a .se stes
si e dovevano procedere esclu
sivamente di propria iniziati
va. pei non peggiorare lo 
s ta to di a b l i n d a n o dei fon 
di e delle abitazioni (alcune 
case coloniche sono addirit
tura ancora senza servizi igie
nici). La mancanza di inve
stimenti. poi. è risultata par
ticolarmente grave tenuto con
to della capacità produttiva 
della maggior par te dei ter
reni ». 

Non appena il vecchio con
siglio dell'ECA è scaduto, e 
s ta to nominato il nuovo, po
liticamente vicino alla nuo
va amministrazione comuna
le. passata nel 1975 in mano 
alla sinistra: si è quindi pro
ceduto a convocare 1 contaci. 
n: .il e avviato il di.-cor 
so sul passaggio m affitto 
Questa linea e s ta ta ma l t e 
nuta anche dopo la soppres
sione dell'ECA e ogsi sono 
già state avviate le pratiche 
per st imare il *.alore delle 
terre 

< Per ora d.ce S.lenz. — 
applicheremo la legge vigen
te. pronti però ad adottare le 
nuove norme tariffarie, pre
viste dalla nuoia leggo di 
riforma dei patti agrari •• 

Ma..rado loppo.-iz.one per 
SiMente della Democ.az.a rr.-
stiana. cui s. sono accodasi 
anche : repabb!.cani e 1 -o 
ciaidemocratu i. gii ammmi 
str.i 'or: di Monte S G.u-to 
sono dee:.-, a por* a re a coni 
p m e n t o la -cel'o operata 

f. Purtroppo — afferma il 
sindaco -- tra : mezzadri c e 
molta >f.duc:a. oer aver do 
vuto per *ropp. ami. operare 
sf-nz,. tme.-timcnt; ades j a t i : 
ose., no. c e anche qualcr.e 
vecchio fattore eh? .-off .1 .-ul 
fuoco nelle nolem.che r.o. ter. 
ta ' ivo d: d vosi ,eri . dai .10 
gu.re .e .»celte comunali M« 
soitan^;alii,. 'nte lo afegg.a 
mento che rincontriamo e pò 
sitivo specie laddo.e e: sono 
famiglie molto numero.ie con 
figli giovani. 1 qui i , confida
no nell'agricoltura per le lo 
ro prospettive d. occupaz:o 
ne *. 

Cento.-e.wanta et tari vino 
tanti e potrebbero significare 
qualca-a neirin.i.erne deii'or 
ganizzAzione agricola della zo 
na : purtroppo li loro spezzet 
tamento in vari comuni, pò 
sti a parecchi chilometri d: 
distanza l'un dall'altro, ren 
de difficile un intervento prò 
gramniato e coordinato dei 
vari coltivatori, utilizzando 
anche le varie forme di ASSO 
ciaz.on..-mo. 

s. m. 

tori del poligrafico il futuro 
si presenta perciò quantomai 
Incerto. Forse l'unica certe/ 
za e ormai la sicura ime 
del poligrafico Alterocca 
Stampare cartoline illustrati! 
non conviene più. 

u Ammesso d ie fos.ie dota 
to di macchinari più moder
ni — sostiene Valerio Saba
tini del .iindacato di catego
ria — non eredo che il poli
grafico Alterocv-a riuscirebbe 
ad essere produttivo, stani 
pando .loltnnto cartoline illu
strai*'. Comunque .si porrei» 
beio dei problemi di nstrut 
turazione >> 

Il poligrafico Alterocca non 
è insomma riu.icito a stipe 
rare la soglia dei cento anni 
Eppure per lungo periodo '.1 
nome di Terni è rima.ito le 
gato al suo marchio presti
gioso. impresio sul retro di 
cartoline illustrate arrivate 
nelle più sperdute località 
Fondato net 1877 — proprio 
per s tampare cartoline illu 
s t ra te — dal suo omonimo 
proprietario, l'Alterocco. d: 
ventato poi poligrafico, conob 
be il suo periodo migliore 
proprio a cavallo tra 1 due 
secoli, diventando insieme al-
s tne ternane più conosciute. 
le acciaierie una delle indu-

Suoi fotografi girarono la 
peni.ioia per largo e per bui. 
go. alla ricerca d1 paesaggi 
e ambienti suggestivi. Ne. è 
testimonianza l'archivio del 
poligrafico, degli inizi del 
secolo conserva alcune foto 
grafie di estremo interesse. 
tra le quali del terremoto 
di Messina dell'eruzione del 
Vesuvio nel 1903. e altre foto 
dei comuni umbri 

Purtroppo l'archivio é an 
dato quasi interamente eh 
strutto. 111 seguito a un bom
bardamento. nel 1943 Ciò no 
not tante , il valore dei docu 
menti di cui ancora dispone 
è s ta to fissato In 400 milioni. 
a testimoniare che si t ra t ta 
di un patrimonio non soltan 
to storico e culturale, ma an
che economico di non spre 
gei-ole entità. Qunle sarà la 
sua sorte, nessuno può dirlo. 
visto che IH pratica per il 
fallimento dell'Alterocca è an
cora nelle mani del giudice 
e che sulle sorti dello sta
bilimento regna l'incertezza. 

Le forze politiche, sindaca
li, le amministrazioni locali. 
.si s tanno intanto battendo 
perche sia difeso il posto di 
lavoro a tutt i i dipendenti 
del poligrafico. Entro i] me 
se di .-vettembie il CIPI do 
vrebbe esaminare la pratica 
relativa alla richiesta di be
neficiare della 075. 

E' s ta to inoltre chie.-to che 
una delegazione ternana sia 
ricevuta dal ministro del La
voro e che siano tolti gli 
impacci che impediscono la 
realizzazione del nuovo sta
bilimento. 

Giulio C. Proietti 

Ex-Omsa: si deve 
programmare 

FERMO — Le organizza
zioni sindacali Cgil. Cisl. UH 
ancora una volta sono ri
tornate sul progetto di uti
lizzo dello stabilimento ex-
Omsa di Fermo presentato 
dal consorzio marchigiano 
calzaturieri. Esiste infatti un 
persistente atteggiamento ne
gativo del consorzio stesso 
che si manifesta con il ri 
fiuto sistematico di fornire 
dati, anche i più elementa
ri. e di assumere impegni 
che sindacalmente garanti
scano all'operazione, che tut
tora sono le caratteristiche 
di un trasferimento di atti
vità. ia sostanziale soluzione 
di alcuni nodi di fondo per 
il settore. 

Poiché l'op3raz:one è av
viata alla definizione con 
l'approvazione de! finanzia 
mento pubblico e lo .-ciogl-
mento delia riserva da parte 
della Regione Marche. 1! sin
dacato critica ìa vecchia lo 
gicn di assegnazione dei fi 
nanziamenti pubblici e di 
con.-eauenza esprime la preoc 
cupa7ione che l'op^raz.one 
noti vensa nectidotta agi: 
ob.ettiv: delia programma*.<•-
ne di rettore 

In base a queste conoide 
razioni, le organizzazioni sin 
dac.ili hanno già indet 'o per 
. prim. j-.onv. della pro.-.-i 
ma :,ett.mana una riunione a 
carattere compreru-or.ale per 
affrontare la queM.one a 1.-
vello sindacale e per il pros-
*.rr.o *> .-ettembre hanno pro
mosso una pubbl.ca assem 
b.ea. 

Quanti debiti 
ha il Celi? 

TERNI — S.,no r .un.n ... a.-
.icmblea permanente 1 I4ó <ì. 
penderli, del.a CELI La d-_-
ci.-.o.ie e .-tata pre.-a da l i a -
st-mìi.ea de, lavoratori -...ito 
la2gravar.1i della rr.si finan 
zia.-ia ne.la quale l'azienda 
si *ra.-c;na ormai da mesi e 
che r_-rhia di portare alla 
eh.usura def .n . lna della fab 
br.ca 

Come e noto, e e un .:n 
pegno da parte ri; un gruppo 
di imprenditori loca i a nle 
vare ia gestione della fab 
bnca. non appena l'atru-». 
le proprietario avrà defin. 
to in propria situazione de 
buona . Questo impegno e 
vecchio ormai di parecch. 
mesi, ma finora non c'è sta 
to nessun at to concrete che 
possa lasciar sperare nella 
sua attuazione. 

Il proprietario. Salvatore 
Celi, non h« chiarito qual e 
lo .itato patr.mon.ale del i 
az.enda e a quamo ammon 
tano i debiti, la nuova v-o 
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Una delle tante manifestazioni degli operai dell'AlferoLcn 

cietà non si è ancora COM I-
tinta e il trasferimento nel 
nuovo stabilimento costruito 
nell'area Industriale di Ma
rat ta non è ancora avvenuto 
I lavoratori chicdoi.o ora che 
si ponga fine a questo stato 
di incerte/.za. 

Avila: impegno 
della Regione 

CASTELLO — E* .itata nnv.a 
ta ad oggi pomeriggio alle Hi 
la riunione che doveva te 
nersi ieri mat t ina al dipar 
t imento regionale dello svi 
luppo economico sull'Avila di 
Città di Castello. 

L'incontro era stato convo 
cato dalla Regione per eh 
scutere con 1 .1ind.ic.1t 1 e 
la Santodasso la possibilità 
della revoca de. licen/ .1 
menti. 

Il gruppo genove.-e p?io t 
la direzione aziendale, pai e 
per un disguido informativo. 
non .11 sono recati al dipar 
timento. Oggi alle Iti cornuti 
que 1 soggetti Interessati al 

la vicenda dell'Avita do.ioli 
bero. .lenza possibilità di u. 
tenori rinvìi, riunii.ii. 

Sempre ieri mat t ina i m e 
ce .lindacau. Mediocredito i 
Sviluppumbria hanno discu.-
so insieme airas.ses.10re Al 
l'erto Provantini il Intuì.1 
della Paido.ian. Sono s ta te 
prc-.ie ni i-Mime tul le le no.-. 
sibilita di salvataggio della 
piccola 1ndu.1t ria ealzaturi" 
ra di Filerà Al termine si 
è concordato di con'inu 1: •• 
a esercitare presiioni sulln 
Cent rofln.inzia ria. 

IJ.» Region.- a cpiesto piu 
po.iito ha gin invitato nm 
tre telegrammi, i ministri 
del ljiivoro. dell'lndu.itri.» <• 
del Te.1010 a intere.iviai.si di 
re t tamente dei comportameli 
to del grande gruppo finan 
z.ario pubblico. • • 

" 'Hit ribadito' iiniMU- la con 
danna nei confronti dei ro 
centi atteggiamenti pre.-i ,-u' 
la Centrofitiati/iaria. Le orga 
:ii/./.i/.u!i: .iiiuiMcali .-i .1 un 
:mpegn.it'. quanto prima « 
«onvocaie una a.-v.-emb.e.i il 
tutti 1 lavoratori della I'>: 
do. ian. 

Ieri inaugurata l'Àgriumbria a Bastia 

In 7 anni aumentate 
di 170 miliardi 

le vendite agricole 
Il settore sta dimostrando un dinamismo superiore a 
quello nazionale - L'intervento del presidente Mar ri 

i ; 

I 
i I 

PERUGIA — La produz.o 
ne lorda vendibile in ap- . 
coltura è salita m Umbr.a 
nel per.odo '70'77 da 107 
a 275 miliardi di lire. Con 
siderando 11 meccanismo 
dell'inflazione si è rei*. 
strafa cioè una c resc ia 
reale pari ad un tasso di 
incremento nazionale iit-1 
lo .itCiiso per.odo del 7,'J por 
cento In conclusione dun-
que l'asjr.coltora umbra :i.t 
dimostrato un dinam'-mo 
superiore a quello naz.» 
naie. 

Una misliore cornice p-r 
queste affermazion. del 
presidente della g.unt.i rt-
gionale Germano Mar 1 
non poteva e.-nerc.: l'aper
tura della fiera d. B.ist.t 
Umbra «denominata da 
qualche tempo AirriUm 
br..t» che e crr.-ciuta era 
tiaalmente Anno p?r anno 
-< deve OZJ; - - per i t ,r^- !•• 

stc.-vse parole dei compari - ) 
Marn — diventare il pun
to centrale di riferimento 
per g'.: operatori del set to 
re come capac.ta di prò 
mozione e come momento 
consuntivo pi r tu t ta la 
.ter.coltura rvc.ona'.e ». 

Daìl'aitra .-eri dunque 
A 2 r. umbri a e r .p . r t . ta co:, 
questa granite anib.z.one 
.-•.iffragatvi peraltro dai 
-ucce-s: ofenu'.i nelle ed. 
7.oni dt-j . anni prece-
cknt.. 

Le ...tre portate dal prò 
.1.dente Marn testimonia 
no d'altra parte la net ta 
:n*»ers:one d: tendenza che 
s: e reg-strata in que,-*.o 
.mportanti-ssimo hef.or-
della vita econom.c.. FI 1 
s*.i perusare che : d i t i r.-
lativi al periodo 63 70 ti. 
fronte ad un incremento 
reg.onale del fi per ccn 'o 
l'.neremento naz.onale .le. 
25 pt-i cento. 

Anche r indeb . tanunto 
at tuale della Regione ,-.-
spetto a d i Investimenti 
m agricoltura è al di s<>-. 
to della med.a nazional". 
>. Abbiamo quindi p rodoro 
di p.u — ha detto Marr: 
- - sdebi tandoci di me
no. Tut to c.ò si è tradot 
to anche :n un lncrcmrn 

to citila occupazione : dopo 
una lunga fa.ie di .itaz.o 
nariot.t. con il livello p u 
b.t.i-o toccato nel 1!)70. 1' 
agricoltura occupa o-jg. 
tri Umtiria c i c a lo m.i.t 
addett i » 

Ieri Agnuinb: .a. dopi l.t 
inaugura7Ìone uff.e ale ic" 
erano pra t icam-n 'e tutte 
le autori tà politiche, e ivi 
li e perfine» m.l.tnr; delia 
provincia» e entrain -u 
bito nel v.vo. 

Il primo niv-ontro tra 
agr.co'.tori. operatori eco 
nomici, addetti e av-.enu 
to l 'altro Ieri nel corso d-
un convezno sui meccani
smi de, prezzi CFK e su. 
prodotti zootecnie. 

Ieri sera poi. ai foro 
boario di Bastia. .-.. e con 
diLia la nux-'ra * rincorso 
della XI rassegni reg.o 
n i l e umbra allevamento 
suini, organizzata nei qua 
dro delle manife.-t azioni 
7ootecn.che d: Agr.jmbria 
~8 Alla ra.v^esrr.a h m n o 
partecipato 455 .-inni 1 
.-crilli nei libro genoa.og. 
co d. cui 342 di razza 
.T l.irzc white -> e 113 d. 
razza * landrace » ita 
liana. 

ÌJO man fc.-taz.on. del! 1 
f era pra-tguono o^gi con 
la decim.1 mostra mere a 
to dei vitelloni e prove d. 
re.-«. Vengono esponti 1*56 
capi presentati da 26 alle
vatori della Regione. I 
capi iscritti sono divisi in 
due sezioni: la sez.one 
de.le razze pure (dilani
mi. italiana da carne, ita
l iani da latte e razze e 
. s te ro : la sezione incroci 
.dcr . i a t i da tori di razzi 
< manina , derivati da tori 
di al tre razze). 

Del 163 soggetti espo.it: 
circa 30 verranno sottopo 
sti alle prove di re.->a. Ef
fettuata la macellazione 
ia commiso.one di esperti 
composta da tecnici. n\W-
la tor i , macelli! e presie
duta dal dott . Giuseppe 
Paoietti. formulerà un giù 
d.zio sulla conformazione. 
sulla grana, sulla matura
zione e il colore della 
carne. 
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